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Nota di lettura

Il progetto di bilancio ed il conto consuntivo delle entrate e delle spese
del Senato, predisposti dai senatori Questori e deliberati dal Consiglio di
Presidenza su relazione degli stessi senatori Questori, sono trasmessi al
Presidente della 5a Commissione permanente (Programmazione economica,
bilancio) che li esamina insieme ai Presidenti delle altre Commissioni per-
manenti e ne riferisce all’Assemblea.

La discussione in Assemblea si svolge, di norma, in seduta pubblica;
in seduta segreta quando lo richiedano la Presidenza del Senato o almeno
venti senatori.

Le variazioni degli stanziamenti dei capitoli di bilancio sono delibe-
rate dal Consiglio di Presidenza.

Nell’anno di passaggio da una legislatura all’altra è consuetudine che
sia la nuova Assemblea ad approvare il bilancio predisposto e deliberato
rispettivamente dal Collegio dei senatori Questori e dal Consiglio di Presi-
denza della Legislatura uscente.
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Senato della Repubblica XV I I L E G I S L A TURA
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135ª seduta pubblica (antimeridiana)

mercoledı̀ 6 novembre 2013

Presidenza del presidente Grasso,

indi del vice presidente Calderoli
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Presidenza del presidente GRASSO

Discussione congiunta e approvazione dei documenti:

(Doc. VIII, n. 1) Rendiconto delle entrate e delle spese del Senato per
l’anno finanziario 2012

(Doc. VIII, n. 2) Progetto di bilancio interno del Senato per l’anno fi-
nanziario 2013

(Relazione orale) (ore 9,41)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione congiunta dei
documenti VIII, n. 1 (Rendiconto delle entrate e delle spese del Senato per
l’anno finanziario 2012) e VIII, n. 2 (Progetto di bilancio interno del Senato
per l’anno finanziario 2013).

Poiché il relatore non è ancora presente in Aula, ha facoltà di parlare
il senatore Questore De Poli.

DE POLI, senatore Questore. Signor Presidente, onorevoli senatori, a
nome del Consiglio di Presidenza e del Collegio dei senatori Questori, sot-
topongo all’attenzione dell’Assemblea il rendiconto delle entrate e delle
spese del Senato relativo all’esercizio 2012 e il bilancio di previsione per
il 2013 che rientra nel piano triennale 2013-2015.

Per quanto concerne il rendiconto 2012, mi preme sottolineare che il
rendiconto, riferendosi ad una gestione finanziaria che ricade per intero
sulla passata legislatura, è stato approvato dal Collegio dei senatori Questori
precedente con una delibera del 6 marzo 2013. Mi richiamerò dunque in
questo primo stralcio del mio intervento, prima di passare all’esame del bi-
lancio di previsione, ai dati del bilancio consuntivo 2012, che evidenziano
un andamento positivo.

La spesa complessiva ammonta a 520.625.482,26 euro, in diminuzione
del 4,7 per cento rispetto al 2011. Il rendiconto 2012, rispetto al consuntivo
2010, diminuisce del 4,5 per cento e supera abbondantemente l’obiettivo
di 535 milioni che era stato indicato nel 2012 dall’ordine del giorno G100
sottoscritto dai Gruppi parlamentari e approvato in quest’Aula il 3 agosto
2011: precisamente, rispetto a tale ordine del giorno, le riduzioni ammon-
teranno al 18,83 per cento.

Prima di passare all’illustrazione del merito del bilancio di previsione



per il 2013, mi preme mettere in evidenza il fatto che questo bilancio si ri-
ferisce ad una complessa fase di passaggio da una legislatura all’altra: tutto
ciò ha comportato tempi tecnici più lunghi per l’elaborazione di un docu-
mento che assicurasse certezza di risorse, da un lato, e continuità operativa
sul versante della gestione delle spese, dall’altro.

Il 20 dicembre, con decreto del Presidente del Senato, su proposta dei
senatori Questori della XVI legislatura, è stata autorizzata, ai sensi del Re-
golamento di amministrazione e contabilità del Senato, la gestione in re-
gime di esercizio provvisorio del bilancio di previsione per il 2013. In
regime di esercizio provvisorio è stata indicata una spesa complessiva di
566.800.000 euro, con un aumento di oltre 24 milioni rispetto al totale delle
spese previste per l’anno 2012, di cui 12.135.187,28 euro di integrazione
del Fondo di previdenza del personale e altri otto milioni del Fondo di so-
lidarietà, per un totale di 20,3 milioni, oltre a circa quattro milioni di euro
per una serie di slittamenti di impegni di spesa che sono passati dal 2012
al 2013.

Partendo da questa base e considerando nel complesso le esigenze fi-
nanziarie rappresentate dagli Uffici e dai Servizi dell’Amministrazione rac-
colte tra i colleghi ai fini della predisposizione del bilancio di previsione
2013 definitivo, è possibile ipotizzare una revisione al ribasso delle iniziali
previsioni di spesa. In particolare, si ritiene che la spesa complessiva pre-
vista per il 2013 si attesti a 541.500.000 euro, ovvero circa l’1,6 per cento
in meno rispetto al bilancio 2012, prevedendolo in termini reali. Confron-
tando i bilanci del Senato del 2004 con quelli del 2013, la spesa si è abbas-
sata nell’arco degli ultimi dieci anni del 13,91 per cento in termini reali.

Nel 2013, nonostante dunque il passaggio di legislatura, durante il
quale si riscontra normalmente una dinamica crescente delle spese (ricordo
che nel 2001 si è registrato un +14,25 per cento, nel 2006 un +2,88 per
cento e nel 2008 un +2,11 per cento), la spesa del Senato invece registra
un’inversione di tendenza, con riduzione della spesa, attestandosi a cifre
del tutto simili a quelle che avevamo al Senato circa nove-dieci anni fa.

Considerando la rigidità dei principali fattori di spesa che compongono
il bilancio di previsione 2013 - il 90,48 per cento delle spese sono quanti-
ficabili come obbligatorie - il Senato ha raggiunto un risultato apprezzabile
tenuto conto appunto che buona parte della spesa relativa al 2013 era stata
già ampiamente preventivata ad inizio anno e che sono stati assunti impegni
di spesa ad oggi non più revocabili. Ricordo infatti che la gestione del bi-
lancio 2013 è iniziata e proseguita in regime di esercizio provvisorio per
dieci-undici dodicesimi del totale della spesa stessa. Nonostante questo, il
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Consiglio di Presidenza, fin dal suo insediamento, ha inteso contraddistin-
guere la legislatura nel segno della sobrietà e di un miglioramento nell’ef-
ficienza del livello gestionale della macchina istituzionale.

Un significativo fattore di riduzione di spesa è senz’altro riconducibile
a misure di contenimento dei costi assunte con riguardo a specifiche attri-
buzioni dei senatori, e in particolare ai titolari di cariche interne, a partire
dall’onorevole Presidente, che sono state adottate nello scorso aprile e che
produrranno a regime un risparmio di 4,6 milioni di euro.

Un altro passo importante nel percorso di riduzione della spesa è stata
l’intesa con le organizzazioni sindacali dei dipendenti del Senato sulle ta-
belle retributive per i nuovi assunti, che comporta una riduzione del 20 per
cento. A questo si aggiunge il blocco del turnover, che ha ridotto del 32 per
cento il numero dei dipendenti, passato da 1.243 a 840, fino a raggiungere
la soglia minima nel 2015 di 800 unità, con una riduzione che salirà così al
35 per cento.

Proprio nell’ottica dell’efficientamento dei servizi, in stretta sinergia
con la Camera dei deputati, abbiamo avviato un processo di riorganizza-
zione delle strutture dei Servizi di documentazione, informatica, logistica,
gare e contratti, polo bibliotecario, eccetera. Sono azioni iniziate que-
st’anno, ma che avranno un effetto sui conti del Senato chiaramente a par-
tire dal 2014.

Il bilancio di previsione si inserisce in un piano triennale di spesa che
nel 2014 e nel 2015 indica una spesa, rispettivamente, di 541 milioni di
euro nel 2014 e di 540.500.000 nel 2015, facendo registrare una diminu-
zione in termini reali del 3,2 per cento e del 4,9 per cento.

L’importo della dotazione rappresenta il peso del bilancio del Senato
sul bilancio dello Stato. Nel bilancio di previsione 2013 la dotazione in ter-
mini nominali viene fissata a quota 505.360.500; una cifra che verrà ripor-
tata quindi nei tre anni successivi. La dotazione, ovvero quanto costa il
Senato allo Stato, in altri termini l’impegno finanziario dello Stato per il
Senato, viene ridotta di 21,6 milioni di euro all’anno. La dotazione, dunque,
nel 2013 si attesterà intorno ai 505 milioni di euro - come ho detto - e tor-
nerà ad un livello prossimo a quello del 2007 e, soprattutto, si riduce in
modo significativo rispetto al valore della dotazione del 2010, con 53 mi-
lioni di euro in meno, e anche rispetto a quella del 2011 che era di circa
526 milioni di euro, rispetto ai circa 505 attuali.

Alla minore dotazione di 21,6 milioni vanno aggiunti i risparmi pre-
visti nel 2013, che sono di 12,520 milioni di euro e che porteranno ad un
complessivo risparmio di circa 34 milioni di euro solo nel 2013. In altre
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parole, grazie ai risparmi e alle minori dotazioni, il Senato costerà 34 mi-
lioni in meno al bilancio dello Stato. I risparmi di 12,520 milioni di euro
verranno versati allo Stato secondo quanto previsto nei decreti legge. I
12,520 milioni di euro di risparmi sono composti da riduzioni sulle com-
petenze dei senatori, dal mancato adeguamento contrattuale del personale,
dal mancato adeguamento contrattuale delle pensioni, da risparmi sugli
oneri previdenziali, risparmi derivanti dalla dematerializzazione degli atti
parlamentari e, infine, da risparmi derivanti da dismissione di locazioni e
contratti utenze, per un totale di 12,520 milioni di euro.

Quindi, tra minori dotazioni e risparmi, il Senato costerà ai contri-
buenti 34 milioni di euro in meno solo nel 2013 e, considerando il periodo
2013-2016, si registra un beneficio finanziario per lo Stato pari a 100 mi-
lioni di euro.

Grazie agli interventi messi in atto in questo primo scorcio di legisla-
tura, il bilancio di Palazzo Madama torna ai livelli di spesa nominali di
dieci anni fa. Considerati i livelli di spesa degli ultimi dieci anni, il peso
del bilancio del Senato su quello dello Stato si è ridotto del 12,5 per cento,
passando dello 0,081 del 2004 allo 0,07 attuale sul totale del bilancio dello
Stato.

Entrando nel dettaglio del bilancio di previsione, rimandandovi alle
tabelle in allegato, che offrono un’illustrazione più dettagliata e esaustiva,
in questa sede mi limito a sottolineare il fatto che alcune voci hanno regi-
strato una crescita, mentre altre hanno invece registrato una notevole dimi-
nuzione.

Partendo dai risultati di contenimento della spesa, tra le voci principali
registriamo il trattamento economico dei senatori, che in termini reali si ri-
duce del 20,9 per cento negli ultimi cinque anni. In questa voce sono ri-
comprese le competenze dei senatori, i rimborsi di natura indennitaria, i
trasferimenti ai Gruppi parlamentari, la spesa relativa al personale di se-
greteria per gli aventi titolo, le spese di trattamento del personale in servizio,
le spese di ristorazione, trasporto e spedizione, eccetera.

I capitoli di spesa in crescita invece rispetto all’anno scorso sono tutte
voci legate al cambio di legislatura: basti pensare a spese come i servizi lo-
gistici e i materiali di consumo. Di segno positivo sono anche i capitoli di
spesa collegati al consistente avvicendamento del personale politico, quindi
dei senatori, e ai pensionamenti intervenuti per il personale amministrativo.
Ricordo che 113 senatori sono cessati dal mandato e quindi hanno avuto
diritto al vitalizio e/o alla pensione pro-quota. Allo stesso modo si registra
un incremento per quanto riguarda le spese di pensionamento del personale
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amministrativo del 7,8 per cento, anche se è stato compensato da una ridu-
zione dello stipendio del personale in servizio del 4,21 per cento.

Le voci di spesa che nel bilancio registrano un segno positivo rispetto
al 2012 non vengono fronteggiate con un aumento della dotazione ordinaria
(il cui importo rimane identico rispetto all’anno scorso), ma attraverso una
ristrutturazione delle entrate che tiene conto degli avanzi di gestione degli
anni precedenti, a partire da quelli del 2012, che in sede di rendiconto sono
stati accertati in 23.674.698 euro.

In relazione a quanto previsto dall’articolo 29, comma 5, del Regola-
mento di amministrazione e contabilità si propone un piano di riparto degli
avanzi di esercizio che preveda la destinazione a specifiche finalità, come
il Fondo di previdenza del personale e il Fondo di solidarietà, per un totale
di 20,3 milioni di euro, essendo una spesa una tantum e adeguandoci anche
alle modalità dei conti pubblici italiani, ad esempio in sede europea, basati
su bilanci strutturali al netto delle una tantum, che rientrano tra le entrate
per impegni diretti in partita di giro.

Per quanto concerne le spese di senatori, ex senatori e Gruppi parla-
mentari, nel 2013 si registra una diminuzione rispetto al 2009 pari al 4,6
per cento in termini nominali: si passa da 192,41 milioni di euro del 2009
a 183,5 milioni di euro del 2013. La riduzione è quindi del 12,2 per cento
in termini reali.

Un’analoga tendenza si registra per quanto concerne la voce che ri-
guarda le spese di funzionamento della macchina amministrativa. La mac-
china amministrativa del Senato nel 2013 costa 191 milioni di euro, rispetto
ai 228,50 milioni di euro del 2009: pertanto la riduzione in termini nominali
è del 16,4 per cento, ma se consideriamo anche il livello di inflazione la ri-
duzione è del 23,1 per cento.

Dal 2009 al 2013 è cambiata la spesa relativa alle competenze dei se-
natori. La diminuzione è evidente anche senza tener conto dell’inflazione:
siamo passati da 49,9 milioni di euro del 2009 ai 42,9 milioni di euro del
2013. Se teniamo conto del livello di inflazione, la riduzione è addirittura
del 20,9 per cento.

Un’analoga tendenza la registriamo per quanto concerne i rimborsi di
natura indennitaria. A prezzi correnti questa voce si riduce dai 23,9 milioni
di euro del 2009 ai 21,2 milioni di euro nel bilancio corrente del 2013.

Nel 2013 dunque, nonostante i rilievi messi in evidenza legati al pas-
saggio di legislatura, l’andamento della spesa di funzionamento dell’isti-
tuzione segnerà una riduzione che è in linea con quanto programmato a
livello triennale.
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Riduzione delle indennità di carica e della dotazione economica rela-
tiva alla segreteria dei senatori aventi titolo, azzeramento della voce «Con-
tributi e sussidi» (420.000 euro) nelle disponibilità del Presidente e dei
senatori Questori, soppressione del rimborso delle spese di telefonia per i
componenti del Consiglio di Presidenza e i Presidenti di Commissione, ri-
duzione della dotazione del Presidente del 50 per cento: tutte queste ridu-
zioni, e altre che abbiamo deciso all’interno del Consiglio di Presidenza,
hanno consentito di ottenere una riduzione di spesa complessiva di 4,6 mi-
lioni di euro, pari ad una decurtazione del 32 per cento degli stanziamenti
previsti nell’anno precedente.

In materia di personale dipendente, sono stati stabiliti indirizzi di ra-
zionalizzazione e contenimento delle spese come: la proroga del blocco
dell’adeguamento automatico delle retribuzioni in vigore dal 2011 fino al
2015, con minori spese di 34 milioni di euro, di cui 21,7 già realizzate; ta-
glio delle indennità di funzione (sempre per gli anni 2013-2015), che por-
teranno a risparmi di 1,2 milioni di euro; blocco del turnover che, come ho
detto, ha ridotto del 32 per cento il numero dei dipendenti e porterà, a re-
gime, un risparmio di 32,6 milioni di euro. Entro la fine dell’anno, in ac-
cordo con la presidente Fedeli e il Consiglio di Presidenza, stiamo
realizzando la riorganizzazione complessiva e strutturale del personale del
Senato per dare una nuova organizzazione a questa Istituzione.

Per il Collegio dei Questori e per il Consiglio di Presidenza i dati fin
qui esposti rappresentano quindi un risultato positivo, che comunque co-
stituisce un punto di partenza nel percorso intrapreso verso una riduzione
della spesa del Senato, che può ulteriormente prodursi visto che vi sono
margini per un’ulteriore razionalizzazione della spesa, in un’ottica di mag-
giore efficientamento delle risorse e considerando la fattiva collaborazione
avviata con la Camera dei deputati.

Ci sono margini per migliorare il processo di riduzione dei costi, e per-
tanto sarà possibile ottenere risultati complessivi concreti proseguendo la
strada del processo di integrazione tra le attività di amministrazione dei due
rami del Parlamento in diversi settori, tra cui quelli relativi alla documen-
tazione, alle pubblicazioni, all’informatica, alle gare e contratti.

Bisogna agire cercando di sburocratizzare un sistema che necessita di
essere modernizzato e rinnovato. È quindi necessaria anche la riforma degli
schemi organizzativi in funzione dell’adeguamento alle esigenze delle due
Camere. Sarà indispensabile proseguire nei prossimi mesi l’impegno rela-
tivo anche agli aspetti inerenti al rafforzamento delle procedure di gara at-
traverso la CONSIP, al fine di realizzare risparmi nelle forniture e nei
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servizi esterni, puntando ancora sulla dematerializzazione già avviata
quest’anno nel settore della stampa e della documentazione, che ha portato
risparmi per 500.000 euro.

Questi e altri aspetti sono importanti per trasformare il Senato in una
struttura che sia più efficiente, moderna, funzionale e, quindi, meno costosa.
Tra l’altro, vogliamo disciplinare l’attività professionale dei nostri colla-
boratori, adottando misure idonee a disciplinare il rapporto contrattuale tra
senatore e collaboratore.

Come ho avuto modo di sottolineare in questa relazione, l’impegno
del Collegio dei Questori e del Consiglio di Presidenza risulta complesso,
ma credo che sia indispensabile e fondamentale, nel momento di straordi-
naria crisi economica che attraversa l’intero Paese. In un quadro economico
che è difficile, estremamente difficile, per molti italiani, ciò rappresenta un
dovere morale nei confronti dei cittadini, che guardano alle istituzioni da
lontano e spesso, purtroppo, con sempre maggiore diffidenza. Quel distacco
va recuperato.

È evidente a tutti, al di là di qualsiasi facile strumentalizzazione, che
è doveroso proseguire su questa strada con ulteriori misure, ancora più in-
cisive, in un’ottica di razionalizzazione della spesa. Va detto, però, che qual-
siasi tentativo di descrivere le spese destinate al funzionamento delle
istituzioni democratiche come uno spreco o un insieme di incomprensibili
privilegi rischia di alimentare un pericoloso sentimento presso l’opinione
pubblica, un sentimento di ostilità nei confronti delle istituzioni democra-
tiche. Il nostro obiettivo principale è assicurare sì trasparenza, rigore e so-
brietà, ma senza cedere a facili tentazioni populiste, che rischiano solo di
inseguire l’onda emotiva dell’antipolitica e non di rispondere alle vere e
reali esigenze.

È questo l’impegno in cui credo, e per queste ragioni ritengo che que-
sto bilancio sia solo un primo passo concreto e reale di riduzione dei costi.
Solo così riusciremo a recuperare quel difficile gap che oggi allontana i cit-
tadini dalla politica, consegnando e attribuendo alle istituzioni democratiche
il giusto valore, in cui io credo fermamente, ciò che mi porta oggi a con-
dannare con forza qualsiasi tentativo di discredito. Proprio per questo vo-
glio esprimere la mia personale solidarietà agli assistenti parlamentari e a
tutto il personale del Senato per il lavoro che svolgono.

Tutelare le istituzioni non vuol dire lasciare tutto così com’è, bensì av-
viare un percorso di cambiamento concreto rispetto al passato. Questo è
l’impegno che ci aspetta nel prossimo futuro: un impegno gravoso ma ne-
cessario. (Applausi dai Gruppi PD e SCpI e dei senatori Colucci e Malan).
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PRESIDENTE. Il relatore, senatore Azzollini, ha chiesto l’autorizza-
zione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta
si intende accolta.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

AZZOLLINI, relatore. Signor Presidente, la completezza dell’inter-
vento del senatore Questore De Poli mi esime dall’intervenire su tutte le
cifre, perché esse sono assolutamente chiare così come emergono della sua
relazione. Mi soffermerò solo su un paio di questioni.

La prima è di carattere generale, e mi soffermo su di essa anche per
tutti coloro che di solito scrivono editoriali senza aver letto prima le cifre.
Le cifre riassuntive del bilancio, lette in maniera analitica, sono le seguenti.
Dal 2012 al 2013, in valore assoluto, siamo più o meno sullo stesso livello:
541.997.000 euro erano per il 2012, 541.500.000 euro troviamo per il 2013.
In valore assoluto, se uno si sofferma solo su quel dato, la riduzione sembra
assai lieve. In realtà, continua un trend di riduzione molto significativo per
le ragioni che ora spiegherò. Dobbiamo prima di tutto fare una premessa.

Nel bilancio del Senato della Repubblica vi sono le voci relative alle
pensioni dei senatori e dei dipendenti che normalmente non figurano in
nessun bilancio. Il bilancio: le pensioni, in tutti gli altri settori, sia pubblici
che privati, non sono nel bilancio dell’azienda o dell’amministrazione, ma
in quello dell’INPS o delle altre istituzioni che erogano la pensione. Invece,
del bilancio del Senato queste voci fanno parte. Queste voci, peraltro, sono
soggette ad una dinamica di aumento automatica non condizionabile, né in
qualche modo gestibile da parte del Senato della Repubblica e, per esso,
dal Presidente e dai senatori Questori: hanno degli automatismi, che vanno
soltanto rispettati.

Se prendiamo in esame queste due voci, scopriamo quanto segue: nel
2012 il peso delle pensioni dei senatori era pari a 77,2 milioni; nel 2013 è
pari a 82 milioni. Dunque, l’aumento automatico, non dipendente in alcun
modo dalla gestione, non assoggettabile ad alcuna forma di flessibilità da
parte nostra per questa voce è pari a 4,8 milioni. Per i dipendenti la que-
stione è ancora più rilevante: nel 2012 la voce era pari a 106,85 milioni;
nel 2013 è pari a 115,2 milioni. Siamo all’incirca sugli 8,4 milioni, per un
complesso, tra queste due voci, di 13.647.000 euro. La riduzione è avvenuta
effettivamente, in valore assoluto, per circa 500.000 euro, che è il valore
assoluto portato dai due bilanci 2012 e 2013, e 13.647.000 euro portati da
queste voci, non gestibili in nessun modo e soggette ad automatismi, per
un totale di 14.100.000 euro.
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Lo sforzo del Presidente, del Consiglio di Presidenza e dei senatori
Questori è, dunque, assai impegnativo e rilevante.

A questo va aggiunto un altro elemento significativo, sul quale non mi
soffermo, ma che evidenzia come questo sforzo sia, a mio avviso, quasi da
stress test. A queste voci, infatti, noi dobbiamo aggiungere comunque le
dinamiche retributive del personale effettivo o di alcune indennità, che di-
pendono anche queste da elementi esterni alla gestione. Per evitare di as-
soggettarmi allo stress non ho calcolato anche questo, altrimenti la
riduzione del bilancio in valore assoluto è ancora più significativa.

Signor Presidente, dico questo perché è giusto che innanzitutto lei,
come Presidente del Senato, ma poi anche il Consiglio di Presidenza e i se-
natori Questori sappiano dire a chi parla di cifre che queste vanno lette per
intero. Altrimenti, se le vogliamo considerare superficialmente, ciò è pos-
sibile, ma non si dice una cosa vera.

Signor Presidente, con questi bilanci si continua una tendenza seria e
responsabile. Noi siamo convinti che la classe dirigente debba dare l’esem-
pio in un periodo di crisi. Siamo altresì convinti che si possa fare sempre
meglio, ma siamo altrettanto convinti che talvolta il meglio è peggio del
bene. Quindi, è meglio far bene. E credo che il Senato stia facendo bene,
ormai da anni, e continua a farlo: bisogna dare atto a questa gestione delle
cifre effettive.

Signor Presidente, ho già terminato, è inutile continuare. Mi sembrava
questo il senso generale del bilancio del Senato e, avendo parlato di cifre
così grandi, me la cavo con una battuta finale. Siccome, signor Presidente,
sono un uomo anziano e ho qualche difficoltà, lei me ne scuserà, con tutti
i congegni elettronici, che non conosco bene, la pregherei almeno di non
limitare il cartaceo durante l’esame delle leggi che noi siamo costretti a stu-
diare con attenzione. (Applausi del senatore Compagna).

Da signore anziano, di fronte allo sforzo che stiamo facendo, del quale
vi do testimonianza e atto insieme con stima e con affetto, di fronte a questo
modo di condurre la gestione, che viene da lontano ma che state conti-
nuando con apprezzamento, le chiedo almeno di evitare di essere preda del
trend. Noi facciamo le cose seriamente, e continuiamo a farle. Ma, per
esempio, che i senatori possano lavorare con comodità sulle leggi, sugli
emendamenti, sugli elaborati del Servizio studi e del Servizio del bilancio
mi sembra assolutamente necessario.

Per il resto, signor Presidente, sarebbero anche da considerare - e que-
sto lo chiedo ai senatori Questori - alcuni servizi. Io sono convinto che più
siamo seri, come lo siete e come lo siamo tutti insieme, più dobbiamo essere
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fermi nel non cedere ad effetti demagogici che puntano soltanto a ridurre
la forza della politica che, nella democrazia, è decisione e sovranità, così
come il popolo gliela conferisce.

Non vi è altra sovranità in uno Stato repubblicano: essa appartiene al
popolo secondo le forme previste dalla Costituzione e dalle leggi. Riaffer-
mare questo principio anche nelle piccole cose, mentre si è seri così come
voi siete, per me è una cosa importante e alla quale tengo molto. Questo
bilancio va in questa direzione, e così penso che dobbiamo continuare a
comportarci. (Applausi dai Gruppi PdL e PD e del senatore Candiani).

Saluto a una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Colleghi, informo che stanno assistendo ai nostri la-
vori gli studenti dell’Istituto comprensivo «Pietro Egidi» di Viterbo, ai quali
rivolgiamo il nostro saluto. (Applausi).

Ripresa della discussione congiunta
del Doc. VIII, n. 1, e del Doc. VIII, n. 2 (ore 10,12)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la senatrice Questore Bottici.

BOTTICI, senatrice Questore. Signor Presidente, prima di illustrare i
motivi che mi hanno portato ad astenermi dalla votazione del bilancio pre-
ventivo 2013 nel Collegio dei Questori, desidero spiegare le mie afferma-
zioni che sono uscite nel servizio di “Report” due giorni fa.

Come già detto in altre sedi, e anche ripreso dal senatore Questore De
Poli, non era assolutamente mia intenzione accusare i dipendenti di questa
amministrazione, ai quali io riconosco ogni volta la professionalità, perché
quando io chiudo l’ufficio, alle ore 21 o alle ore 21,30, alcuni funzionari
sono lì con me. E se si sono sentiti offesi dalle mie parole, me ne scuso.

Le mie accuse erano rivolte a un sistema politico che per anni ha
creato una distanza sempre maggiore tra il Palazzo e i cittadini. Noi del
Movimento 5 Stelle siamo entrati come semplici cittadini. Non siamo
politici e non vogliamo diventarlo! Mi spiace! (Proteste dai banchi del

PD).

FORNARO (PD). Ma sei un Questore!!!

BOTTICI, senatrice questore. Sì, sono anche un Questore, certo!
Personalmente, mi sono ritrovata a ricoprire il ruolo di senatore Que-
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store con la voglia di cambiare un sistema malato che per anni non ha fatto
altro che svuotare le tasche dei cittadini.

Io riconosco il merito di questa Presidenza, che ha intenzione di dare
un nuovo indirizzo di trasparenza a questo sistema politico per riavvicinare
i cittadini a questa istituzione di cui tutti noi ormai facciamo parte.

È mio dovere, quindi, denunciare il fatto che il bilancio 2013 nasconde
la realtà, poiché il vero ammontare delle spese del Senato per il 2013 non
è di 541.500.000 euro, ma di 561.800.000 euro. È lampante che la sban-
dierata riduzione di spesa sia frutto di un espediente contabile, che di fatto
ha spostato spese ed entrate fuori dal bilancio, dati che normalmente sono
inseriti all’interno.

Questo bilancio creativo non è altro che un trucco contabile che ha
permesso di realizzare un risparmio immaginario di 20.300.000 euro.
Quindi, il preventivo 2013 è superiore, come spese, di oltre 19.000.000 ri-
spetto all’ordine del giorno G100 da voi approvato nell’agosto 2011. Se
non si cercasse di nascondersi, sarebbe semplice spiegare i motivi delle
maggiori spese e, siccome rimango cittadina ed orgogliosa di esserlo, a di-
mostrazione che la trasparenza si può attuare, vi spiegherò alcune cose.
(Commenti dei senatori Micheloni e Cardinali).

SONEGO (PD). Ce lo spieghi un attimo!

BOTTICI, senatrice questore. Ve lo spiego, certo!
Dove sono finite le entrate derivanti dagli avanzi di cassa degli anni

precedenti? Dove sono finiti i 23 milioni di quello in corso? L’articolo 29,
commi 5 e 6, del Regolamento di amministrazione e contabilità prevede
che gli avanzi di gestione siano iscritti nel capitolo di bilancio delle entrate
sotto la voce «Fondo iniziale di cassa». Ciò non è avvenuto: si sono trasfe-
rite delle poste. Questo giochino contabile è degno della migliore tradizione
del gioco delle tre carte. Poi la chiamano ristrutturazione delle entrate! Non
è così.

Noi abbiamo speso 20 milioni in più perché nella passata amministra-
zione, sotto la presidenza Schifani, non si sono versati 12.135.000 euro al
Fondo per la previdenza dei dipendenti e quest’anno noi ne versiamo esat-
tamente 9.240.776,34 (per essere precisi), più una quota pari a 3.059.332
euro di competenza 2012. Quindi, se si deve ripartire una quota che non è
stata versata nel 2012, non è più una misura una tantum, e dunque deve
rientrare all’interno delle spese.

Inoltre, abbiamo speso 8 milioni in più per gli assegni di fine mandato.
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Noi abbiamo versato 222 assegni; in cassa avevamo 8 milioni e ne abbiamo
spesi oltre 17, e li abbiamo messi noi. Bastava dirlo con parole chiare e i
cittadini avrebbero compreso; invece, si cerca sempre di nascondere la re-
altà. Una famiglia sa benissimo quando vi sono momenti in cui si deve
spendere di più: basta essere trasparenti! (Applausi dal Gruppo M5S).

Questa Presidenza ha detto di voler essere trasparente. Io do merito
alla Presidenza stessa, al Collegio dei Questori e alla Rappresentanza per-
manente per i problemi del personale di cercare di essere trasparenti, ma
poi bisogna fare gli atti e non fermarsi solo alle parole.

Nel rendiconto delle entrate e delle spese del Senato per l’anno finan-
ziario 2012 erano evidenziate beneficenze e contributi per un 1.022.000
euro. Ho chiesto chi erano i soggetti donatari e riceventi, perché si tratta di
soldi pubblici: mi è stato risposto che c’è la privacy. Ho domandato se era
possibile chiedere la liberatoria ai senatori e ai riceventi per dire chi aveva
gestito, chi aveva dato e chi aveva ricevuto: no, c’è la privacy. I cittadini
fuori, noi compresi, abbiamo bisogno di trasparenza. Parliamo, ma fac-
ciamo i fatti! (Applausi dal Gruppo M5S).

Per quanto riguarda il bilancio di previsione per l’anno 2013, ricordo
che l’articolo 165 del Regolamento prevede che il progetto di bilancio
venga predisposto da tutti e tre i Questori. Io dal 29 maggio ho chiesto che
venisse messo all’ordine del giorno. Non c’era mai tempo. Si è trovato il
tempo solo nell’ultimo Collegio, con convocazione alle ore 14,30, in piena
sessione di bilancio, con la Commissione finanze, di cui faccio parte, che
iniziava alle 15. Quindi, solo mezz’ora per discutere, non solo del bilancio
preventivo ma di tutti gli indirizzi che il Collegio dei Questori dovrebbe
dare.

Ma forse mi sono persa qualcosa io, visto che quando chiedo i docu-
menti alcuni senatori chiamano in causa il Segretario generale per cercare
di normare la mia possibilità di richiedere documenti in forma singola. Que-
sto è quello che accade in queste Aule.

Come ho già detto, ho iniziato con le migliori intenzioni, e ce le ho
ancora. Chiedo al Collegio dei Questori di collaborare e dare veramente un
indirizzo a tre sui prossimi bilanci, perché è questo che i cittadini si aspet-
tano da un organo collegiale.

Le cose da fare sono ancora tante: io offro la mia disponibilità a col-
laborare e chiedo che venga fatto tutti assieme. (Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione congiunta.
È iscritto a parlare il senatore Pegorer. Ne ha facoltà.

- 28 -



PEGORER (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, senatori Que-
stori, il bilancio di previsione per l’anno 2013 presenta, nei suoi valori nu-
merici, una tendenza rispettosa delle determinazioni assunte
dall’Assemblea del Senato con l’ordine del giorno G100 in data 3 agosto
2011, in occasione della discussione del bilancio interno per l’anno finan-
ziario 2011.

Infatti, la previsione per il corrente anno è fissata, al netto dei risparmi
da versare al bilancio dello Stato e al lordo dei trasferimenti al Fondo di
previdenza per il personale maturati e non effettuati, in 541 milioni e
500.000 euro. Una riduzione di circa 50 milioni di euro (pari a circa il 9
per cento) rispetto alla previsione del 2010 che conferma, appunto, gli im-
pegni assunti in occasione dell’approvazione del citato ordine del giorno
G100.

È il caso di ricordare che l’operazione di riduzione complessiva della
spesa è stata fortemente voluta nella scorsa legislatura dal Gruppo del Par-
tito Democratico che ha posto la necessità di una forte riduzione per le spese
di funzionamento, per le spese del personale, nonché un significativo con-
tenimento delle spese per i senatori, anche attraverso l’abolizione del vita-
lizio e l’adozione di un sistema pensionistico contributivo pro rata.

Sul fronte delle operazioni di riduzione dei bilanci di previsione suc-
cessivi al 2010 va anche segnalato il calo di circa 21 milioni di euro nella
voce della cosiddetta “dotazione”, ovvero delle uscite dello Stato a garanzia
del funzionamento del Senato.

Su questa linea protesa alla diminuzione della spesa va collocato lo
stesso risultato del rendiconto per il 2012.

Per quanto concerne più nel dettaglio il bilancio di previsione 2013
nel quadro riepilogativo della spesa obbligatoria, si segnala, in particolare,
rispetto al 2012, un aumento di circa il 6,22 per cento per il trattamento
degli ex senatori e del 7,81 per cento per il personale posto in quiescenza.

A questo proposito si rileva la necessità di comprendere in modo più
chiaro quali siano state le decisioni formali l’anno scorso e quest’anno re-
lativamente alle integrazioni del Fondo di previdenza del personale. Allo
stesso tempo, andrebbe meglio esplicitato il necessario intervento a coper-
tura del disavanzo della scorsa legislatura per il Fondo di solidarietà tra i
senatori.

Proprio riguardo alle spese per il personale, si osserva che, pur in as-
senza di turnover e di adeguamenti retributivi, la variazione in diminuzione
del costo del personale in servizio (-2,40 per cento) è inferiore, in termini
assoluti, alla variazione in aumento del trattamento del personale in quie-
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scenza. Su questo punto occorre effettuare una riflessione approfondita su
cause e linee di tendenza per individuare i possibili interventi correttivi.

Così come, ad esempio, è stato possibile raggiungere un positivo ac-
cordo sull’ipotesi relativa alle tabelle retributive per i nuovi assunti, risulta
necessario affrontare con coraggio il delicato tema concernente il tratta-
mento giuridico ed economico del personale dipendente, allineandolo, ten-
denzialmente, a quanto previsto per il personale della pubblica
amministrazione.

Per quanto riguarda le spese per servizi e forniture, si rileva che, nel
quadro complessivo di una tendenziale riduzione delle previsioni 2013 sulle
previsioni definitive 2012, si registra, però, un aumento del 6,33 per cento
per i servizi logistici, così come del 7,82 per cento per la voce studi, ricer-
che, informazione e del 6,46 per cento per la voce relativa ai servizi infor-
matici e di riproduzione.

Si segnala altresì un aumento delle previsioni di spesa per acquisti di
beni e materiali di consumo per il 60,74 per cento (si passa da una previ-
sione di circa 844.000 a 1.357.000 euro).

Il bilancio di previsione registra, infine, una consistente riduzione pari
ai 50 per cento della spesa in conto capitale, passando da una previsione
definitiva del 2012 pari a circa 5.800.000 euro a una previsione 2013 di
circa 2.900.000 euro.

In ogni caso, si osserva che la tenuta del progetto di riduzione della
spesa per il 2013 trova una sua particolare specificazione - io credo - nella
riorganizzazione e utilizzo dell’avanzo di amministrazione. Ciò è confer-
mato dal fatto che l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione viene in gran
parte destinato a copertura dei cosiddetti fondi interni con gestione e bilan-
cio autonomo, ovvero il Fondo di previdenza per il personale e il Fondo di
solidarietà.

Nel prendere atto di tale scelta, signor Presidente, si evidenzia in ogni
caso quanto meriti tutta la nostra attenzione il fatto che la ristrutturazione
delle entrate si configura in concreto come uno spostamento nelle partite
di giro di alcune spese obbligatorie del Senato previste in appositi regola-
menti interni. Un dato credo eccezionale (sottolineo: eccezionale) che mira
a equilibrare i saldi previsionali dentro il progetto di riduzione della spesa.

Da questo punto di vista, appare quindi necessario - io credo, e insisto
- riprendere con maggiore determinazione e tenacia lo spinto e i contenuti
dell’ordine del giorno G100, poiché, giunta quasi a conclusione la fase dei
cosiddetti tagli lineari alla spesa, anche se risultano ancora aperti fronti di
ulteriori e immediati interventi, in particolare sulla gestione degli immobili
e su alcuni altri capitoli, ora risulta non più eludibile affrontare nel com-
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plesso il tema delle spese obbligatorie, collocate ancora al 90 per cento. Si
tratta di mettere mano a un vero e proprio piano industriale, che si ponga
l’obiettivo di ridurre la dotazione complessiva garantita dallo Stato, a partire
dal prossimo progetto di bilancio per il triennio 2014-2016.

Colleghi, è un campo d’azione oltremodo necessario, tenuto conto
della lunga crisi in atto e dei numerosi sforzi e sacrifici che tutta la collet-
tività nazionale è chiamata a mettere in atto e ai quali non può certamente
sottrarsi l’istituzione Senato, nell‘ottica di una consistente e progressiva ri-
duzione della spesa pubblica.

Un tale obiettivo, accompagnato da una maggiore trasparenza, deve
avere, a partire dai prossimi bilanci, sicuramente - come detto - da quello
per l’anno 2014, un’ampia «relazione illustrativa e esplicativa e di note in-
formative ed integrative che illustrino nel dettaglio le singole voci di entrata
e di spesa»: ciò, al fine di rendere il Parlamento, in questo caso il Senato,
una casa di vetro, accessibile anche nelle pieghe più nascoste, unico modo
per ritessere un rapporto di fiducia tra cittadini e istituzioni.

Pur di fronte al raggiungimento di alcuni obiettivi, appare quindi non
più rinviabile l’aggressione - permettetemi l’uso di questo termine - ad al-
cuni centri di spesa con interventi a carattere strutturale.

In questo quadro si tratta di ridisegnare il complesso del trattamento
per i senatori, con particolare riferimento alla parte accessoria, in una logica
di completo allineamento al trattamento in essere a livello europeo. Va con-
siderato, ad esempio, che in molte realtà parlamentari straniere si riscontra
una maggiore attribuzione di servizi anziché di erogazioni finanziarie. In
tale contesto si inquadra in via prioritaria e urgente la disciplina del rapporto
tra senatore e collaboratore (Applausi dal Gruppo PD e dei senatori Buemi

e Di Biagio), da affrontare anche in via regolamentare, avendo a riferimento
le esperienze maturate e in essere in altri Parlamenti.

È altresì opportuno aprire una seria riflessione sul carattere di obbli-
gatorietà di iscrizione all’assistenza sanitaria integrativa, tenuto conto che
tale servizio risulta forse anacronistico alla luce di altre modalità di inte-
grazione alle prestazioni del Servizio sanitario nazionale che possono essere
individualmente attivate. Si potrebbe in ogni caso già ipotizzare, per quanto
riguarda il trattamento degli ex senatori, una rimodulazione dei benefìci in
godimento con un primo intervento concernente la contribuzione per il
Fondo di assistenza sanitaria, prevedendo la fissazione di un principio di
progressività anche ai fini di una sicura implementazione del Fondo mede-
simo.

In via generale, si tratta, pertanto, di ripensare i servizi erogati ai se-
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natori, i quali però richiamano essi stessi la necessità di una complessiva
riorganizzazione del Senato sia sotto il profilo amministrativo che per
quanto riguarda il cosiddetto funzionamento. Si potrebbe così consentire
di predisporre diversamente gli stessi Servizi del Senato, riorganizzando
tempo e spazi della struttura per meglio corrispondere al mandato parla-
mentare. Ciò richiede in prima istanza di mettere mano all’organizzazione
degli attuali Servizi, prevedendo accorpamenti e semplificazioni, anche
nelle strutture direttive, allo scopo di migliorarne la qualità e di valorizzarne
le alte professionalità presenti: in poche parole, signor Presidente, meno
uffici e più servizi.

In questo contesto, e nella necessaria relazione che i senatori Questori
dovranno presentare al più presto sui risultati della spending review finora
effettuata e su quella in corso, con particolare riferimento alle gare, occorre
potenziare e sviluppare la sinergia con la Camera per una rapida integra-
zione e l’accorpamento di taluni Servizi: penso all’Informatica, ai Servizi
studi, al Polo bibliotecario, al Servizio del bilancio, del quale si sollecita
l’attivazione con figure di altissima qualificazione e autonomia.

In buona sostanza, si delineano concrete azioni per aggredire, io credo,
in modo strutturale i maggiori centri di spesa: trattamento dei senatori, rior-
ganizzazione dei Servizi nell’ottica di un miglior utilizzo e valorizzazione
delle professionalità, accorpamento di alcuni Servizi, anche strategici come
l’Informatica, tra Camera e Senato.

L’insieme degli interventi descritti dovrà essere strettamente correlato
ad obiettivi di risparmi di spesa da conseguire, in ogni esercizio, nei pros-
simi anni in misura tale da consentire la progressiva riduzione dell’apporto
di risorse per il funzionamento del Senato a carico dei bilancio dello Stato.

Infine, signor Presidente, una sottolineatura va proposta per il capitolo
riguardante il contributo all’attività dei Gruppi, dove ci sono margini per
una ulteriore riduzione delle dotazioni. In ogni caso, si coglie l’occasione
per sollecitare che venga al più presto conclusa la procedura per l’assegna-
zione dell’incarico alla società di certificazione dei bilanci dei Gruppi, così
come previsto dal vigente Regolamento.

Al Collegio dei Questori spetta nei prossimi giorni, e comunque prima
del bilancio di previsione che andrà sicuramente esaminato dall’Assemblea
all’inizio del prossimo anno, formulare le proposte che illustrino il percorso
e le iniziative per proseguire nel contenimento delle spese e per la com-
plessiva riorganizzazione del Senato della Repubblica. (Applausi dai

Gruppi PD e Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Santangelo, il quale nel
corso del suo intervento illustrerà anche l’ordine del giorno G4. Ne ha fa-
coltà.

SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, senatori Questori, colleghi,
cari cittadini che ci ascoltate da fuori, illustrerò nel corso del mio intervento
l’ordine del giorno G4, che io definisco di buonsenso e che sottopongo alla
vostra valutazione.

L’opera di razionalizzazione dei costi delle istituzioni (centrali e peri-
feriche) non solo si rivela urgente sotto il profilo strettamente contabile,
ma si rende assolutamente necessaria per tentare di riavvicinare i cittadini
alle istituzioni, conformandole all’andamento della vita economica del
Paese.

I costi abnormi delle nostre istituzioni democratiche e rappresentative,
oltre a incidere pesantemente sulla struttura della spesa pubblica, costitui-
scono un fattore decisivo di blocco del sistema Italia, della sua competitività
interna e della sua capacità di attrarre investimenti esterni.

Considerato che, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della delibera del
Consiglio di Presidenza n. 106 del 2011, per ogni assenza giornaliera dalle
sedute di Assemblea viene operata una ritenuta corrispondente ad un quin-
dicesimo dell’ammontare complessivo della parte variabile della diaria; ai
sensi del predetto articolo 1, comma 2, è considerato assente ai fini della
ritenuta il senatore che non abbia fatto constatare la propria presenza al-
meno nel 30 per cento dei rilevamenti; ricordato che il comma 5 del citato
articolo 1 esclude, tra gli altri, dal summenzionato rilevamento i senatori a
vita che, pertanto, percepiscono l’interezza della parte variabile della diaria,
indipendentemente dalle assenze dalle votazioni in Assemblea; valutate le
presenze totali dei cinque senatori a vita alle votazioni dell’Assemblea nel
corso della legislatura corrente; considerato che l’articolo 1, comma 2, del
Regolamento del Senato dispone che: «I Senatori hanno il dovere di parte-
cipare alle sedute dell’Assemblea e ai lavori delle Commissioni», l’ordine
del giorno è diretto a impegnare, per quanto di rispettiva competenza, il
Collegio dei senatori Questori e il Consiglio di Presidenza a voler provve-
dere alla modifica della delibera del Consiglio di Presidenza n. 106 del
2011, nel senso di includere i senatori a vita nell’ambito applicativo del-
l’articolo 1, commi 1 e 2, di detta delibera.

Traducendo tutto questo in parole comprensibili anche a tutti i cittadini
che stanno fuori, ad oggi i senatori a vita possono essere liberi di non par-
tecipare a nessuna delle sedute percependo in ogni caso interamente la pro-
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pria diaria. Si chiede quanto meno di applicare lo stesso sistema di detra-
zione che viene applicato per tutti i senatori in maniera uguale.

Andando a verificare qualche dato (che non va considerato in maniera
precisa, perché magari c’è qualche variazione), relativo alle presenze dei
cinque senatori a vita in questa legislatura, ci sono delle percentuali che
partono dallo zero per cento del senatore Piano fino ad un massimo del 44
per cento del senatore Abbado, per passare al 37 per cento del senatore
Monti, al 19 per cento della senatrice Cattaneo e all’1 per cento del senatore
Rubbia.

Io considero il G4 un ordine del giorno di buon senso e spero che
venga accolto. (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Falanga).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bertorotta, la quale nel
corso del suo intervento illustrerà anche l’ordine del giorno G3. Ne ha fa-
coltà.

BERTOROTTA (M5S). Signor Presidente, gentili colleghi, l’ordine
del giorno G3 nasce da un’analisi compiuta ormai da tempo e dal manteni-
mento delle promesse fatte durante la battaglia elettorale.

La profonda crisi non solo politica, ma soprattutto economico-finan-
ziaria che sta colpendo l’Italia dovrebbe fare nascere in tutti noi l’esigenza
di abbattere quei costi che più di altri si palesano come ingiusti e sproposi-
tati.

Sul piano istituzionale occorre riformare il sistema di finanziamento
della politica, unitamente alla riforma della legge elettorale e al ridisegno
di un sistema politico-istituzionale nel quale la partecipazione e il coinvol-
gimento dei cittadini e delle cittadine diventino il cardine dell’espressione
costituzionale secondo la quale la sovranità appartiene al popolo.

Pertanto, dal momento in cui il disposto dell’articolo 69 della Costi-
tuzione sancisce che i parlamentari hanno diritto a percepire un’indennità
stabilita dalla legge e che la legge che disciplina la materia è la n. 1261 del
1965, secondo la quale devono essere gli Uffici di Presidenza delle due Ca-
mere a determinare l’ammontare dell’indennità parlamentare, con questo
ordine del giorno ho voluto indicare un impegno che riconsegni onore e di-
gnità a questo Senato e a chi ne fa parte non per merito, ma per incarico ri-
cevuto.

Considerato, inoltre, che sino ad oggi il Consiglio di Presidenza ha de-
terminato l’ammontare delle indennità dei parlamentari in misura tale da
non superare il dodicesimo del trattamento complessivo massimo annuo
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lordo dei magistrati con funzioni di presidente di sezione della Corte di cas-
sazione ed equiparate e che la legge n. 1261 sancisce che ai membri del
Parlamento è corrisposta una diaria a titolo di rimborso delle spese di sog-
giorno a Roma, oggi il Gruppo parlamentare del Movimento 5 Stelle in-
tende impegnare il Collegio dei senatori Questori e il Consiglio di
Presidenza affinché determinino l’ammontare dell’indennità parlamentare
in misura tale che non superi l’importo lordo di 5.000 euro.

Con riferimento, invece, all’ammontare della diaria, il Movimento 5
Stelle impegna questo Senato a rispettare alcuni punti: il rimborso a titolo
di diaria non deve essere superiore all’importo lordo di 3.500 euro, sulla
base esclusiva degli effettivi giorni di presenza per ogni mese nelle sedute
dell’Assemblea e delle Commissioni; la diaria non deve essere corrisposta
nel caso in cui il senatore sia risultato assente per ogni mese dalle sedute
dell’Assemblea e delle Commissioni nella misura del 30 per cento; la diaria
deve essere corrisposta solo previa adeguata ed esaustiva rendicontazione,
pubblicata sul sito Internet del Senato.

Su questo ultimo punto, vorrei fornire una veloce spiegazione. Rendi-
contare non significa raccogliere gli scontrini, ma solamente fare un reso-
conto contabile delle spese che si affrontano per soggiornare a Roma.
Rendicontare significa, in fondo, dimostrare quanto si spende per un al-
bergo o per un appartamento locato regolarmente e quanto si spende per il
vitto. Rendicontare significa fare un conto delle spese di trasporto (quindi,
per autobus, taxi e altro). Mi sono infatti chiesta: perché rimborsare le spese
di soggiorno ad un senatore se non viene mai nella Capitale se non per an-
dare in qualche altro Palazzo? Perché corrispondere la diaria a chi non mo-
stra di avere stipulato un contratto di locazione regolare? O ancora, perché
rimborsare le spese di trasporto se non si usano i mezzi pubblici, ma piut-
tosto le auto blu? Su questi dubbi ho costruito le richieste racchiuse in que-
sto impegno.

Questa proposta non è poi così lontana dalle parole pronunciate dal
Premier, dalla presidente Boldrini e, se non ricordo male, nemmeno da
quelle pronunciate da lei, signor Presidente.

Il Movimento 5 Stelle, in fondo, non ha fatto altro che rispettare quanto
sottoscritto nel codice di comportamento, che appunto nella parte relativa
al trattamento economico prevede che l’indennità parlamentare deve essere
di 5.000 euro lordi mensili, che il residuo deve essere restituito allo Stato
insieme all’assegno di fine mandato e che i parlamentari hanno, comunque,
diritto ad ogni altra voce di rimborso tra cui la diaria a titolo di rimborso
delle spese a Roma.
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In fondo in fondo, con questo ordine del giorno ho deciso di condivi-
dere con voi un mio desiderio; il mio desiderio si chiama coerenza. Sì, coe-
renza, perché non si può essere coerenti solo a parole, ma con i fatti. Ed
infatti, se volevate esserlo, era semplicissimo fare un bonifico. E non diteci
che non avevate tempo per andare in banca; con tutte le banche che ci sono
e soprattutto con tutte le banche in cui sono aperti i vostri conti, qualcuna
avrebbe consentito anche di fare un bonifico on line! Invece no, solo noi
del Movimento 5 Stelle, noi colleghi tecnologici - come alcuni di voi ci
chiamano - siamo riusciti a fare un bonifico di oltre 1 milione e 500.000
euro.

Quanto sarebbe bello scoprire che sul Fondo ammortamento titoli di
Stato qualcuno di voi abbia fatto confluire qualche risparmio! Bello, sì,
anzi un sogno! E quanto sarebbe bello magari lasciare i nostri risparmi al
Fondo per le piccole e medie imprese. Sì, il sogno degli italiani che aspet-
tano noi, che aspettano che lo Stato rimetta in moto l’economia sostenendo
la microimprenditorialità. Intanto questo Governo del fare è bravo solo a
fare chiacchiere!

Approfitto, tra l’altro, di questo ordine del giorno per sollecitare il mi-
nistro Saccomanni affinché emani il decreto attuativo relativo al Fondo per
le piccole e medie imprese. Ricordo a questo Governo che i novanta giorni
sono largamente decorsi e che è ora di fare davvero qualcosa per il Paese.

Tornando al mio ordine del giorno, voglio concludere dicendo solo
questo: colleghi, abbiamo l’occasione di mostrare rispetto agli elettori, di
dimostrare che siamo diversi dai vecchi politici legati alla poltrona e al de-
naro, che siamo capaci di rimodulare la retribuzione complessiva dei par-
lamentari della Repubblica senza depotenziare il ruolo, ma con un unico e
semplice obiettivo, ossia riconsegnare dignità e valore alla politica, quella
coerente. (Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Castaldi, il quale nel
corso del suo intervento illustrerà anche l’ordine del giorno G5. Ne ha fa-
coltà.

CASTALDI (M5S). Signor Presidente, tutti sappiamo, grazie al primo
plico ricevuto appena entrati in Senato, che al termine del mandato parla-
mentare il senatore riceve dal Fondo di solidarietà fra i senatori l’assegno
di solidarietà, che è pari all’80 per cento dell’importo mensile lordo del-
l’indennità moltiplicato per il numero degli anni di mandato effettivo. Tale
assegno viene erogato sulla base di contributi interamente a carico dei se-
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natori, cui è trattenuto mensilmente il 6,7 per cento dell’indennità lorda.
Personalmente ho la convinzione che chi ha legiferato fino ad oggi,

ottenendo magnifici risultati constatabili e sotto gli occhi di tutti, dovrebbe
restituire le somme intascate ai cittadini italiani. È acclarato però che voi
tutti da anni sbandierate sulle vostre televisioni e sui vostri giornali la vo-
lontà, a chiacchiere, di tagliare i costi della politica.

So bene che la ratio dell’assegno di fine mandato sta nel fatto che
viene concesso per aiutare gli onorevoli a reinserirsi nel mondo del lavoro,
ma mi sorge un grande dubbio, e prendo l’esempio di ieri, quando ho visto
per la seconda o la terza, o massimo quarta volta in Aula in otto mesi il se-
natore Niccolò Ghedini. Per lui e per tanti di voi che continuate a lavorare
nei vostri studi questa ratio sembra proprio una giustificazione soft per far
ingoiare agli italiani, appunto in maniera molto soft, questo regalo di fine
mandato, ennesimo sperpero di denaro pubblico.

Tutti noi abbiamo anche considerato che per alcuni personaggi che bi-
vaccano da una vita qui dentro questo nostro scherzetto, quest’ordine del
giorno, vale un pozzo di soldi. Sappiamo bene che è estremamente com-
plicato sfilare l’osso al cane grosso, ma oggi siamo, noi e tutti i cittadini,
convinti e felici di essere smentiti.

Pertanto, con l’ordine del giorno G5 chiediamo di impegnare il Colle-
gio dei senatori Questori e il Consiglio di Presidenza «a voler abolire l’as-
segno di fine mandato, a partire dalla legislatura corrente, destinando i
contributi già accantonati a carico dei senatori all’entrata del bilancio in-
terno del Senato».

Concludo ricordando a tutti che noi questo già l’abbiamo fatto: i cit-
tadini del Movimento 5 Stelle hanno già rinunciato all’assegno di fine man-
dato. Se una cosa la si vuole fare, non servono leggi: basta farla. (Applausi

dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Nugnes, la quale nel
corso del suo intervento illustrerà anche l’ordine del giorno G17. Ne ha fa-
coltà.

NUGNES (M5S). Signor Presidente, l’ordine del giorno G21, in merito
alla dematerializzazione degli atti parlamentari, non è cosa da poco. Per
questo mi meraviglio che il senatore Azzollini, presidente della Commis-
sione bilancio, parli di effetti demagogici e di mode. Vorrei ricordare al pre-
sidente Azzollini che, purtroppo, come Paese Italia, siamo il fanalino di
coda in Europa. Abbiamo un pessimo primato rispetto a questo tema, es-
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sendo ultimi, mentre per le infrazioni in campo ambientale siamo i primi.
Siamo molto bravi con i primati: questo riguarda sia la banda larga che le
smart city, che, appunto, l’informatizzazione.

Eppure, sappiamo per certo che dal 2005 a oggi è stato approvato un
numero notevole di decreti-legge e di provvedimenti in materia, non ultimo
il decreto crescita 2.0, che avrebbe dovuto essere il volano della nostra eco-
nomia: si parla, per quanto riguarda il Paese Italia (dunque non sto parlando
del Senato), di un risparmio che è stato valutato sino a 43 miliardi di euro.
Quindi, mi meraviglio ancora - lo ripeto, e mi dispiace che egli sia assente
in questo momento - che il Presidente della Commissione bilancio non va-
luti l’importanza di questo dato e con le sue affermazioni, in fondo, tenda
a rallentare un processo già lentissimo che stenta, nonostante i ricordati
provvedimenti legislativi, a prendere piede.

Un risparmio di 43 miliardi di euro non è una sciocchezza, benché io
debba riconoscere che il Senato non sia ultimo, tra le pubbliche ammini-
strazioni, ad aver conseguito nel tempo dei risparmi in questo senso. Infatti,
mi capita di leggere nel bilancio del 2011 che, per effetto della demateria-
lizzazione documentale, c’è stato un risparmio di 300.000 euro. Dobbiamo
capire che stiamo parlando di soldi, quei famosi soldi che nel predisporre
il bilancio dello Stato non si trovano mai da nessuna parte e che ci portano
poi a fare dei tagli lineari e a tagliare spese necessarie per il Paese.

Devo dichiararmi però parzialmente soddisfatta dall’ultimo provvedi-
mento, adottato nel giugno scorso, dai senatori Questori, che dispone l’ag-
giudicazione di un appalto per il «Centro riproduzione digitale». È
importante sottolineare come, se questo appalto avrà il buon esito che si
prospetta, si produrrà un taglio di spese, rispetto al 2010, di 2,1 milioni di
euro, perché si passerà da 80 a 20 milioni di pagine stampate all’anno.

Devo dire che quando sono entrata qui sono rimasta spaventata dal
monte di carte che viene prodotto. Probabilmente è più facile studiare sulle
carte, sottolineare e stropicciare la carta, perché c’è una maggiore familia-
rità, ma noi stiamo parlando di soldi veri, stiamo parlando di un beneficio
economico, funzionale e, non ultimo, ambientale. Non dobbiamo infatti di-
menticare da dove viene il monte di carte che viene prodotto.

Tra l’altro, devo rilevare che ho avuto difficoltà a sapere in che per-
centuale viene usata carta da riciclo e quale percentuale di carta, invece,
viene riciclata. Ci è stato detto che la carta da riciclo «si imbarca» e quindi
forse non è abbastanza buona per i senatori.

Con l’ordine del giorno G21 spingiamo i senatori Questori e la Presi-
denza a proseguire in questo cammino, a non rallentare, anzi, a finalmente
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ridurre davvero il cartaceo, perché se ridurre da 80 a 20 milioni di pagine
porta a 2,1 milioni di euro di risparmio, stiamo andando nella direzione
giusta. Non dobbiamo quindi rallentare, né dare ascolto a chi dice che è de-
magogia e che sono mode. (Applausi dal Gruppo M5S).

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Colleghi, salutiamo gli studenti dell’Istituto compren-
sivo «Goffredo Petrassi» di Roma che seguono i nostri lavori. (Applausi).

Ripresa della discussione congiunta
del Doc. VIII, n. 1, e del Doc. VIII, n. 2 (ore 10,55)

STUCCHI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo sull’ordine dei la-
vori. Naturalmente non voglio sostituirmi a lei nella presidenza della seduta
(ci mancherebbe altro! Neanche ne ho le competenze), però credo che le
parole che vengono pronunciate durante questa discussione siano pesanti e
trovino una fortissima eco nell’opinione pubblica.

Accettare termini come quelli pronunciati dal collega Castaldi, il quale
ha sostenuto che qui dentro ci sono colleghi che «bivaccano» da tanti anni,
come se quella svolta in quest’Aula per tanti anni fosse un’attività improdut-
tiva svolta da persone finite qui quasi per caso, senza alcuna competenza,
vuol dire accettare una demagogia che lede l’integrità delle istituzioni e se-
guire una deriva molto populista che non rappresenta la vera essenza della
democrazia, che è testimoniata in primis dal lavoro svolto in queste Aule.

Credo quindi che, senza voler fare una difesa di casta, sia opportuno
che ci sia attenzione alle parole che vengono pronunciate, perché qui tutti
lavorano in modo serio e non è possibile accettare la logica per cui solo qual-
cuno in quest’Aula difende gli interessi dei cittadini mentre gli altri sono
qui a bivaccare, a divertirsi e a far tutt’altro. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).

SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Anche lei sull’ordine dei lavori? Ovvero sul disordine
dei lavori. (Ilarità). Ne ha facoltà.

- 39 -



SANTANGELO (M5S). No, signor Presidente. Mi sento anche io di
rafforzare ulteriormente invece l’affermazione del senatore Castaldi.
Ognuno si prende le proprie responsabilità, e ci sono dati oggettivi, ad
esempio quelli delle presenze, che possono testimoniare se i senatori pre-
senti in quest’Aula svolgono o meno, e con quale intensità, il proprio la-
voro.

Direi quindi al collega della Lega di parlare a titolo personale e non
per tutti, perché ci sono dati oggettivi che lo smentirebbero subito. Volevo
fare soltanto questa precisazione.

PRESIDENTE. Comunque, senatore Santangelo, le generalizzazioni
non fanno mai bene, questo era il concetto del senatore Stucchi, e poi se
sono assenti non bivaccano (quindi c’è una contraddizione).

È iscritto a parlare il senatore Morra, il quale nel corso del suo inter-
vento illustrerà anche l’ordine del giorno G21. Ne ha facoltà.

MORRA (M5S). Signor Presidente, colleghi, illustrerò l’ordine del
giorno G21. Credo sia un ordine del giorno, nella sua semplicità, di grande
razionalità e quindi di grande buonsenso. Con tale ordine del giorno si
chiede infatti che tutta la produzione, ad oggi enorme, anzi abnorme di do-
cumenti cartacei che accompagnano in fieri il processo di normazione e di
emendazione sia trasformata in altro, giacché le tecnologie della informa-
zione e della comunicazione ce lo concedono.

Chiediamo, con questo ordine del giorno, che dalla carta progressiva-
mente si passi alla digitalizzazione, cioè a quei processi di trasferimento
dell’informazione che da troppo tempo vengono evocati, invocati e auspi-
cati, ma mai realizzati.

Vengo da un’amministrazione pubblica che è la scuola. Nella scuola
negli ultimi anni abbiamo sulla carta - sottolineo «sulla carta» - promosso
la diffusione degli e-book ossia di quei formati elettronici e digitali con cui,
per ragioni evidenti e che tutti riconosciamo validissime, abbiamo deciso
di sposare dei paradigmi ecologici oltre che economici di rispetto di noi
stessi e di οἴκος, ossia «la nostra casa», cioè l’ambiente. Ricordo a tutti che
da οἴκος deriva anche il sostantivo «economia» e, quindi, avere un maggior
rispetto per l’ambiente e per la casa in cui tutti dobbiamo stare con rispetto
significa avere una consapevolezza, non di ciò che dovremmo essere, ma
di ciò che dobbiamo essere che molto spesso latita.

In questi ultimi giorni ho seguito sulla stampa, ma non soltanto, le ri-
flessioni che ha proposto un giornalista economico che, a mio avviso, ha
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lavorato negli ultimi anni con grande efficacia. Sto parlando di Roberto Pe-
rotti, un pubblicista che è spesso presente sulle pagine del «Il Sole 24 Ore».
Perotti rimarcava che si possono chiedere sacrifici a tutta una popolazione
se sono soprattutto quelli che hanno più privilegio, che hanno più di altri
in termini di benessere quantitativo e materiale, a cominciare ad assogget-
tarsi a questa logica di sacrificio.

Sono in quest’Aula da pochi mesi, però non ho mai visto in nessuna
scuola e in nessun ufficio pubblico, la carta che viene garantita, proposta e
- lasciatemi dire - sprecata affinché si promuova una legge, si promulghi
qualcosa che ha valore normativo che poi, di fatto, avrà ben poca efficacia
nel nostro mondo reale, perché l’Italia è il Paese in cui le leggi abbondano
perché non vengono di fatto rispettate. Presidente, lei che è stato magistrato,
potrà certamente valutare la validità di questa affermazione molto meglio
di quanto possa fare io.

Concludo, invitando tutti quanti a ricordare quello che un certo Occam
sosteneva parecchi secoli fa: «entia non sunt multiplicanda praeter neces-

sitatem». Le realtà oggettive e fattuali non vanno inflazionate, pena la loro
perdita di valore. Questo stesso documento, che è stato messo a disposi-
zione di tutti quanti noi, ha sull’ultima pagina di copertina indicato il prezzo
di 2 euro. Vorrei che ci facessimo nel foro interno tutti quanti questa do-
manda: se, per esempio, iniziassimo a spendere la metà e, poi, l’anno pros-
simo la metà della metà e così via, quanti soldi potremmo dare a cittadini
in carne ed ossa che perdono il lavoro e che non hanno la capacità di pro-
spettare ai figli alcun futuro? (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bencini, la quale nel
corso del suo intervento illustrerà l’ordine del giorno G6. Ne ha facoltà.

BENCINI (M5S). Signor Presidente, signori Questori, signori senatori,
l’opera di razionalizzazione dei costi di funzionamento del Senato della
Repubblica non solo si rivela urgente sotto il profilo strettamente contabile,
ma si rende assolutamente necessaria per tentare di riavvicinare i cittadini
alle istituzioni parlamentari, in armonia con l’andamento economico del
Paese.

Da una parte i cittadini si interrogano su quanti e quali sacrifici saranno
chiamati a sostenere per mantenere stabili i nostri conti pubblici, si aspetta
di sapere se saranno trovate le risorse per salvaguardare tutti gli esodati ge-
nerati dalla riforma Fornero delle pensioni. E, sempre da quella stessa parte,
si rischiano posti di lavoro, quattordicesime, che probabilmente verranno
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tolte, scatti di anzianità che non vengono riconosciuti, ammortizzatori so-
ciali in parte assenti e in parte no, e contratti collettivi nazionali di lavoro
che in questo momento sono in bilico; dall’altra, siamo qui a commentare
nel bilancio del Senato il capitolo riferito al «Trattamento dei senatori ces-
sati dal mandato», che prevede una spesa di ben 82 milioni di euro per
l’anno 2013. Il vitalizio dei parlamentari - perché di questo parliamo - è,
nella storia di tutti i Parlamenti, una garanzia della libertà e dell’indipen-
denza del parlamentare. Questo ovviamente non lo ignoriamo nemmeno
noi del Movimento 5 Stelle. Viene istituito storicamente per togliere qual-
siasi condizionamento che i padroni potessero esercitare con la minaccia
di lasciare morire di fame e senza lavoro quel battagliero deputato o sena-
tore che si fosse opposto ai poteri forti. Non nasce, quindi, come pensione
d‘oro, ma come una sacrosanta garanzia democratica prevista per i parla-
mentari, quelli veramente onorevoli.

Noi parlamentari del Movimento 5 Stelle, che non facciamo politica
per mestiere e che speriamo di poter tornare a svolgere il nostro lavoro una
volta finito questo servizio che prestiamo per il Paese, dovremmo essere i
maggiori interessati a preservare tale garanzia. Ma siamo cittadini, e rite-
niamo che questa garanzia debba essere riconosciuta ad ogni cittadino, per-
ché ogni cittadino può contrapporsi al potere degli interessi forti e alle
ingiustizie ed ogni cittadino, parlamentare o no, dovrebbe non sentirsi chia-
mato a scegliere tra il proprio onore e il dovere di sfamare la propria fami-
glia: o la garanzia è per tutti o è un privilegio. E questa garanzia per il
cittadino, che non è più un privilegio, ha un nome: il reddito che tante volte
invochiamo, cioè il reddito di cittadinanza, un sostentamento per coloro
che non hanno niente.

I vitalizi dei parlamentari oggi in essere, anche e nonostante la recente
riforma, sono invece privilegi; e odiosi. Non sappiamo quanti possano es-
sere gli ex parlamentari che abbiano trovato difficoltà, a causa del loro pas-
sato politico, a ricollocarsi nel mondo del lavoro; perdonateci se siamo
populisti e riteniamo che siano pochi. Probabilmente quasi tutti sono riusciti
a riallocarsi dopo un periodo parlamentare. Abbiamo però l’evidenza di
quanti personaggi ricchi e famosi dell’imprenditoria, del giornalismo, del
sindacato o della magistratura percepiscano assegni mensili dai 2.000 ai
6.000 euro. Sono una garanzia democratica 6.000 euro al mese o forse c’è
qualcosa che non torna?

È necessario - l’ordine del giorno G6 si propone proprio questo - che
anche i senatori cessati dal mandato contribuiscano al contenimento della
spesa del Senato. Per questo chiediamo al Consiglio di Presidenza e, in par-
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ticolare, al Collegio dei Questori di adottare ogni provvedimento necessario
al fine di: assoggettare, a partire dal 1° gennaio 2014, gli assegni vitalizi
erogati a favore dei senatori cessati dal mandato o dei loro familiari ad un
contributo di perequazione pari al 10 per cento per gli importi lordi fino a
90.000 euro, e al 20 per cento per la parte eccedente i 90.000 euro. (Ap-

plausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Vacciano. il quale nel
corso del suo intervento illustrerà anche l’ordine del giorno G7. Ne ha fa-
coltà.

VACCIANO (M5S). Signor Presidente, illustrerò l’ordine del giorno
G7, che è estremamente semplice: richiede il dimezzamento del contributo
erogato ai senatori come rimborso delle spese forfetarie, le famose «spese
generali». Questa richiesta fa capo a due considerazioni.

La prima è ovviamente di natura etica, anche se forse non ci sarebbe
nemmeno bisogno di spiegarlo. Sappiamo che ogni senatore percepisce
mensilmente una somma netta pari a 1.650 euro per le spese forfetarie. Que-
sta somma consentirebbe a un nucleo familiare di vivere in maniera digni-
tosa per un mese, e noi la dedichiamo sostanzialmente a far fronte, sempre
per un mese, alle esigenze di spostamento che potremmo definire residuali
e al sostenimento delle spese telefoniche.

Bisogna però ricordare che in effetti - questo è riportato anche nel no-
stro ordine del giorno come nota - i senatori già usufruiscono di trasferi-
menti aerei, ferroviari, marittimi e autostradali gratuiti grazie alle proprie
tessere personali. Rimangono quindi esclusi di fatto i trasferimenti in taxi,
gli eventuali noleggi con conducente e poco altro. In un momento di crisi
come quello contingente, dedicare quindi circa 20.000 euro pro capite al-
l’anno a taxi e telefonia appare, se non paradossale, almeno eticamente di-
scutibile.

La seconda considerazione è di natura tecnica: se consideriamo il
mondo della telefonia, sappiamo che attualmente le offerte cosiddette all
inclusive dei principali operatori telefonici permettono di telefonare, inviare
messaggi e utilizzare il traffico dati senza limiti con una spesa che si aggira
mediamente tra i 50 e i 70 euro mensili, addirittura comprensivi dell’appa-
recchio telefonico in comodato d’uso. Inoltre, bisogna considerare che que-
ste compagnie telefoniche sarebbero probabilmente estremamente liete di
offrire condizioni più favorevoli a un cliente quale il Senato della Repub-
blica: basta chiedere.
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Dall’altro lato, do un’informazione che forse non è di uso comune in
quest’Aula, ovvero che l’utilizzo del mezzo pubblico non è precluso o vie-
tato ai parlamentari. Anzi, probabilmente, oltre al fatto che dareste, e da-
remmo tutti, il buon esempio utilizzando un mezzo pubblico,
contribuiremmo anche a conoscere meglio le condizioni nelle quali sono
costretti a spostarsi ogni giorno migliaia di nostri concittadini, e magari
contribuiremmo anche al miglioramento del servizio stesso. Forse, quando
un parlamentare prende l’autobus, il servizio dell’autobus migliora.

Riteniamo, quindi, che la proposta di dimezzamento di questa inden-
nità contenuta nell’ordine del giorno G7 sia ampiamente sostenibile per
ogni senatore, senza comportare sacrifici eccessivi. Nello stesso tempo,
laddove l’ordine del giorno G7 fosse approvato dall’intera Aula, esso rap-
presenterebbe un bel segno di attenzione da parte di quest’Assemblea nei
confronti degli italiani che stanno vivendo un momento così difficile. (Ap-

plausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Buccarella, il quale nel
corso del suo intervento illustrerà anche gli ordini del giorno G13 e G20.
Ne ha facoltà.

BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, intervengo per illustrare
gli ordini del giorno G13 e G20, il primo dei quali si occupa della situazione
dei consiglieri parlamentari del Senato attualmente collocati fuori ruolo.

Come sappiamo, il numero dei consiglieri parlamentari del Senato è
costituito da 113 unità. Di questi 113, sette risultano fuori ruolo e, più pre-
cisamente, uno presso la Presidenza del Consiglio, due presso la Presidenza
della Repubblica, uno presso il Ministero dell’economia, uno presso il Mi-
nistero degli affari europei, uno presso la Commissione europea e infine
l’ultimo presso il Gabinetto del Sindaco di Roma Capitale.

Sempre nell’ottica che stiamo illustrando in tutti i nostri ordini del
giorno, che è l’ottica di un pragmatismo realistico, e non demagogico, volto
al contenimento della spesa e all’ottimizzazione del funzionamento della
macchina del Senato, accompagnato appunto da virtuosismi di risparmi di
spesa, noi chiediamo che il Collegio dei Questori, insieme al Consiglio di
Presidenza, voglia valutare le modalità e i tempi per fare rientrare nei ruoli
questi sette consiglieri parlamentari, che attualmente prestano la loro attività
professionale al di fuori del Senato ovvero, alternativamente, a modificare
l’articolo 50 del Testo unico delle norme regolamentari dell’Amministra-
zione relativo al personale del Senato, nel senso di sopprimere la possibilità,
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per consiglieri parlamentari, di prestare servizio in posizione di fuori ruolo
mantenendo il diritto all’intero trattamento economico a carico del Senato.

L’ordine del giorno G20, invece, presenta un’altra richiesta di valuta-
zione, relativa alle convenzioni che questa Camera ha con alcune compa-
gnie aeree. Noi sappiamo che, attualmente, l’unica convenzione che
permette, in maniera facile e funzionale, di poter prenotare ed usufruire dei
voli, è con la compagnia di bandiera Alitalia, finché questa esisterà.

Noi crediamo che un impegno affinché il Senato possa stipulare con-
venzioni anche con altre compagnie aeree (evidentemente le low cost) po-
trebbe comportare un risparmio di spesa, a parità di funzionalità e di
efficacia, anche per il lavoro parlamentare di chi è costretto a tornare setti-
manalmente nei propri territori lontani.

Quindi, l’ordine del giorno G20 vuole impegnare il Collegio dei se-
natori Questori e il Consiglio di Presidenza alla revisione delle attuali con-
venzioni tra il Senato e le compagnie aeree, favorendo anche l’adozione di
convenzioni con le compagnie cosiddette low cost. (Applausi dal Gruppo

M5S).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Battista, il quale nel
corso del suo intervento illustrerà anche l’ordine del giorno G9. Ne ha fa-
coltà.

BATTISTA (M5S). Signor Presidente, illustro l’ordine del giorno G9,
che tende a impegnare il Consiglio di Presidenza ed Collegio dei senatori
Questori a regolamentare il rapporto tra i membri del Parlamento e i loro
collaboratori.

Quando sono arrivato qui, in Parlamento, come prima cosa ho dovuto
capire come mettere in regola il mio collaboratore. Una delle mie prime
iniziative è stata quella di presentare un disegno di legge - l’Atto Senato n.
821 - in data 11 giugno 2013 che non faceva altro che riprendere un disegno
di legge che aveva già fatto un passaggio nella scorsa legislatura soltanto
in un ramo del Parlamento. Siamo alla XVII legislatura, e speriamo che sia
la volta buona: oltre a cambiare la legge elettorale, magari riusciremo a fare
anche questo miracolo.

Da molti anni si discute della necessità di regolarizzare tali rapporti di
lavoro, per superare l’attuale regime, che lascia alla totale discrezionalità
del singolo parlamentare la gestione dei relativi compensi. Ecco, questo è
un piccolo segnale che possiamo dare, proprio con i nostri collaboratori, al
mondo del lavoro. Penso che quanto meno dobbiamo essere capaci di re-
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golamentare il rapporto con il nostro collaboratore, al quale magari affi-
diamo la lettura della nostra posta elettronica: spesso sono persone che
hanno una o due lauree, un master, e che a volte vengono inquadrate con
contratti capestro.

Sarebbe interessante che il Collegio dei Questori facesse un esame
delle rendicontazioni presentate; sappiamo che dei nostri 4.180 euro ab-
biamo l’obbligo di rendicontare soltanto la metà. Per rendicontare, però,
non facciamo altro che presentare un foglio nel quale sono indicati gli im-
porti; spesso sono voci che fanno riferimento anche al rapporto di collabo-
razione che abbiamo fatto. Pertanto, sarebbe bello verificare se gli importi
indicati corrispondano effettivamente al vero. Non penso di dire nulla di
nuovo, perché in passato ci sono stati casi spiacevoli che hanno colpito pro-
prio i parlamentari.

Voglio fare una specificazione sul contratto di collaborazione. Io per-
sonalmente ho fatto un contratto a tempo determinato, perché si tratta di
un rapporto abituale. Esiste anche la collaborazione a progetto, che però
non prevede un rapporto abituale. Sono piccoli segnali che però dobbiamo
dare. Ho sentito dire che qualche collaboratore è inquadrato con il contratto
collettivo nazionale metalmeccanico: qualcuno mi deve spiegare se svol-
giamo anche un’attività siderurgica, metallurgica o meccanica! I parlamen-
tari hanno tutti gli strumenti per aggirare le norme.

Faccio un piccolo excursus anche rispetto a quanto ha detto lei, signor
Presidente, nel discorso del suo insediamento. Lei ha invitato tutti - ricordo
di averlo fatto anch’io insieme agli altri - ad alzare gli occhi al soffitto e a
leggere le parole «diritto» e «giustizia». Ritengo che nell’ordine del giorno
G9 sia rappresentato il significato di quelle parole, e noi possiamo fare ve-
ramente tanto.

Nella relazione illustrativa del disegno di legge a mia firma, tra l’altro,
avevo scritto: «Il pieno e completo riconoscimento della figura del colla-
boratore parlamentare appare coerente con i princìpi costituzionali di cui
all’articolo 35, primo comma, secondo il quale la Repubblica deve tutelare
il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni, e all’articolo 36, primo
comma, ossia il principio del diritto ad una retribuzione proporzionata alla
quantità ed alla qualità del lavoro». Anche in questo caso si potrebbe di-
scutere su quanto deve percepire un collaboratore.

Ognuno darà quello che vorrà, però tengo a sottolineare la professio-
nalità, i titoli di studio conseguiti da tali persone e le ore che dedicano a
quest’attività. Noi parlamentari - non penso di essere il solo qui dentro -
senza l’aiuto e la collaborazione di queste figure non riusciremmo a fare
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quello che facciamo: ad esempio, non riusciremmo a presentare in tempo
le interrogazioni, i disegni di legge, le relazioni illustrative, le mozioni e
gli emendamenti (anche se ci avvaliamo dell’Ufficio legislativo).

Vorrei fare poi un piccolo riferimento a quanto ha detto il senatore
Stucchi.

Oltre alle presenze, va considerata l’attività svolta dai parlamentari, e
sulla scheda di ognuno di noi c’è scritto se sono stati presentati disegni di
legge. Di questo, purtroppo, non ne teniamo conto. Certo, dovrebbe tenerne
conto anche l’elettorato, cioè chi ha votato - anche se non può esprimere
una preferenza - dovrebbe informarsi sull’attività svolta dai senatori. Se lo
facesse si renderebbe conto che tanti hanno presentato zero disegni di legge.
Quante mozioni? Nessuna. Quante interrogazioni? Nessuna. Anche questo
penso sia un metodo più che valido per valutare un parlamentare: se debba
sedere tra questi scranni senza produrre alcun atto.

Penso che molti di voi svolgano una propria attività. Vorrei vedere se
un titolare di un’azienda continua ad avere un rapporto di collaborazione
con una persona che non produce nessun atto. Mi sembra un assurdo che si
continui a non prendere in considerazione questo dato.

Tornando all’ordine del giorno G9, ricordo che esso tende a impegnare,
«per le rispettive competenze, il Consiglio di Presidenza ed il Collegio dei
Questori ad estendere ai collaboratori parlamentari le modalità retributive
attualmente previste per i collaboratori dei componenti del Consiglio di
presidenza e dei Presidenti di Commissione, ossia il versamento diretto da
parte dell’Amministrazione del Senato della Repubblica dei compensi sta-
biliti in favore dei collaboratori stessi». In questo modo il rapporto di col-
laborazione avverrebbe sempre con il parlamentare, però è
l’Amministrazione che al proprio interno (penso a tutte le strutture, ai fun-
zionari, ai segretari che possono espletare le pratiche, come compilare i ce-
dolini, i contratti) formalizza il rapporto di collaborazione una volta per
tutte, come già avviene nel Parlamento europeo. Copiamo tante cose dal-
l’Europa, per una volta possiamo copiarne una giusta. (Applausi dal

Gruppo M5S).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Crimi, il quale nel corso
del suo intervento illustrerà anche l’ordine del giorno G18. Ne ha facoltà.

CRIMI (M5S). Signor Presidente, colleghi, intervengo per illustrare
l’ordine del giorno G18, che fa riferimento al capitolo di spesa «Cerimo-
niale e rappresentanza».
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È un capitolo di spesa che prevede uno stanziamento annuo di oltre 2
milioni di euro. Una delle voci di spesa che fa capo a tale capitolo di spesa
è quella intitolata: «Iniziative istituzionali, culturali e sociali».

Dietro questa voce, che all’apparenza può sembrare riferita a un’atti-
vità virtuosa, in realtà, proprio per la sua genericità e discrezionalità nel-
l’utilizzo delle somme all’uopo stanziate (che ammontano a circa la metà
del totale delle spese del Cerimoniale), si può nascondere (ci viene questo
dubbio) la volontà di elargire discrezionalmente o sostenere discrezional-
mente iniziative, l’una piuttosto che l’altra, sociali (bisogna anche capire
nei confronti di chi), cose per le quali la senatrice Bottici chiedeva maggiore
chiarezza. Questo, proprio perché nascoste dietro una voce che all’appa-
renza è virtuosa. Le iniziative culturali ben vengano, ma quali? Perché al-
cune sì e altre no? Spesso ce lo siamo chiesti anche noi quando abbiamo
visto lodevoli iniziative svolte al Senato ed altre che potevano essere più
discutibili. Mi riferisco a presentazioni di libri o altre iniziative. Ci chie-
diamo: quante e quali sono state sostenute o appoggiate con questi fondi?
Così come ci interroghiamo su eventuali elargizioni sociali.

Tra l’altro, vorrei fare un inciso. Nell’anno precedente, delle risorse
stanziate in questo capitolo di spesa ne sono state spese la metà e, quindi,
di fatto si è dimostrato che anche lo stanziamento dei 2 milioni di euro era
eccessivo: è stato speso infatti circa un milione di euro per tutto il capitolo.

Pertanto, prevedere una riduzione del 50 per cento delle spese ad esso
relative nella previsione per l’anno successivo non è impensabile, visto che
l’anno precedente si è speso proprio il 50 per cento: si tratterebbe sempli-
cemente di allineare una previsione a quello che è stato l’effettivo utilizzo
di quel capitolo nell’anno precedente. Ecco perché chiediamo che su quel
capitolo si arrivi ad una riduzione del 50 per cento delle spese per allinearlo
a quanto speso l’anno precedente.

Prima di chiudere il mio intervento intendo fare riferimento agli altri
ordini del giorno che riguardano la riduzione dell’utilizzo della carta, sta-
volta non solo per una critica ma per fare un elogio. Posso testimoniare, pro-
prio perché solitamente ne faccio uso in Aula, che il Senato con l’applicativo
Tabulas (un applicativo informatico che può essere installato su tutti i tele-
fonini, tablet, computer) permette l’accesso a tutta la documentazione del-
l’Aula e in tempo reale sempre aggiornata. Ad esempio, in questo momento
ho qui l’elenco degli ordini del giorno che stiamo esaminando, l’equivalente
del cartaceo che troviamo in distribuzione. Quindi, la nostra richiesta non è
campata in aria, ma si associa ad iniziative già lodevoli fatte da questa isti-
tuzione, e delle quali, probabilmente, non c’è grande conoscenza.
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Invito pertanto la Presidenza a sostenere maggiormente la diffusione
tra i colleghi di questi e altri strumenti che ci sono e che vengono poco uti-
lizzati, che - ripeto - sono lodevoli per la loro complessità, facilità di utilizzo
e semplicità di installazione. Questo per spendere una parola a favore di
questa istituzione, purché si vada anche verso una riduzione della carta,
perché se tutto ciò non comporta anche una riduzione della produzione car-
tacea allora è uno spreco doppio: si sprecano risorse per strumenti infor-
matici senza che ne derivino risparmi di altro tipo. (Applausi dal Gruppo

M5S).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Buemi. Ne ha facoltà.

BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente,
onorevoli colleghi, è passato oltre un anno da quando - all’indomani dello
scandalo Fiorito - il professor Giuliano Amato invitò a superare l’autodi-
chia, cioè la sottrazione alla legge esterna degli apparati organizzativi delle
Assemblee rappresentative. In quello scritto Amato chiedeva di sottoporre
a controllo della Corte dei conti i consigli regionali, abrogando la disciplina
che essi hanno “copiato” da quella vigente per le Camere del Parlamento.

Un anno non è passato invano: in mezzo vi è stata la decisione n.
10400 della Corte di cassazione di investire la Corte costituzionale sull’au-
todichia del Senato. Non si tratta solo di dare un giudice “vero” ai dipen-
denti delle Camere: nell’ordinanza di rimessione è posta in dubbio la
legittimità stessa di una “zona franca”, entro la quale la legge non può en-
trare, se non richiamata espressamente dal Consiglio di Presidenza, il quale
vi dà accesso volta per volta, come una graziosa concessione.

In un’altra Italia, la rivendicazione di uno status differenziato, per le
strutture di supporto della politica, aveva un senso alto, difendibile agli
occhi degli italiani. Ma, nel Senato di oggi, quale può mai essere il senso
del fatto che non ha ingresso a Palazzo il tetto massimo introdotto da Monti
per le retribuzioni statali, per fare un esempio, o la disciplina dell’uso delle
auto blu? Non dare accesso automatico in Parlamento alla legge che regola
il funzionamento degli enti pubblici e delle pubbliche amministrazioni pro-
duce ondate di pernicioso e sterile antiparlamentarismo nell’opinione pub-
blica.

Orbene, in questo Consiglio di Presidenza noi socialisti non siamo pre-
senti. Se lo fossimo stati, avremmo votato contro la costituzione in giudizio
del Senato dinanzi alla Corte costituzionale contro la Cassazione, perché
rivendichiamo l’assoggettamento alla legge anche della gestione del per-
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sonale del Senato. In tal modo si sarebbe letta pubblicamente la pretestuo-
sità di tante, troppe posizioni fittizie.

Non noi, ma il Movimento 5 Stelle ha un Questore al Senato e un Vice
Presidente alla Camera. Eppure, come hanno gestito questa vicenda? Oggi,
non ho sentito parlare di questi argomenti. Hanno inseguito gli scontrini
dei rimborsi spese e le nomine dei parenti portaborse; si sono inchinati ad
un antiparlamentarismo d’accatto. Ma, quando si è trattato di recidere alla
radice l’eccezione degli organi costituzionali rispetto alla legge, si sono ri-
tratti tutti in buon ordine: alla Camera hanno votato, con la proposta della
presidente Boldrini, di accompagnare il Senato in Corte costituzionale; in
Senato hanno fatto firmare a un ex magistrato, diventato Presidente del Se-
nato (mi scuso, Presidente), un atto di intervento che smentisce le luminose
considerazioni dei suoi colleghi delle sezioni unite civili della Corte di cas-
sazione.

Noi non siamo d’accordo con questo tipo di andazzo. Crediamo nel-
l’insindacabilità del Parlamento per le «cose della politica», e le difendiamo
fino alla fine. Ma, sugli appalti o sul pubblico impiego, crediamo che il Se-
nato o la Camera debbano comportarsi come qualsiasi altra amministra-
zione dello Stato.

Perché si dia ingresso alla legge del lavoro e dell’appaltistica nell’or-
dinamento parlamentare abbiamo presentato un disegno di legge. Esso,
come già i precedenti della scorsa legislatura, portati dinanzi alla Cassa-
zione, ha la forma della legge ordinaria, perché siamo convinti che per fare
questo non occorra alcuna revisione costituzionale: occorre soltanto dare
ingresso al buonsenso anche in questi Palazzi, per uniformarci ai criteri di
gestione più rigorosa ed uniforme delle risorse umane e materiali. Se la
Corte costituzionale ci aiuterà ad affermare anche qui dentro il dominio
della legge, siamo certi che il Parlamento sarà più inattaccabile anche nei
confronti della pretestuosità dell’antipolitica. Anche qui, come in altri
campi della nostra azione riformatrice, si tratta di cambiare o perire.

Signor Presidente, colleghi, svolgo ora alcune brevi specifiche consi-
derazioni.

In merito all’autodichia, perché non viene usata, dato che in questo
momento è ancora in atto, per correggere - ad esempio - le storture presenti
nei trattamenti economici del personale, contrastanti con l’indicazione che
viene dal buonsenso, ma in linea con i deliberati della Corte costituzionale?
Perché non affrontare nella nostra autonomia queste contraddizioni?

Colleghi, perché non affrontiamo anche le diversità che esistono tra di
noi? Mi riferisco a un trattamento differenziato di giustizia tra coloro che
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sono residenti, o comunque residenziali a Roma e coloro che invece si muo-
vono dai territori e devono, chiaramente, sostenere costi diversi. Nelle
aziende, quelle serie, quelle governate dall’interesse del padrone che in-
grassa il cavallo, queste diversità si vedono e si applicano per criteri di giu-
stizia fondamentali. Al contrario, qui in Senato siamo tutti grigi: siamo tutti
parlamentari dello stesso tipo; siamo tutti parlamentari che fanno le stesse
cose; siamo tutti parlamentari indegni di rappresentare questo Paese, tranne
alcuni, come la collega Taverna, la quale ieri ha distribuito patenti di onestà
a destra e a sinistra rispetto le nostre opinioni.

MARTON (M5S). Vergognati!

BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Io dico che dobbiamo
assolutamente fare un’autocritica serena e puntuale sulle nostre condizioni.

Faccio una breve battuta al collega che prima ha suggerito di chiedere
alle aziende telefoniche di riservare a noi parlamentari un trattamento par-
ticolare. No, collega, grazie. Dico no a trattamenti particolari, perché poi
ci chiedono qualcosa in cambio. Paghiamoci le nostre bollette. Facciamo
le cose in trasparenza: i 200 o 300 euro non sono l’aspetto dirimente. Bi-
sogna però sapere che, nelle aziende serie, il personale che va in trasferta
viene remunerato adeguatamente, a volte molto di più dello stipendio che
percepisce.

Come ultima considerazione, signor Presidente e colleghi Questori,
dico che è necessario dare maggiore chiarezza sui nostri trattamenti. Non
sono disponibile ad essere considerato un approfittatore, come invece certa
stampa e certi atteggiamenti nostri tendono a suggerire. Chi svolge seria-
mente il proprio lavoro in quest’Aula ha diritto alla dignità del trattamento;
nello stesso tempo, però, sono i servizi il momento fondamentale della no-
stra azione, non la nostra retribuzione. La nostra retribuzione deve essere
in linea con i trattamenti dirigenziali che ci sono nelle aziende private e
nelle aziende pubbliche. Anzi, io dico, colleghi: stiamo leggermente sotto,
perché noi svolgiamo un mandato più nobile, rappresentiamo gli interessi
del Paese. Nello stesso tempo, però, dobbiamo avere a disposizione servizi
adeguati e di qualità, e li possiamo avere anche a costo inferiore. (Applausi

dal Gruppo Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Blundo, la quale nel
corso del suo intervento illustrerà anche l’ordine del giorno G10. Ne ha fa-
coltà.
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BLUNDO (M5S). Signor Presidente, colleghi, secondo i dati OCSE
l’Italia è tra i Paesi in cui la disparità è cresciuta di più. In Europa, secondo
i dati EUROSTAT, sono le metropoli le aree dove le retribuzioni tendono
ad essere più elevate e dove si ampliano le distanze tra i più ricchi e i più
poveri. Lo stipendio medio degli italiani è di 1.286 euro al mese nella mi-
gliore delle ipotesi, mentre i neoassunti non riescono a superare i 900 euro
al mese: un alto divario salariale, inequivocabile, rispetto agli stipendi del
Senato.

L’ineguaglianza, a proposito dell’attuale, crescente disparità retributiva
tra la società e i Ministeri non è di per sé negativa, ma per non esserlo, do-
vrebbe soddisfare tre condizioni: la società nel complesso dovrebbe essere
più ricca, ci dovrebbe essere una rete di sicurezza per i più poveri e cia-
scuno, al di là della classe, etnia, credo o sesso, dovrebbe poter avere un’op-
portunità per migliorare la propria condizione.

La differenza di stipendio tra medesimo ruolo e diversa collocazione
ha sempre generato malcontento, ed è inspiegabile la motivazione, se non
quella di classe protetta. Ma se ciò è stato possibile negli anni precedenti,
in una condizione di benessere generale, non è più possibile oggi, nelle con-
dizioni in cui versa oggi il Paese, con una povertà crescente denunciata
dalla Caritas (quasi 1,7 milioni di italiani sono vittime della crisi e di poli-
tiche economiche sempre più fallimentari e dannose), una povertà diffusa
che non si concentra più solo nelle città metropolitane, ma anche nelle città
di provincia, negli entroterra, e scivolare nella miseria diventa molto più
facile, soprattutto per il ceto medio, falcidiato dalla crisi, per i lavoratori
autonomi, che in caso di perdita del lavoro non hanno nessuna tutela, non
esistendo in Italia il reddito minimo di cittadinanza, che esiste in quasi tutta
l’Europa e che da noi è stato richiesto più volte. E sono ignorati dai sinda-
cati e dalla classe politica. Sono in forte aumento le richieste di aiuto che
provengono dalla fascia d’età compresa tra i 35 e i 44 anni; aumentano
anche i senzatetto.

È evidente quindi che nella situazione socioeconomica nella quale si
trova il sistema Italia diventa ancor più inaccettabile e, credo, personal-
mente difficile da pretendere un permanere di disparità di trattamento.
L’unica possibilità che si ha per combattere la crisi economica e valoriale,
colleghi, è quella di creare alleanze, di lavorare in comunione, mettendo a
servizio del bene comune le poche risorse disponibili rimaste.

L’ordine del giorno G10, da me presentato, nasce da queste conside-
razioni ed è indirizzato a una rivisitazione di privilegi eccessivi, per riequi-
librare il bilancio del Senato e dello Stato, ma soprattutto per sperare un
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bilancio di giustizia sociale, con sacrifici distribuiti equamente su tutti e
non sempre sui più deboli.

È innegabile che il personale dipendente del Senato sia caratterizzato
da notevoli competenze e da un’alta professionalità, qualità che costitui-
scono un validissimo supporto allo svolgimento dell’attività istituzionale.
Ma è altrettanto vero come gli stipendi dei dipendenti del Senato non siano
allineati a quelli dei dipendenti delle altre pubbliche amministrazioni. Come
Gruppo siamo grati a tutto il personale del Senato impiegato nelle diverse
mansioni, delle cui disponibilità e professionalità abbiamo sicuramente
fruito.

Pertanto, solo al fine di razionalizzare i costi interni di gestione e di
procedere ad una graduale parificazione degli stipendi erogati dal Senato a
quelli delle altre pubbliche amministrazioni, chiediamo con l’ordine del
giorno G10 l’impegno del Consiglio di Presidenza e del Collegio dei sena-
tori Questori a prevedere un riallineamento degli attuali trattamenti salariali
di tutto il personale dipendente del Senato con quelli dei dipendenti delle
altre pubbliche amministrazioni, partendo dalle fasce retributive più elevate.
Inoltre, chiediamo il blocco dell’aumento degli stipendi nelle parti finali
della carriera e il divieto di cumulo per i dipendenti in quiescenza dei trat-
tamenti pensionistici erogati dal Senato con i redditi da lavoro. (Applausi

dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Petrocelli, il quale nel
corso del suo intervento illustrerà anche gli ordini del giorno G11 e G12.
Ne ha facoltà.

PETROCELLI (M5S). Signor Presidente, con l’ordine del giorno G12
chiediamo di valutare le opportune modifiche alla struttura amministrativa
al fine di prevedere il conferimento di un unico incarico di Vice Segretario
generale.

Nell’ordine del giorno G11, invece, si chiede al Collegio dei senatori
Questori e al Consiglio di Presidenza, per quanto di rispettiva competenza,
di provvedere con decorrenza immediata alla soppressione dell’incremento
biennale del 2 per cento (sottolineo il dato) riferito alla retribuzione iniziale
del Segretario generale.

Quando ieri dal Gruppo parlamentare mi hanno telefonato per chie-
dermi di illustrare questi due ordini del giorno, sono andato a leggere i testi
e, con riferimento al G11, mi sono meravigliato del riferimento a un au-
mento del 2 per cento di una retribuzione ogni due anni, perché mi è sem-
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brata una roba da poco. Sono stato invitato comunque a pronunciare oggi
un discorso coerente in sede di illustrazione, anche per far capire bene ai
colleghi di cosa stiamo trattando. In effetti, mi sono chiesto cosa potesse
essere un aumento del 2 per cento in un Paese come il nostro che è del
troppo per pochi e del troppo poco per molti.

A guardarlo così, in maniera un po’ asettica, il 2 per cento è meno del
tasso di credito bancario per un cittadino comune; quindi, continuavo a ri-
tenere che fosse ben poca roba, e non capivo perché avessimo presentato
questo ordine del giorno che ne chiede la soppressione. Andando però oltre
e inquadrando bene questa richiesta nel suo contesto, ho potuto verificare
che se il Segretario generale percepisce 422.160 euro lordi l’anno, un au-
mento del 2 per cento ammonta a circa 8.400 euro. Solo tale aumento, a
ben vedere, è quasi pari all’equivalente di un anno di stipendio di chi fa in-
dagini demoscopiche con un contratto co.co.co., per giunta lavorando senza
ferie e senza malattie pagate, oppure equivale più o meno a un anno di am-
mortizzatori sociali con cui vive un cassintegrato o, sempre più o meno, al
valore commerciale di un ettaro di terreno coltivato dalle mie parti. Allora,
forse questo due per cento non è proprio una quisquilia. Peraltro, tale au-
mento equivale anche, ad esempio, allo stipendio mensile di un primario
ospedaliero, primario che però, per il suo ruolo, ha una responsabilità pe-
nale anche quando è assente dal posto di lavoro.

Mi chiedo allora: ma se migliaia di italiani che hanno ancora un lavoro
- perché poi ci sono quelli che non ce l’hanno - guadagnano in un anno
meno del due per cento di aumento previsto per il Segretario generale del
Senato, forse l’esempio che stiamo dando noi senatori del Movimento 5
Stelle restituendo le nostre eccedenze non basta; sì, effettivamente forse
non basta, e forse l’esempio dovrebbe venire anche dai funzionari di questa
istituzione.

Allora, colleghi, credo che sia giunto il momento di cominciare a smet-
tere, in certe situazioni, di essere tanto avidi; cominciare a smettere è un
invito, effettivamente è quasi un ossimoro. Cominciare a smettere: è fanta-
stica la lingua italiana.

Concludo dicendovi francamente che approvare questi due ordini del
giorno sarebbe un impegno reale, fattibile, un gesto di adesione alla realtà
del nostro Paese. Però mi rendo conto che sto andando per le lunghe e, poi-
ché magari per molti in quest’Aula il tempo è denaro, vi concedo uno
sconto del due per cento sul tempo che avevo per intervenire e termino qui.
(Applausi dal Gruppo M5S. Commenti del senatore Sposetti).
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Stucchi, il quale nel
corso del suo intervento illustrerà anche gli ordini del giorno G14, G15 e
G16. Ne ha facoltà.

STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, nel 2006, quando ero Segre-
tario di Presidenza alla Camera, ho affrontato per la prima volta tutte le
procedure per la predisposizione di un bilancio di un’istituzione complessa
come quella di uno dei rami del Parlamento. Da allora mi sono “esercitato”
in tutta una serie di iniziative che avevano come finalità quella di ottenere
una gestione migliore, una gestione virtuosa relativamente all’andamento
dei lavori, di tutto ciò che avviene all’interno dell’Aula parlamentare.

Per quale motivo? Ricordavo già allora - e non è bello autocitarsi - che
i soldi dei cittadini meritano rispetto, e quindi dobbiamo dimostrare rispetto
ai cittadini dando loro prova di saper spendere bene questi soldi, a prescin-
dere dalla situazione economica in cui ci troviamo. Oggi tutti sottolineiamo
il fatto che siamo obbligati a fare massima attenzione vista la situazione di
crisi che coinvolge il nostro Paese, ma anche se fossimo in un periodo di
vacche grasse - passatemi l’espressione - bisognerebbe fare altrettanta at-
tenzione, perché comunque sono sempre soldi dei cittadini a cui - come di-
cevo prima - si deve rispetto.

Questo processo virtuoso, che è iniziato nel 2006 con il primo taglio
alle indennità dei parlamentari, è proseguito sicuramente nel tempo. Qual-
cosa è stato fatto; a mio parere, sono stati realizzati dei passaggi che hanno
portato sicuramente dei miglioramenti per quanto riguarda l’eliminazione
di costi o comunque di centri di spesa che ormai erano anacronistici. Si è
addivenuti ad una situazione in cui sostanzialmente, pur mantenendo un li-
vello di virtuosità per quanto riguarda i servizi che vengono forniti, bisogna
fare oggi delle scelte che possono ancora incidere sui costi che possono ri-
sultare eccessivi, ma che in parte rischiano anche di colpire i costi veri della
democrazia. E penso che quest’Aula non possa seguire la linea di chi pensa
che tutti i soldi spesi per la democrazia, quindi il costo della democrazia,
siano spesi inutilmente.

Dobbiamo difendere la spesa corretta e giusta, giustificata e giustifi-
cabile, che si deve sostenere nelle istituzioni democratiche come la nostra,
se vogliamo tutelare la democrazia nel nostro Paese. Quindi, non possiamo
sicuramente eliminare tutti i costi, ma dobbiamo far sì che vengano elimi-
nati tutti gli sprechi.

Abbiamo presentato tre ordini del giorno che vanno sostanzialmente
in questa direzione. L’ordine del giorno G14 richiede sostanzialmente di
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proseguire su questa linea virtuosa di riduzione delle spese, mentre con
l’ordine del giorno G15 riteniamo necessario evidenziare il fatto che questa
scelta virtuosa non deve penalizzare la funzionalità e il livello dei servizi
che viene offerto dagli uffici del Senato, perché dobbiamo sottolineare - e
con forza, a mio parere - la competenza e la capacità dei nostri primi col-
laboratori che lavorano all’interno di questo Palazzo, per il supporto fon-
damentale che ci danno nella nostra attività parlamentare.

L’ordine del giorno G16, in tema di trasparenza e di risparmio, impe-
gna il Collegio dei senatori Questori e il Consiglio di Presidenza del Senato
a garantire che vi siano gare trasparenti, che comportino automaticamente
dei risparmi per il bilancio del Senato e, quindi, per le casse dello Stato.

Detto questo, con una punta di amarezza, mi rivolgo alla collega Que-
store Bottici: non mi è piaciuto quello che ho sentito da lei dire l’altro ieri
in televisione - ne abbiamo parlato anche in Consiglio di Presidenza - sul
fatto che ci possano essere stati negli anni passati degli atteggiamenti che
hanno portato ad acquistare il silenzio dei dipendenti su chissà cosa accade,
di nascosto, nelle segrete stanze del Senato. La senatrice ha chiarito in Con-
siglio di Presidenza che non voleva dire quello, ma sarebbe opportuno, a
mio avviso, che fosse esplicitato meglio.

Qui non c’è un clima omertoso. Non è accettabile (vedo che scuote la
testa e mi dispiace) parlare di un clima omertoso all’interno del Senato,
perché ciò vuol dire che anche lei che fa il Questore in questo momento
non è ancora in grado di capire il funzionamento della macchina e non ha
ancora visto quelli che possono essere i dettagli che non funzionano, altri-
menti potrebbe parlare fornendo degli esempi puntuali.

Ma se non ci sono esempi puntuali, se non è in grado di portare all’at-
tenzione di tutti delle prove concrete, allora buttare lì delle frasi facili, che
trovano sicuramente un consenso nell’opinione pubblica, serve a gran poco,
se non a creare confusione. E di tutto abbiamo bisogno tranne che di con-
fusione, perché è uno sforzo serio quello che stiamo facendo, e lo stiamo
facendo tutti insieme, seguendo anche i consigli del Movimento 5 Stelle,
per carità, perché non possiamo ragionare prescindendo dalle vostre pro-
poste. Dobbiamo però rispettarci in questo dialogo, perché se pensiamo di
avere in tasca la verità solamente noi («noi siamo i portatori della verità,
tutti gli altri raccontano una “storia” che non è quella vera») allora non par-
tiamo con il piede giusto nel confronto che ci deve essere.

Credo che i dipendenti del Senato, senatrice Bottici, abbiano nella stra-
grande maggioranza delle competenze incredibili che possono trovare una
loro attuazione e applicazione anche all’esterno di queste Aule, magari con

- 56 -



lo stesso livello di trattamento economico, e forse anche maggiore. Ci sono
dipendenti del Senato (senza citarli) che hanno vinto più concorsi e hanno
deciso di dedicarsi a questo tipo di attività. Non possiamo fare di tutta l’erba
un fascio: dobbiamo cercare di valorizzare queste persone e stimolarle a
lavorare sempre al meglio.

Questo non vuol dire che non possiamo rivedere il sistema delle retri-
buzioni, ci mancherebbe altro, ma facciamolo in modo corretto, dialogante
e distensivo, e non partiamo subito con l’accetta, come magari l’opinione
pubblica chiede di fare, non essendo pienamente consapevole della delica-
tezza e della complessità della macchina del Senato e dell’intera macchina
parlamentare, compresa la Camera dei deputati.

Queste sono le osservazioni che mi sento di rassegnare in questo mo-
mento. Ritengo che alcuni degli ordini del giorno che sono stati presentati
propongano delle cose molto interessanti, mentre altri danno degli indirizzi
che risultano anche bizzarri. Mi sia consentito togliermi per un minuto un
paio di sassolini dalle scarpe.

PRESIDENTE. Non più di un minuto, senatore Stucchi, perché il
tempo va a scadere.

STUCCHI (LN-Aut). Solo due flash, signor Presidente, e poi una cita-
zione, se mi è consentito.

Qualcuno negli anni passati ha giustamente condannato il fatto che il
nostro segretario federale di allora, Umberto Bossi, avesse comprato un
paio di camicie con i soldi pubblici: qui c’è qualcuno che spende molto di
più con gli stessi soldi pubblici e non vedo perché, se giustamente allora ci
fu uno scandalo, in questo momento uno scandalo non ci debba essere o
non possa essere accettato.

Allo stesso modo, ricordo che, nel 1999, il figlio di un importante no-
stro dirigente nel Parlamento nazionale venne assunto all’Europarlamento:
ci fu uno scandalo, vennero accettate le dimissioni del ragazzo, che si ri-
trovò senza lavoro; vediamo invece che in quest’Aula qualche collega si
comporta in modo diverso, e non accetta che venga alzata un po’ di polvere
su un comportamento che è sicuramente discutibile.

Non si possono utilizzare due pesi e due misure.
Concludo con una citazione, dicendo prima che tutti gli ordini del

giorno verranno analizzati - e noi voteremo anche quelli presentati dal Mo-
vimento 5 Stelle - perché tutti hanno uno spirito condivisibile negli obiettivi
che perseguono. Però, per richiamare quale debba essere la base di un con-
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fronto, che anzitutto deve essere franco e umile, ricordo il Senato degli Stati
Uniti, il cui primo presidente fu John Adams. Nella prima seduta intervenne
un tale, che si chiamava Thomas Jefferson, e ricordando quali dovessero
essere le modalità di lavoro che si dovevano seguire in quell’Aula disse:
«Chi riceve un’idea da me, ricava conoscenza senza diminuire la mia; come
chi accende la sua candela con la mia riceve luce senza lasciarmi al buio».

Tutti abbiamo bisogno di confrontarci, di fare una sorta di brainstor-

ming e mettere assieme le migliori idee per fare il bene comune, che in que-
sto caso è ottenere il miglior risultato possibile con la minor spesa possibile.
(Applausi dal Gruppo LN-Aut e delle senatrici Di Giorgi e Bottici).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ichino. Ne ha facoltà.

*ICHINO (SCpI). Signor Presidente, signori Questori, colleghi, ho
chiesto di poter svolgere questo breve intervento soltanto per mettere a ver-
bale alcuni punti fermi che credo dobbiamo tutti avere ben presenti, noi se-
natori nella gestione dei rispettivi Gruppi e la Presidenza e i senatori
Questori nella loro funzione di controllo quotidiano e puntuale sulla cor-
rettezza dell’amministrazione dei Gruppi stessi.

Il Gruppo parlamentare è un’entità giuridica per così dire anfibia: ti-
tolare di rapporti giuridici di diritto privato in quanto emanazione del par-
tito, cioè di una associazione non riconosciuta rientrante nella fattispecie
di cui all’articolo 36 del codice civile, e tuttavia funzionante quasi esclusi-
vamente mediante finanziamento pubblico, ossia il contributo che viene
erogato dal Senato.

Per conciliare questi due tratti peculiari di questa figura giuridica, tra
loro apparentemente contrastanti, cioè per conciliare la libertà di gestione
propria del soggetto di diritto privato con l’esigenza ovvia di prevenire
l’abuso del denaro pubblico, l‘anno scorso abbiamo introdotto nel nostro
Regolamento una norma che impone la trasparenza totale dell’amministra-
zione dei Gruppi e più precisamente la pubblicazione sul sito web di ciascun
Gruppo di ciascuna voce di spesa.

Pubblicazione di «ciascuna voce di spesa» significa che di ogni paga-
mento deve essere immediatamente conoscibile da parte di chiunque non
solo l’entità del pagamento stesso ma anche il suo destinatario.

Qui devo rilevare che non costituisce adempimento corretto di questo
obbligo che il Regolamento impone a ciascun Gruppo la mera pubblica-
zione del bilancio del Gruppo con voci di spesa aggregate.

Mi rivolgo con un certo stupore ai colleghi del Gruppo del Movimento
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5 Stelle, i quali dovrebbero, per coerenza con alcuni princìpi che essi af-
fermano meritoriamente con forza, essere i primi ad adempiere a questa re-
gola; invece nel sito del loro Gruppo della Camera trovo pubblicato soltanto
il bilancio con le voci aggregate. Faccio un esempio; quando il Movimento
5 Stelle indica, con una voce aggregata, 22.000 euro di spese per consu-
lenze, questo non è adempimento di un obbligo regolamentare che prevede
che di ogni consulenza si conosca chi è il percettore di questo pagamento.
Invito quindi i colleghi del Gruppo Movimento 5 Stelle a fare quanto gli
altri Gruppi, come la Lega, Scelta Civica per l’Italia e il Partito Democra-
tico, hanno fatto pubblicando di ciascuna voce di spesa l’entità e il desti-
natario. (Applausi dal Gruppo PD).

Tuttavia, il rilievo più grave - se non mi è sfuggito qualcosa, ma vi as-
sicuro che ho cercato con molta cura nel web - è quella del Gruppo del Po-
polo della Libertà, per il quale non ho trovato nessuna pagina che offra la
trasparenza delle spese. Chiedo, comunque, che la Presidenza e i senatori
Questori richiamino ogni Gruppo al rigoroso rispetto del suo obbligo. Var-
rebbe forse la pena di istituire anche una sanzione, che l’anno scorso non
abbiamo ritenuto di istituire. Secondo logica, tale sanzione dovrebbe essere
la sospensione dell’erogazione del contributo a chi non adempie questa re-
gola elementare e fondamentale di full disclosure.

Vorrei poi fare un’ultima annotazione che riguarda il personale dipen-
dente dei Gruppi. Occorre ribadire che si tratta di rapporti di lavoro di diritto
privato in tutto e per tutto soggetti alla disciplina generale dei rapporti di
lavoro di diritto privato e non dotati di alcuna clausola interna di stabilità.
Il fatto che la Presidenza del Senato abbia ritenuto dal 1993 in poi, ad ogni
cambio di legislatura di disporre un particolare meccanismo di mobilità tra
i Gruppi a favore dei dipendenti di Gruppi che risultino estinti al passaggio
dalla vecchia alla nuova legislatura, non costituisce un dato di stabilità in-
terna al rapporto di lavoro. È, cioè, una provvidenza che si colloca tutta al
di fuori del rapporto contrattuale, al di fuori della struttura del rapporto di
lavoro; non è misura che abbia l’effetto di garantire alcuna stabilità a questi
rapporti che, per loro natura, è giusto che siano stabiliti in forma di rapporti
di lavoro a termine, dal momento che il Gruppo nasce, all’indomani del-
l’inizio della legislatura e si scioglie allo scioglimento della legislatura, del
Parlamento.

Mi sia consentito, in conclusione, di formulare l’auspicio che la Pre-
sidenza riveda e riconsideri quel meccanismo, quella provvidenza che ad
ogni cambio di legislatura è stata disposta per garantire continuità di lavoro
o di reddito ai dipendenti dei Gruppi. Se il Gruppo è emanazione del partito,
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il dipendente del Gruppo deve avere la stessa sorte e gli stessi rischi che
hanno i dipendenti di qualsiasi partito; non si capisce perché se il dipen-
dente di un’azienda privata rischia di perdere il posto nel momento del fal-
limento o della chiusura della sua azienda datrice di lavoro, la stessa cosa
non debba accadere per il dipendente di un partito politico, salvo ovvia-
mente il trattamento di disoccupazione che a tutti è dovuto.

Credo che, dal punto di vista della revisione e dell’esame critico di
quelli che sono stati forse affrettatamente chiamati privilegi della casta dei
politici, le delibere ripetutamente e sistematicamente rinnovate dalla Pre-
sidenza del Senato, come del resto da quella della Camera, siano uno degli
elementi che vadano riveduti e ripensati. (Applausi dal Gruppo SCpI e del

senatore Buemi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cioffi, Il quale nel corso
del suo intervento illustrerà anche l’ordine del giorno G19. Ne ha facoltà.

CIOFFI (M5S). Signor Presidente, illustrerò l’ordine del giorno G19,
però vorrei iniziare ringraziando il senatore Ichino che giustamente fa le
pulci a tutti quanti. È bello che ci venga detto che il nostro modo di aver
esposto il bilancio del Gruppo non è esattamente conforme alla norma; è
molto bello però il fatto che noi i contributi pubblici non ce li siamo presi,
mentre tutti quanti ve li siete presi. Quindi, è forma o sostanza? (Applausi

dal Gruppo M5S). Mi perdoni, era solo un appuntino. (Commenti del se-

natore Ichino). C’è un problema di forma e sostanza, volevo ribadirlo.
Venendo all’ordine del giorno, nel bilancio sono previsti 1.744.000

euro che spendiamo per contributi e sussidi e chiediamo di ridurli del 50
per cento, in riferimento soprattutto ai contributi per le fondazioni culturali,
altri soggetti e terzi - è bella la parola «terzi», ma non si sa chi sono e cosa
vuol dire - e ai contributi per il circolo di Palazzo Madama, che personal-
mente non so bene cosa sia. Se penso al circolo di Palazzo Madama, mi
viene in mente il dopolavoro ferroviario. Cosa sarà? Giochiamo a bocce?
Non lo so e mi chiedo a cosa serve, anche perché, se dobbiamo dare dei
contributi per un circolo, noi facciamo così (Il senatore mostra un’imma-

gine dal monitor del proprio tablet): mettiamo la scatola delle scarpe e rac-
cogliamo i contributi dalle persone che vengono; ci autofinanziamo.
Sarebbe interessante verificare come facciamo noi e magari farlo tutti
quanti.

Quando leggiamo «fondazioni culturali», siamo d’accordo se si tratta
di fondi dati alla cultura; se è così però, mettiamolo in una legge: facciamo
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un capitolo di spesa. Ho la massima fiducia in quello che fa il Consiglio di
Presidenza (ci mancherebbe altro!) però, insomma, diamo dei soldi a un
gruppo di persone che decidono per tutti. Sicuramente decideranno per il
meglio, però cerchiamo di fare in modo che non sia una cosa tipo la legge
mancia, in cui ogni senatore e deputato chiede 100.000 euro per il proprio
Comune, insomma delle prebende variamente distribuite. Cerchiamo di ri-
durre queste cose perché alla fine non portano sostanza. Anche la dicitura
«ad altri soggetti e da terzi» va eliminata. Togliamo tutti questi piccoli or-
pelli e fiocchetti che non servono. Ci sono talmente tante cose da fare e su
cui lavorare che è più importante togliere il fiocchetto e cercare di fare in
modo che nella scatola ci sia qualcosa; prendiamo una bella scatola, ci met-
tiamo la roba dentro e leviamo i fiocchetti che magari non servono. Sem-
plicemente questo. Abbiamo parlato talmente tanto che l’interesse dell’Aula
è ovviamente scemato; cerchiamo quindi di andare alla sostanza e di eli-
minare tutte queste cose inutili. (Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore D’Ambrosio Lettieri.
Ne ha facoltà.

D’AMBROSIO LETTIERI (PdL). Signor Presidente, è il primo rendi-
conto delle entrate e spese del Senato di questa legislatura, eppure trovo un
filo rosso ben evidente che lo collega almeno agli ultimi tre precedenti, che
vanno nella direzione di restituire in modo concreto non solo la necessaria
trasparenza, ma anche la sobrietà nell’amministrazione delle risorse del Se-
nato. Molti sono gli interventi per tagliare spese inutili. La razionalizzazione
ha fatto sostanziali passi in avanti: credo che ci sia da esprimere una valu-
tazione estremamente positiva e di plauso al lavoro svolto dai Questori.

Io mi limito a fare due sollecitazioni che partono da un presupposto.
Noi dobbiamo anche in questo caso fare una politica seria e responsabile
di taglio di sperperi e sprechi, avendo cura però di non tagliare quelle pre-
stazioni e quelle condizioni di lavoro che rappresentano un presupposto
importante per il corretto svolgimento dell’attività parlamentare.

Mi riferisco a due punti in particolare. In primo luogo, abbiate la bontà
di restituire alla fruizione dei senatori la Sala Maccari: non vi è uno spazio,
non vi è un angolo dove i senatori, nel momento in cui ne abbiano bisogno,
possano fermarsi per la lettura di un giornale o per la necessità di consultare
la propria posta elettronica. Noi avremmo la necessità di vedere ripristinato
un diritto che avevamo fino a un anno e mezzo fa e che poi, inopinatamente,
è stato soppresso.
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In secondo luogo, checché se ne dica, qui si lavora, e molto spesso si
lavora negli orari che seguono o precedono l’attività d’Aula e di Commis-
sione. Io vi invito cortesemente a verificare la possibilità che ci si possa
trattenere anche oltre le 22. Quando infatti ci troviamo nei nostri studi ad
approfondire il testo di un disegno di legge o di un intervento che si deve
fare il giorno successivo in Aula, noi abbiamo la necessità di tener conto
che i portoni si chiudono alle ore 22, di fatto privando il senatore della pos-
sibilità di fruire del proprio studio e di tutti i mezzi, anche tecnologici, che
sono lì disponibili, oltre che delle documentazioni.

Se i senatori Questori vorranno avere cura di destinare attenzione a
questi aspetti, non soltanto riceveranno la gratitudine dei senatori, ma con-
sentiranno agli stessi un più proficuo svolgimento delle proprie attività a
beneficio dell’attività parlamentare per il bene del Paese.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pizzetti. Ne ha facoltà.

PIZZETTI (PD). Signor Presidente, l’ordine del giorno G1, che illu-
stro, dà senso all’intero lavoro svolto dal personale del Senato, dal Consi-
glio di Presidenza, dal Collegio dei senatori Questori e nella sua interezza,
al di là di opinioni differenti che si sono poi manifestate.

Ci sono molti modi di parlare al Paese. C’è una politica urlata, che sol-
lecita e solletica sentimenti profondi di dileggio verso la politica, che è più
di un classico atteggiamento di antipolitica: è la negazione della funzione
stessa della politica; se ne esaltano i difetti grandi, che ci sono, non per eli-
minarne le escrescenze ma per tagliare la radice medesima. È la recondita
perorazione della regola assoluta. Dietro l’atto di reclamare la regola asso-
luta c’è infatti la certezza che sotto di essa tutto è possibile, semplicemente
perché la regola assoluta non esiste.

Il tema allora non è quello di una democrazia sregolata con la politica
come appendice, magari ininfluente: questo magari appartiene ai regimi di
democrazia popolare e non agli istituti di democrazia repubblicana. Io
penso che vi sia un solo modo per servire il Paese e la democrazia repub-
blicana: riunendo istituzioni e popolo in un senso civico nazionale, un
nuovo senso civico nazionale. Questo è il modo per recuperare credibilità
e autorevolezza dell’istituzione repubblicana e della politica, con il com-
portamento, con il linguaggio di verità, e con le riforme.

Questo è un bilancio di riforme che non taglia soltanto, ma genera ri-
forme, predisponendoci anche alla logica delle riforme costituzionali che
modificherà il ruolo stesso del Senato. Quindi, il tema della maggiore in-
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tegrazione dei servizi con la Camera dei deputati non è solo un dato conta-
bile o di risparmio, ma è un tratto politico di predisposizione ad una riforma
costituzionale.

A differenza di quanto operato altrove, i tagli non sono lineari ma se-
lettivi, per 100 milioni di euro nel triennio, a beneficio del bilancio pub-
blico, senza compromettere ed anzi valorizzando il senso di questa
istituzione ed anche mettendo in conto una sorta - la definisco così - di so-
pravvenienze passive di questo bilancio, cui si è richiamata la collega Bot-
tici, senza le quali esso sarebbe stato ancor più positivo. Tali tagli
riguardano la riduzione degli organici di 400 unità; la ridefinizione dei trat-
tamenti dei dipendenti in accordo - insisto - con le organizzazioni sindacali,
anche considerando ulteriormente le persone che hanno già maturato i re-
quisiti pensionistici; l’intervento sulle risorse a disposizione dei componenti
degli organi del Senato; l‘intervento sui trattamenti economici dei senatori,
sul regime pensionistico e dei vitalizi; gli interventi da implementare ulte-
riormente sui vitalizi degli ex senatori e sul concorso all’equilibrio del ser-
vizio di prestazione sanitaria (il servizio sanitario è posto in equilibrio a
valere sui soli emolumenti dei senatori ed ex senatori).

Vi è poi un miglioramento serio dell’organizzazione dei servizi e vi
sono le riforme: l’adeguamento di indennità e servizi ai parlamentari di altri
Paesi equivalenti, intervenendo sui vari fattori (ad esempio, più servizi in
relazione ad una riduzione di emolumenti); la migliore e più efficiente ge-
stione delle sedi; la maggiore trasparenza in una logica sistemica nella ge-
stione dei servizi e delle gare; l’integrazione, che ho già richiamato, tra
Camera e Senato; la tutela delle funzioni del collaboratore parlamentare
(per la prima volta inserita e considerata); la ridefinizione del trattamento
del personale, in armonia con la Camera dei deputati e considerando le ne-
cessità di riequilibrio rispetto ad altri trattamenti nella pubblica ammini-
strazione.

Insomma, questo è un bilancio non castale. Il termine «casta» è certa-
mente molto allusivo in senso negativo, ma è indubbiamente in contrasto
con la realtà che emerge da questo bilancio.

In conclusione, sottolineo che è un lavoro veritiero e concreto. Lo dico
con sincerità alla collega Bottici. Io ho capito il senso del suo intervento,
che forse però non è stato ben compreso: l’espressione «trucco contabile»
è assolutamente mal posta, se si riferisce - appunto - a quella parte di so-
pravvenienze passive. In realtà, siamo in presenza di una contabilità tra-
sparente, che non è il raggiungimento della meta, ma è un passo verso la
meta.
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È stato citato molte volte in quest’Aula il concetto di cittadino. Penso
che, agendo concretamente, recuperando seriamente errori del passato, ri-
spettiamo i cittadini: l’unico modo per farlo è quello di dire loro la verità e
di agire sul terreno delle riforme; questo è anche il solo modo per riceverne
rispetto.

Sottolineo allora, senza enfasi, che questo bilancio riduce e riforma il
funzionamento di una delle principali istituzioni della Repubblica e noi di
questo, se non vogliamo andarne proprio orgogliosi, possiamo però andarne
fieri. (Applausi dai Gruppi PD e SCpI).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Colucci. Ne ha facoltà.

COLUCCI (PdL). Signor Presidente, innanzi tutto chiedo di poter al-
legare il mio intervento scritto al Resoconto della seduta odierna, anche
perché cercherò di saltare alcuni punti per restare nel tempo a mia disposi-
zione.

PRESIDENTE. La Presidenza l’autorizza ad allegare il testo integrale
del suo intervento al Resoconto stenografico.

COLUCCI (PdL). Signor Presidente, onorevoli senatori Questori, ono-
revoli senatori, ho sempre ritenuto che l’esame del bilancio interno costi-
tuisca un momento importante della vita di un’istituzione parlamentare,
anche se occorre considerare che la discussione del bilancio avviene oggi
in una fase avanzata dell’anno (evento determinato anche dalle complessità
che hanno accompagnato l’avvio di questa legislatura).

Con riferimento all’intervento del senatore Questore Bottici, desidero
in primo luogo chiarire che tali valutazioni vanno respinte totalmente.
L’esame del nostro bilancio è basato su documenti veritieri sottoposti oggi
all’Aula. I documenti sono stati elaborati in conformità alle regole contabili
del Senato ed il documento è trasparente e veritiero, tanto che il Consiglio
di Presidenza ha approvato il progetto di bilancio interno con la sola asten-
sione della senatrice Bottici. Polemiche come quelle sollevate dal Questore
Bottici valgono solo ad alimentare il sentimento di antipolitica diffuso
nell’opinione pubblica italiana. È nostro dovere e obbligo cercare di rap-
presentare all’opinione pubblica i dati contabili in modo chiaro, senza ce-
dere alla tentazione di inutili demagogie.

E questo è tanto più vero oggi, posto che questo dibattito si svolge
dopo che il Senato ha approvato in seconda deliberazione, con la maggio-
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ranza dei due terzi dei suoi componenti, il testo del disegno di legge costi-
tuzionale istitutivo del Comitato parlamentare per le riforme. Non sappiamo
oggi quali saranno gli approdi cui perverrà il lavoro del Comitato istituito
con quel progetto, ma sicuramente sin da ora è necessario porre mano ad
una attenta opera di revisione del nostro Regolamento. I tempi e le dinami-
che economiche e sociali a livello europeo ed internazionale postulano
maggiore celerità nel procedimento legislativo nelle Commissioni e nel-
l’Assemblea. Il modo con il quale si dà risposta alla sfiducia dell’opinione
pubblica verso l’istituzione parlamentare è la certezza dei tempi di deci-
sione di questa istituzione, che devono essere necessariamente brevi.

Un altro tema strettamente connesso è quello della revisione delle com-
petenze delle Commissioni al fine di renderle maggiormente funzionali ri-
spetto al mutato quadro istituzionale e legislativo.

L’esame del bilancio interno, dicevo, è un momento importante nel
quale operare una riflessione che, partendo dalle cifre iscritte nel bilancio,
si ampli alla stessa organizzazione ed agli strumenti che sono offerti ai sin-
goli senatori per poter svolgere al meglio il loro mandato.

Per poter fare ciò, ritengo opportuno rifuggire da una semplice logica
di costo. È necessario infatti, pur in un periodo nel quale vi è una signifi-
cativa distanza dalla politica, tenere presente che lo spazio comune per il
confronto, e cioè il Parlamento, e, per noi, il Senato della Repubblica, ha
bisogno di strumenti. Pertanto ciò che la collettività sostiene - i costi - va
parametrato agli strumenti posti a disposizione per far sì che il confronto
politico si dispieghi nel modo migliore. In ultima analisi si sta affrontando
il tema del costo della democrazia.

Tuttavia, anche volendo esaminare la questione nella semplice ottica
dei costi, va rilevato che l’andamento della spesa del Senato registra (come
è stato indicato dagli onorevoli senatori Questori), al di là del fisiologico
incremento del 2013 legato al passaggio di legislatura, una riduzione. Da
questo punto di vista è stato osservato, già nella seduta dell’Assemblea del
10 agosto 2012, come le spese del Senato nella passata legislatura - e di
questo va pubblicamente dato atto al presidente Schifani - siano scese
dell’8,83 per cento in termini nominali rispetto al 2008. In quella stessa se-
duta è stato chiarito che, se la spesa pubblica dello Stato dal 2008 al 2012
avesse avuto lo stesso andamento di quella del Senato, lo Stato avrebbe
avuto un bilancio migliore di 113 miliardi di euro. Lo stesso criterio, ap-
plicato alla spesa per indennità parlamentari, avrebbe evidenziato, tra il
2008 ed il 2012, una riduzione del 13,39 per cento in termini nominali e,
tenendo conto dell’inflazione, del 25,5 per cento.
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D’altra parte, i dati riportati nell’allegato al bilancio interno al nostro
esame evidenziano che la spesa del Senato, al netto dei risparmi da versare
al bilancio dello Stato, è percentualmente decrescente a partire dal 2004, a
testimonianza di uno sforzo teso ad un concreto contenimento della spesa.
Questo sforzo ha consentito di mantenere immutata la richiesta di dotazione
ordinaria. Infatti, come hanno chiarito i senatori Questori nella relazione
scritta, la differenza tra il dato di previsione del 2012 e quello del 2013,
pari ad euro 24.802.816,10 non viene affatto fronteggiata con un aumento
della dotazione ordinaria, ma più semplicemente attraverso una ristruttu-
razione delle entrate, e cioè ricorrendo agli avanzi di gestione ovvero ai ri-
sparmi prodotti negli anni precedenti (ed in particolare nel 2012, ove in
sede di rendiconto ne sono stati accertati euro 23.674.698,55 euro). Si tratta
di risultati significativi il cui conseguimento va ascritto all’attenta opera
svolta nella passata legislatura su deciso impulso del presidente Schifani.
Dunque, al divario tra il livello della spesa e il livello della dotazione si fa
fronte con il ricorso agli avanzi di gestione. Da questo punto di vista,
l’esame dei dati recati dal «Quadro finale di sintesi della manovra di bilan-
cio 2013-2015 e serie storica bilancio e rendiconto» evidenzia un avvici-
namento tra la previsione di spesa ed i dati del rendiconto, in sostanza tra
la previsione di spesa e la spesa effettiva. Basti considerare a tal fine i dati
relativi all’anno 2001 e all’anno 2012.

Questa annotazione è effettuata al solo fine di richiamare l’attenzione
di noi tutti - così come la mia precedente esperienza politico-amministrativa
mi suggerisce, ancorché sia certo che i senatori Questori lo abbiano ben
presente - sui meccanismi di formazione degli avanzi di gestione come ha
evidenziato il senatore Questore De Poli, nella relazione testé letta, che
contribuiscono a definire anno per anno l’ammontare delle entrate e, dun-
que, ad assicurare la copertura delle spese complessive. In questo senso
penso che, in prospettiva, vada valutata con attenzione la scelta di lasciare
immutato negli anni futuri l’ammontare della dotazione richiesta.

Quanto ai fattori di riduzione della spesa, assumono rilievo il conteni-
mento dei costi per le attribuzioni dei senatori e dei titolari di cariche in-
terne, nonché le misure relative ai dipendenti. Per il primo aspetto è
necessario sottolineare come tanto sia stato fatto nel passato e quindi l’ado-
zione di ulteriori interventi per la riduzione delle attribuzioni deve neces-
sariamente confrontarsi con l’esigenza di assicurare un indipendente ed
informato esercizio del mandato parlamentare. Per questo concordo con
valutazioni e con le proposte avanzate dal senatore Pegorer sia per quanto
riguarda i senatori in carica, che per quelli fuori dal mandato parlamentare.
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Ritengo sia doveroso ricordare ancora una volta che - come confer-
mato anche dalla relazione della Commissione sul livellamento retributivo
Italia-Europa (la famosa commissione Giovannini) - il costo complessivo
sostenuto per i parlamentari italiani è inferiore a quello sostenuto dalle As-
semblee dei Paesi europei con il PIL più elevato. D’altra parte, l’esame
delle singole voci di spesa in altri Paesi evidenzia, ad esempio, che in Fran-
cia quanto riconosciuto ai senatori per i loro collaboratori è superiore a
quanto previsto in Italia.

Sempre in tema di collaboratori i parlamentari europei, sulla base del
nuovo Statuto applicato a decorrere dall’ultima legislatura, hanno diritto di
essere assistiti appunto da collaboratori personali scelti liberamente, per i
quali il Parlamento europeo rimborsa le spese effettivamente sostenute da
ogni singolo parlamentare per un importo massimo mensile complessivo
attualmente pari a circa 21.000 euro.

Questi elementi possono guidarci nelle scelte che potranno essere ope-
rate per il trattamento riservato ai collaboratori dei senatori. Si tratta di per-
sonale che, come noto, non fa parte della amministrazione del Senato. Ciò
posto, va definito un sistema di corresponsione degli emolumenti spettanti
ai collaboratori che non incida sul trattamento dei senatori. A questo fine si
può ipotizzare che quella corresponsione venga effettuata dal Senato, fermo
restando che il rapporto di collaborazione, che ha natura fiduciaria, è in-
staurato con il singolo senatore e che alle relative vicende - quali modifi-
cazione o cessazione - l’istituzione è del tutto estranea. Un simile sistema
avrebbe anche il pregio di fare chiarezza su ciò che costituisce realmente
emolumento per i senatori e ciò che, invece, è destinato a costituire retri-
buzione per i collaboratori.

Come ricordavo prima, l’altro fattore di riduzione della spesa va indi-
viduato nelle misure relative ai dipendenti, sui quali intendo spendere qual-
che parola. Peraltro, prima ancora di affrontare lo specifico di questo tema,
desidero cogliere l’occasione di questo mio intervento per associarmi alle
parole con le quali il Presidente della nostra Assemblea ha voluto, prima
della sospensione estiva, esprimere solidarietà ai dipendenti del Senato che,
insieme a quelli della Camera, sono stati oggetto di violenti attacchi e mi-
nacce.

Nel merito delle politiche del personale, dico subito che il personale
del Senato svolge, dai più alti funzionari agli assistenti parlamentari, un ec-
cellente lavoro. Si tratta di personale assai preparato, selezionato attraverso
severe procedure concorsuali pubbliche a carattere nazionale, motivato so-
prattutto dall’essere al servizio della democrazia. È un personale che co-
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stituisce una riserva di eccellenza. Ancora l’altro ieri, nel corso di una tra-
smissione televisiva, il personale del Senato è stato oggetto di giudizi of-
fensivi e negativi, screditando verso l’opinione pubblica una istituzione che
merita ben diversa valutazione.

Ciò che mi rammarica è che una rappresentante del Collegio dei sena-
tori Questori, la senatrice Bottici, esprima giudizi non rispondenti alla realtà
e all’impegno che viene profuso dagli assistenti parlamentari, i quali sono
obbligati per mandato alla massima riservatezza nei rapporti personali sia
interni che esterni, e da tutto l’apparato del Senato. Per quanto è noto, i no-
stri assistenti parlamentari sono sempre stati ligi nell’osservanza dei propri
compiti.

Il nostro personale offre ogni giorno, senza alcuna limitazione oraria,
un fondamentale supporto. Pensiamo all’attività svolta dai consiglieri e dal
restante personale per il migliore svolgimento dei lavori di tutti gli organi
parlamentari, nei settori della documentazione ed anche nell’area propria-
mente amministrativa, laddove si occupa delle questioni gestionali, in par-
ticolare per quanto attiene la sicurezza.

Pensiamo al contributo fornito dai funzionari in termini di elaborazione
legislativa, ma anche all’attività che gli assistenti parlamentari, oltre alle
attività di ausilio nel mantenimento dell’ordine nelle sedute dell’Assem-
blea, al controllo agli ingressi, svolgono in occasione delle visite nei palazzi
del Senato. Essi sono in grado di dialogare - ad esempio - in più di una lin-
gua straniera, per illustrare ai visitatori le bellezze di questi palazzi, dove
la storia del nostro Paese si intreccia con l’attualità politica. È quindi questa
l’occasione per rivolgere ai dipendenti di tutti i livelli, a partire dal Segre-
tario generale, un sincero grazie per la loro attività e per il loro serio impe-
gno.

È per questi motivi che gli interventi sul complessivo trattamento eco-
nomico vanno valutati in relazione alla necessità di salvaguardare questo pa-
trimonio di professionalità. D’altra parte, è anche opportuno concludere una
volta per tutte, con il necessario concorso delle organizzazioni sindacali, que-
sto tipo di interventi. Al di là della giusta esigenza di definire in modo certo
i percorsi di carriera economica del personale in servizio bloccati da anni,
chiedo quindi che il Collegio dei Questori si occupi di questo argomento.

Vi è poi la necessità di dare un assetto definitivo alla struttura dell’am-
ministrazione. Mi riferisco alle posizioni di Capi servizio e di Vice segre-
tario generale, allo stato non coperte. Queste nomine - mi permetto di dare
un suggerimento agli organi di direzione politica che deliberano in materia
- dovranno tener conto delle anzianità e delle capacità dei singoli.
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Tra le misure che consentiranno la razionalizzazione e il contenimento
delle spese per la parte relativa al personale, vengono indicate, tra le altre,
la riorganizzazione delle strutture del Senato, l’integrazione, d’intesa con
la Camera dei deputati, dei Servizi di documentazione, informatica, logi-
stica, gare e contratti, polo bibliotecario.

Si tratta di questioni che tra loro si connettono e che, a mio avviso,
trascendono la semplice logica del risparmio per giungere al tema del fun-
zionamento della organizzazione del Senato, tema assai rilevante ed al quale
ritengo che gli organi di direzione politica debbano porre la necessaria at-
tenzione.

Esperienze di integrazione di strutture sono già state sperimentate po-
sitivamente, come nel caso della costituzione del Polo bibliotecario. Dun-
que si tratta di muoversi in coerenza con quanto già elaborato o realizzato
nel passato. In questa prospettiva va poi considerata l’istituzione, con la
legge n. 243 del 2012, dell’Ufficio parlamentare di bilancio.

Desidero quindi conclusivamente ringraziare i senatori Questori per
lo sforzo che hanno compiuto e che sicuramente compiranno anche in virtù
dei suggerimenti che sono stati offerti questa mattina dall’Assemblea e per
il documento che hanno proposto alla nostra attenzione, e per tutta la attività
che giornalmente viene realizzata per far fronte a tutti i problemi, grandi e
piccoli, legati a quel funzionamento. Un ringraziamento signor Presidente,
all’amministrazione tutta, dal Segretario generale a tutto il personale, per
il continuo supporto che offrono con serietà e professionalità ai senatori
per il migliore espletamento dei compiti.

Pertanto, a nome del Gruppo del PdL, dichiaro il voto favorevole alla
relazione ed al bilancio che ci è stato presentato dagli onorevoli Questori.
(Applausi dal Gruppo PdL).

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Vorrei salutare gli studenti e gli insegnanti dell’Isti-
tuto tecnico economico e tecnologico «Federico II» di Capua, in provin-
cia di Caserta, che seguono con attenzione i nostri lavori. (Applausi).

Ripresa della discussione congiuntadel Doc. VIII, n. 1, 
e del Doc. VIII, n. 2 (ore 12,37)

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Falanga. Ne ha facoltà.

FALANGA (PdL). Signor Presidente, ho sottoscritto l’ordine del

- 69 -



giorno G4, di cui è primo firmatario il senatore Santangelo, che impegna,
per quanto di competenza, il Collegio dei senatori Questori e il Consiglio
di Presidenza a provvedere alla modifica della delibera del Consiglio di
Presidenza n. 106 del 2011, nel senso di includere i senatori a vita nell’am-
bito applicativo dell’articolo 1, commi 1 e 2, della detta delibera.

La ragione per la quale ho inteso sottoscrivere questo ordine del giorno
per la verità non è tanto relativa allo specifico risparmio economico, quanto
piuttosto alla volontà di segnalare che le assenze dei senatori a vita, con
particolare riguardo ai quattro senatori di ultima nomina, vanificano lo spi-
rito e le ragioni che hanno determinato la volontà del Capo dello Stato.
Credo si sia supposto che fosse prezioso il contributo alla politica da parte
di personalità del mondo della scienza e della cultura (ovviamente tale ra-
gionamento non è afferente ai senatori di diritto e a vita, quali ad esempio
gli ex Capi dello Stato). Ebbene, tale contributo ad oggi non è ancora stato
offerto. Credo che non siano stati compresi il senso e la natura stessa della
nomina e della scelta: si è forse inteso attribuire alla carica di senatore a
vita una natura onorifica. In tal caso, non si comprendono neanche le ra-
gioni degli emolumenti e men che mai delle indennità della diaria.

La politica non può continuare a fare affidamento su contributi privi
di sostanza reale e lontani dal quotidiano, dalla società e dalla gente. An-
corché si abbia il capo cinto da un’aureola di superiorità, nel momento in
cui si entra in quest’Aula si diviene servitori dello Stato e del popolo ita-
liano. Nel momento in cui non si ha questo spirito, si potrebbe anche evitare
di accettare nomine così impegnative. (Applausi del senatore Milo. Con-

gratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Zavoli. Ne ha facoltà.

ZAVOLI (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, nella mia veste
di Presidente della Commissione che sovrintende all’attività della Biblio-
teca e dell’Archivio storico del Senato so di prendere la parola ai margini
dei grandi numeri: non è infatti ragionevole che, in presenza di una crisi
così aspra, esigente e durevole, la falce della spesa pubblica possa avere
un atteggiamento riguardoso per la voce di bilancio (così tecnicamente ci
si richiama) relativa anche alla nostra solennissima Biblioteca, cui un’in-
tegerrima e imperturbabile equità amministrativa assegna di fatto un valore
corrispondente ai suoi numeri, minimi evidentemente, seppure per altri
versi niente affatto minimi e men che meno accessori.

Già in altre due legislature, assistito da un gruppo di lavoro di ricono-
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sciuta eccellenza, mi ero occupato di questo problema, cavandone (devo
ammetterlo) risultati pressoché irrilevanti. Mi riferisco a tutti quei Servizi
e a quegli Uffici che sono preposti alla raccolta, alla conservazione e alla
trasmissione della memoria, non soltanto dell’istituzione parlamentare ma,
per tanti aspetti, dell’intera collettività nazionale, quando addirittura non
europea. A tali funzioni assolvono fondamentalmente l’Archivio storico e
la Biblioteca. Basti qui ricordare la raccolta degli Statuti di tutte le città ita-
liane conservata presso la Biblioteca, una collezione unica che costituisce
un punto di riferimento essenziale per gli studiosi di storia del diritto, re-
centemente arricchita da due preziose donazioni, il Fondo Filippo Vassali
e il Fondo Ennio Cortese, fondamentali raccolte di testi giuridici che spa-
ziano dal XV al XVIII secolo.

L’Archivio storico e la Biblioteca non sono solo luoghi di conserva-
zione della memoria ma anche sedi dinamiche di promozione e diffusione
della cultura, oltre che di prestigiose pubblicazioni: per tutte cito i Diari di
Amintore Fanfani, pubblicati dall’Archivio storico con un apparato critico
di ottimo livello scientifico.

Va ricordato che ricorre quest’anno il decimo anniversario dell’aper-
tura della Biblioteca al pubblico. Essa non si dedica soltanto alla gestione
di un’utenza di studiosi; la sua attività sta già concretizzandosi, tra l’altro,
in corsi di formazione alla ricerca bibliografica e documentaria tenuti da
dipendenti della Biblioteca e molto apprezzati dai numerosi frequentatori
per l’elevata qualità culturale dell’insegnamento; per non parlare, infine,
dell’ampia attività di seminari, convegni e presentazioni di libri che hanno
coinvolto numerosi studiosi italiani e stranieri.

L’intervenuto pensionamento del direttore del Servizio della Biblioteca
dottor Bulgarelli ha privato l’amministrazione di un dirigente esperto e di
alta qualità culturale al quale si devono molte delle realizzazioni fin qui sia
pure sommariamente illustrate.

Nel corso degli anni la spesa complessiva per il Servizio della Biblio-
teca è andata diminuendo in progressione geometrica, mentre la riduzione
dei budget della Biblioteca della Camera è stata in qualche modo più gra-
duale e, comunque, contenuta. Attualmente la nostra Biblioteca non dispone
neanche dei fondi per assicurare regolarmente l’incremento del patrimonio
bibliografico, malgrado le sinergie già avviate con la Camera dei deputati,
che hanno comportato una notevole riduzione dei costi.

A proposito del Polo bibliotecario parlamentare, va segnalato che le
risorse assegnate anche per il prossimo anno alla Biblioteca del Senato sono
inferiori a quelle previste nei protocolli che hanno promosso l’integrazione
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fra i due Servizi, un’integrazione ancora parziale ma che costituisce - è ap-
pena il caso di ricordarlo - un’esperienza unica nella realtà delle ammini-
strazioni parlamentari.

Avviarsi in condizioni economiche diverse ad un cammino del genere
significherebbe ridare una prospettiva a questo importante progetto, resti-
tuendo alla cultura e alla ricerca il ruolo che spetta in questa benemerita at-
tività del Senato.

A ben vedere, si trattava e si tratta di tenere in vita, tutelandone la qua-
lità e lo scopo, cioè il senso della prassi, un patrimonio circondato da una
stima non solo nazionale, al cui incremento andrebbero dedicate attenzioni
particolari. Ma siamo consapevoli di essere figli del numero ontologica-
mente privo di aggettivi, specialmente se qualificativi, cioè in qualche modo
virtuosi, e nondimeno ci sentiamo legati a una questione di fondo primaria,
che ci legittima a dire tutti insieme che proprio oggi possiamo cogliere l’oc-
casione per ricordare l’esortazione di Croce «tu sei quel che sai e puoi», a
cominciare dal comune diritto alla conoscenza («prima luce della ragione»
la chiamava Goethe). Un diritto che la biblioteca garantisce a ciascuno,
nella quale ciascuno ricerca non solo se stesso, ma incontra anche l’altro
(il diverso da te), senza il quale la tua conoscenza è monca, deprivata, in-
conclusa. È la questione dell’identità: siamo ciò che sappiamo e possiamo,
a partire da quando non siamo più stati soli a decidere della nostra volontà
e del nostro destino.

Saranno la politica, quindi le istituzioni e i relativi mandati a condi-
zionare la nostra storia personale collettiva. Non lo dico per spremere dalla
circostanza un po’ di filosofia d’accatto, di giornata, ma per ricordare, co-
minciando da me stesso, che qui oggi, accanto a problemi complessi, c’è
anche quello negletto, e quindi inerte, di una struttura civile per antonoma-
sia che ci fa uguali nel dover percepire e difendere il significato reale di
una biblioteca la cui funzione corrisponde ad un aspetto tra i più alti della
politica, quando essa significa - per dirla con don Milani - uscirne insieme.

Così è del libro, specie se - come nel caso nostro - è il testimone di
storie che coinvolge e in qualche modo nutre la cultura nazionale attraverso
le fonti della nostra storia comune. «Io sono anche quello che c’è nei tuoi
libri»: mi perdoni, Presidente, se mi prendo questa libertà. Non si esce del
tutto indenni da una cultura che interpreti ed eserciti civilmente, cultural-
mente, antropologicamente la nostra diversità.

È il motivo in forza del quale chiedo a ciascuno di voi, colleghe e col-
leghi, un consenso che giovi ad uno strumento affidato alla pari a tutto
l’emiciclo dalla democrazia del sapere, del diffonderlo, del confrontarlo
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per trarne un bene che si chiami «mettere in comune», per essere cioè, con
l’aria che tira, una comunità. (Applausi dai Gruppi PD, PdL, M5S, SCpI,

Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) e Misto-SEL).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione congiunta.
Ha facoltà di parlare il senatore Questore De Poli.

DE POLI, senatore Questore. Signor Presidente, ringrazio gli interve-
nuti nella discussione per aver fornito degli spunti importanti e fondamen-
tali anche per il nostro lavoro.

Per quanto riguarda il bilancio di previsione 2014, è stato richiesto -
ma i senatori Questori ed il Consiglio di Presidenza concordano - di discu-
terlo nei primi mesi dell’anno prossimo, in maniera tale da dare a questa
istituzione la possibilità di intervenire su un bilancio realmente di previ-
sione. Credo che questo sia uno degli aspetti fondamentali.

Ricordo che siamo già intervenuti rispetto ad alcuni rilievi dei colleghi
sia per quanto riguarda l’Assistenza sanitaria integrativa per i senatori
(ASIS), sia sul rapporto di fine mandato, facendo sì che nel nostro Regola-
mento ci sia la divisione dei due capitoli di spesa, in maniera tale che ci sia
chiarezza e trasparenza per il controllo e la valutazione affinché i relativi
capitoli siano chiaramente con testi attivi e non negativi. Ricordo all’As-
semblea che il Fondo per l’assistenza sanitaria, con il contributo che oggi
viene versato direttamente ogni mese dai senatori, registra un dato positivo
che supera gli 800.000 euro, il che significa che con il controllo, la traspa-
renza e l’attenzione anche il nostro Fondo e le nostre casse possono regi-
strare fattori di positività. Lo stesso riguarda l’altra parte.

Prima di dare la parola al collega  per i pareri sugli ordini del giorno,
vorrei ribadire che le regole sulla formazione del bilancio del Senato sono
state totalmente rispettate, come sono state totalmente rispettate nei bilanci
di tutti gli anni precedenti, perché l’impiego di parte degli avanzi di eser-
cizio per impegni diretti in partita di giro (sottolineo che anche le partite di
giro, dal punto di vista tecnico-contabile, sono voci che rientrano tra le en-
trate dello stesso bilancio del Senato) è un’operazione del tutto trasparente,
riportata in tutte le relazioni e in tutte le tabelle, come evidenziato con il
dovuto risalto nella relazione e nei documenti, soprattutto per quanto de-
scrive, all’articolo 9, il nostro Regolamento di amministrazione e contabi-
lità.

Sempre dal punto di vista tecnico-contabile, si evidenzia che l’opera-
zione in questione risulta coerente con le modalità di presentazione dei
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conti pubblici ai fini della normativa dell’Unione europea, in base alla quale
i bilanci delle pubbliche amministrazioni vengono valutati al netto delle
voci una tantum e degli effetti ciclici che normalmente ci sono. Parliamo
proprio di questo aspetto: questa è una spesa del bilancio scorso che - come
sapete - dal 2012 è stata traslata nel 2013. È una spesa una tantum e come
tale l’abbiamo trattata, nella totale trasparenza e attenzione che le abbiamo
voluto dare all’interno del bilancio. Credo che non ci sia nulla di poco
chiaro e non si possa parlare di mancato rispetto delle regole.

Concludo ribadendo che il bilancio interno di quest’anno ha conse-
guito dei risparmi di spesa di 34 milioni di euro e che nel triennio arriviamo
a 100 milioni di euro di risparmio: credo che questi siano gli aspetti fonda-
mentali da sottolineare in questa replica.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Questore , che invito
anche ad esprimere il parere sugli ordini del giorno in esame.

MALAN, senatore Questore. Signor Presidente, mi unisco alle consi-
derazioni svolte dal senatore De Poli, ringraziando tutti coloro che sono in-
tervenuti per il contributo che hanno dato a questa discussione, soprattutto
al proseguimento della politica di razionalizzazione e riduzione dei costi
del Senato, nell’ottica di un efficientamento delle strutture, perché il lavoro
che svolgiamo è importante e deve avere il supporto e gli strumenti migliori
per rendere un servizio a questo Paese, poiché questa è la finalità della no-
stra istituzione.

In particolare, vorrei rispondere ad alcuni appunti che sono stati sol-
levati per quanto riguarda la certificazione dei bilanci dei Gruppi (lo ha
fatto il senatore Pegorer): le procedure per l’assegnazione di questo incarico
sono state avviate e verrà nominata al più presto la società esterna, nel ri-
spetto del Regolamento così come modificato l’anno scorso.

Per quanto riguarda i risparmi anche su aspetti in apparenza minori,
come l’utilizzo della carta, su cui si è soffermato, tra gli altri, il senatore
Morra, certamente c’è un grosso impegno in questo senso, denotato dal
cambiamento nella strutturazione della stampa degli atti parlamentari: pre-
vediamo un forte risparmio che supera il 50 per cento, con costi quindi più
che dimezzati per quanto riguarda la stampa degli atti parlamentari che at-
tualmente sono su carta. Su questo naturalmente c’è bisogno della colla-
borazione di tutti, anche se può sembrare cosa da poco, ma già stiamo
lavorando in questa direzione. Abbiamo così ottenuto i risultati di risparmio
che il senatore Colucci ha evidenziato, sottolineando che abbiamo ridotto
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le spese del Senato, in particolare per il trattamento economico dei senatori,
in misura tale che, se si fosse riusciti a ridurre le spese dello Stato in gene-
rale in misura analoga, avremmo, anziché un deficit di bilancio, addirittura
un avanzo forte ogni anno. È chiaro che la spesa dello Stato è molto più
difficile da trattare e immensamente più ampia, ma sicuramente stiamo
dando il buon esempio.

Stiamo dando il buon esempio grazie alle ampie misure di ristruttura-
zione di cui si è diffusamente parlato per quanto riguarda sia il personale
sia i senatori sia l’intero complesso dell’Amministrazione del Senato, ma
può contribuire anche ciascuno di noi. Infatti, se ogni senatore ed ogni com-
ponente del personale del Senato dà il suo contributo, anche banalmente
spegnendo la luce dell’ufficio quando non è presente e risparmiando sul-
l’uso della carta, magari usando gli atti stampati da un lato solo per gli ap-
punti, si possono conseguire risultati importanti.

Vorrei ora passare ai pareri sugli ordini del giorno. Esprimo parere fa-
vorevole sull’ordine del giorno G1, ringraziando chi lo ha presentato, ossia
i Presidenti della maggior parte dei Gruppi. (Brusìo).

PRESIDENTE. Per favore, un attimo di silenzio, stanno per essere dati
i pareri sugli ordini del giorno e dobbiamo capire quali sono.

MALAN, senatore Questore. Il parere è dunque favorevole sull’ordine
del giorno G1, che indica le linee guida da seguire nel prossimo futuro, e
anche a medio termine, per un miglioramento della amministrazione del
Senato, con una riduzione e una razionalizzazione della spesa.

Per quanto riguarda l’ordine del giorno G2, presentato dalle senatrici
Petraglia e De Petris, i primi due punti del dispositivo sono assorbiti rispet-
tivamente dai punti 1) e 4) dell’ordine del giorno G1, peraltro sottoscritto
anche dal Gruppo di cui fanno parte le due senatrici proponenti. Sarei in-
vece favorevole ad accogliere come raccomandazione i punti 3) e 4) del
dispositivo.

Per quanto concerne l’ordine del giorno G3, il parere è contrario per
una ragione che in parte è persino già contenuta nel testo. Esso fa riferi-
mento alla legge n. 1261 del 1965, che dispone che gli Uffici di Presidenza
delle due Camere determinano l’ammontare dell’indennità parlamentare in
misura non superiore al dodicesimo del trattamento complessivo dei magi-
strati con funzione di presidente di sezione della Corte di cassazione. Que-
sta è una legge del 1965 che fu allora interpretata nel senso che il compenso
dei parlamentari fosse pari a quello di quella mansione della magistratura
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della Corte di cassazione (e quindi al 100 per cento), mentre oggi è sotto il
60 per cento. Proprio qui quindi abbiamo una rappresentazione del fatto
che la riduzione già c’è stata. Ricordo inoltre che l’indennità netta dei mem-
bri del Parlamento italiano, del Senato e della Camera, è la più bassa dei
grandi Paesi europei.

Per quanto riguarda le modulazioni della diaria, sottolineo che, come
ben si sa, è già così come chiede l’ordine del giorno, cioè è già commisurata
alla presenza alle votazioni, secondo una norma regolamentare introdotta
una decina d’anni fa, rielaborata estendendola alle Commissioni secondo
quanto richiesto dal famoso ordine del giorno G100 del 2011. Si ritiene
pertanto che siano disposizioni già contenute nella normativa vigente. Pe-
raltro, ricordo che anche la diaria è la più bassa tra quelle dei grandi Parla-
menti europei, anche molto più bassa. Basta leggere sui siti Internet del
Senato francese, dell’Assemblea nazionale francese, del Bundestag tedesco,
del Parlamento del Regno Unito.

Ho già citato il paragone con il 1965, ma va rilevato che solo nel corso
degli ultimi sei anni c’è stata una riduzione del 30 per cento del trattamento
economico dei parlamentari (in particolare, l’indennità è scesa del 29,8 per
cento). Va anche menzionato il fatto che il passaggio al sistema contributivo
ha ridotto mediamente del 70 per cento, se non di più, il vitalizio (che ora
è diventato pensione), oltre ad aver elevato l’età per conseguirlo.

Sull’ordine del giorno G4, mi rimetto all’Aula, sottolineando la spe-
cificità del ruolo dei senatori a vita che, indubbiamente, hanno una storia e
una condizione particolare.

Sull’ordine del giorno G5 esprimo parere contrario, perché l’assegno
di fine mandato non è altro che la consegna ad ogni senatore di quanto egli
ha versato durante gli anni del suo mandato parlamentare, in analogia con
quanto succede per ogni altro rapporto di lavoro.

Per quanto riguarda l’ordine del giorno G6, va fatta una premessa.
Questo ordine del giorno propone di sottoporre gli assegni vitalizi a favore
dei senatori cessati dal mandato o dei loro familiari ad un contributo di pe-
requazione - così viene definito - pari al 10 per cento per gli importi lordi
fino a 90.000 euro e pari al 20 per cento per la parte eccedente gli importi
lordi di 90.000 euro. Vorrei ricordare che una norma simile era stata intro-
dotta nel 2011 come disposizione generale e prevedeva una riduzione del
5 per cento per le retribuzioni dei dipendenti dello Stato sopra i 90.000 euro
e del 10 per cento per la parte eccedente i 150.000 euro.

Per i parlamentari la norma è stata introdotta con misure raddoppiate,
e cioè non il 5 per cento, ma il 10 per cento sopra i 90.000 euro, e non il 10
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per cento, ma il 20 per cento sopra i 150.000 euro. Successivamente la
Corte costituzionale ha ritenuto incostituzionale l’applicazione di questa
misura e infatti è stata restituita a tutti gli altri soggetti che vi erano stati
sottoposti, ma è stata mantenuta per i parlamentari poiché abbiamo il pri-
vilegio di avere un regime diverso. Pertanto, oggi solo i parlamentari hanno
questa ritenuta e viene loro applicata in misura doppia rispetto a quella
prima prevista per ogni altro dipendente dello Stato. (Applausi della sena-

trice Bencini).
Propongo pertanto una riformulazione della parte dispositiva dell’or-

dine del giorno G6, specificando che si «impegna il Consiglio di Presidenza
e, in particolare, il Collegio dei senatori Questori: a mantenere le riduzioni
già stabilite per i soli parlamentari» - se infatti scrivessimo che dobbiamo
uniformarci agli altri, dovremmo cancellare questa riduzione, con un au-
mento della nostra indennità - e «a recepire ulteriori misure consimili che
siano introdotte da norme previdenziali di carattere generale». In altre pa-
role, se ci saranno norme che incidono sui trattamenti pensionistici al di
sopra di un certo livello, naturalmente ci impegniamo a recepirle anche per
quanto riguarda i senatori cessati dal mandato.

L’ordine del giorno G7 è ricompreso sostanzialmente nel punto 1)
dell’ordine del giorno G1, che prevede una ristrutturazione dei rimborsi
che riguardano l’attività svolta dai parlamentari. Invito quindi al ritiro, af-
finché sia recepita un’indicazione di questo genere nella ristrutturazione
che faremo in accordo con la Camera dei deputati, con la quale abbiamo
avviato i contatti fin dall’inizio della legislatura per andare in questa dire-
zione.

Anche gli ordini del giorno G8 e G9 mi paiono assorbiti dal punto 1)
dell’ordine del giorno G1, per quanto riguarda in particolare la questione
dei collaboratori dei parlamentari. Inviterei pertanto i presentatori al ritiro;
peraltro le presentatrici dell’ordine del giorno G8 hanno anch’esse sotto-
scritto come Gruppo l’ordine del giorno G1.

Per l’ordine del giorno G10 vorrei proporre una riformulazione. Par-
tendo dalla frase «impegna, per quanto di rispettiva competenza, il Collegio
dei senatori Questori e il Consiglio di Presidenza», prima dei due punti e
del primo punto del dispositivo, inserirei «, nel rispetto delle previste pro-
cedure in materia di relazioni sindacali:». Dopo di ciò segue il dispositivo,
al primo punto del quale sostituirei le parole «le necessarie» con la parola
«progressive» misure per l’allineamento tra i trattamenti stipendiali in es-
sere con quelli dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, e le due
righe seguenti, da «a partire dalle fasce retributive» fino alla fine del punto,

- 77 -



le modificherei in «tenuto conto della specificità di questa Istituzione».
Per quanto riguarda il secondo capoverso, suggerisco di riformularlo

nel modo seguente: «a voler proporre,» - anziché «disporre» - «per i dipen-
denti in quiescenza, limiti» - anziché «il divieto» - «di cumulo fra tratta-
menti pensionistici erogati dal Senato e redditi da lavoro».

Ricordo che con quanto stabilito dal Consiglio di Presidenza nell’am-
bito della trattativa sindacale nel luglio di questo anno già andiamo in que-
sta direzione e con questa riformulazione rendiamo compatibile il lavoro
già svolto in modo positivo con quanto dovessimo approvare oggi.

Gli ordini del giorno G11 e G12 sono sostanzialmente assorbiti dalla
riformulazione dell’ordine del giorno G10 testé proposta, oltre che dalla
decisione che è intervenuta nel luglio di quest’anno. Per cui pregherei i pre-
sentatori degli ordini del giorno di ritirarli, sottolineando che, per quanto
riguarda l’ordine del giorno G12, il ruolo di Vice Segretario generale al Se-
nato non è una qualifica, ma un incarico e, dunque, non costituisce una fi-
gura in più. È una figura che comunque c’è, a cui viene attribuito questo
compito particolare. Pertanto, l’eventuale riduzione del numero dei Vice
Segretari generali non comporta una riduzione di persone, che comunque
già ci sono e svolgono un incarico.

L’ordine del giorno G13 si riferisce ai dipendenti del Senato e, in par-
ticolare, ai consiglieri parlamentari che possono essere collocati fuori ruolo
presso altre istituzioni. È una prestigiosa e utile esperienza per i nostri con-
siglieri. Attualmente ce ne sono - cito l’ordine del giorno - uno alla Presi-
denza del Consiglio, due alla Presidenza della Repubblica, uno al Ministero
dell’economia, uno presso il Ministero degli affari europei, uno presso la
Commissione europea e uno presso il Gabinetto del sindaco di Roma Ca-
pitale. Si tratta di un’esperienza che noi riteniamo utile per uno scambio di
conoscenze (che, peraltro, dà prestigio al Senato, i cui consiglieri possono
essere chiamati a svolgere importanti incarichi anche al di fuori) e che ha
un costo per il Senato, nel senso che durante i primi tre anni di incarico il
compenso viene pagato dal Senato. Già in passato avevamo accennato alla
possibilità di negoziare una riduzione di questo periodo di tre anni, ma ri-
teniamo che sarebbe negativo chiudere questa esperienza. Pertanto il parere
è contrario, ma c’è l’impegno a elaborare degli accordi con le altre istitu-
zioni per ridurre il costo a carico del Senato. Sottolineo peraltro che in ogni
caso non c’è aggravio per lo Stato, perché questi dipendenti o li paga il Se-
nato o li paga la Presidenza del Consiglio. Quindi, in ogni caso non c’è né
un aumento né una riduzione delle spese.

Sull’ordine del giorno G14, che invita ad adottare iniziative per razio-
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nalizzare le spese di funzionamento del Senato, esprimiamo parere favore-
vole. Il parere è favorevole anche sugli ordini del giorno G15 e G16.

Sull’ordine del giorno G17 il parere è per forza di cose contrario dal
momento che siamo a novembre. L’anno prossimo ci ripromettiamo di pre-
disporre il bilancio preventivo molto prima (in sostanza tra pochi mesi),
ma è chiaro che non possiamo pensare di dimezzare delle voci di bilancio
quando l’anno è ormai quasi trascorso e le spese sono state già sostenute
per intero o quasi. (Brusìo).

PRESIDENTE. Colleghi, vi invito a fare silenzio, perché non si riesce
a sentire il senatore .

Senatore , devo chiederle di riepilogare i pareri sugli ordini del giorno
a partire dal G14.

MALAN, senatore Questore. Naturalmente, signor Presidente. Il pa-
rere sugli ordini del giorno G14, G15 e G16 è favorevole, mentre è contrario
sull’ordine del giorno G17.

Il parere è ugualmente contrario sull’ordine del giorno G18: anche in
questo caso, come per l’ordine del giorno G17, si tratterebbe di dimezzare
un capitolo che già stato in gran parte speso, trovandoci ormai a novembre.

Sull’ordine del giorno G19 bisogna fare una considerazione impor-
tante. Esso impegna il Senato a ridurre la spesa per contributi e sussidi, pari
a 1.744.000 euro. Ma questa voce è già stata ridotta. La cifra di 1.744.000
euro era corretta perché era contenuta nell’esercizio provvisorio approvato
nel mese di marzo di quest’anno dai nostri predecessori. Nell’ultimo Col-
legio dei Questori e nel Consiglio di Presidenza, però, abbiamo approvato
questa voce con una riduzione di 420.000 euro. Pertanto la riduzione c‘è
già stata, e oggi la voce è di 1.324.000 euro: cosa non da poco, perché si
tratta di una riduzione di più del 25 per cento. Pertanto il parere è contrario,
perché si è già provveduto. Anzi, inviterei i presentatori a ritirare tale ordine
del giorno perché la cifra non è più quella indicata. Ripeto: è un errore com-
prensibile perché c’era un esercizio provvisorio che riportava tale cifra.

L’ordine del giorno G20 si riferisce ai costi dei viaggi in aereo per i
senatori che devono recarsi a Roma. Noi saremmo favorevoli ad accogliere
l’ordine del giorno come raccomandazione perché già oggi, naturalmente,
i senatori possono usufruire di voli low cost» (a condizione che ve ne siano
nella città di provenienza), sottolineando che il vero costo dei biglietti aerei
è dovuto quasi sempre al fatto che molto di frequente ci ritroviamo a dover
prenotare i voli all’ultimo momento.
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Allora, sia che si tratti di compagnie di bandiera, sia che si tratti di
compagnie low cost, più tardi si prenota più si paga. Se riuscissimo in futuro
ad avere una programmazione dei lavori come quella di altri Parlamenti,
che già conoscono gli orari dei loro impegni con qualche settimana se non
addirittura con mesi di anticipo, questo si potrà fare. È però una questione
di portata politica assai più ampia, e pertanto non possiamo affrontarla qui.

Il parere è favorevole sull’ordine del giorno G21, per quanto ri-
guarda la dematerializzazione documentale, a condizione di eliminare
dal dispositivo la parola «esclusivamente», sottolineando che deve di-
ventare possibile presentare atti solo per via informatica, ma non deve
trattarsi di un obbligo. Pertanto, chi vorrà utilizzare altri strumenti potrà
ancora farlo.

Signor Presidente, chiedo scusa per l’ampiezza dell’intervento. (Ap-

plausi dal Gruppo PdL e del senatore Casini).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Azzollini,
che invito anche ad esprimere il parere sugli ordini del giorno in esame.

AZZOLLINI, relatore. Signor Presidente, per la replica mi riporto a
quanto già esaustivamente detto dai senatori Questori. Quindi, non ritengo
di dover aggiungere altro oltre a quanto già detto.

Per quanto riguarda i pareri sugli ordini del giorno, questi sono con-
formi a quelli espressi dai senatori Questori.

Mi consentirà un solo momento, perché vale per il Senato, per ricordare
al senatore Ichino che probabilmente, per una sua incolpevole svista, non
ha guardato il sito web del Senato del Popolo della Libertà che, alla voce
«trasparenza», ha inserito tutte le informazioni, così come richieste dai Re-
golamenti del Senato. È pur vero che - permettetemi una battuta - ho verifi-
cato che c’era anche quello del Movimento 5 Stelle. C‘erano tutti! Lo
sottolineo perché questa informazione va ad onore di tutto il Senato, ma può
capitare a tutti un’incolpevole svista. (Applausi dai Gruppi PdL e M5S).

PRESIDENTE. Essendo stato accolto, l’ordine del giorno G1 non
verrà posto ai voti.

Poiché i presentatori non insistono per la votazione, l’ordine del giorno
G2 è accolto come raccomandazione.

Senatore Santangelo, insiste per la votazione dell’ordine del giorno G3?

SANTANGELO (M5S). Sì, signor Presidente, e chiedo la votazione
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nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, su
questo ordine del giorno e - lo anticipo - su tutte le altre votazioni degli or-
dini del giorno.

PRESIDENTE. Va bene, ne prendiamo atto.
Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione

con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Santangelo, risulta appog-
giata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G3, presentato
dalla senatrice Bertorotta e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.
(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione congiuntadel Doc. VIII, n. 1,  
e del Doc. VIII, n. 2

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno G4.

CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, se i presentatori non hanno
nulla in contrario, chiedo di poter sottoscrivere, insieme a tutti i componenti
del mio Gruppo parlamentare, l’ordine del giorno G4.

PALMA (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALMA (PdL). Signor Presidente, ove mai i presentatori non avessero
nulla in contrario, la senatrice Mussolini, il senatore Fazzone ed io deside-
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reremmo sottoscrivere questo ordine del giorno.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G4, presentato
dal senatore Santangelo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dai Gruppi M5S e PdL).

Ripresa della discussione congiunta
del Doc. VIII, n. 1, e del Doc. VIII, n. 2

CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, le chiedo la cortesia di in-
formare i diretti interessati dell’approvazione dell’ordine del giorno G4
perché, come al solito, non ne vedo in Aula neanche uno. (Applausi dai

Gruppi LNP, PdL e M5S).

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno G5.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G5, presentato
dal senatore Santangelo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione congiuntadel Doc. VIII, n. 1,
e del Doc. VIII, n. 2
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PRESIDENTE. È stata proposta una riformulazione dell’ordine del
giorno G6. Senatore Santangelo, l’accetta?

SANTANGELO (M5S). Sì, signor Presidente, l’accettiamo.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto, l’ordine del giorno G6 (testo
2) non verrà pertanto posto ai voti.

Per l’ordine del giorno G7 c’è un invito al ritiro, in quanto può ritenersi
assorbito dall’ordine del giorno G1. Senatore Santangelo, intende acco-
gliere tale invito?

SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, credo sia stato ritenuto as-
sorbito dal punto 1) dell’ordine del giorno G1. Tuttavia, si tratta di una ri-
chiesta ben specifica.

Chiedo ai senatori Questori di valutare bene il contenuto dell’ordine
del giorno G7, del quale chiedo comunque la votazione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno G7.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G7, presentato
dal senatore Santangelo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione congiunta del Doc. VIII, n. 1, 
e del Doc. VIII, n. 2

PRESIDENTE. Per l’ordine del giorno G8 vale lo stesso discorso del
G7: i senatori Questori ritengono che sia assorbito nell’ordine del giorno
G1 e pertanto invitano al ritiro.

Senatrice Petraglia, intende accogliere tale richiesta?

PETRAGLIA (Misto-SEL). Si, signor Presidente, lo ritiro.
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PRESIDENTE. Anche per l’ordine del giorno G9 vi è un invito al ri-
tiro. I presentatori intendono accogliere tale invito?

BATTISTA (M5S). Signor Presidente, sarei anche disponibile a riti-
rarlo. Suggerisco però al senatore Zanda di accogliere l’ultima parte del di-
spositivo dell’ordine del giorno G9, inserendo alla fine del punto 1)
dell’ordine del giorno G1 le seguenti parole: «ossia il versamento diretto
da parte dell’amministrazione del Senato della Repubblica dei compensi
stabiliti in favore dei collaboratori stessi, previa trattenuta di pari importo
dal rimborso delle spese per lo svolgimento del mandato parlamentare».

Se accoglie tale riformulazione ritiriamo l’ordine del giorno G9.

PRESIDENTE. Il senatore Zanda fa cenno di non volerla accogliere.
Quindi, passiamo alla votazione dell’ordine del giorno G9.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G9, presentato
dal senatore Battista e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione congiunta del Doc. VIII, n. 1, 
e del Doc. VIII, n. 2

PRESIDENTE. Rispetto all’ordine del giorno G10 vi è una richiesta
di riformulazione. I presentatori intendono accoglierla?

SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, mi perdoni se la inter-
rompo in questa fase, ma secondo me c’è un vizio formale.

Essendo alcuni ordini del giorno stati dichiarati assorbiti da un altro
ordine del giorno e avendo specificato che però si tratta di altra cosa, credo
che il Collegio dei senatori Questori debba esprimere il parere nello speci-
fico, per poi passare a votare.
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PRESIDENTE. Lo hanno già espresso.

SANTANGELO (M5S). No, signor Presidente, non lo hanno espresso.
Hanno detto: «è assorbito». Non hanno espresso alcun parere. Chiedo di
ascoltarlo nuovamente, perché non hanno detto che il parere è negativo nel
caso in cui l’ordine del giorno non sia assorbito.

PRESIDENTE. A me pare sia stato detto. Comunque, possiamo sentire
il senatore Questore .

MALAN, senatore Questore. Confermo che, ove si insista per la vo-
tazione, il nostro parere è contrario, anche se preghiamo, in senso positivo,
di ritenerli assorbiti.

PRESIDENTE. Senatrice Blundo, accetta la riformulazione dell’or-
dine del giorno G10?

BLUNDO (M5S). Sì, la prima parte della riformulazione la trovo al-
quanto corretta e giusta. Sono anche d’accordo con la sostituzione della pa-
rola «necessarie» con «progressive» riferita alle misure per l’allineamento
tra i trattamenti stipendiali. Invece, vorrei che la sostituzione all’ultimo ca-
poverso della parola «disporre» con «proporre» non fosse una semplice
proposta, ma sia finalizzata a realizzare quanto si dice nell’ordine del
giorno. Se dunque il termine «proporre» corrispondesse all’intenzione di
portare a termine, accetterei la riformulazione. Infine, concordo con la so-
stituzione della parola «divieto» con «limiti».

PRESIDENTE. Chiedo al senatore Questore Malan la sua interpretazione.

MALAN, senatore Questore. Ovviamente la nostra è una proposta che
dovrebbe esprimere la maggioranza e quindi è chiaro che è finalizzata ad
essere operativa.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto, l’ordine del giorno G10 (testo
2), non verrà posto ai voti.

L’ordine del giorno G11 è stato ritenuto assorbito dall’ordine del giorno
G10. Senatore Malan, può confermare la mia valutazione in proposito?

MALAN, senatore Questore. Signor Presidente, la confermo, altri-
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menti il parere sarebbe contrario, perché le figure che vengono citate negli
ordini del giorno G11 e G12 devono essere ricomprese in quella politica
che peraltro è stata illustrata e approvata adesso sia con l’ordine del giorno
G10 che con il G1, sia nell’accordo intervenuto già a luglio. Pertanto invi-
terei a considerare una politica generale e a non fare una questione sulle
singole figure che vengono citate negli ordini del giorno G11 e G12. Se si
insistesse per la votazione, il parere sarebbe contrario.

PRESIDENTE. Cosa intende fare, senatore Santangelo?

SANTANGELO (M5S). Insisto per la votazione.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, dell’emendamento G11, presentato dal
senatore Santangelo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.
(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione congiuntadel Doc. VIII, n. 1, 
e del Doc. VIII, n. 2

PRESIDENTE. Per quanto riguarda l’ordine del giorno G12, an-
ch’esso ritenuto assorbito dal G10, è stato rivolto un invito al ritiro. Chiedo
al senatore Santangelo se intende accoglierlo.

SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, insisto per la votazione.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G12, presentato
dal senatore Santangelo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.
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(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione congiunta del Doc. VIII, n. 1, 
e del Doc. VIII, n. 2

PRESIDENTE. Passiamo all’ordine del giorno G13.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G13, presentato
dal senatore Santangelo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.
(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione congiunta del Doc. VIII, n. 1,
e del Doc. VIII, n. 2

PRESIDENTE. Essendo stati accolti, gli ordini del giorno G14, G15
e G16 non verranno posti ai voti.

Passiamo all’ordine del giorno G17.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G17, presentato
dal senatore Santangelo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione congiunta del Doc. VIII, n. 1, 
e del Doc. VIII, n. 2
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PRESIDENTE. Passiamo all’ordine del giorno G18.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G18, presentato
dal senatore Santangelo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione congiunta del Doc. VIII, n. 1, 
e del Doc. VIII, n. 2

PRESIDENTE. In merito all’ordine del giorno G19, ricordo che il re-
latore ha prima comunicato che la spesa è stata già ridotta e che quindi la
cifra iniziale non è più quella riportata nel testo dell’ordine del giorno
stesso.

SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, anche in funzione di
quanto è stato detto dai senatori Questori, e considerato il fatto che la spesa
- così mi è sembrato di capire - è stata già ridotta del 25 per cento, nel nostro
ordine del giorno chiediamo una riduzione complessiva del 50 per cento,
per cui rimarrebbe una differenza del 25 per cento.

Se i senatori Questori fossero disponibili, potremmo valutare l’impe-
gno a ridurla di un ulteriore 25 per cento, per arrivare al 50 per cento, piut-
tosto che inserire solo la formula «a valutare l’opportunità di».

PRESIDENTE. Senatore Malan, le chiedo di esprimersi sulla proposta
avanzata dal senatore Santangelo.

MALAN, senatore Questore. Signor Presidente, siamo al 6 novembre
e diventa difficile ridurre ora una spesa del 50 per cento. Ricordo che l’ab-
biamo già ridotta del 25 per cento, azzerando una parte riguardante i Que-
stori e il Presidente per l’assegnazione ad istituzioni di determinati fondi.
Più di così non si può fare, in data 6 novembre.
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PRESIDENTE. Senatore Santangelo, le chiedo se insiste per la vota-
zione.

SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, chiedo di metterlo ai voti
con la modifica che le ho appena comunicato.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G19 (testo 2),
presentato dal senatore Santangelo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione congiunta
del Doc. VIII, n. 1, e del Doc. VIII, n. 2

PRESIDENTE. Senatore Santangelo, sull’ordine del giorno G20 c’è
la disponibilità che venga accolto come raccomandazione.

SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, mi consenta la battuta: una
raccomandazione non l’ho mai accettata! (Ilarità. Applausi dal Gruppo
M5S). Chiedo quindi che venga messo ai voti.

PRESIDENTE. Senatore Santangelo, ci sono raccomandazioni e rac-
comandazioni. Quelle rispetto alle quali c’è una disponibilità espressa dai
senatori Questori e fatte in quest’Aula sono diverse. Accettiamo la sua bat-
tuta ma, dato che da questa mattina stiamo ininterrottamente lavorando e
siamo stanchi, possiamo evitare di fare battute.

MALAN, senatore Questore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALAN, senatore Questore. Signor Presidente, innanzitutto la rin-
grazio per il riconoscimento della specificità.
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Non c’era alcuna preclusione nei confronti della richiesta avanzata.
Avevamo proposto la raccomandazione ma, in realtà, già si sta operando
in quel senso. Non abbiamo nulla contro, siamo favorevoli e quindi acco-
gliamo l’ordine del giorno G20.

PRESIDENTE. Essendo stati accolti, gli ordini del giorno G20 e G21
(testo 2) non verranno posti ai voti. 

Passiamo alla votazione dei documenti.

PETRAGLIA (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Brusìo).

PETRAGLIA (Misto-SEL). Signor Presidente, è un po’ complicato
fare una dichiarazione di voto nell’ora della ricreazione.

Negli interventi svolti stamani sono state fatte tantissime considera-
zioni, alle quali ne aggiungiamo alcune.

Intanto, più che votare un bilancio, oggi di fatto ci troviamo dinanzi
ad una presa d’atto, perché il consuntivo 2012 e il preventivo 2013 sono il
segno del lavoro svolto nella precedente legislatura. Siamo poi consapevoli
che è in un certo senso singolare, per non dire addirittura ridicolo, approvare
un preventivo a novembre 2013, come è stato già ricordato dagli stessi Que-
stori. Quindi, potremmo addirittura dire che oggi approviamo un precon-
suntivo.

Tuttavia, comprendiamo anche le difficoltà dei senatori Questori che
si sono insediati da pochi mesi, come hanno detto nella loro relazione, i
quali hanno dovuto ricostruire e comprendere anche il complesso funzio-
namento della macchina istituzionale, amministrativa ed organizzativa del
Senato.

Da parte nostra, quindi, non si vuole fare alcuna polemica ma soltanto
svolgere alcune considerazioni, che vorremmo condividere per il lavoro fu-
turo e consegnare soprattutto al lavoro dei Questori e di tutto il Consiglio
di Presidenza.

Al di là di tutte le considerazioni fatte, sul passato possiamo fare ve-
ramente poco. Vorremmo però poter incidere sulle scelte future, perché ora
ci troviamo in questa sede.

In questi ultimi tempi, tanti, troppi di noi hanno contribuito a trasmet-
tere un’immagine delle più alte istituzioni dello Stato come il luogo dello
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spreco e dei privilegi. E in un momento di grossa povertà del Paese questo
è apparso a tutti per quello che realmente era: una vergogna.

Come abbiamo ampiamente detto in questi mesi e come ha ricordato
nel suo discorso di insediamento il presidente Grasso, le cui considerazioni
condividiamo pienamente, il Senato deve essere trasparente e realmente
aperto ai cittadini.

Noi crediamo che si debba partire proprio dai bilanci per fare non sol-
tanto operazioni di trasparenza, ma anche di verità.

I dati e i numeri che ci sono presentati cercano di avviare un percorso
di seria riduzione dei costi. Noi crediamo sia necessaria un’attenta opera
di razionalizzazione delle spese, che però è cosa ben diversa dai semplici
tagli. Questo bilancio garantisce che per il 2013 ed anche per gli anni 2014
e 2015 il costo a carico dello Stato rimarrà stabile in valore assoluto, ri-
sparmiando ogni anno circa 21 milioni, tornando così agli importi che aveva
negli anni 2007-2008.

Il nostro compito sarà proprio quello di verificare che questi importi
siano rispettati, magari effettuando ulteriori razionalizzazioni della spesa e
facendo in modo che i 12 milioni cui faceva riferimento la senatrice Que-
store Bottici restino anche per quest’anno e negli anni futuri come risparmi
e razionalizzazioni della spesa e non diventino invece una disponibilità per
maggiori spese

Alcuni di questi tagli sono stati previsti da leggi del 2010 e 2011, altri
sono frutto di un lavoro iniziato con questa legislatura: penso ad esempio
all’abolizione del vitalizio per i senatori e alla sua sostituzione con un si-
stema pensionistico contributivo. Pensiamo però che si debba anche pro-
cedere ad una nuova revisione delle indennità dei senatori, a reintrodurre
quel taglio del 5 o del 10 per cento ai vitalizi oltre una certa soglia annua
che la Corte costituzionale ha cancellato, a ripensare i servizi erogati ai se-
natori, a partire da quelli sanitari e in maniera trasparente, fugando dubbi
o realtà che non corrispondono al vero.

Iniziano già ad essere evidenti in questo bilancio di previsione gli ef-
fetti delle misure di contenimento dei costi relativi alle specifiche attribu-
zioni dei senatori, in particolare quelli titolari di cariche interne, che a
regime porteranno ad un risparmio di 4,6 milioni di euro.

È in atto una collaborazione con la Camera per la condivisione di al-
cuni servizi come la documentazione, la biblioteca (in proposito condivi-
diamo pienamente le parole del presidente Zavoli), l’informatica.
Riteniamo che tutto questo debba essere fatto non soltanto per risparmiare,
ma soprattutto all’insegna di una maggiore efficienza.
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Per inseguire politiche di tagli indiscriminati, rischiamo di non affron-
tare questioni che da troppo tempo il Senato si trascina. Cito alcuni temi: il
personale dei Gruppi parlamentari costretti alla precarietà ad ogni inizio o
fine legislatura (senza il loro supporto il lavoro dei Gruppi sarebbe impos-
sibile); gli aumenti contrattuali bloccati dei vari lavoratori: ad esempio il
personale dattilografico a tempo determinato ha la retribuzione bloccata
dal 2004 e nessun conteggio per straordinari o sedute notturne.

Il blocco del turnover della pubblica amministrazione riguarda anche
noi. Non può essere una consolazione la riduzione del 20 per cento dei com-
pensi per i nuovi assunti, consapevoli che non avremo bisogno di assumere
per i prossimi anni. E ancora, la contrattualizzione degli assistenti parla-
mentari è un tema serio (non possiamo fingere di non vedere che esistono
contraddizioni insite nel nostro sistema) o come dare stabilità ai servizi e
ai lavoratori della ristorazione provando a coniugare la tutela del lavoro e
la qualità del cibo, o stabilità ai servizi e ai lavori di manutenzione e di pu-
lizia.

Il Senato è una delle massime istituzioni dello Stato, dobbiamo quindi
tutti fare attenzione ai facili populismi o ad inseguire la demagogia, perché
in nome della spending review si rischia di tagliare competenze e profes-
sionalità fondamentali per il funzionamento delle istituzioni e per il futuro
del Paese.

Troviamo offensivo per noi e per le persone che qui lavorano raffigu-
rare il personale del Senato a tutti i livelli, dagli assistenti ai segretari, come
personale non qualificato che vivacchia lavorando il meno possibile nel-
l’attesa di una pensione precoce. Per noi queste parole sono vergognose e
stamani le abbiamo nuovamente ascoltate. Noi tutti abbiamo quotidiana-
mente modo di constatare la grande professionalità e la competenza del
personale in servizio al Senato. I senatori spesso passano, il personale ri-
mane e rappresenta un grande elemento di continuità per quest’Aula. Ne-
gare questo va nella direzione opposta che dobbiamo perseguire, che è
quella di premiare e valorizzare le competenze a tutti i livelli. Attenzione,
lo ripetiamo continuamente: una cosa è razionalizzare e abolire gli sprechi
e i privilegi, altro è tagliare.

E tutto questo deve essere facilmente leggibile nei nostri bilanci. La
trasparenza assoluta deve rimanere un impegno primario di tutte le ammi-
nistrazioni pubbliche dinanzi ai cittadini, che hanno il diritto di sapere come
vengono utilizzati fino all’ultimo centesimo i soldi pubblici.

L’approvazione di questo bilancio è un’occasione importante per lan-
ciare un messaggio al Paese, per spiegare che le istituzioni democratiche
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stanno facendo la loro parte seriamente per il risanamento dei conti, per
spiegare bene la parte economica dei senatori, spiegare bene ogni aspetto,
fugare ogni dubbio. Ma dobbiamo anche avere il coraggio di dire che l’at-
tività delle istituzioni e l’attività politica ha dei costi reali.

Dovremmo lavorare per rendere più efficiente la macchina (sono stati
accolti alcuni ordini del giorno in materia), utilizzare maggiormente le tec-
nologie informatiche, unificare i servizi di ricerca, nell’ottica di rafforzare
la democrazia e non di indebolirla. Questo mai.

È un modo per provare a ricostruire quel rapporto tra la politica e i cit-
tadini che si è spezzato e che deve vedere tutti noi impegnati nella ricostru-
zione del nostro Paese da quelle macerie morali in cui la cattiva politica lo
ha fatto crollare. Ma dal giorno in cui siamo stati eletti ognuno di noi deve
sentirsi coinvolto, pur con ruoli e responsabilità diverse (penso alla mag-
gioranza e a noi dell’opposizione). Dobbiamo sentirci impegnati e nessuno
può tirarsi fuori ad arte da questo compito.

A me è stato insegnato da un anziano compagno esperto di bilanci che
i numeri devono cantare politica e allora il nostro impegno sarà proprio
quello di raccontare attraverso il rigore dei numeri il nostro lavoro quoti-
diano, quello di tutta la collettività del Senato, lavoro più difficile da co-
municare e rappresentare rispetto alle urla, ma sicuramente più onesto.
(Applausi dal Gruppo Misto-SEL e dei senatori Albano e Manconi).

COMAROLI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COMAROLI (LN-Aut). Signor Presidente, onorevoli senatori Que-
stori, colleghi, il mantenimento della struttura pubblica del nostro Paese
costa il 2,5 per cento del prodotto interno lordo, quindi un punto in più di
Germania, Francia e Gran Bretagna. Se noi equiparassimo il costo della
nostra spesa pubblica a quella di quei Paesi che hanno dimensioni parago-
nabili al nostro, risparmieremmo qualcosa come 15 miliardi di euro ogni
anno.

Alla luce di questo dato, e per non lasciare facile esercizio di populi-
smo a chi alimenta la diffidenza dei cittadini verso le istituzioni, a chi indica
furbescamente nella politica l’origine unica di ogni male del Paese, dob-
biamo impegnarci chiaramente nella direzione della razionalizzazione e
della trasparenza dell’istituzione nella quale sediamo e che resta - occorre
ribadirlo contro ogni strumentalizzazione - la sede della democrazia e della
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rappresentanza del popolo.
Il nostro obiettivo, quindi, è quello di un contenimento della spesa,

perché questo è quello che ci chiede la congiuntura economica e questo è
quello che ci chiede il nostro impegno etico e morale nei confronti del
Paese, perché veramente ognuno di noi deve fare la sua parte.

È stato giustamente sottolineato durante il dibattito e da parte dei Que-
stori che non partiamo da zero e che durante gli ultimi anni, anche con il
nostro contributo, il Senato ha avviato un trend di riduzione della spesa
complessiva, confermato dal bilancio oggi in esame, e che ha toccato tutti
gli aspetti del funzionamento della struttura.

La congiuntura economica però ci chiede di fare di più; i nostri citta-
dini ci chiedono di più e ce lo chiede anche il nostro senso di responsabi-
lità.

A queste richieste corrisponde un impegno assunto anche da lei, Pre-
sidente, il giorno del suo insediamento, come corrisponde l’impegno di
tante forze politiche oggi presenti in Aula. Tuttavia, il lavoro meritevole
fatto fino ad ora per una revisione della spesa di funzionamento è stato
svolto, a nostro avviso, secondo una vecchia logica, ovvero quella dei tagli
lineari, quella dettata da un concetto di spending review tecnicista e non ef-
ficace, per la quale ogni centro di costo viene trattato allo stesso modo.
Questo è quello che finora ha fatto e si sono impegnati a portare avanti il
collegio dei senatori Questori e il Consiglio di Presidenza, come si è cercato
di fare a livello più ampio su tutta la macchina pubblica. Ed è una parte im-
portante, perché va ad intervenire sugli stipendi che a furor di popolo ven-
gono individuati come la causa o una delle principali cause dei maggiori
oneri dei costi della politica italiana.

Però, colleghi, sappiamo benissimo che, nel caso noi riuscissimo ad
intervenire - e questo è un impegno - proprio sugli stipendi, ad intervenire
sulle auto blu, ad intervenire sui privilegi, che sono odiosi quanto è impro-
crastinabile eliminarli, noi interverremmo solo su una piccola, piccolissima
parte di quei 15 miliardi di euro. Infatti, le stime sono intorno ad 1 miliardo
di euro massimo di risparmio. E il resto? E tutto il resto della macchina
pubblica? Tutto il resto è appunto nell’organizzazione della funzione pub-
blica del Paese; è nella sbagliata allocazione delle risorse o nella non ne-
cessaria allocazione delle risorse, a cui non corrisponde poi purtroppo un
servizio utile al funzionamento del Paese.

È proprio in questo quadro che noi dobbiamo inserire il nostro lavoro,
perché noi siamo un simbolo, nel bene e nel male; quindi, a questa istanza
dobbiamo dare una risposta; dobbiamo essere i primi a mettere in discus-
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sione noi stessi. Non è un approccio tecnico, non è un approccio tecnocra-
tico, è un approccio politico. Il nostro compito da politici è quello di arri-
vare a ridefinire il ruolo del Parlamento. Non l’abbiamo fatto con le riforme,
purtroppo, ma lo possiamo fare con la nostra parte, per cominciare, proprio
all’interno di questo sistema costituzionale, facendo in modo che almeno
il Senato risponda alle sue funzioni nel miglior modo possibile.

Con il contributo che possiamo dare in questa sede, attraverso gli or-
dini del giorno che sono stati accolti, chiediamo sostanzialmente appunto
un passo avanti nella razionalizzazione della spesa del Senato proprio nel
senso del risparmio, della trasparenza, della funzionalità.

Abbiamo un obbligo di trasparenza, che già è rispettato da tutta la pub-
blica amministrazione e dagli enti locali e territoriali e disciplinato da nor-
mative comunitarie. Progressivamente, tutti gli acquisti del Senato devono
essere basati su procedure ad evidenza pubblica al fine di individuare le of-
ferte più appropriate e dare sia alle gare che alle procedure di acquisto tra-
sparenza immediata e costante.

Il risparmio può essere ottenuto, ma farlo tagliando ad occhi chiusi i
costi di tutti gli uffici può addirittura rivelarsi controproducente. Faccio
l’esempio della Commissione bilancio, dove abbiamo una dotazione di
stampa limitata, uguale a tutte le altre Commissioni. Però purtroppo non si
è considerato che la Commissione bilancio deve analizzare tutti i provve-
dimenti di tutte le altre Commissioni, quindi sarebbe stato logico avere una
dotazione per la stampa maggiore. Se tagliare questi costi comporta ritar-
dare o bloccare il lavoro di alcune Commissioni chiave, si ottiene solo il
risultato di rallentare i lavori complessivi dell’istituzione nel suo complesso
e di conseguenza aumentare  di  fa t to  i  cost i ,  anziché r idurl i .

Il lavoro di razionalizzazione deve essere più mirato e certo-
sino. Sarà impegnativo e difficile, quindi immagino che i senatori
Questori dovranno fare un lavoro notevole, richiede anche un’as-
sunzione di responsabilità nella scelta; ma sono sicura che non oc-
correranno degli studi approfonditi per comprendere quali funzioni
vadano preservate, anche per chi ha poca esperienza in Aule istitu-
zionali. Basta la volontà e la consapevolezza che le Aule parlamen-
tari non sono una zona franca, una categoria protetta, né un buen

retiro (né per gli eletti, né per i dipendenti), ma sono un organismo
di democrazia, uno strumento al servizio del popolo e del bene del
Paese: questo e nessun altro bene deve essere la bussola che ne
orienta il cammino.

Nell’auspicio, quindi, che tutto ciò che ho detto avverrà, la
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Lega Nord con fiducia voterà a favore dei documenti di bilancio
in esame. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).

LANZILLOTTA (SCpI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANZILLOTTA (SCpI). Signor Presidente, il Gruppo Scelta Civica
per l’Italia voterà a favore dei documenti di bilancio in esame, sia del bi-
lancio consuntivo del 2012 che del bilancio del 2013, che in realtà - come
è stato osservato - più che un preventivo è un quasi consuntivo. Questo è il
primo punto che credo bisognerà cercare di correggere, facendo in modo
che il bilancio di previsione 2014 sia presentato tempestivamente e sia ef-
fettivamente un bilancio anche di programmazione delle azioni di raziona-
lizzazione che si intendono realizzare nel corso dell’esercizio.

La nostra dichiarazione di voto tende anche a dare atto della piena cor-
rettezza dell’impostazione del bilancio 2013, su cui molto si è discusso, per
quanto riguarda la rappresentazione contabile di alcune poste una tantum,
cioè dell’allocazione di una quota dell’avanzo di amministrazione a fronte
di spese straordinarie, in modo tale da consentire anche una comparazione
tra grandezze omogenee dei bilanci e coglierne l’effettiva evoluzione, pren-
dendo atto e sottolineando l’eccezionalità che si è verificata nel 2013, in
particolare per quanto riguarda la cessazione dal mandato di un numero
molto alto di parlamentari e di alcuni parlamentari che avevano anche -
chiamiamola così - una grande anzianità di servizio. Penso che sia stata
operata molto correttamente questa rappresentazione contabile.

Penso anche che bisogna proseguire l’opera di trasparenza e di razio-
nalizzazione avviata dai senatori Questori, a cui va il nostro ringraziamento,
sapendo però che abbiamo a che fare con una struttura che ha una storia
molto antica, non solo sul piano dell‘istituzione politica, ma anche sul piano
della sua amministrazione, della sua qualità e cultura professionale che va
valorizzata e preservata, seppure nell’evoluzione dei tempi, che richiedono
oggi una maggiore trasparenza e una maggiore standardizzazione anche
per quanto riguarda il suo costo.

Non c’è dubbio che il regime delle burocrazie parlamentari è il retag-
gio di una storia e, tuttavia, dobbiamo anche dire che questa storia, seppure
con alcune sue anomalie, ha consentito di avere dei corpi burocratici di al-
tissimo livello che condizionano la qualità del lavoro parlamentare. Quindi,
credo che dobbiamo fare un’opera di riduzione dei privilegi dei senatori,
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cercando però di preservare queste qualità professionali, perché altrimenti,
così come in altri settori in questo periodo di crisi, rischiamo di distruggere
in tutti i comparti della nostra vita pubblica le eccellenze, di cui dobbiamo
invece andare orgogliosi e che dobbiamo preservare.

Bisogna andare verso una standardizzazione dei costi, anche se l’ope-
razione è molto complessa. Ricorderete senz’altro il tentativo fatto dalla
commissione Giovannini sulla standardizzazione, per esempio, delle retri-
buzioni dei parlamentari a livello europeo. Credo che in quella direzione
bisogna andare per arrivare ad una sorta di costi standard europei, per
quanto riguarda le Assemblee elettive, che riesca a comparare le retribu-
zioni, ma anche i servizi di cui godono i parlamentari.

Ribadisco infatti che la qualità dei servizi di supporto all’attività par-
lamentare è condizione per la qualità dell’esercizio della funzione parla-
mentare e anche della libertà di mandato. Quella norma costituzionale che
tante volte viene invocata, a mio avviso anche a sproposito, e cioè l’assenza
di vincolo di mandato, dipende dalla possibilità che il singolo parlamentare
disponga delle informazioni e delle competenze necessarie per assumere
liberamente una decisione, perché il principio democratico significa che
l’accesso alla carica parlamentare è libero e può coinvolgere chiunque,
qualsiasi sia la sua storia personale e professionale, e che l’eletto una volta
entrato in Parlamento per poter esercitare con piena coscienza e libertà di
mandato la sua funzione, ha bisogno di supporti di alta professionalità.

Tuttavia, credo che nulla sarà mai abbastanza sul fronte dell’organiz-
zazione e della razionalizzazione se non migliorerà la qualità complessiva
del lavoro del Parlamento e il giudizio che nell’opinione pubblica si avrà
del lavoro parlamentare.

C’è per questo un livello costituzionale di riforme, che riguarda la ri-
duzione dei parlamentari e la riforma del bicameralismo, nei cui confronti
credo che il Senato non debba rappresentare un elemento di freno, di osta-
colo o di difesa corporativa, bensì assecondarlo collaborando a ridefinire
la sua missione e il suo ruolo come è in tutti gli ordinamenti parlamentari
per la seconda Camera.

C’è però un livello organizzativo che è già nella nostra disponibilità,
sia regolamentare che d’intesa tra i due rami del Parlamento, e deve attenere
subito alla riorganizzazione dei Servizi del Senato e alla integrazione con
quelli della Camera ai fini di una semplificazione e massimizzazione del-
l’efficacia e dell’efficienza.

Penso che questo sia il compito e l’obiettivo del bilancio, dell’azione
dei Questori e di tutto il Consiglio di Presidenza per il prossimo esercizio,
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e con questo ribadiamo il voto favorevole ai documenti di bilancio in
esame. (Applausi dal Gruppo SCpI).

BULGARELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BULGARELLI (M5S). Signor Presidente, per quanto riguarda il bi-
lancio interno del Senato per l’anno finanziario 2013 non posso che sotto-
lineare l’ennesima frode in danno ai cittadini.

Parlo di frode perché l’avanzo di cassa del rendiconto 2012 non è stato
iscritto nel fondo iniziale di cassa del bilancio di previsione 2013 così come
prescritto dal Regolamento di amministrazione e contabilità. De facto con
questo marchingegno contabile si impedisce anche la comparazione tra i
vari bilanci succedutisi nel tempo, facendo venir meno quindi i principi di
continuità e di compatibilità, fondamento sia della trasparenza che della
possibilità di controllo da parte degli italiani.

Inoltre, ancora una volta, anche se ci sono stati alcuni sforzi, non si
riesce a ridurre le spese come più volte annunciato, credo soprattutto per la
forza di varie corporazioni interne ed esterne alla struttura del Senato che
impediscono nei fatti di intervenire su veri sprechi e spese non più giusti-
ficati o giustificabili.

Di fronte però alla crisi del Paese (e ricordo che dal 2009 al 2012 le
persone in povertà assoluta sono raddoppiate da 2.400.000 a 4.800.000)
credo il Parlamento debba fare uno sforzo e un atto di coraggio per ridurre
i costi della politica pur mantenendone la qualità, allineandosi economica-
mente agli standard europei. Non possiamo richiamare l’Europa sempre e
solo quando si tratta di colpire le tasche dei cittadini e ignorarla quando si
tratta di toccare le tasche dei pochi molto privilegiati.

Accogliamo però molto favorevolmente l’impegno preso oggi da parte
dei Questori, rispetto a un’ulteriore razionalizzazione dei costi interni di
gestione, ad adottare ogni provvedimento necessario al fine di consentire
la presentazione di disegni di legge, emendamenti, atti di sindacato ispettivo
e atti di indirizzo in formato esclusivamente elettronico e a rivedere le con-
venzioni con le compagnie aeree, e ringraziamo tutta l’Assemblea per l’ap-
provazione del nostro ordine del giorno G4.

Nonostante questo, viste le notevoli criticità ancora presenti, il Movi-
mento 5 Stelle si asterrà. (Applausi dal Gruppo M5S).
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MANDELLI (PdL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANDELLI (PdL). Signor Presidente, rivolgo un doveroso ringrazia-
mento per il suo lavoro, del Consiglio di Presidenza e dei senatori Questori.
Oggi siamo chiamati ad approvare il rendiconto delle entrate e delle spese
del Senato per l’anno finanziario 2012 e il progetto di bilancio interno per
l’anno finanziario 2013. Già da alcuni anni il Senato della Repubblica ha
intrapreso una politica di rigorosa gestione del proprio bilancio interno e i
dati del consuntivo contenuti nel rendiconto evidenziano un andamento po-
sitivo della gestione con riferimento agli obiettivi di contenimento della
spesa.

È evidente che in un momento così delicato per i conti dello Stato sa-
rebbe facile fare demagogia e cadere in strumentalizzazioni. Stiamo par-
lando però di spese che servono per garantire la democrazia. In questo
senso, l’obiettivo di assicurare trasparenza, rigore e sobrietà è un obiettivo
importante da perseguire tutti insieme ed è anche una risposta concreta a
questa onda di antipolitica che sta percorrendo il nostro Paese.

Prima di chiedere ai cittadini sacrifici è corretto, doveroso e morale
che siano i loro rappresentanti a dare il giusto esempio. L’abbiamo fatto sul
versante dei compensi e dei vitalizi e dobbiamo continuare a fare sforzi in
questa direzione.

Dai conti emerge che continua il processo di riduzione del costo com-
plessivo del Senato che nel corso degli ultimi anni ha assunto proporzioni
significative. È sicuramente migliorata la trasparenza del bilancio del Se-
nato e, pur apprezzando i risultati raggiunti in tal senso, un ulteriore sforzo
non farà altro che migliorare il rapporto con i cittadini e contribuirà a far sì
che abbiano piena contezza dei conti, va tutto a vantaggio dello stesso rap-
porto tra pubblica amministrazione e cittadini.

Il Senato della Repubblica testimonia, anche nel dibattito che ho sen-
tito in mattinata, di avere piena coscienza della situazione economica in cui
versa il Paese e di contribuire per la propria parte al contenimento della
spesa. Faccio un solo esempio semplificativo. Nonostante alcune voci che
crescono in base ad automatismi contrattuali o a disposizioni di legge (pen-
sioni dei dipendenti o ex senatori), è evidente che il bilancio diminuisce
anche in valore assoluto, e questo significa che l’opera di contenimento che
da anni è in corso è reale e tangibile e trova conferma in questo bilancio:
in questo senso si deve continuare. Un dato che sicuramente è stato già ci-
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tato, ma che vale la pena di ricordare è che la diminuzione delle spese tra
il 2012 e il 2013 è pari a 13,647 milioni di euro (-3,81 per cento). In questo
contesto, quindi, auspicando una riorganizzazione dei servizi che non pe-
nalizzi però l’attività dei senatori, salutiamo con favore il tentativo di sbu-
rocratizzazione del sistema, che necessita sicuramente di essere rinnovato
e modernizzato, e attendiamo la proposta di riforma degli schemi organiz-
zativi delle Camere, così come annunciato dal senatore De Poli, che sarà
sicuramente una tappa importante in questa virtuosa riduzione di costi.

Pertanto, registrando con soddisfazione gli ultimi andamenti virtuosi
delle spese dell’amministrazione del Senato, il Gruppo Il Popolo della Li-
bertà annuncia il proprio voto favorevole sul progetto del rendiconto delle
entrate e delle spese del Senato per l’anno finanziario 2012 e sul progetto
di bilancio interno del Senato per l’anno finanziario 2013, con l’auspicio
di conseguire con sempre maggior decisione l’opera di razionalizzazione
dei costi delle istituzioni, che non solo si rivela urgente sotto il profilo stret-
tamente contabile, ma si rende assolutamente necessaria per riavvicinare i
cittadini alle istituzioni. (Applausi dal Gruppo PdL).

DI GIORGI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI GIORGI (PD). Signor Presidente, intervenendo a nome del Gruppo
del Partito Democratico e faccio mie le osservazioni che già in discussione
il senatore Pegorer e, con riferimento all’ordine del giorno G1, il senatore
Pizzetti hanno espresso a nome del Gruppo stesso, in raccordo con gli altri
Gruppi della maggioranza e anche con il Gruppo Misto.

Riprendo, signor Presidente, onorevoli senatrici e onorevoli senatori,
il senso di quella che è stata la discussione di oggi. È stata certamente una
discussione costruttiva sulla base del dibattito che in questi giorni abbiamo
avuto, essendo io Segretario d’Aula, anche all’interno del Consiglio di Pre-
sidenza del Senato della Repubblica.

Il dibattito è stato anche molto corretto, nonostante qualche volta, ma
questo sta nella sensibilità di ciascuno, vi sia stata qualche punta di giudizio
forse non sufficientemente confermato dai fatti e dalle stesse cifre: giudizio
che ritengo in futuro possa essere corretto, anche in una prospettiva di se-
rietà e di onestà intellettuale che in questa sede deve essere perseguita da
tutti.

Voglio ringraziare il Collegio dei senatori Questori: lo faccio a nome
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del mio Gruppo, ma anche come membro del Consiglio di Presidenza. E
vorrei ringraziare qui, e non è un ringraziamento formale, il presidente
Grasso, che ha voluto dare un impulso al processo di rigore: un processo
di reale rigore che il Senato ha già intrapreso da alcuni anni e di cui noi
dobbiamo continuare a portare avanti la strategia.

Oggi siamo chiamati ad approvare questo bilancio (e noi lo approve-
remo) che, come in tutte le istituzioni, è un atto di enorme rilievo. È un atto
che ha una valenza - come già detto da altri colleghi, in particolare dalla
senatrice Petraglia - squisitamente politica, oltre che ovviamente tecnica.
In questo bilancio di fa politica e si danno le strategie, si cerca cioè di con-
dividere quella che è una linea all’interno dei Gruppi di maggioranza. Es-
sendo, però il Senato un’istituzione cerchiamo di far sì che tutto ciò sia
condiviso da tutti i membri del Senato e da tutti i Gruppi: è importante che
il bilancio, essendo atto di grande importanza, sia condiviso da tutti i Gruppi
politici.

Questo è il primo bilancio della nostra legislatura. È un bilancio che
arriva a novembre, purtroppo, e questo certamente rappresenta un elemento
di criticità, sicuramente giustificato in parte dal cambio di legislatura, in
quanto ci siamo insediati a marzo. Tale criticità andrà sanata nel prossimo
esercizio con un impegno che mi sento di assumere anche nel mio ruolo di
membro del Consiglio di Presidenza, certa di condividere questa valuta-
zione anche con il Presidente, con i colleghi Questori e con gli altri colleghi
del Consiglio stesso.

Chiunque abbia fatto l’amministratore pubblico (e in questa sede sono
tanti) sa benissimo quanto sia difficile lavorare per dodicesimi. E tutti noi
dobbiamo ringraziare il personale del Senato, gli uffici e i dirigenti, che
hanno lavorato evidentemente in una condizione di difficoltà, perché non
vi è certezza delle risorse finanziarie a disposizione e, quindi, si riescono a
fare gli investimenti con maggiore difficoltà.

Vorrei scusarmi con i colleghi se approfitto della loro pazienza per pro-
porre un paio di considerazioni che mi sento di condividere proprio oggi,
il giorno in cui stiamo approvando o comunque stiamo discutendo il bilan-
cio. Arrivare in questo Palazzo, per noi che ne abbiamo varcato la soglia la
prima volta come parlamentari eletti, è stata evidentemente una emozione
(per me lo è stata, e immagino che sia stato così anche per molti altri), e a
questa si è aggiunto, per alcuni di noi, anche l’onore di sedere nel Consiglio
di Presidenza del Senato.

Dico questo perché siamo entrati, stando in Consiglio di Presidenza,
nel cuore della discussione di oggi, in quelle che devono essere le strategie
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dell’amministrazione della più alta istituzione della nostra Repubblica, la
Camera alta. Un luogo in cui la storia della nostra Repubblica ha trovato,
trova, e, auspicabilmente, speriamo sempre più trovi alte testimonianze. È
il luogo dove quotidianamente si scrive il destino politico della nostra Na-
zione. Forse dovremmo sempre tenere presente questo aspetto nei nostri
atteggiamenti, nel nostro modo di fare politica e di svolgere il nostro lavoro
in questa sede.

Questo è il luogo in cui si confrontano e si scontrano persone, uomini
e donne, con idee anche molto diverse, ma che devono avere un obiettivo
comune: quello di lavorare per il bene della comunità nazionale, che a noi
ha affidato il compito enorme di fare le leggi, di costruire attraverso gli atti
normativi di cui siamo responsabili il futuro dell’Italia, degli uomini e delle
donne, dei bambini, dei giovani e dei vecchi del nostro Paese.

Quindi, il Senato deve svolgere un lavoro di enorme rilievo, e per farlo
nel miglior modo possibile ha bisogno di una struttura efficiente. Per tale
motivo, il bilancio è così importante: perché deve essere finalizzato a que-
sto. Si tratta di una struttura che deve fare cose e deve aiutarci a svolgere
bene il nostro lavoro, come hanno giustamente evidenziato altri senatori
prima di me, tra cui anche la senatrice Lanzillotta del Gruppo Scelta Civica
per l’Italia e nostra Vicepresidente. Quindi, occorrono una struttura effi-
ciente, un management di qualità, ambienti adeguati e servizi che consen-
tano ai senatori di svolgere le loro funzioni in modo efficace, e non perché
siamo una casta (non lo siamo proprio e non dobbiamo esserlo, e probabil-
mente tantissimi di noi, direi tutti in questa legislatura, sono ben lontani
dal sentirsi casta e dal comportarsi da casta). Dunque, dobbiamo svolgere
il nostro ruolo perché siamo senatori, perché ci ha mandato qui il popolo
italiano; dobbiamo lavorare bene perché, se lavoriamo male, facciamo peg-
gio le leggi, cioè quello per cui siamo seduti qui.

Allora, dobbiamo poter svolgere in modo efficace le nostre funzioni,
senza dispersione di energie e di risorse. Infatti, come ho già evidenziato,
il rigore è l’elemento essenziale; il nostro Presidente, fin dall’inizio, fin
dalla prima seduta del Consiglio di Presidenza, ha posto questo tema.

Naturalmente dobbiamo avere la consapevolezza del delicato mo-
mento politico ed istituzionale; non siamo marziani, e quindi sappiamo che
il nostro Paese e le sue istituzioni stanno attraversando un delicato momento
politico, istituzionale ed economico. In questa sede, non dobbiamo nascon-
derci le difficoltà che tutti noi, quando andiamo per la strada, quando tor-
niamo nelle nostre città, quando giriamo per Roma, viviamo
quotidianamente nel rapporto con i cittadini, i quali - mai come in questi
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tempi - vivono con distacco e sofferenza i luoghi istituzionali e i protago-
nisti della politica, siano essi parlamentari o amministratori pubblici di tutti
i livelli.

In conseguenza a questo stato di oggettiva difficoltà nella relazione
fra cittadini ed istituzioni, non possiamo non concordare sulla necessità -
mi pare che in tutti gli interventi sia stato sottolineato - di rendere l’ammi-
nistrazione pubblica ancora più efficace, funzionale e rigorosa nella ge-
stione delle risorse: un luogo dove la trasparenza (oggi questa parola è stata
citata tante volte, insieme a «specchio» e «luogo trasparente» e la buona
amministrazione devono essere caratteristiche riconosciute e condivise. In
questo luogo vi devono essere l’equilibrio delle risorse, la razionalizzazione
dei processi, la valorizzazione e la formazione del personale.

Si parla di questo personale, il quale è essenziale. Quindi, anche per
questo, credo si debba stare sempre molto attenti quando si fanno dichia-
razioni all’esterno, perché le parole pesano come pietre. E le pietre qui cer-
tamente non si devono tirare e meno che mai al personale che lavora
all’interno di questa struttura.

Dunque, è necessaria una revisione della spesa, non in modo lineare,
ma per obiettivi e definizioni di priorità. I temi della revisione della spesa,
della sua razionalizzazione, dell’equilibrio delle risorse e della valorizza-
zione del personale rappresentano il fulcro di una nuova cultura dell’am-
ministrazione pubblica.

Quanto maggiore sarà l’impegno per raggiungere tali obiettivi tanto
più crescerà la fiducia nelle istituzioni pubbliche. Anche noi facciamo parte
di questo tassello. Il bilancio del Senato deve rappresentare proprio questo
e, in tal senso, affermo che quanto stiamo facendo oggi è anche un atto po-
litico di grande rilievo.

Il nostro bilancio cerca di rispondere alla richiesta di rigore che arriva
dalla comunità civile. Anche noi possiamo contribuire a far crescere la fi-
ducia nel ruolo delle istituzioni e a restituire loro quella credibilità che, pur-
troppo, sembra andata persa a causa del proliferare di scandali e
malcostume diffuso. Una sorta di caduta di dignità, un modo barbaro di ge-
stire la cosa pubblica da parte di tanti, purtroppo troppi amministratori pub-
blici, che non meritavano la fiducia che era stata riposta in loro e che con i
loro comportamenti hanno prodotto una frattura tra cittadini e amministra-
zione, Stato e istituzioni, una frattura che qualche volta ritengo perfino in-
colmabile, nonostante l’impegno dei tanti politici amministratori onesti che
quotidianamente fanno onore alle nostre istituzioni.

Sono certa che noi siamo tra coloro che devono dare onore alle ammi-
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nistrazioni pubbliche, dobbiamo essere davvero onorevoli, di nome e di
fatto.

Tornando, in particolare, al nostro bilancio...

PRESIDENTE. La invito a concludere.

DI GIORGI (PD). ...esso si pone all’interno di quella strategia, condi-
visa fin dalle prime riunioni, volta a contenere le spese. Quindi, risparmio
e spending review, e non qualcosa di tecnico, come spesso viene inteso.
Questo è richiesto agli uffici e ci si è mossi nella direzione corretta di ana-
lizzare le varie funzioni e di valutare i processi in essere per migliorarli e,
ove necessario, reimpostarli in un’ottica di maggiore efficienza.

In questa prospettiva, l’unificazione di alcuni servizi essenziali è rite-
nuta dal Gruppo del Partito Democratico un elemento forte di razionaliz-
zazione. Essa riguarda i servizi informatici - lo avete detto tutti - la
biblioteca, la documentazione e prevede anche la condivisione con i colle-
ghi della Camera dei deputati e con i servizi di questa. Ma aggiungo di più,
auspicabilmente anche con la Presidenza del Consiglio e con i Ministeri.

La condivisione è una categoria molto poco praticata nella pubblica
amministrazione. Condivisione significa maggiore efficienza, maggiore tra-
sparenza, che siano dati, risorse, sedi o che si tratti di corsi di formazione,
di acquisti, di strategia di management.

Purtroppo, nella nostra cultura amministrativa spesso condivisione è
sinonimo di perdita di potere, e ciò addirittura avviene non solo tra ammi-
nistrazioni diverse, ma all’interno delle stesse amministrazioni.

Il nostro bilancio credo dia un segnale nella direzione opposta: una
condivisione con gli altri enti. Sarà nostro compito verificare le strategie e
le iniziative che le direzioni porranno in essere per raggiungere gli obiettivi
di condivisione indicati nel nostro bilancio.

PRESIDENTE. La invito a concludere.

DI GIORGI (PD). A questo proposito pongo la necessità di procedere
al più presto alla necessaria riorganizzazione delle direzioni e degli uffici
procedendo alle nomine dei responsabili nei posti vacanti così da mettere
gli uffici nella condizione di poter agire nella massima efficienza.

La nostra sfida, e concludo davvero, signor Presidente, sta nella ricerca
dell’efficienza... (Commenti). Ho finito!
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PRESIDENTE. Silenzio. Lasciate concludere.
Prego, senatrice Di Giorgi, la invito a concludere.

DI GIORGI (PD). La nostra sfida sta nella ricerca dell’efficienza e il
nostro prodotto sono le leggi.

Un Senato ben organizzato ed efficiente nelle sue strutture e nei suoi
servizi ci aiuterà a fare meglio il nostro lavoro e a rendere un servizio mi-
gliore ai cittadini. Credo che questo sia il punto importante e quindi, proprio
per questi motivi, annuncio il voto favorevole del Gruppo del Partito De-
mocratico. (Applausi dal Gruppo PD e della senatrice De Petris).

DE POLI, senatore Questore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE POLI, senatore Questore. Signor Presidente, prima della votazione
intendo rivolgere un ringraziamento a tutti i senatori e a tutti i Gruppi par-
lamentari per il lavoro svolto per il raggiungimento dell’obiettivo di esa-
minare il documento in Aula oggi. In modo particolare, ringrazio tutta la
struttura amministrativa del Senato, a partire dal Segretario generale, e il
presidente Grasso, che in questi mesi ha tracciato il percorso per la condu-
zione di un bilancio trasparente e attento ai bisogni che hanno i nostri cit-
tadini. (Applausi).

PRESIDENTE. Mi associo ai ringraziamenti anche a nome del Con-
siglio di Presidenza, che ha vivamente collaborato e in seno al quale ab-
biamo già prospettato per il futuro dei nuovi obiettivi che raggiungeremo
certamente.

Passiamo alla votazione del rendiconto delle entrate e delle spese del
Senato per l’anno finanziario 2012 (Doc. VIII, n. 1).

SANTANGELO (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Santangelo ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, del rendiconto delle entrate e delle
spese del Senato per l’anno finanziario 2012 (Doc. VIII, n. 1).

È approvato.

Ripresa della discussione congiunta del Doc. VIII, n. 1, 
e del Doc. VIII, n. 2

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione del Doc. VIII, n. 2.

SANTANGELO (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Santangelo,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, del progetto di bilancio interno del Se-
nato per l’anno finanziario 2013 (Doc. VIII, n. 2).

È approvato.
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Allegato A

DOCUMENTO

Rendiconto delle entrate e delle spese del Senato per l’anno finan-
ziario 2012 (Doc. VIII, n. 1)

Progetto di bilancio interno del Senato per l’anno finanziario 2013
(Doc. VIII, n. 2)

ORDINI DEL GIORNO

G1
Zanda, Schifani, Maran, Bitonci, De Petris, Ferrara Mario
Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

la fase critica che attraversa il rapporto tra cittadini e istituzioni, in
specie nel contesto di una pesante crisi recessiva, pretende di considerare
ogni risparmio realizzato dagli organi dello Stato come un dovere di re-
sponsabilità nei confronti della democrazia; non si può nel contempo sot-
tovalutare come ogni preconcetta delegittimazione delle istituzioni politi-
che e della loro funzionalità si sia rivelata sempre, nella storia d’Italia,
una pericolosa delegittimazione della democrazia;

seguendo tale direzione di responsabile equilibrio democratico nu-
merose sono state le misure di contenimento e di razionalizzazione della
spesa di funzionamento che il Senato ha messo in campo nel corso delle
ultime legislature, misure che hanno assunto con il passare del tempo in-
tensità e consistenza sempre maggiori, in particolare evidenziando a de-
correre dal 2011 un trend di progressiva riduzione dei livelli di spesa com-
plessiva del Senato;

in questo impegno si è iscritta la decisione, assunta nel 2012, di
ridurre del 4,1 per cento la dotazione del Senato della Repubblica e di
confermare con il bilancio in esame tale livello per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015; inoltre, l’equilibrio finanziario per il triennio 2013-
2015 risultante dal bilancio di previsione all’esame permetterà al Senato
di generare complessivamente risparmi per il bilancio dello Stato per circa
100 milioni di euro nel periodo compreso fino al 2016, derivanti dal minor
importo della dotazione richiesta allo Stato e dal riversamento all’Erario
dei risparmi di spesa previsti dai decreti-legge n. 78/2010 e n. 98/2011;
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lo sforzo di contenimento della spesa risulta evidente se si guarda
alle dinamiche misurate in termini nominali, avendo subito una fortissima
contrazione dagli oltre 594 milioni di euro del 2010 ai circa 541 milioni di
euro del 2013 (– 53 mln), con una riduzione di oltre il 9 per cento;

per quanto riguarda il settore del personale – a fronte della consi-
stente riduzione degli organici per effetto del perdurante blocco del turn-
over – occorre procedere nella realizzazione di una riforma del modello
organizzativo al fine di mantenere l’elevato livello qualitativo delle presta-
zioni rese dall’Amministrazione valorizzando ulteriormente le eccellenti
professionalità presenti nell’ambito del Senato della Repubblica;

su questa base, occorre per altro dare seguito e sviluppo al pro-
cesso di riduzione dei costi dell’Istituzione parlamentare, operando sugli
ambiti che evidenziano ulteriori margini di razionalizzazione in vista della
predisposizione del progetto di bilancio per il triennio 2014-2016;

a tal fine – nel quadro dell’indirizzo generale volto ad assicurare la
massima sobrietà e la massima efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbli-
che destinate al funzionamento del Senato della Repubblica, garantendo nel
contempo la piena funzionalità dell’Istituzione – nell’esprimere una valuta-
zione positiva dei documenti di bilancio appare indispensabile individuare
un complesso di interventi su cui orientare prioritariamente le attività di
competenza del Collegio dei Questori e del Consiglio di Presidenza,

invita il Consiglio di Presidenza e il Collegio dei Questori:

ad assumere, nell’ambito della sfera di autonoma determinazione
ad essi riservata dal Regolamento del Senato della Repubblica, ulteriori
iniziative che, dando coerente svolgimento alle linee sopra evidenziate,
contribuiscano al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

1) per quanto attiene alla spesa per i senatori in carica, preso
atto che il costo complessivo evidenziato dal bilancio del Senato della Re-
pubblica risulta non superiore a quello dei Parlamenti degli altri Paesi eu-
ropei comparabili e tenuto conto della perdurante esigenza di disciplinare
l’attività professionale dei collaboratori dei parlamentari, adottare misure
idonee a disciplinare il rapporto contrattuale tra senatore e collaboratore,
anche alla luce delle esperienze maturate nei predetti Parlamenti e presso
il Parlamento europeo;

2) nel quadro di una ridefinizione dei benefici spettanti agli ex
Presidenti del Senato della Repubblica ai fini dello svolgimento delle ri-
spettive attività politiche e istituzionali, valutare l’opportunità di una ulte-
riore riduzione degli stessi rispetto a quanto già disposto con la delibera
del Consiglio di Presidenza n. 120 del 28 febbraio 2012;

3) in tema di gestione delle sedi del Senato della Repubblica,
alla luce delle iniziative di riduzione delle locazioni passive già poste in
essere dal Senato e che hanno comportato una rilevante diminuzione del
numero degli uffici, provvedere ad una razionalizzazione degli spazi che
renda disponibile il maggior numero possibile di uffici per le postazioni
di lavoro dei senatori;
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4) per quanto attiene alla spesa per beni e servizi: 1) consolidare
ed incrementare gli effetti di riduzione della spesa sia attraverso il ricorso
sempre più generalizzato e diffuso alle procedure di gara per l’individua-
zione dei contraenti sia attraverso l’attivazione di convenzioni con la Con-
sip, ove ciò risulti funzionale alle esigenze proprie dell’Istituzione parla-
mentare e determini minori oneri per quest’ultima; 2) proseguire il pro-
cesso di dematerializzazione dei supporti all’attività parlamentare, con l’o-
biettivo di limitare allo stretto indispensabile il ricorso alla documenta-
zione cartacea e di introdurre sempre più diffusamente strumenti ad alto
contenuto tecnologico;

5) per quanto riguarda l’Amministrazione, dare attuazione al
processo di integrazione tra le attività delle Amministrazioni dei due
rami del Parlamento, procedendo sollecitamente alla definizione delle li-
nee applicative degli interventi già approvati dal Consiglio di Presidenza
per conseguire tale obiettivo prioritariamente nei seguenti settori: docu-
mentazione, pubblicazioni e libreria; informatica; gare e contratti; polo bi-
bliotecario; rapporti internazionali; bilancio e finanza pubblica;

6) in materia di personale dipendente: 1) dare attuazione agli in-
terventi di cui agli indirizzi definiti con le delibere del Consiglio di Pre-
sidenza n. 123 del 25 luglio 2012 e n. 14 del 9 luglio 2013, al fine di pro-
seguire nella direzione dell’ulteriore contenimento della relativa spesa,
procedendo altresı̀ alla realizzazione del piano di riforma degli schemi or-
ganizzativi dell’Amministrazione per adeguare la struttura, da un lato, alle
moderne esigenze funzionali dell’attività parlamentare e, dall’altro, al ridi-
mensionamento del numero dei dipendenti dovuto al blocco del turn-over;
2) a seguito della definizione, d’intesa con la Camera dei deputati, dell’as-
setto delle curve retributive per il personale di nuova assunzione, indivi-
duare gli istituti da applicare a quest’ultimo, che consentano di realizzare
in prospettiva uno stato giuridico uniforme per i dipendenti dei due rami
del Parlamento; 3) considerare ulteriori interventi, d’intesa con la Camera
dei deputati, per quanto concerne i requisiti di accesso al trattamento di
quiescenza, anche per gli aventi diritto, nel rispetto delle previste proce-
dure in materia di relazioni sindacali.

——————————

(*) Accolto dai senatori Questori.

G2

Petraglia, De Petris

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

a fronte della crisi del Paese, anche il Parlamento è impegnato, da
tempo, a ridurre i costi della politica; a partire dal 2012, a fronte di una
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crisi economica persistente, si è prodotto uno sforzo comune al fine di ra-

zionalizzare le spese necessarie al funzionamento del Senato;

il Parlamento e i singoli parlamentari hanno colto il segnale che

veniva dal Paese e si sono sentiti in dovere di attuare, come scelta auto-

noma e responsabile, una serie di interventi, tesi al taglio della spesa del

Senato, dando, in questo senso, un segnale di responsabile partecipazione

alla difficile crisi economica;

l’obiettivo deve essere quello di «produrre politica buona», avendo

ben presente che proprio la certezza dei servizi resi nella politica e le

spese conseguenti sono risorse spese a garanzia del sistema democratico;

conseguentemente i risparmi che si devono ulteriormente determinare do-

vranno essere frutto di ulteriori margini di razionalizzazione e che ciò non

deve avvenire a discapito dei servizi essenziali atti a garantire l’attività

parlamentare,

invita, per le rispettive competenze, il Consiglio di Presidenza e il

Collegio dei Questori a valutare, nell’ambito della sfera di autonoma de-

terminazione ad essi riservata dal Regolamento del Senato, l’adozione di

ulteriori iniziative che, dando coerente svolgimento alle premesse di cui

sopra, contribuiscano al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

1) completamento dell’allineamento agli standard europei per

quanto attiene la spesa per i senatori in carica, tenuto conto che, nelle

esperienze degli altri paesi a livello europeo, si tende a fornire servizi

al posto di erogazioni finanziarie;

2) prosecuzione nella riduzione drastica dell’uso di documenti car-

tacei sostituendoli, ove possibile, con documenti elettronici e introducendo

strumenti ad alto contenuto tecnologico;

3) a tener conto, visto il Regolamento del Senato, alla luce anche

degli orientamenti che stanno maturando in sede di riforma del Regola-

mento, della peculiarità e complessità del Gruppo Misto, nonché delle ne-

cessità dei diversi soggetti politici che lo compongono;

4) a tener conto, per quanto attiene i gruppi parlamentari, soggetti

necessari al funzionamento del Senato, della specificità e professionalità

dei dipendenti dei gruppi medesimi, ex deliberazione n. 58/93 e successive

modificazioni, quale personale indispensabile al raccordo tra i gruppi e gli

uffici del Senato, prevedendo l’adeguamento della normativa Senato alla

luce di quanto avvenuto attraverso specifiche deliberazioni alla Camera

dei deputati.

——————————

(*) I punti 1) e 2) del dispositivo assorbiti dall’accoglimento dell’odg G1. La restante

parte del dispositivo accolta dai senatori Questori come raccomandazione.
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G3

Bertorotta, Santangelo, Taverna, Airola, Battista, Bencini, Bignami,

Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella, Cappelletti,

Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De Pietro, Donno,

Endrizzi, Fattori, Gaetti, Giarrusso, Girotto, Lezzi, Lucidi, Mangili,

Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi, Moronese, Morra, Mussini,

Nugnes, Paglini, Pepe, Petrocelli, Puglia, Romani Maurizio, Scibona,

Serra, Simeoni, Vacciano

Respinto

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

premesso che:

ai sensi dell’art. 69 della Costituzione, i parlamentari hanno diritto

di percepire una indennità stabilita dalla legge;

la legge n. 1261 del 1965 dispone che gli Uffici di Presidenza delle

due Camere determinano l’ammontare dell’indennità parlamentare in mi-

sura tale che non superino il dodicesimo del trattamento complessivo mas-

simo annuo lordo dei magistrati con funzioni di presidente di Sezione

della Corte di cassazione ed equiparate;

la legge n. 1261 sancisce, inoltre, che ai membri del Parlamento è

corrisposta inoltre una diaria a titolo di rimborso delle spese di soggiorno

a Roma,

impegna, per quanto di rispettiva competenza, il Collegio dei Sena-

tori Questori e il Consiglio di Presidenza,

a voler determinare l’ammontare dell’indennità parlamentare in mi-

sura tale che non superi l’importo lordo di euro cinquemila;

a voler determinare l’ammontare della diaria:

a) in misura non superiore all’importo lordo di euro tremilacin-

quecento, sulla base esclusiva degli effettivi giorni di presenza per ogni

mese nelle sedute dell’Assemblea e delle Commissioni;

b) in modo che non sia corrisposta nel caso in cui il senatore sia

risultato assente per ogni mese dalle sedute dell’Assemblea e delle Com-

missioni nella misura del trenta per cento;

c) a condizione di una adeguata ed esaustiva rendicontazione,

pubblicata sul sito internet del Senato.
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G4

Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista, Bencini,
Bignami, Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella,
Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De
Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso, Girotto,
Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi,
Moronese, Morra, Mussini, Nugnes, Orellana, Paglini, Pepe,
Petrocelli, Puglia, Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni,
Vacciano (*)

Approvato

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013;

premesso che:

l’opera di razionalizzazione dei costi delle istituzioni (centrali e pe-
riferiche) non solo si rivela urgente sotto il profilo strettamente «conta-
bile», ma si rende assolutamente necessaria per tentare di riavvicinare i
cittadini alle istituzioni, conformandole all’andamento della vita econo-
mica del Paese;

i costi abnormi delle nostre istituzioni democratiche e rappresenta-
tive, oltre a incidere pesantemente sulla struttura della spesa pubblica, co-
stituiscono un fattore decisivo di blocco del «sistema Italia», della sua
competitività interna e della sua capacità di attrarre investimenti esterni;

considerato che:

ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della delibera del Consiglio di
Presidenza n. 106 del 2011, per ogni assenza giornaliera dalle sedute di
Assemblea viene operata una ritenuta corrispondente ad un quindicesimo
dell’ammontare complessivo della parte variabile della diaria;

ai sensi del predetto articolo 1, comma 2, è considerato assente ai
fini della ritenuta il Senatore che non abbia fatto constatare la propria pre-
senza almeno nel 30 per cento dei rilevamenti;

il comma 5 del citato articolo 1 esclude, tra gli altri, dal summen-
zionato rilevamento, i Senatori a vita che, pertanto, percepiscono l’inte-
rezza della parte variabile della diaria, indipendentemente dalle assenze
dalle votazioni in Assemblea;

valutate le presenze totali dei cinque senatori a vita alle votazioni
dell’Assemblea nel corso della legislatura corrente;

considerato che l’art, 1, comma 2, del Regolamento del Senato di-
spone che: «I Senatori hanno il dovere di partecipare alle sedute dell’As-
semblea e ai lavori delle Commissioni»;

impegna, per quanto di rispettiva competenza, il Collegio dei Sena-
tori Questori e il Consiglio di Presidenza a voler provvedere alla modifica
della delibera del Consiglio di Presidenza n. 106 del 2011, nel senso di
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includere i senatori a vita nell’ambito applicativo dell’art. 1, commi 1 e 2,

di detta delibera.

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori D’Anna, Falanga, Minzolini,

Zuffada, Galimberti, Palma, Mussolini, Fazzone, Calderoli e i componenti del Gruppo

LN-Aut.

G5

Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista,

Bencini (*), Bignami, Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli,

Campanella, Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti,

Crimi, De Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso,

Girotto, Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari,

Montevecchi, Moronese, Morra, Mussini, Nugnes, Paglini, Pepe,

Petrocelli, Puglia, Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni, Vacciano

Respinto

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

premesso che:

al termine del mandato parlamentare, il Senatore riceve dal Fondo

di solidarietà fra i Senatori l’assegno di solidarietà, che è pari all’80 per

cento dell’importo mensile lordo dell’indennità, moltiplicato per il numero

degli anni di mandato effettivo. Tale assegno viene erogato sulla base di

contributi interamente a carico dei Senatori, cui è trattenuto mensilmente

il 6,7 per cento dell’indennità lorda,

impegna, per quanto di rispettiva competenza, il Collegio dei Sena-

tori Questori e il Consiglio di Presidenza, a voler abolire l’assegno di

fine mandato, a partire dalla legislatura corrente, destinando i contributi

già accantonati a carico dei senatori all’entrata al bilancio interno del Se-

nato.

——————————

(*) Firma ritirata in corso di seduta.
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G6

Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista, Bencini,
Bignami, Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella,
Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De
Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso, Girotto,
Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi,
Moronese, Morra, Mussini, Nugnes, Orellana, Paglini, Pepe,
Petrocelli, Puglia, Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni, Vacciano

V. testo 2

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

premesso che:

l’opera di razionalizzazione dei costi di funzionamento del Senato
della Repubblica non solo si rivela urgente sotto il profilo strettamente
«contabile», ma si rende assolutamente necessaria per tentare di riavvici-
nare i cittadini alla istituzione parlamentare in armonia con l’andamento
economico del Paese;

l’articolo 69 della Costituzione dispone che i membri del Parla-
mento ricevano un’indennità stabilita dalla legge. Ciononostante, attra-
verso l’adozione di regolamenti interni delle Camere si è istituito altresı̀
un regime speciale di tipo previdenziale per i deputati ed i senatori. In
particolare, la Corte Costituzionale nella sentenza n. 289 del 1994 ha pre-
cisato come «l’evoluzione che, nel corso del tempo, ha caratterizzato que-
sta particolare forma di previdenza ha condotto anche a configurare l’as-
segno vitalizio come istituto che, nella sua disciplina positiva, ha recepito,
in parte, aspetti riconducibili al modello pensionistico e, in parte, profili
tipici del regime delle assicurazioni private»;

prosegue la Corte: tra assegno vitalizio e trattamento pensionistico –
nonostante la presenza di alcuni profili di affinità – non sussiste, infatti, una
identità né di natura né di regime giuridico, dal momento che l’assegno vi-
talizio, a differenza della pensione ordinaria, viene a collegarsi ad una in-
dennità di carica goduta in relazione all’esercizio di un mandato pubblico:
indennità che, nei suoi presupposti e nelle sue finalità, ha sempre assunto,
nella disciplina costituzionale e ordinaria, con notazioni distinte da quelle
proprie della retribuzione connessa al rapporto di pubblico impiego;

in altri termini il mandato parlamentare, non configurandosi come
un «impiego» pubblico, bensı̀ come l’esplicazione di una missione pub-
blica in rappresentanza della Nazione, non può e non deve essere assistito
da un regime pensionistico-assistenziale, in aggiunta alla costituzional-
mente necessaria indennità;

considerato, in particolare, che:

per quanto concerne il capitolo riferito al «Trattamento dei Sena-
tori cessati dal mandato», il bilancio di previsione prevede una spesa di
ben 82 milioni di euro per l’anno 2013;
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è del tutto opportuno che anche i senatori cessati dal mandato con-
tribuiscano al contenimento della spesa del Senato,

impegna il Consiglio di Presidenza e, in particolare, il Collegio dei
Questori ad adottare ogni provvedimento necessario al fine di assogget-
tare, a partire dal 1º gennaio 2014, gli assegni vitalizi erogati a favore
dei Senatori cessati dal mandato o dei loro familiari ad un contributo di
perequazione pari:

al 10 per cento per gli importi lordi fino a 90.000 euro;

al 20 per cento per la parte eccedente gli importi lordi di 90.000
euro.

G6 (testo 2)

Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista, Bencini,
Bignami, Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella,
Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De
Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso, Girotto,
Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi,
Moronese, Morra, Mussini, Nugnes, Orellana, Paglini, Pepe,
Petrocelli, Puglia, Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni, Vacciano

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

premesso che:

l’opera di razionalizzazione dei costi di funzionamento del Senato
della Repubblica non solo si rivela urgente sotto il profilo strettamente
«contabile», ma si rende assolutamente necessaria per tentare di riavvici-
nare i cittadini alla istituzione parlamentare in armonia con l’andamento
economico del Paese;

l’articolo 69 della Costituzione dispone che i membri del Parla-
mento ricevano un’indennità stabilita dalla legge. Ciononostante, attra-
verso l’adozione di regolamenti interni delle Camere si è istituito altresı̀
un regime speciale di tipo previdenziale per i deputati ed i senatori. In
particolare, la Corte Costituzionale nella sentenza n. 289 del 1994 ha pre-
cisato come «l’evoluzione che, nel corso del tempo, ha caratterizzato que-
sta particolare forma di previdenza ha condotto anche a configurare l’as-
segno vitalizio come istituto che, nella sua disciplina positiva, ha recepito,
in parte, aspetti riconducibili al modello pensionistico e, in parte, profili
tipici del regime delle assicurazioni private»;

prosegue la Corte: tra assegno vitalizio e trattamento pensionistico
– nonostante la presenza di alcuni profili di affinità – non sussiste, infatti,
una identità né di natura né di regime giuridico, dal momento che l’asse-
gno vitalizio, a differenza della pensione ordinaria, viene a collegarsi ad
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una indennità di carica goduta in relazione all’esercizio di un mandato
pubblico: indennità che, nei suoi presupposti e nelle sue finalità, ha sem-
pre assunto, nella disciplina costituzionale e ordinaria, con notazioni di-
stinte da quelle proprie della retribuzione connessa al rapporto di pubblico
impiego;

in altri termini il mandato parlamentare, non configurandosi come
un «impiego» pubblico, bensı̀ come l’esplicazione di una missione pub-
blica in rappresentanza della Nazione, non può e non deve essere assistito
da un regime pensionistico-assistenziale, in aggiunta alla costituzional-
mente necessaria indennità;

considerato, in particolare, che:

per quanto concerne il capitolo riferito al «Trattamento dei Sena-
tori cessati dal mandato», il bilancio di previsione prevede una spesa di
ben 82 milioni di euro per l’anno 2013;

è del tutto opportuno che anche i senatori cessati dal mandato con-
tribuiscano al contenimento della spesa del Senato,

impegna il Consiglio di Presidenza e, in particolare, il Collegio dei
Questori:

a mantenere le riduzioni già stabilite per i soli parlamentari;

a recepire ulteriori misure consimili che siano introdotte da norme
previdenziali di carattere generale.

——————————

(*) Accolto dai senatori Questori.

G7

Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista, Bencini,
Bignami, Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella,
Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De
Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso, Girotto,
Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi,
Moronese, Morra, Mussini, Nugnes, Paglini, Pepe, Petrocelli, Puglia,
Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni, Vacciano

Respinto

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

premesso che a decorrere dal 1º gennaio 2011 i Senatori ricevono un
rimborso forfettario mensile riferito alle «Spese generali» di euro 1.650,
che sostituisce e assorbe i preesistenti rimborsi per le spese accessorie
di viaggio e per le spese telefoniche, pari a 19.800 euro all’anno;

considerato che durante l’esercizio del mandato, i Senatori usufrui-
scono di tessere strettamente personali per i trasferimenti sul territorio na-
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zionale, mediante viaggi aerei, ferroviari e marittimi e la circolazione sulla
rete autostradale;

considerato altresı̀ che le offerte dei gestori mobili italiani preve-
dono tariffe telefoniche «All inclusive» pari, al massimo, a 50 euro men-
sili, 600 euro annuali;

impegna il Consiglio di Presidenza e, in particolare, il Collegio dei
Questori ad adottare ogni provvedimento necessario al fine di dimezzare
il rimborso forfettario mensile riferito alle «Spese generali» per i senatori.

G8

Petraglia, De Petris (*)

Ritirato

Il Senato,

in sede di esame del progetto di bilancio interno 2013,

premesso che la nostra Carta costituzionale e i regolamenti parlamen-
tari riconoscono al gruppo parlamentare una funzione specifica nell’am-
bito dell’ordinamento della Repubblica;

constatato che:

il gruppo parlamentare rivolge la propria attività non solo ad assi-
stere il singolo parlamentare nella sua azione politica, nel pieno rispetto
delle articolate procedure parlamentari, ma agisce anche come soggetto
politico proprio con precisi compiti istituzionali;

per svolgere questa attività complessa ed impegnativa per il buon
andamento del sistema democratico parlamentare, i gruppi si avvalgono
della collaborazione di figure professionali qualificate, sia in campo pub-
blicistico che amministrativo;

tali figure erano state parzialmente disciplinate dalla legge 26 no-
vembre 1993, n. 482, che prescrive che presso i gruppi parlamentari possa
essere comandato soltanto personale distaccato da pubbliche amministra-
zioni o da privati e che tali dipendenti non possano superare complessiva-
mente le 150 unità;

la legge suddetta, rimasta in gran parte inapplicata, aveva come ra-

tio quella di qualificare il personale dei gruppi e porre fine al precariato al
quale era assoggettato, evitando al tempo stesso abusi che purtroppo si
sono verificati e sono stati anche oggetto di recente cronaca;

considerato che nella maggioranza dei regimi parlamentari europei
il personale di supporto ai parlamentari è pagato, con contratti privatistici,
direttamente dall’istituzione (Bundestag tedesco) o da agenzie autonome
(Inghilterra),

invita il Presidente, il Consiglio di Presidenza e il Collegio dei Sena-
tori Questori, per quanto di loro competenza, a porre in essere tutte le
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azioni necessarie a disciplinare la materia in modo omogeneo tra le due
Camere, richiamandosi al sistemi vigenti negli altri Parlamenti e in parti-
colare nel Parlamento europeo.

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Zuffada e Galimberti.

G9

Battista, Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Bencini,
Bignami, Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella,
Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De
Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso, Girotto,
Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi,
Moronese, Morra, Mussini, Nugnes, Orellana, Paglini, Pepe,
Petrocelli, Puglia, Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni,
Vacciano (*)

Respinto

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

premesso che:

l’attività dei senatori richiede supporto, assistenza e collaborazione
da parte di figure professionali qualificate e di alto livello;

le somme in favore dei collaboratori parlamentari sono, di fatto,
ricomprese nelle dotazioni dei «rimborsi forfettari per mantenere il rap-
porto fra eletto ed elettore» e assegnate al singolo parlamentare per il tra-
mite del gruppo di appartenenza;

da molti anni si discute della necessità di regolarizzare tali rapporti
di lavoro per superare l’attuale regime che lascia alla totale discrezionalità
del singolo parlamentare la gestione dei relativi compensi;

il perdurare dell’assenza di una regolamentazione in tale ambito ri-
schia di generare il paradosso del venir meno di tutti quegli elementi di
certezza dei diritti e delle tutele, previsti dalla legislazione vigente in ma-
teria di lavoro, proprio nella più autorevole delle sedi istituzionali, quali le
due Camere;

risolvere il problema del riconoscimento della figura professionale
del collaboratore parlamentare, sotto il profilo giuridico ed economico,
mediante la modifica degli attuali criteri di assegnazione dei fondi per i
loro compensi, in favore di contratti certi e trasparenti – come già avviene
per il Parlamento europeo – contribuirebbe anche a ricondurre ad un’effet-
tiva determinazione lo stipendio dei parlamentari, dal quale verrebbero
sottratte le somme da destinare obbligatoriamente ai compensi dei collabo-
ratori,
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impegna, per le rispettive competenze, il Consiglio di Presidenza ed
il Collegio dei Questori ad estendere ai collaboratori parlamentari le mo-
dalità retributive attualmente previste per i collaboratori dei componenti
del Consiglio di presidenza e dei Presidenti di commissione, ossia il ver-
samento diretto da parte dell’amministrazione del Senato della Repubblica
dei compensi stabiliti in favore dei collaboratori stessi, previa trattenuta di
pari importo dal rimborso delle spese per lo svolgimento del mandato par-
lamentare.

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Zuffada e Galimberti.

G10

Blundo, Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista,
Bencini, Bignami, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella,
Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De
Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Gaetti, Giarrusso, Girotto, Lezzi,
Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi, Moronese,
Morra, Mussini, Nugnes, Orellana, Paglini, Pepe, Petrocelli, Puglia,
Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni, Vacciano

V. testo 2

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

premesso che:

il personale dipendente del Senato della Repubblica si contraddi-
stingue per eccellente professionalità, a fondamentale supporto delle com-
plessive attività dell’Organo;

è tuttavia innegabile che le curve stipendiali dei dipendenti risul-
tino non allineate rispetto a quelli delle pubbliche amministrazioni;

è opportuno, dunque, nell’ambito della complessiva riduzione della
spesa dello Stato, provvedere alla razionalizzazione dei costi interni di ge-
stione, attraverso un progressivo adeguamento dei regimi stipendiali del
Senato rispetto a quelli erogati dalle amministrazione pubbliche, a parità
di funzioni,

impegna, per quanto di rispettiva competenza, il Collegio dei Sena-
tori Questori e il Consiglio di Presidenza:

a prevedere le necessarie misure per l’allineamento tra i trattamenti
stipendiali in essere con quelli dei dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni, a partire dalle fasce retributive più elevate, con il blocco delle pro-
gressioni economiche nelle parti terminali della carriera;
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a voler disporre, per i dipendenti in quiescenza, il divieto di cu-
mulo fra trattamenti pensionistici erogati dal Senato e redditi da lavoro.

G10 (testo 2)

Blundo, Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista,
Bencini, Bignami, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella,
Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De
Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Gaetti, Giarrusso, Girotto, Lezzi,
Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi, Moronese,
Morra, Mussini, Nugnes, Orellana, Paglini, Pepe, Petrocelli, Puglia,
Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni, Vacciano

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

premesso che:

il personale dipendente del Senato della Repubblica si contraddi-
stingue per eccellente professionalità, a fondamentale supporto delle com-
plessive attività dell’Organo;

è tuttavia innegabile che le curve stipendiali dei dipendenti risul-
tino non allineate rispetto a quelli delle pubbliche amministrazioni;

è opportuno, dunque, nell’ambito della complessiva riduzione della
spesa dello Stato, provvedere alla razionalizzazione dei costi interni di ge-
stione, attraverso un progressivo adeguamento dei regimi stipendiali del
Senato rispetto a quelli erogati dalle amministrazione pubbliche, a parità
di funzioni,

impegna, per quanto di rispettiva competenza, il Collegio dei Sena-
tori Questori e il Consiglio di Presidenza, nel rispetto delle previste pro-
cedure in materia di relazioni sindacali:

a prevedere progressive misure per l’allineamento tra i trattamenti
stipendiali in essere con quelli dei dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni, tenuto conto della specificità di questa Istituzione;

a voler proporre, per i dipendenti in quiescenza, limiti di cumulo
fra trattamenti pensionistici erogati dal Senato e redditi da lavoro.

——————————

(*) Accolto dai senatori Questori.
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G11

Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista, Bencini,
Bignami, Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella,
Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De
Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso, Girotto,
Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi,
Moronese, Morra, Mussini, Nugnes, Orellana, Paglini, Pepe,
Petrocelli, Puglia, Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni, Vacciano

Respinto

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

premesso che i costi abnormi delle nostre istituzioni, oltre a incidere
pesantemente sulla struttura della spesa pubblica, costituiscono un fattore
decisivo di blocco del «sistema Italia», della sua competitività interna e
della sua capacità di attrarre investimenti esterni;

considerato, in particolare, che:

la retribuzione iniziale del Segretario generale del Senato della Re-
pubblica è pari a 28.144 euro lordi mensili, ovvero 14.524 euro netti men-
sili. Considerate le 15 mensilità stipendiali, il Segretario Generale perce-
pisce 422.160 euro lordi annui, ovvero 217.860 euro netti annui;

tale importo è inoltre incrementato del 2 per cento ogni due anni,

impegna, per quanto di rispettiva competenza, il Collegio dei Sena-
tori Questori e il Consiglio di Presidenza a voler provvedere, con decor-
renza immediata, alla soppressione dell’incremento biennale del 2 per
cento riferito alla retribuzione iniziale del Segretario Generale.

G12

Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista, Bencini,
Bignami, Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella,
Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De
Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso, Girotto,
Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi,
Moronese, Morra, Mussini, Nugnes, Orellana, Paglini, Pepe,
Petrocelli, Puglia, Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni, Vacciano

Respinto

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

premesso che i costi abnormi delle nostre istituzioni democratiche e
rappresentative, oltre a incidere pesantemente sulla struttura della spesa
pubblica, costituiscono un fattore decisivo di blocco del «sistema Italia»,
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della sua competitività interna e della sua capacità di attrarre investimenti
esterni;

considerato, in particolare, che:

l’amministrazione del Senato della Repubblica conta, in totale, 841
dipendenti al cui vertice, oltre al Segretario Generale, sono posti uno o più
Vice Segretari Generali;

la retribuzione iniziale del Vice Segretario generale del Senato
della Repubblica è pari a 8.519 euro netti mensili, per 15 mensilità;

al fine di un contenimento dei costi, nonché di una organizzazione
amministrativa efficiente, potrebbe risultare sufficiente la presenza di un
solo Vice Segretario Generale;

impegna, per quanto di rispettiva competenza, il Collegio dei Sena-
tori Questori e il Consiglio di Presidenza a voler valutare le opportune
modifiche alla struttura amministrativa, al fine di prevedere il conferi-
mento di un unico incarico di Vice Segretario Generale.

G13

Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista, Bencini,
Bignami, Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella,
Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De
Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso, Girotto,
Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi,
Moronese, Morra, Mussini, Nugnes, Orellana, Paglini, Pepe,
Petrocelli, Puglia, Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni, Vacciano

Respinto

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

premesso che:

i consiglieri parlamentari del Senato della Repubblica sono costi-
tuiti da 113 unità;

di questi, sette risultano «fuori ruolo»: uno presso la Presidenza del
Consiglio, due presso la Presidenza della Repubblica, uno presso il Mini-
stero dell’economia, uno presso il Ministero degli affari europei, uno
presso la Commissione Europea e uno presso il Gabinetto del Sindaco
di Roma Capitale;

valutata la professionalità eccellente dei Consiglieri Parlamentari
del Senato, utili e funzionali al buon andamento dell’Amministrazione
in cui sono stati assunti,

impegna, per quanto di rispettiva competenza, il Collegio del Sena-
tori Questori e il Consiglio di Presidenza:
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a voler valutare modalità e tempi per il rientro nell’Amministra-
zione del Senato dei consiglieri attualmente fuori ruolo;

a modificare l’articolo 50 del Testo Unico delle Norme regolamen-
tari dell’Amministrazione riguardante il personale del Senato della Repub-
blica, nel senso di sopprimere la possibilità per i Consiglieri Parlamentari
di prestare servizio in posizione di fuori ruolo, mantenendo il diritto all’in-
tero trattamento economico a carico del Senato.

G14

Stucchi, Comaroli, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Bisinella, Calderoli,
Candiani, Centinaio, Consiglio, Crosio, Davico, Divina, Munerato,
Stefani, Volpi

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

l’aggravarsi del contesto economico finanziario del Paese da alcuni
anni ha spinto ad adottare disposizioni normative, seppur non sempre ef-
ficaci, miranti ad azioni di revisione della spesa e di compressione del co-
sto della macchina pubblica in generale;

a questo sforzo sono chiamate tutte le articolazioni dello Stato, pur
mantenendo chiaro l’obiettivo di preservarne la funzionalità e la possibi-
lità di svolgere adeguatamente i compiti costituzionalmente assegnati a
ciascun ente;

i due rami del Parlamento, seppure nell’ambito della propria auto-
nomia, sono chiamate non solo economicamente ma anche moralmente a
continuare lo sforzo di riorganizzazione e di razionalizzazione in parte già
avviato negli ultimi anni, verificando le possibilità di riduzione delle inef-
ficienze e di riduzione delle proprie spese di funzionamento;

a tale obiettivo devono concorrere parimenti i componenti politici
del Senato e la struttura permanente dell’organismo, anche per rispondere
ad una domanda di austerità e di risparmio fortemente richiesta dall’opi-
nione pubblica;

impegna il Collegio dei Questori e l’Ufficio di Presidenza, per quanto
di rispettiva competenza, ad adottare ogni opportuna iniziativa volta a ri-
durre e razionalizzare le spese di funzionamento del Senato della Repub-
blica.

——————————

(*) Accolto dai senatori Questori.
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G15
Stucchi, Comaroli, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Bisinella, Calderoli,
Candiani, Centinaio, Consiglio, Crosio, Davico, Divina, Munerato,
Stefani, Volpi

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

l’aggravarsi del contesto economico finanziario del Paese da alcuni
anni ha spinto ad adottare disposizioni normative, seppur non sempre ef-
ficaci, miranti ad azioni di revisione della spesa e di compressione del co-
sto della macchina pubblica in generale:

a questo sforzo sono chiamate tutte le articolazioni dello Stato, pur
mantenendo chiaro l’obiettivo di preservarne la funzionalità e la possibi-
lità di svolgere adeguatamente i compiti costituzionalmente assegnati a
ciascun ente;

i due rami del Parlamento, seppure nell’ambito della propria auto-
nomia, sono chiamate non solo economicamente ma anche moralmente a
continuare lo sforzo di riorganizzazione e di razionalizzazione in parte già
avviato negli ultimi anni, verificando le possibilità di riduzione delle inef-
ficienza e di riduzione delle proprie spese di funzionamento;

allo stesso tempo tuttavia è necessario non procedere all’interno di
una struttura complessa ed articolata come il Senato a metodologie di
mero taglio lineare, ma occorre valutare quali siano gli uffici che, all’in-
terno del Senato stesso, svolgono compiti maggiormente delicati o siano
titolari di moli di lavoro, attribuite dal regolamento interno, superiori a
quelle di altri uffici,

impegna il Collegio dei Questori e l’Ufficio di Presidenza del Senato,
per quanto di propria competenza, a procedere ad una costante razionaliz-
zazione e contenimento delle spese di funzionamento che tenga conto dei
compiti e dei carichi di lavoro specifici di ciascun ufficio al fine di non
pregiudicarne la funzionalità.

——————————

(*) Accolto dai senatori Questori.

G16
Stucchi, Comaroli, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Bisinella, Calderoli,
Candiani, Centinaio, Consiglio, Crosio, Davico, Divina, Munerato,
Stefani, Volpi
Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

i criteri di economicità ed efficienza cui tutta la pubblica ammini-
strazione deve tendere nella amministrazione di fondi pubblici deve neces-
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sariamente essere accompagnata da una costante ricerca della massima tra-
sparenza del proprio operato, in particolare per quel che riguarda la desti-
nazione dei propri fondi;

nella loro autonomia, i due rami del Parlamento sono oggi chiamati
al pari della classe politica e dell’intero apparato statale a rendere conto
finanziariamente e moralmente delle proprie scelte di spesa e a divulgarle
al fine di permettere ai cittadini di avere contezza dell’impiego dei fondi e
della scelta dei fornitori e delle forniture, anche a garanzia della corret-
tezza di tali scelte;

anche per effetto della normativa comunitaria si è notevolmente
ampliata nel nostro Paese la legislazione di riferimento in materia di tra-
sparenza degli appalti e di procedure ad evidenza pubblica per l’acquisi-
zione di servizi da parte della Pubblica amministrazione,

impegna il Collegio dei Questori e I’Ufficio di Presidenza del Senato,
per quanto di propria competenza, ad agire per garantire la massima tra-
sparenza in tutte le procedure per l’acquisto di beni, servizi o altre forni-
ture da parte del Senato.

——————————

(*) Accolto dai senatori Questori.

G17

Nugnes, Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista,
Bencini, Bignami, Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli,
Campanella, Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti,
Crimi, De Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso,
Girotto, Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari,
Montevecchi, Moronese, Morra, Mussini, Paglini, Pepe, Petrocelli,
Puglia, Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni, Vacciano

Respinto

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

considerato, in particolare, che nell’ambito delle spese di funziona-
mento si registra, tra l’altro:

il capitolo «Cerimoniale e rappresentanza» segna una integrale in-
varianza tra il bilancio 2012 ed il bilancio 2013, pari a 2.026.000 euro;

il capitolo «Studi, ricerche, documentazione e informazione», regi-
stra un incremento rispetto al bilancio 2012, pari al 7,82 per cento;

il capitolo «Manutenzione ordinaria» segna un incremento del
15.56 per cento; quello «Acquisto di beni e materiali di consumo», ben
il 60,74 per cento,
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impegna, per quanto di rispettiva competenza, il Collegio dei Sena-
tori Questori e il Consiglio di Presidenza a provvedere ad una riduzione
del 50 per cento delle spese dei capitoli di bilancio citati in premessa.

G18

Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista, Bencini,
Bignami, Bocchino, Bulgarelli, Campanella, Cappelletti, Castaldi,
Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De Pietro, Donno, Endrizzi,
Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso, Girotto, Lezzi, Lucidi, Mangili,
Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi, Moronese, Morra, Mussini,
Nugnes, Paglini, Pepe, Petrocelli, Puglia, Romani Maurizio, Scibona,
Serra, Simeoni, Vacciano

Respinto

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

considerato, in particolare, che nell’ambito delle spese di funziona-
mento si registra, tra l’altro una spesa per il capitolo «Cerimoniale e rap-
presentanza» pari a 2.026.000 euro,

impegna, per quanto di rispettiva competenza, il Collegio dei Sena-
tori Questori e il Consiglio di Presidenza a voler ridurre del 50 per cento
le spese di detto capitolo, con particolare riferimento a quelle concernenti
le iniziative istituzionali, culturali e sociali.

G19

Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista, Bencini,
Bignami, Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella,
Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De
Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso, Girotto,
Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi,
Moronese, Morra, Mussini, Nugnes, Paglini, Pepe, Petrocelli, Puglia,
Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni, Vacciano

V. testo 2

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013;

considerato, in particolare, che nell’ambito delle spese di funziona-
mento si registra, tra l’altro una spesa per il capitolo «Contributi e sussidi»
pari a 1.744.000 euro,

impegna, per quanto di rispettiva competenza, il Collegio dei Sena-
tori Questori e il Consiglio di Presidenza a voler ridurre del 50 per cento
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le spese di detto Capitolo, con particolare riferimento a quelle concernenti
i «Contributi a fondazioni culturali, ad altri soggetti ed a terzi», i «Con-
tributi e sussidi per conto dell’Istituto» ed i «Contributi per il Circolo
di Palazzo Madama».

G19 (testo 2)
Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista, Bencini,
Bignami, Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella,
Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De
Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso, Girotto,
Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi,
Moronese, Morra, Mussini, Nugnes, Paglini, Pepe, Petrocelli, Puglia,
Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni, Vacciano
Respinto

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013;

considerato, in particolare, che nell’ambito delle spese di funziona-
mento si registra, tra l’altro una spesa per il capitolo «Contributi e sussidi»
pari a 1.324.000 euro,

impegna, per quanto di rispettiva competenza, il Collegio dei Sena-
tori Questori e il Consiglio di Presidenza a valutare l’opportunità di ri-
durre del25 per cento le spese di detto Capitolo, con particolare riferi-
mento a quelle concernenti i «Contributi a fondazioni culturali, ad altri
soggetti ed a terzi», i «Contributi e sussidi per conto dell’Istituto» ed i
«Contributi per il Circolo di Palazzo Madama».

G20
Santangelo, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista, Bencini, Bignami,
Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella, Cappelletti,
Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De Pietro, Donno,
Endrizzi, Gaetti, Giarrusso, Girotto, Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli,
Marton, Molinari, Montevecchi, Moronese, Morra, Mussini, Nugnes,
Paglini, Pepe, Petrocelli, Puglia, Romani Maurizio, Scibona, Serra,
Simeoni, Vacciano
Non posto in votazione (*)

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

premesso che:

l’opera di razionalizzazione dei costi delle istituzioni (centrali e pe-
riferiche) non solo si rivela urgente sotto il profilo strettamente «conta-
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bile», ma si rende assolutamente necessaria per tentare di riavvicinare i
cittadini alle istituzioni, confermandole all’andamento della vita econo-
mica del Paese;

i costi abnormi delle nostre istituzioni democratiche e rappresenta-
tive, oltre a incidere pesantemente sulla struttura della spesa pubblica, co-
stituiscono un fattore decisivo di blocco del «sitema Italia», della sua
competitività interna e della sua capacità di attrarre investimenti esterni,

impegna, per quanto di rispettiva competenza, il Collegio dei Sena-
tori Questori e il Consiglio di Presidenza, a procedere immediatamente
ad una revisione delle attuali convenzioni tra il Senato della Repubblica
e le compagnie aeree, al fine di realizzare un contenimento dei costi dei
voli, nonché a valutare la possibilità di stipulare convenzioni anche con
compagnie aeree «Low cost».

——————————

(*) Accolto dai senatori Questori.

G21

Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista, Bencini,
Bignami, Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella,
Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De
Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso, Girotto,
Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi,
Moronese, Morra, Mussini, Nugnes, Orellana, Paglini, Pepe,
Petrocelli, Puglia, Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni, Vacciano

V. testo 2

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

premesso che l’utilizzo delle tecnologie digitali può rappresentare una
rilevantissima risorsa per l’efficienza e la produttività dell’apparato ammi-
nistrativo del Senato. In tale prospettiva, il tema della dematerializzazione
documentale – foriero di evidenti ed immediati benefici di carattere eco-
nomico, gestionale ed ambientale – deve costituire un obiettivo primario
non solo dell’attività dell’amministrazione del Senato, ma anche di quella
dei Gruppi parlamentari e degli Onorevoli Senatori,

impegna il Consiglio di Presidenza e, in particolare, il Collegio dei
Questori ad adottare ogni provvedimento necessario al fine di consentire
la presentazione di disegni di legge, di emendamenti, di atti di sindacato
ispettivo ed atti di indirizzo in formato esclusivamente elettronico, anche
attraverso lo sviluppo di strumenti di posta elettronica certificata.
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G21 (testo 2)
Santangelo, Casaletto, Bertorotta, Taverna, Airola, Battista, Bencini,
Bignami, Blundo, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Campanella,
Cappelletti, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De
Pietro, Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Giarrusso, Girotto,
Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi,
Moronese, Morra, Mussini, Nugnes, Orellana, Paglini, Pepe,
Petrocelli, Puglia, Romani Maurizio, Scibona, Serra, Simeoni, Vacciano
Non posto in votazione (*)

Il Senato,

valutato il progetto di bilancio interno per il 2013,

premesso che l’utilizzo delle tecnologie digitali può rappresentare
una rilevantissima risorsa per l’efficienza e la produttività dell’apparato
amministrativo del Senato. In tale prospettiva, il tema della dematerializ-
zazione documentale – foriero di evidenti ed immediati benefici di carat-
tere economico, gestionale ed ambientale – deve costituire un obiettivo
primario non solo dell’attività dell’amministrazione del Senato, ma anche
di quella dei Gruppi parlamentari e degli Onorevoli Senatori,

impegna il Consiglio di Presidenza e, in particolare, il Collegio dei
Questori ad adottare ogni provvedimento necessario al fine di consentire
la presentazione di disegni di legge, di emendamenti, di atti di sindacato
ispettivo ed atti di indirizzo in formato elettronico, anche attraverso lo svi-
luppo di strumenti di posta elettronica certificata.
——————————

(*) Accolto dai senatori Questori.
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Allegato B

Integrazione all’intervento del senatore Colucci nella discussione
congiunta dei Docc. VIII nn. 1 e 2

Chiedo quali giovani intenderanno nel futuro partecipare ai concorsi
pubblici del Senato se non vi sarà certezza sull’effettività della retribu-
zione che sarà percepita nell’arco della permanenza negli organici del Se-
nato.

Vi è poi la necessità di dare un assetto definitivo alla struttura del-
l’Amministrazione. Mi riferisco alle posizioni di Capi servizio e di Vice
Segretario generale allo stato non coperte. Queste nomine – mi permetto
di dare un suggerimento agli organi di direzione politica che deliberano
in materia – dovranno tenere conto delle anzianità e delle capacità dei sin-
goli.

Tra le misure che consentiranno la razionalizzazione e il conteni-
mento delle spese per la parte relativa al personale vengono indicate,
tra le altre, la riorganizzazione delle strutture del Senato, l’integrazione,
d’intesa con la Camera dei deputati, dei Servizi di documentazione, infor-
matica, logistica, gare e contratti, polo bibliotecario. Si tratta di questioni
che tra loro si connettono e che, a mio avviso, trascendono la semplice
logica del risparmio per giungere al tema del funzionamento della organiz-
zazione del Senato, tema assai rilevante ed al quale ritengo che gli organi
di direzione politica debbano porre la necessaria attenzione. Non dimenti-
chiamo infatti che è la macchina amministrativa a fornirci i necessari sup-
porti, ad attuare, anche sul piano amministrativo, gli indirizzi degli organi
parlamentari.

Esperienze di integrazione di strutture sono già state sperimentate po-
sitivamente. La costituzione del polo bibliotecario fu oggetto di una con-
venzione stipulata dalle due amministrazioni nel 2007 mirante ad una uni-
ficazione delle biblioteche. Alla convenzione sono seguiti ulteriori adden-
dum che hanno consentito di procedere ulteriormente nella direzione trac-
ciata. Dunque si tratta di muoversi in coerenza con quanto già elaborato o
realizzato nel passato nell’affrontare questi temi.

In questa prospettiva va poi considerata l’istituzione, con la legge n.
243 del 2012, dell’Ufficio parlamentare di bilancio le cui funzioni sono
analiticamente definite dall’articolo 18 della stessa legge.

Quanto all’informatica, ritengo che, in virtù di scelte tecnologiche co-
muni, le architetture di base dei sistemi informatici di Camera e Senato
siano oggi paragonabili e, in linea di principio, interoperabili.

Per quanto riguarda l’aspetto delle gare e dei contratti dovrà essere
messa in campo un’attenta analisi dei servizi resi al fine di individuare
aree comuni ed omogenee tra Camera e Senato.
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Inoltre suggerisco che è necessario prestare attenzione e rigore nei
confronti del personale delle aziende esterne che dovrebbe essere adegua-
tamente qualificato, e in modo particolare ai sub-appalti, che erogano at-
tività e servizi al Senato, affinché possa essere garantita la regolarità degli
stipendi e/o salari a scadenza mensile. In caso contrario si dovrebbe pro-
cedere in termini di risoluzione del contratto.

Queste considerazioni che offro all’attenzione dei senatori Questori
potranno guidare la riflessione sulla prospettata riorganizzazione delle
strutture del Senato.

Concordo con le considerazioni dei Questori sul rafforzamento dei
criteri di trasparenza e pubblicità. Si tratta di un’esigenza particolarmente
sentita, poiché i cittadini devono avere chiare le regole di funzionamento e
le spese sostenute dal Senato. Anche questo aspetto ribadito dal senatore
Pegorer.

Un tema che ritengo particolarmente importante è quello della comu-
nicazione. Non solo quella riguardante i lavori dell’Assemblea e delle
Commissioni e, più in generale, di tutti gli organi del Senato, penso ad
esempio alle Giunte – ma anche a quella istituzionale. È importante infatti
dare conto del concreto lavoro che qui si svolge e, nel contempo, definire
una politica della comunicazione che valga a rendere sempre più vicina la
collettività ai propri rappresentanti.

Passando ora ad esaminare le spese per i servizi e le forniture di sup-
porto al funzionamento della istituzione, esprimo il mio apprezzamento,
poiché queste voci registrano una riduzione significativa, anche se devo
osservare come, in taluni comparti, vi sia la possibilità di migliorare il li-
vello dei servizi.

La discussione sul bilancio interno è l’occasione, come accennavo al-
l’inizio, di una riflessione generale sul funzionamento della nostra Istitu-
zione. Essa è un momento conclusivo e nel contempo di partenza per il
conseguimento di nuovi obiettivi. Molto è stato realizzato in termini di ra-
zionalizzazione e contenimento della spesa nella XVI legislatura.

Desidero quindi conclusivamente ringraziare i Questori per il docu-
mento che ci è stato sottoposto e per tutta la attività che giornalmente
viene realizzata per fare fronte a tutti i problemi, grandi e piccoli, legati
a quel funzionamento. Un ringraziamento all’amministrazione, dal Segre-
tario Generale a tutto il personale, per il continuo supporto che offrono,
con serietà e professionalità, ai senatori per il migliore espletamento dei
compiti.

Pertanto a nome del Gruppo del PDL esprimo parere favorevole alla
relazione e al bilancio che ci è stato presentato dagli onorevoli Questori.

Con riferimento all’intervento del Questore Bottici desidero in primo
luogo chiarire che tali valutazioni vanno respinte totalmente. Il nostro
esame del bilancio è basato su documenti veritieri sottoposti oggi all’Aula.
I documenti sono stati elaborati in conformità alle regole contabili del Se-
nato e il documento è trasparente e veritiero, tanto che, il Consiglio di
Presidenza ha approvato il progetto di bilancio interno con la sola asten-
sione della senatrice Bottici.
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Polemiche come quelle sollevate dal Questore Bottici valgono solo ad
alimentare il sentimento di antipolitica che è diffuso nell’opinione pub-
blica. È nostro dovere e obbligo cercare di rappresentare all’opinione pub-
blica i dati contabili in modo chiaro senza cedere alla tentazione di inutili
demagogie.
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Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Onorevoli Senatori. – I dati di consuntivo contenuti nel rendiconto
delle entrate e delle spese del Senato per l’anno finanziario 2012 eviden-
ziano un andamento positivo della gestione con riferimento ai dichiarati
obiettivi di contenimento della spesa.

Nel 2012 la spesa complessiva ammonta, infatti, a 520.625.482,26
euro (al netto dei risparmi da versare allo Stato), in evidente diminuzione
rispetto al dato consuntivo dell’esercizio 2011 (– 4,70 per cento).

Con riferimento invece al complesso delle spese registrate a consun-
tivo nel 2010, il rendiconto del 2012 si pone in diminuzione del 4,50 per
cento, perseguendo cosı̀ l’obiettivo di riduzione complessiva delle spese
rispetto al consuntivo 2010 indicato per il 2012 nell’ordine del giorno
G 100 sottoscritto dai principali Gruppi parlamentari e approvato il 3 ago-
sto 2011, in sede di esame del bilancio interno di previsione per il 2011.

Il risultato atteso per la fine dell’esercizio 2012 e quantificabile in-
torno ai 535 milioni di euro è stato infatti ampiamente raggiunto e anzi
abbondantemente superato, come si dimostra nella tabella che segue.

Tabella 1 - Dinamica della spesa a consuntivo periodo 2010-2012

Anno Consuntivo
Differenza in valore

assoluto rispetto al 2010
Differenza percentuale

rispetto al 2010

2010 545.142.912 – –

2011 546.315.853 1.172.941 + 0,22%

2012 520.625.482 – 24.517.430 – 4,50%

I citati obiettivi di contenimento della spesa si sono concretamente
tradotti nella restituzione nelle casse dello Stato dei risparmi realizzati,
sia nella forma di una minore dotazione finanziaria da chiedere al Tesoro
(– 21.600.000,00 euro) sia nella forma del riversamento diretto all’Erario
(– 12.188.000,00 euro). Si ricorderà come l’obiettivo complessivo da otte-
nere nell’intero triennio 2012-2014 è stato indicato in una riduzione della
dotazione finanziaria dell’ordine di 76 milioni di euro e nella restituzione
diretta di risparmi di circa 34,3 milioni di euro.

Nella tabella 2 (e in quelle successive dedicate all’analisi delle spese)
si è scelto di esporre il dato della spesa al netto dei risparmi da versare
allo Stato, ai fini di omogeneità – e quindi di confrontabilità – con i
dati relativi all’anno 2010 (questa scelta era già stata adottata nel 2011).
Nel bilancio 2012, infatti, sono stati inseriti i valori relativi ai «tagli» pre-
visti dal decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 e dal successivo decreto-
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legge 6 luglio 2011, n. 98 – pari ad euro 12.188.000,00 – che, nel rispetto
delle procedure di contabilità pubblica, sono stati previsti tra le spese (pur
non essendo delle spese effettive), per poter essere materialmente versate
nelle casse dello Stato.

Per quanto concerne le entrate a consuntivo del 2012, esse sono risul-
tate pari, nel complesso, a euro 556.488.180,81, in diminuzione del 7,91
per cento rispetto al dato del 2011 (euro 604.264.294,44).

Nella tabella che segue vengono evidenziati i risultati di consuntivo
delle Entrate e delle Spese, con le variazioni registrate nell’ultimo trien-
nio: mentre il totale delle spese è stato esposto al netto dei risparmi da
versare allo Stato, l’avanzo di esercizio è stato calcolato sottraendo al vo-
lume delle entrate il complesso delle spese sostenute (al lordo dei risparmi
da riversare allo Stato).

Tabella 2 - Dati consuntivi complessivi del triennio 2010-2012

Anno Consuntivo Variazione %

ENTRATE

2010 598.185.769,30 – 0,03

2011 604.264.294,44 1,02

2012 556.488.180,81 – 7,91

SPESE

2010 545.142.912,74 0,62

2011 (al netto dei risparmi
da versare allo Stato)

546.315.853,09 0,22

2012 (al netto dei risparmi
da versare allo Stato)

520.625.482,26 – 4,70

Avanzo di esercizio

2010 53.042.856,56 – 6,31

2011 47.348.441,35 – 10,74

2012 23.674.698,55 – 50,00

Preliminarmente all’analisi puntuale del rendiconto, occorre ricordare
come la struttura espositiva del documento di bilancio, sia stata interessata
da alcune modifiche e in particolare:

– da nuova finalizzazione dell’articolo 1.21.2 allo «Sviluppo di po-
litiche di pari opportunità» (la precedente finalizzazione «Corsi di lingua
per i Senatori» era mantenuta solo per memoria);

– dalla ridenominazione dell’articolo 1.26.6 in «Contributo da con-
ferire allo Stato per l’acquisizione del nuovo magazzino del Senato».

Lasciando ai dati quantitativi che seguono il compito di illustrare in
forma analitica il contenuto del rendiconto 2012, occorre evidenziare l’en-
tità dell’impegno globale richiesto all’Amministrazione e l’ottenuta inver-
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sione netta di tendenza dell’andamento dei conti. La tabella che segue il-
lustra le mutate dinamiche di spesa, confrontando i dati previsionali con
quelli a consuntivo a partire dal 2008 (anno di inizio della XVI legisla-
tura).

Tabella 3 - Dinamica della dotazione e della spesa a preventivo
e consuntivo (XVI legislatura)

Anno Previsione
Variazioni

previsione (*)
Rendiconto

Variazioni
rendiconto (*)

Dotazione
Variazioni

dotazione (*)

2007 (1) 582.210.500,00 521.480.437,62 503.600.000,00

2008 594.500.000,00 2,11% 532.158.987,15 2,05% 511.500.000,00 1,57%

2009 594.500.000,00 0,00% 541.760.472,51 1,80% 519.172.500,00 1,50%

2010 594.500.000,00 0,00% 545.142.912,74 0,62% 526.960.500,00 1,50%

2011 588.547.183,90 (**) – 1,00% 546.315.853,09 0,22% 526.960.500,00 0,00%

2012 541.997.183,90 (**) – 7,91% 520.625.482,26 – 4,70% 505.360.500,00 – 4,10%

(1) I dati 2007 sono riportati per evidenziare le variazioni percentuali sull’anno precedente.

(*) Rispetto all’anno precedente.

(**) Dati al netto dei risparmi da versare allo Stato.
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Parte I

LE ENTRATE

Per quanto riguarda le Entrate, nel 2012 si sono registrate risorse fi-
nanziarie – al netto delle partite di giro e movimenti di cassa – per euro
556.488.180,81 alla cui formazione hanno concorso:

– il «Fondo iniziale di cassa», il cui importo complessivo di euro
10.805.954,90 è stato formato da una quota dell’avanzo di esercizio del-
l’anno 2008;

– nell’ambito del Titolo I (Entrate derivanti da trasferimenti dallo
Stato) la «Dotazione annuale», pari a euro 505.360.500,00, in diminuzione
del 4,10% rispetto a quella del bilancio precedente pari, in valore assoluto,
a euro 21.600.000,00;

– lo stanziamento relativo al «Fondo per il potenziamento e il col-
legamento delle strutture di supporto per il monitoraggio degli andamenti
di finanza pubblica», previsto dall’art. 1, comma 481, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 298, nella misura di euro 454.354,00;

– lo stanziamento riguardante il «Fondo per il potenziamento delle
attività di analisi e documentazione in materia di politica internazionale»,
previsto dall’art. 1, comma 4, del decreto-legge 209/2008, convertito in
legge n. 12/2009, pari a euro 124.000,00;

– nell’ambito del Titolo II si sono avute «Altre entrate» per euro
39.743.371,91, in diminuzione di euro 3.613.738,63 rispetto al 2011
(pari a euro 43.357.110,54). Occorre rilevare che tale capitolo include al-
cune poste finanziarie di difficile quantificazione ad inizio anno in quanto
suscettibili di variazioni per motivi estranei all’azione dell’Amministra-
zione, del tipo:

. Entrata cap. 2.3 «Rimborsi da Istituzioni e enti»: euro
15.500.324,21, in aumento di euro 833.935,48 rispetto al 2011
per l’avvenuto rimborso da parte della Camera dei deputati delle
spese comuni di funzionamento delle Commissioni bicamerali
dal 2007 al 2011;

. Entrata cap. 2.4 «Ritenute e contributi per il trattamento vitalizio
dei Senatori cessati dal mandato»: euro 4.574.794,62, in diminu-
zione di euro 1.196.043,67 rispetto al 2011 a causa sia alla dimi-
nuzione delle ritenute sulle indennità parlamentari che della dimi-
nuzione dei contributi di riscatto dei Senatori cessati dal mandato;

. Entrata cap. 2.5 «Ritenute e contributi per il trattamento previ-
denziale del personale dipendente»: euro 16.247.590,11, in dimi-
nuzione di euro 2.421.297,65 rispetto al 2011;
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. Entrata cap. 2.6 «Interessi attivi», pari a euro 1.172.131,60, in
diminuzione di 910.762,17 euro per la generale diminuzione de-
gli interessi corrisposti sui depositi bancari e postali;

. Entrata cap. 2.7 «Cessione di beni dell’Amministrazione», pari a
euro 183.856,46, che è un valore sostanzialmente invariato ri-
spetto al 2011;

. Entrata cap. 2.8 «Entrate diverse», pari a euro 2.064.674,91, in
diminuzione di euro 85.177,48 rispetto all’anno precedente.

Tabella 4 - Analisi delle Entrate nel triennio 2010-2012

Cap. ENTRATE
ESERCIZIO 2010
Dati di consuntivo

ESERCIZIO 2011
Dati di consuntivo

ESERCIZIO 2012
Dati di consuntivo

0.01. Fondo iniziale di cassa

Quota avanzo di cassa da esercizio finanzia-
rio 2007 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20.000.000,00
Quota avanzo di cassa da esercizio finanzia-

rio 2008 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.740.145,60 18.318.000,00 10.805.954,90

Quota avanzo di cassa da esercizio finanzia-
rio 2009 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.365.646,00

Quota avanzo di cassa da esercizio finanzia-
rio 2010 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.683.683,90

Totale fondo iniziale di cassa . . .E 30.740.145,60 33.367.329,90 10.805.954,90

TITOLO I – ENTRATE DERIVANTI
DA TRASFERIMENTI DALLO STATO

E.1.01. Dotazione ordinaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 526.970.000,00 526.960.500,00 505.360.500,00

E.1.02. Altri trasferimenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 573.854,00 579.354,00 578.354,00

TOTALE TITOLO I . . .E 527.543.854,00 527.539.854,00 505.938.854,00

TITOLO II – ALTRE ENTRATE

E.2.03. Rimborsi da Istituzioni e Enti . . . . . . . . . . . . . 15.090.634,34 14.666.388,73 15.500.324,21

E.2.04. Ritenute e contributi per il trattamento vitali-
zio dei Senatori cessati dal mandato . . . . 6.721.236,18 5.770.838,29 4.574.794,62

E.2.05. Ritenute e contributi per il trattamento previ-
denziale del personale dipendente . . . . . . 14.214.166,01 18.668.887,76 16.247.590,11

E.2.06. Interessi attivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.007.409,94 2.082.893,77 1.172.131,60

E.2.07. Cessione di beni dell’Amministrazione . . . . 361.612,45 188.604,56 183.856,46

E.2.08. Entrate diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.506.710,78 1.979.497,43 2.064.674,91

TOTALE TITOLO II . . .E 39.901.769,70 43.357.110,54 39.743.371,91

Entrate effettive (Titoli I e II) . . .E 567.445.623,70 570.896.964,54 545.682.225,91

TOTALE ENTRATE
(Fondo iniziale di cassa + Titoli I e II) . . .E 598.185.769,30 604.264.294,44 556.488.180,81
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Parte II

LA SPESA

Nel 2012, sul Titolo I (spese correnti - al netto dei risparmi da ver-
sare allo Stato) e sul Titolo II (spese in conto capitale) – al netto delle
partite di giro e movimenti di cassa – si sono registrate spese per una
consistenza complessiva di euro 520.625.482,26, cosı̀ ripartite:

– «spesa di parte corrente», per euro 515.482.089,92, con una di-
minuzione del 4,54 per cento rispetto all’analoga spesa del 2011;

– «spese in conto capitale», per euro 5.143.392,34, in diminuzione
del 18,36 per cento rispetto alla spesa del 2011.

Nell’insieme, il saldo finale della spesa presenta una contrazione del
4,70 per cento.

DESCRIZIONE Consuntivo 2010 Consuntivo 2011 Consuntivo 2012

Titolo I – SPESE CORRENTI (al netto
dei risparmi da versare allo Stato) 537.682.440,17 540.015.796,72 0,43 515.482.089,92 – 4,54

Titolo II – SPESE in C/CAPITALE 7.460.472,57 6.300.056,37 – 15,55 5.143.392,34 – 18,36

TOTALE SPESE (Tit. I + Tit. II) 545.142.912,74 546.315.853,09 0,22 520.625.482,26 – 4,70

Analisi della Spesa nel triennio 2010-2012

In linea con le relazioni di accompagnamento ai rendiconti degli anni
passati, si procederà all’analisi degli andamenti della spesa distinta per
grandi aggregati funzionali che interessano il bilancio interno del Senato
quali, da una parte, la spesa «a ruolo» (differenziando in essa il comparto
«Senatori, ex Senatori e Gruppi parlamentari» da quella relativa al «Per-
sonale in servizio e in quiescenza») e dall’altra la spesa destinata invece
alla esecuzione di lavori, servizi e forniture che costituiscono il supporto
indispensabile al funzionamento stesso della Istituzione.

- 156 -



- 157 -

Atti parlamentari Senato della Repubblica– 11 –

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

II.1 Spesa corrente: le spese «a ruolo»

Come noto, l’aggregato funzionale della «spesa a ruolo» configura,
nel suo complesso, il costo più significativo a carico del bilancio interno.

Classificazione della spesa per grandi aggregati funzionali

Tabella 5a - Senatori in carica, Senatori cessati dal mandato e Gruppi parlamentari
(capitoli 1.01, 1.02, 1.03, 1.08 e articolo 1.07.06)

Cap./Art.
Senatori, ex Senatori
e Gruppi parlamentari

Bilancio 2010 Bilancio 2011 Bilancio 2012 Differenze %

Consuntivo Consuntivo Consuntivo 2011-2012

cap. 1.01 Competenze dei Senatori 48.968.741,90 48.518.895,68 42.698.725,00 – 12,00

cap. 1.02 Rimborsi di natura indennitaria delle
spese sostenute per lo svolgimento
del mandato parlamentare 22.455.331,86 21.251.834,20 20.301.176,00 – 4,47

cap. 1.03 Trattamento dei senatori cessati dal
mandato 76.831.959,39 75.052.952,27 73.748.667,90 – 1,74

cap. 1.08 Trasferimento ai Gruppi parlamentari 37.948.625,62 37.415.224,90 37.352.070,92 – 0,17

art. 1.07.06 Trasferimento al Fondo di solidarietà
dei senatori 0,00 0,00 0,00

Totali 186.204.658,77 182.238.907,05 174.100.640,00 – 4,47
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Trattamento dei Senatori in carica e di quelli cessati dal mandato
(capitoli 1.1, 1.2 e 1.3)

Il capitolo 1.1 (Competenze dei Senatori) include le spese relative
alle competenze dei Senatori in carica, costituite dall’indennità parlamen-
tare. Nel complesso, il capitolo diminuisce del 12% rispetto al consuntivo
2011, passando da euro 48.518.895,68 a euro 42.698.725,09.

In diminuzione il capitolo 1.2 (Rimborsi di natura indennitaria delle
spese sostenute per lo svolgimento del mandato parlamentare) che pre-
senta una flessione del 4,47% passando da euro 21.251.834,20 a euro
20.301.176,09.

Anche il capitolo 1.3 (Trattamento dei Senatori cessati dal mandato)
registra una diminuzione dell’1,74 per cento, passando dai 75.052.952,27
euro del 2011 a euro 73.748.667,90 del 2012.

Contributi ai Gruppi parlamentari (capitolo 1.8)

Sul capitolo 1.8 (Trasferimento ai Gruppi parlamentari) vengono
iscritte le previsioni relative ai contributi versati ai Gruppi parlamentari,
ai sensi dell’art. 16 del Regolamento del Senato (nella formulazione pre-
cedente alla modifica regolamentare avvenuta il 21 novembre 2012), e fi-
nalizzati, secondo specifiche disposizioni applicative adottate dal Consi-
glio di Presidenza, alle esigenze di funzionamento dei Gruppi, al tratta-
mento del personale dipendente e alle attività di supporto ai Senatori. A
tale titolo, il risultato registrato a consuntivo (euro 37.352.070,92) resta
sostanzialmente invariato rispetto al 2011.

Complessivamente, il saldo del comparto relativo al trattamento ai
Senatori in carica, ai Senatori cessati dal mandato e ai Gruppi parlamen-
tari presenta una diminuzione di euro 8.138.267,05 (pari al 4,47%).

Personale delle segreterie particolari e di consulenza per i Senatori
con incarichi istituzionali (cap 1.6.1 e 1.6.2)

Gli articoli 1.6.1 e 1.6.2, dedicati al trattamento del personale non di-
pendente, hanno registrato una diminuzione complessiva di euro
248.574,19 (pari al 1,59 per cento).
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Tabella 5b - Personale delle segreterie particolari e di consulenza per i Senatori
con incarichi istituzionali (articoli 1.06.01 e 1.06.02)

Cap./Art. Personale di segreteria e consulenza
Bilancio 2010 Bilancio 2011 Bilancio 2012 Differenze %

Consuntivo Consuntivo Consuntivo 2011-2012

art. 1.06.01 Personale addetto alle segreterie par-
ticolari

13.183.756,57 13.289.488,77 13.022.474,49 – 2,01

art. 1.06.02 Consulenze per il Consiglio di Presi-
denza e per i Presidenti di Com-
missioni e Giunte parlamentari 2.228.494,50 2.343.467,33 2.361.907,42 – 0,79

Totali 15.412.251,07 15.632.956,10 15.384.381,91 – 1,59

Trattamento del personale (capitoli 1.4, 1.5, art. 1.7.5)

Sul capitolo 1.4 (Trattamento del personale dipendente) si è registrata
una diminuzione complessiva di 7.909.800,17 euro, pari al 5,80 per cento
rispetto ai dati a consuntivo 2011.

Il successivo capitolo 1.5 (Trattamento del personale in quiescenza),
al contrario, presenta un aumento di 9.206.607,08 euro (pari al 9,31%) a
causa dei numerosi (55 unità) collocamenti a riposo registrati nel 2012.

Come noto, il capitolo 1.7.5 del 2012 relativo al trasferimento al
Fondo di previdenza del personale delle quote di gratificazione di fine ser-
vizio, presenta un saldo pari a zero avendo previsto - in fase di approva-
zione del bilancio preventivo 2012 - la soppressione della quota maturata
dai dipendenti nel 2011, quale specifico contributo alle complessive mi-
sure di contenimento delle spese a ruolo per il 2012.

Complessivamente, il saldo del comparto relativo al trattamento del
personale in servizio e in quiescenza presenta una diminuzione di euro
11.321.054,91 (pari al 4,57%).

Tabella 5c - Personale dipendente in servizio e personale in quiescenza
(capitoli 1.04, 1.05, e art. 1.07.05)

Cap./Art.
Senatori, ex Senatori
e Gruppi parlamentari

Bilancio 2010 Bilancio 2011 Bilancio 2012 Differenze %

Consuntivo Consuntivo Consuntivo 2011-2012

cap. 1.04 Trattamento del personale dipen-
dente

138.994.745,24 136.389.863,29 128.480.063,12 -5,80

cap. 1.05 Trattamento del personale in quie-
scenza

92.089.082,11 98.842.943,42 108.049.550,50 9,31

art. 1.07.05 Trasferimento al Fondo di previ-
denza del personale

13.256.607,35 12.618.829,90 0,00 -100,00

Totali 244.340.434,70 247.851.636,61 236.529.613,62 -4,57



Atti parlamentari Senato della Repubblica– 14 –

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Un’analisi dettagliata della spesa netta finalizzata ai trattamenti pre-
videnziali viene riportata nella tabella che segue, realizzata al fine di
dare autonoma e chiara evidenziazione delle spese non direttamente con-
nesse al funzionamento dell’Istituzione, perché aventi natura strettamente
previdenziale: si nota come tale spesa incida per oltre il 29 per cento sul
totale della spesa complessiva del Senato.

Tabella 5d – Spesa finalizzata ai «trattamenti previdenziali»

DESCRIZIONE
Bilancio 2010
consuntivo

Bilancio 2011
consuntivo

Bilancio 2012
consuntivo

Trattamento vitalizio dei parlamentari, al netto
dei contributi a fini previdenziali 55.171.680,50 54.730.486,91 55.043.063,83

Trattamento di quiescenza del personale, al
netto dei contributi a fini previdenziali 78.979.014,49 86.403.639,61 97.132.358,94

Totale aggregato 134.150.694,99 141.134.126,52 152.175.422,77

Incidenza sulla spesa complessiva, al netto dei
risparmi da riversare al bilancio dello Stato 24,61% 25,83% 29,23%

Tabella 5e - Oneri previdenziali e fiscali a carico dell’Amministrazione
(articoli 1.07.01-1.07.04, e cap. 1.27)

Cap./Art.
Oneri a carico

dell’Amministrazione
Bilancio 2010 Bilancio 2011 Bilancio 2012

consuntivo consuntivo consuntivo

artt. 1.07.01-1.07.04 Oneri previdenziali 8.674.705,24 8.893.148,66 8.711.371,97

cap. 1.27 Oneri fiscali 23.453.602,62 23.259.656,99 23.602.323,19

Totali 32.128.307,86 32.152.805,65 32.313.695,16

Oneri a carico dell’Amministrazione
(articoli 1.7.1, 1.7.2, 1.7.3, 1.7.4 e cap. 1.27)

Gli oneri previdenziali e fiscali a carico dell’amministrazione presen-
tano un importo complessivo sostanzialmente invariato dal 2011, incre-
mentandosi di soli 160.889,51 euro.
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Tabella 5f - Quadro riepilogativo finale della spesa obbligatoria

Spesa corrente
obbligatoria

Riepilogo per aggregati
funzionali

Bilancio 2010 Biancio 2011
differenza

%
Bilancio 2012

differenza
%

Incidenza%
consuntivo

sul
complessivoconsuntivo consuntivo

2011 su
2010

consuntivo
2012 su
2011

Risparmi da versare al
bilancio dello Stato 0 10.600.000,00 100,00 12.188.000,00 14,98 2,59

Senatori e Gruppi par-
lamentari 109.372.699,38 107.185.954,78 -2,00 100.351.972,10 -6,38 21,33

ex-Senatori 76.831.959,39 75.052.952,27 -2,32 73.748.667,90 -1,74 15,67

Personale di segreteria
e di consulenza per i
Senatori con incarichi
istituzionali 15.412.251,07 15.632.956,10 1,43 15.384.381,91 -1,59 3,27

Personale dipendente
in servizio 152.251.352,59 149.008.693,19 -2,13 128.480.063,12 -13,78 27,31

Personale in quie-
scenza 92.089.082,11 98.842.943,42 7,33 108.049.550,50 9,31 22,96

Oneri previdenziali e
fiscali a carico del-
l’Amministrazione 32.128.307,86 32.152.805,65 0,08 32.313.695,16 0,50 6,87

Totali 478.085.652,40 488.476.305,41 2,17 470.516.330,69 -3,68
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II.2 Spesa corrente: le spese «di funzionamento»

Tabella 5g - Spese per servizi e forniture di supporto al funzionamento della Istituzione.

Cap./Art. Spese di "funzionamento"
Bilancio 2010 Bilancio 2011 Bilancio 2012

Consuntivo Consuntivo Consuntivo

art. 1.06.03 Prestazioni professionali per l’amministrazione 1.816.231,44 1.980.670,64 1.833.622,78

art. 1.06.04 Personale di altre amministrazioni ed enti che
forniscono servizi in Senato 3.409.400,32 3.321.243,72 3.173.791,16

art. 1.07.07 Rimborsi socio-sanitari 5.205,74 10.679,23 6.532,58

1.09 Attività delle Commissioni d’inchiesta 457.305,32 438.720,30 1.398.869,29

1.10 Attività delle Commissioni speciali e consultive
e dei Comitati parlamentari 20.172,37 21.936,19 870.673,35

1.11 Attività d’indagine delle Commissioni perma-
nenti e delle Giunte parlamentari 106.939,23 153.706,68 232.653,74

1.12 Attività della Commissione parlamentare per
l’indirizzo e per la vigilanza dei servizi radio-te-
levisivi 65.234,80 29.936,57 109.515,00

1.13 Cerimoniale e rappresentanza 1.991.169,63 1.794.043,56 1.103.565,48

1.14 Attività interparlamentari ed internazionali 343.672,73 416.882,65 264.697,00

1.15 Studi, ricerche, documentazione e informazione 2.030.121,25 2.208.874,57 2.026.756,32

1.16 Comunicazione istituzionale 7.951.949,45 6.710.575,78 6.040.487,56

1.17 Servizi informatici e di riproduzione 7.385.547,45 8.082.216,50 7.373.454,10

1.18 Servizi assicurativi 4.104.955,81 5.003.161,79 3.764.222,52

1.19 Servizi di ristorazione 2.140.893,88 1.865.492,31 1.680.195,70

1.20 Servizi di trasporto e spedizione 7.152.043,87 7.697.936,88 6.919.163,58

1.21 Servizi di supporto funzionale 1.310.886,79 1.366.986,53 1.051.485,31

1.22 Locazioni e utenze 7.504.327,74 8.342.878,79 7.453.452,64

1.23 Pulizie e facchinaggio 4.976.982,42 5.073.631,60 4.412.773,42

1.24 Manutenzione ordinaria 4.113.549,81 5.067.844,26 4.919.507,15

1.25 Acquisto di beni e materiali di consumo 1.389.635,45 1.255.621,91 837.456,88

1.26 Contributi e sussidi 1.320.562,27 1.296.450,85 1.680.883,67

Totale 59.596.787,77 62.139.491,31 57.153.759,23

Prestazioni professionali per l’Amministrazione (art. 1.6.3)

Il totale delle prestazioni professionali erogate a favore dell’Ammini-
strazione presenta un saldo di euro 1.833.622,78, in diminuzione di euro
147.047,86 rispetto al 2011. Tra le varie categorie annoverate in questo
articolo si ricordano quelle più importanti quali le prestazioni dei medici
ed infermieri presso l’ambulatorio del Senato, le prestazioni di assistenza
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legale e di quelle in ottemperanza al decreto legislativo 81 del 2008 in
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

Personale di altre amministrazioni ed enti che forniscono servizi in
Senato (art. 1.6.4)

Questo articolo è formato dagli importi corrisposti a vario titolo alle
amministrazioni da cui dipendono il personale che fornisce servizi di varia
natura al Senato, quali Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza,
Ufficio Postale, BNL, ecc.. Tale articolo presenta un saldo di euro
3.173.791,16, in diminuzione di euro 147.452,56 rispetto al 2011.

Attività d’indagine e conoscitiva delle Commissioni (capitoli 1.9, 1.10,
1.11 e 1.12)

L’attività d’indagine e conoscitiva delle Commissioni permanenti,
d’inchiesta e speciali, e di analoghi organismi parlamentari (capitoli 1.9,
1.10, 1.11 e 1.12) presenta un dato consuntivo di euro 2.611.711,38,
con un aumento di euro 1.967.411,64 rispetto al 2011 dovuto al rimborso
effettuato alla Camera dei deputati delle spese comuni di funzionamento
degli organismi bicamerali per il periodo 2007-2011.

Attività d’istituto: rappresentanza e comunicazione esterna (capitoli
1.13, 1.14, 1.15, 1.16 e 1.26)

L’insieme dei capitoli richiamati registra il valore totale di euro
11.116.390,03, in diminuzione di euro 1.310.437,38 rispetto al 2011.
Tale risultato è sostanzialmente da ascriversi al capitolo 1.13, «Cerimo-
niale e rappresentanza» (-690.478,08 euro) ed al cap. 1.16 «Comunica-
zione istituzionale» (-670.088,22 euro) in coerenza con gli indirizzi di so-
stituzione della stampa degli atti parlamentari con il formato elettronico.

Locazioni, utenze, servizi, forniture e manutenzione ordinaria (capitoli
1.17, 1.18, 1.19. 1.20, 1.21, 1.22, 1.23, 1.24 e 1.25)

In questo comparto di spesa si registra una diminuzione del 12,21 per
cento, passando da 43.755.770,57 euro del 2011 a 38.411.711,30 euro del
2012, con una contrazione complessiva di 5.344.059,27 euro. Tale risul-
tato è stato ottenuto, oltre che con la dismissione del vecchio magazzino
del Trullo, grazie anche ad una attenta e mirata analisi e riconsiderazione
della spesa da di tutti i Servizi dell’Amministrazione peri settori di propria
competenza.

Tra i capitoli di spesa che presentano le maggiori variazioni rilevano:

- il cap. 1.17 (servizi informatici e riproduzione) che presenta una
diminuzione di 708.762,40 euro, pari all’8,33 per cento;

- il cap. 1.18 (servizi assicurativi), in diminuzione di euro
1.238.939,27 per le modifiche alle condizioni contrattuali apportate in
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fase di rinnovo dei contratti per le coperture assicurative a favore dei Se-
natori e dei dipendenti;

- il cap. 1.20 (servizi di trasporto e spedizione) che presenta una
diminuzione di euro 778.773,30, pari al 10,12 per cento;

- il cap. 1.22 (locazioni e utenze) che registra una diminuzione di
euro 889.426,15, pari al 10,66 per cento, dovuta, per la maggior parte, alla
diminuzione del costo delle locazioni a seguito della dismissione del vec-
chio magazzino del Trullo;

- il cap. 1.23 (pulizie e facchinaggio) che presenta una diminu-
zione di 660.858,18 euro, pari al 13,03 per cento, dovuta soprattutto
alla diminuzione registrata nella voce «servizi di pulizia», anche per un
effetto di slittamento di taluni pagamenti all’esercizio successivo.

II.3 La spesa in conto capitale

Il complesso della spesa in conto capitale, passa da euro 6.300.056,37
a euro 5.143.392,34, con una diminuzione di 1.156.664,03 euro, pari al
18,36 cento. A tale risultato concorrono tutti i capitoli e, in particolare:

- il cap. 2.30 (acquisto di beni mobili inventariati) che presenta
un importo in diminuzione di oltre il 73% in tutte le voci interessate, quali
l’acquisto di arredi e tappezzerie (-216.379,80 euro), l’acquisto di attrez-
zatture audio-video (-257.388,18 euro), l’acquisto di altri beni mobili (-
244.954,58 euro), e, in minor misura, l’acquisto di attrezzature informati-
che (-61.514,52 euro);

- il cap. 2.31 (opere di manutenzione straordinaria) che registra
un valore sostanzialmente invariato rispetto al 2011;

- il cap. 2.32 (patrimonio della Biblioteca e Archivio del Senato)
che presenta una diminuzione sia relativamente agli acquisti di libri e pub-
blicazioni (-120.239,34 euro), sia per quanto attiene al restauro del patri-
monio bibliografico (-216.080,93 euro).

Tab. 6 - Spese in conto capitale

Cap./Art. Spese in conto capitale

Bilancio 2010 Bilancio 2011
differenza

%
Bilancio 2012

variazione
%

consuntivo consuntivo
2011 su
2010

consuntivo
2012 su
2011

2.29 Beni immobiliari 0 0 0,00 0 0,00

2.30 Acquisto di beni mobili inven-
tariati 955.615,62 1.076.929,45 12,69 289.762,37 -73,09

2.31 Opere di manutenzione straor-
dinaria 5.536.236,74 4.262.829,47 -23,00 4.245.329,29 -0,41

2.32 Patrimonio della Biblioteca e
dell’Archivio storico del Se-
nato 968.620,21 960.297,45 -0,86 608.300,68 -36,65

Totale 7.460.472,57 6.300.056,37 -15,55 5.143.392,34 -18,36
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PARTE III

I FONDI DI RISERVA

Quanto ai prelievi dal fondo di riserva, sono stati adottati, su proposta
dei Senatori Questori, due decreti del Presidente del Senato sul cap. 1.28
(fondo di riserva di parte corrente), per un importo totale di euro
1.442.383,97 a favore degli articoli riportati nella tabella seguente.

Tabella 7 - Prelievi dal fondo di riserva di parte corrente

S.1.16. 9 Comunicazione istituzionale - attività dell’ufficio stampa del Senato e 5.231,78

S.1.19.2 Servizi di ristorazione - ristorazione del personale e 95.700,00

S.1.25.1 Beni e materiali di consumo - pubblicazioni ed abbonamenti per gli
uffici e 72.578,08

S.1.25.2 Beni e materiali di consumo - carburanti e altri prodotti ausiliari e 47.016,96

S.1.25.7 Beni e materiali di consumo - vestiario di servizio e 9.697,00

S.1.25.11 Beni e materiali di consumo - prodotti medicali per le strutture sani-
tarie e 12.609,65

S.1.5.1. Trattamento del personale in quiescenza - pensioni dirette e 912.205,90

S.1.5.2 Trattamento del personale in quiescenza - pensioni di reversibilità e 287.344,60

Totale prelievi dal fondo di riserva parte corrente e 1.442.383,97

RESIDUO e 189.616,03

Sono stati adottati anche, su proposta dei Senatori Questori, due de-
creti del Presidente del Senato sul cap. 2.33 (fondo di riserva in conto ca-
pitale), per un importo totale di euro 397.025,47 a favore degli articoli
riportati nella tabella seguente.

Tabella 8 - Prelievi dal fondo di riserva in conto capitale

S.2.30.7. Acquisto di beni mobili inventariati - attrezzature audiovideo e 78.277,50

S.2.32.1 Patrimonio della biblioteca e dell’archivio storico del senato - acqui-
sto patrimonio bibliografico e 304.747,97

S.2.32.2 Patrimonio della biblioteca e dell’archivio storico del senato - re-
stauro patrimonio bibliografico e 14.000,00

Totale prelievi dal fondo di riserva in conto capitale e 397.025,47

RESIDUO e 338.359,14
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XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

PARTE IV

DESCRIZIONE DEGLI ALLEGATI

L’Allegato C) fornisce un riscontro analitico dei movimenti finanziari
dai Fondi di riserva ai capitoli di spesa.

Gli stanziamenti residui registrati sui predetti fondi di riserva, per un
ammontare di euro 527.975,17, sommati alle economie sugli altri capitoli
di spesa, per euro 22.855.726,47 e sottratte le minori entrate rispetto alle
previsioni, per euro 290.996,91, determinano l’avanzo di esercizio nella
misura di euro 23.674.698,55 come evidenziato negli Allegati A) e B).

Nell’Allegato D) trovano, poi, evidenziazione le compensazioni effet-
tuate tra articoli del medesimo capitolo. Infatti, ai sensi dell’articolo 8,
comma 2, del Regolamento di amministrazione e contabilità, «non costi-
tuisce variazione di bilancio la compensazione tra articoli all’interno del
medesimo capitolo». Ai sensi del successivo comma 3 del medesimo ar-
ticolo 8, la compensazione tra articoli è disposta dal Direttore del Servizio
di Ragioneria, su richiesta avanzata dall’Ufficio competente contestual-
mente alla proposta di autorizzazione di spesa.

Saranno infine presentati, allegati al rendiconto, i conti consuntivi per
l’anno 2012 del Fondo di solidarietà fra gli onorevoli Senatori (Allegato
F) e del Fondo di previdenza per il personale (Allegato G), come previsto
dalle rispettive norme regolamentari, nonché il conto del patrimonio alla
data del 31 dicembre 2012 (Allegato E), non appena saranno state adottate
le relative determinazioni da parte degli Organi competenti.

Roma, 6 marzo 2013

I Senatori Questori

Paolo FRANCO
Benedetto ADRAGNA
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ENTRATE

Numero

articolo
Titoli, capitoli ed articoli

PREVISIONI

DI

BILANCIO

INIZIALI

PREVISIONI

DI

BILANCIO

DEFINITIVE

SOMME

ENTRATE

Maggiori (+) o minori (–) entrate

in confronto con le previsioni
NOTE

in più in meno

0.1 – Fondo iniziale di cassa

0.1.1 Quota avanzo di cassa esercizio finan-
ziario 2008 . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 10.805.954,90 10.805.954,90 10.805.954,90 0,00 0,00

0.1.2 Quota avanzo di cassa esercizio finan-
ziario 2009 . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0.1.3 Quota avanzo di cassa esercizio finan-
ziario 2010 . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale fondo iniziale di cassa . . . e 10.805.954,90 10.805.954,90 10.805.954,90 0,00 0,00

0,00

TITOLO I – ENTRATE DERIVANTI

DA TRASFERIMENTI DALLO

STATO

Cap. 1.1 – Dotazione ordinaria

1.1.1 Dotazione annuale . . . . . . . . . . . . . . e 505.360.500,00 505.360.500,00 505.360.500,00 0,00 0,00

1.1.2 Integrazione alla dotazione annuale . . » 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale capitolo 1.1 . . . e 505.360.500,00 505.360.500,00 505.360.500,00 0,00 0,00

0,00

Cap. 1.2 – Altri trasferimenti

1.2.1 Fondo per il potenziamento e il colle-
gamento delle strutture di supporto
per il monitoraggio degli andamenti
di finanza pubblica (art. 1, comma
81, legge finanziaria 2007) . . . . . . . e 454.354,00 454.354,00 454.354,00 0,00 0,00

1.2.2 Fondo per il potenziamento dell’attività
di analisi e documentazione in politi-
ca internazionale (art. 1, c. 4, d.l.
209/2008, convertito in L. n. 12/
2009) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 125.000,00 125.000,00 124.000,00 0,00 1.000,00

Totale capitolo 1.2 . . . e 579.354,00 579.354,00 578.354,00 0,00 1.000,00

- 1.000,00

Totale TITOLO I . . . e 505.939.854,00 505.939.854,00 505.938.854,00 0,00 1.000,00

-1.000,00



TITOLO II - ALTRE ENTRATE

Cap. 2.3 - Rimborsi

da Istituzioni ed Enti

2.3.1 Rimborso dalla Camera dei deputati per
la quota-parte di assegni vitalizi . . . e 14.800.000,00 14.800.000,00 14.276.100,50 0,00 523.899,50

2.3.2 Rimborso dalla Camera dei deputati per
la quota-parte di spese comuni di fun-
zionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.250.000,00 1.250.000,00 1.149.579,39 0,00 100.420,61

2.3.3 Rimborso dal Parlamento europeo per
la quota-parte di assegni vitalizi . . . » 50.000,00 50.000,00 74.644,32 24.644,32 0,00

2.3.4 Rimborsi da altre Amministrazioni . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale capitolo 2.3 . . . e 16.100.000,00 16.100.000,00 15.500.324,21 24.644,32 624.320,11

–599.675,79

Cap. 2.4 - Ritenute e contributi per il

trattamento vitalizio dei Senatori cessati

dal mandato

2.4.1 Ritenute sulle indennità parlamentari . e 3.700.000,00 3.700.000,00 3.633.483,82 0,00 66.516,18

2.4.2 Contributi di riscatto dei Senatori in
carica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 600.000,00 600.000,00 555.847,68 0,00 44.152,32

2.4.3 Contributi di riscatto dei Senatori ces-
sati dal mandato . . . . . . . . . . . . . . » 600.000,00 600.000,00 240.172,07 0,00 359.827,93

2.4.4 Ritenute del 5% e del 10% sui vitalizi
più elevati . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 200.000,00 200.000,00 145.291,05 0,00 54.708,95

Totale capitolo 2.4 . . . e 5.100.000,00 5.100.000,00 4.574.794,62 0,00 525.205,38

–525.205,38

Cap. 2.5 - Ritenute e contributi

per il trattamento previdenziale

del personale dipendente

2.5.1 Ritenute sulle retribuzioni . . . . . . . . . e 11.200.000,00 11.200.000,00 10.755.932,45 0,00 444.067,55

2.5.2 Contributi di riscatto . . . . . . . . . . . . . » 250.000,00 250.000,00 93.837,16 0,00 156.162,84

2.5.3 Versamenti da istituti di previdenza per
ricongiunzioni . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 67.421,95 67.421,95 0,00

2.5.4 Ritenute sui trattamenti pensionistici . » 801.375,00 801.375,00 690.479,58 0,00 110.895,42

2.5.5 Ritenute del 5% e del 10% sulle retri-
buzioni più elevate ai sensi dell’art.
5, comma 1, del d.l. 78/2010 . . . . . » 2.050.000,00 2.050.000,00 1.716.911,84 0,00 333.088,16
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2.5.6 Ritenute del 5% e del 10% sui tratta-
menti pensionistici più elevati ai sen-
si dell’art. 5, comma 1, del d.l. 98/
2011 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.500.000,00 2.500.000,00 2.923.007,13 423.007,13 0,00

Totale capitolo 2.5 . . . e 16.801.375,00 16.801.375,00 16.247.590,11 490.429,08 1.044.213,97

– 553.784,89

Cap. 2.6 - Interessi attivi

2.6.1 Interessi su depositi e conti correnti . . e 1.000.000,00 1.000.000,00 1.172.131,60 172.131,60 0,00

Totale capitolo 2.6 . . . e 1.000.000,00 1.000.000,00 1.172.131,60 172.131,60 0,00

172.131,60

Cap. 2.7 - Cessione di beni

dell’Amministrazione

2.7.1 Vendita di pubblicazioni . . . . . . . . . . e 100.000,00 100.000,00 101.478,56 1.478,44 0,00

2.7.2 Alienazione di automezzi . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.7.3 Vendita di altri beni . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 82.378,02 82.378,02 0,00

Totale capitolo 2.7 . . . e 100.000,00 100.000,00 183.856,46 83.856,46 0,00

83.856,46

Cap. 2.8 - Entrate diverse

2.8.1 Contributi di soggetti esterni per la rea-
lizzazione di iniziative istituzionali,
culturali e sociali . . . . . . . . . . . . . . e 350.000,00 350.000,00 350.000,00 0,00 0,00

2.8.2 Recuperi e reintegri . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 1.623.773,72 1.623.773,72 0,00

2.8.3 Entrate correttive e compensative delle
spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 90.901,19 90.901,19 0,00

Totale capitolo 2.8 . . . e 350.000,00 350.000,00 2.064.674,91 1.714.674,91 0,00

1.714.674,91

Totale TITOLO II . . . e 39.451.375,00 39.451.375,00 39.743.371,91 2.485.736,37 2.193.739,46

291.996,91

Totale TITOLI I e II . . . e 545.391.229,00 545.391.229,00 545.682.225,91 2.485.736,37 2.194.739,46

290.996,91

Totale ENTRATE (Fondo iniziale

di cassa + Titoli I e II) . . . e 556.197.183,90 556.197.183,90 556.488.180,81 2.485.736,37 2.194.739,46

290.996,91
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TITOLO III - PARTITE DI GIRO E

MOVIMENTI DI CASSA

Cap. 3.1 - Rimborso

delle spese elettorali

3.1.1 Rimborso delle spese elettorali ai partiti
e movimenti politici . . . . . . . . . . . e 23.000.000,00 23.000.000,00 27.623.682,60 4.623.682,60 0,00

Totale capitolo 3.1 . . . e 23.000.000,00 23.000.000,00 27.623.682,60 4.623.682,60 0,00

4.623.682,60

Cap. 3.2 - Ritenute previdenziali

e assistenziali ai Senatori

3.2.1 Ritenute per il Fondo di solidarietà . . e 3.000.000,00 3.000.000,00 2.715.989,34 0,00 284.010,66

3.2.2 Ritenute per l’Assistenza sanitaria inte-
grativa per Senatori e familiari . . . . » 2.500.000,00 2.500.000,00 2.347.285,04 0,00 152.714,96

Totale capitolo 3.2 . . . e 5.500.000,00 5.500.000,00 5.063.274,38 0,00 436.725,62

–436.725,62

Cap. 3.3 - Ritenute previdenziali

e assistenziali ai Senatori cessati

dal mandato

3.3.1 Ritenute per l’Assistenza sanitaria inte-
grativa per Senatori e familiari . . . . e 3.950.000,00 3.950.000,00 4.002.043,10 52.043,10 0,00

Totale capitolo 3.3 . . . e 3.950.000,00 3.950.000,00 4.002.043,10 52.043,10 0,00

52.043,10

Cap. 3.4 - Ritenute previdenziali

e assistenziali al personale

3.4.1 Ritenute previdenziali al personale di
ruolo e a tempo indeterminato . . . . e 9.800.000,00 9.800.000,00 10.999.610,04 1.199.610,04 0,00

3.4.2 Ritenute previdenziali al personale in
quiescenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 72.000,00 72.000,00 3.806,53 0,00 68.193,47

3.4.3 Ritenute previdenziali a personale va-
rio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3.600.000,00 3.600.000,00 3.720.051,03 120.051,03 0,00
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3.4.4 Ritenute assistenziali al personale di
ruolo e a tempo indeterminato . . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.4.5 Ritenute assistenziali al personale in
quiescenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale capitolo 3.4 . . . e 13.472.000,00 13.472.000,00 14.723.467,60 1.319.661,07 68.193,47

1.251.467,60

Cap. 3.5 - Ritenute fiscali e per IRAP

3.5.1 Ritenute fiscali . . . . . . . . . . . . . . . . . e 126.000.000,00 126.000.000,00 128.110.999,96 2.110.999,96 0,00

3.5.2 Assistenza fiscale . . . . . . . . . . . . . . . » 1.800.000,00 1.800.000,00 1.708.132,77 0,00 91.867,23

3.5.3 Ritenute per IRAP . . . . . . . . . . . . . . » 24.000.000,00 24.000.000,00 21.447.333,59 0,00 2.552.666,41

Totale capitolo 3.5 . . . e 151.800.000,00 151.800.000,00 151.266.466,32 2.110.999,96 2.644.533,64

–533.533,68

Cap. 3.6 - Movimenti di cassa

3.6.1 Movimenti di cassa . . . . . . . . . . . . . e 41.500.000,00 41.500.000,00 28.259.312,45 0,00 13.240.687,55

Totale capitolo 3.6 . . . e 41.500.000,00 41.500.000,00 28.259.312,45 0,00 13.240.687,55

–13.240.687,55

Cap. 3.7 - Partite di transito

3.7.1 Partite di transito . . . . . . . . . . . . . . . e 22.000.000,00 22.000.000,00 21.313.310,68 0,00 686.689,32

Totale capitolo 3.7 . . . e 22.000.000,00 22.000.000,00 21.313.310,68 0,00 686.689,32

–686.689,32

Totale Titolo III . . . e 261.222.000,00 261.222.000,00 252.251.557,13 8.106.386,73 17.076.829,60

–8.970.442,87
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0.1 - Fondo iniziale di cassa . . . . . . e 10.805.954,90 10.805.954,90 10.805.954,90 0,00 0,00

0,00

TITOLO I - ENTRATE DERIVANTI

DA TRASFERIMENTI DALLO

STATO

Cap. 1.1 - Dotazione ordinaria . . . . e 505.360.500,00 505.360.500,00 505.360.500,00 0,00 0,00

Cap. 1.2 - Altri trasferimenti . . . . . . » 579.354,00 579.354,00 578.354,00 0,00 1.000,00

Totale TITOLO I . . . e 505.939.854,00 505.939.854,00 505.938.854,00 0,00 1.000,00

–1.000,00

TITOLO II - ALTRE ENTRATE

Cap. 2.3 - Rimborsi da Istituzioni ed
Enti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 16.100.000,00 16.100.000,00 15.500.324,21 24.644,32 624.320,11

Cap. 2.4 - Ritenute e contributi per il
trattamento vitalizio dei Senatori
cessati dal mandato . . . . . . . . . . . » 5.100.000,00 5.100.000,00 4.574.794,62 0,00 525.205,38

Cap. 2.5 - Ritenute e contributi per il
trattamento previdenziale del per-
sonale dipendente . . . . . . . . . . . . . » 16.801.375,00 16.801.375,00 16.247.590,11 490.429,08 1.044.213,97

Cap. 2.6 - Interessi attivi . . . . . . . . . » 1.000.000,00 1.000.000,00 1.172.131,60 172.131,60 0,00

Cap. 2.7 - Cessione di beni dell’Am-
ministrazione . . . . . . . . . . . . . . . . » 100.000,00 100.000,00 183.856,46 83.856,46 0,00

Cap. 2.8 - Entrate diverse . . . . . . . . » 350.000,00 350.000,00 2.064.674,91 1.714.674,91 0,00

Totale TITOLO II . . . e 39.451.375,00 39.451.375,00 39.743.371,91 2.485.736,37 2.193.739,46

291.996,91

Totale ENTRATE (Fondo iniziale

di cassa + Titoli I e II) . . . e 556.197.183,90 556.197.183,90 556.488.180,81 2.485.736,37 2.194.739,46

291.996,91
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TITOLO III - PARTITE DI GIRO E

MOVIMENTI DI CASSA

Cap. 3.1 - Rimborso delle spese elet-
torali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 23.000.000,00 23.000.000,00 27.623.682,60 4.623.682,60 0,00

Cap. 3.2 - Ritenute previdenziali e
assistenziali ai Senatori . . . . . . . . » 5.500.000,00 5.500.000,00 5.063.274,38 0,00 436.725,62

Cap. 3.3 - Ritenute previdenziali e
assistenziali ai Senatori cessati dal
mandato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3.950.000,00 3.950.000,00 4.002.043,10 52.043,10 0,00

Cap. 3.4 - Ritenute previdenziali e
assistenziali al personale . . . . . . . . » 13.472.000,00 13.472.000,00 14.723.467,60 1.319.661,07 68.193,47

Cap. 3.5 - Ritenute fiscali e per IRAP » 151.800.000,00 151.800.000,00 151.266.466,32 2.110.999,96 2.644.533,64

Cap. 3.6 - Movimenti di cassa . . . . . » 41.500.000,00 41.500.000,00 28.259.312,45 0,00 13.240.687,55

Cap. 3.7 - Partite di transito . . . . . . » 22.000.000,00 22.000.000,00 21.313.310,68 0,00 686.689,32

Totale TITOLO III . . . e 261.222.000,00 261.222.000,00 252.251.557,13 8.106.386,73 17.076.829,60

–8.970.442,87
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S P E SE

Numero

articolo
Titoli, capitoli ed articoli

STANZIAMENTI

SOMME

SPESE

ECONOMIA

SUGLI

STANZIA-

MENTI

NOTE

Previsioni

di Bilancio

iniziali

Previsioni

di Bilancio

definitive

Prelievi

dal fondo

di riserva

TITOLO I - SPESE CORRENTI

Cap. 1.00 - Risparmi da versare al

bilancio dello Stato ai sensi dell’art. 5,

comma 1, del d.l. 78/2010

1.00.1 Riduzioni sulle competenze accessorie
dei Senatori (v. artt. 1.2.1 e 1.8.3) . . e 3.850.000,00 3.850.000,00 0,00 3.850.000,00 0,00

1.00.2 Riduzioni del 5% e del 10% sulle retri-
buzioni più elevate del personale (v.
art. 1.4.1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 350.542,35 257.542,35 0,00 0,00 257.542,35 (vediall.D)

1.00.3 Mancato adeguamento contrattuale del-
le retribuzioni del personale (v. art.
1.4.1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.550.000,00 2.550.000,00 0,00 2.550.000,00 0,00

1.00.4 Mancato adeguamento contrattuale de-
gli assegni di pensione (v. artt. 1.5.1
e 1.5.2) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.450.000,00 1.450.000,00 0,00 1.450.000,00 0,00

1.00.5 Risparmio sugli oneri previdenziali, de-
rivanti dal mancato adeguamento del-
le retribuzioni (v. artt. 1.7.1 e 1.7.5) » 6000.000,00 6000.000,00 0,00 600.000,00 0,00

1.00.6 Risparmi derivanti dalla demateralizza-
zione degli atti parlamentari (v. capi-
tolo 1.16) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 400.000,00 400.000,00 0,00 400.000,00 0,00

1.00.7 Risparmi derivanti dalla dismissione di
locazioni e da contratti di utenze (v.
capitolo 1.22) . . . . . . . . . . . . . . . . » 600.000,00 600.000,00 0,00 600.000,00 0,00

Totale Capitolo 1.00 . . . e 9.800.542,35 9.707.542,35 0,00 9.450.000,00 257.542,35

Cap. 1.00-bis - Risparmi da versare al

bilancio dello Stato ai sensi dell’art. 5,

comma 1, del d.l. 98/2011

1.00-bis.1 Riduzioni del 5% e del 10% sui vitalizi
più elevati (v. artt. 1.3.1 e 1.3.2) . . . e 200.000,00 200.000,00 0,00 145.000,00 55.000,00

1.00bis.2 Riduzioni del 5% e del 10% sui tratta-
menti pensionistici più elevati (v.
artt. 1.5.1 e 1.5.2) . . . . . . . . . . . . . » 2.500.000,00 2.593.000,00 0,00 2.593.000,00 0,00 (vediall.D)

Totale Capitolo 1.00-bis . . . e 2.700.000,00 2.793.000,00 0,00 2.738.000,00 55.000,00

Cap. 1.1 - Competenze dei Senatori

1.1.1 Indennità parlamentare . . . . . . . . . . . e 40.400.000,00 40.400.000,00 0,00 39.876.411,99 523.588,01

1.1.2 Indennità di ufficio . . . . . . . . . . . . . . » 2.700.000,00 2.700.000,00 0,00 2.677.317,10 22.682,90

1.1.3 Altre indennità . . . . . . . . . . . . . . . . . » 485.000,00 485.000,00 0,00 144.996,00 340.004,00

Totale Capitolo 1.1 . . . e 43.585.000,00 43.585.000,00 0,00 42.698.725,09 886.274,91
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Cap. 1.2 -Rimborsi di natura

indennitaria delle spese sostenute per lo

svolgimento del mandato parlamentare

1.2.1 Diaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 13.600.000,00 13.600.000,00 0,00 13.415.500,00 184.500,00

1.2.2 Rimborsi spese di viaggio . . . . . . . . » 6.400.000,00 6.400.000,00 0,00 6.327.560,00 72.440,00

1.2.3 Rimborsi spese per telefonia e dotazio-
ne di strumenti informatici . . . . . . . » 490.000,00 490.000,00 0,00 145.726,81 344.273,19

1.2.4 Altri rimborsi . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 607.000,00 607.000,00 0,00 412.389,28 194.610,72

Totale Capitolo 1.2 . . . e 21.097.000,00 21.097.000,00 0,00 20.301.176,09 795.823,91

Cap. 1.3 - Trattamento dei Senatori

cessati dal mandato

1.3.1 Assegni vitalizi diretti . . . . . . . . . . . . e 55.000.000,00 55.000.000,00 0,00 52.120.914,51 2.879.085,49

1.3.2 Assegni vitalizi di reversibilità . . . . . . » 17.500.000,00 17.500.000,00 0,00 17.470.305,91 29.694,09

1.3.3 Rimborso quota-parte per vitalizi ero-
gati dalla Camera dei deputati . . . . » 4.700.000,00 4.700.000,00 0,00 4.157.447,48 542.552,52

Totale Capitolo 1.3 . . . e 77.200.000,00 77.200.000,00 0,00 73.748.667,90 3.451.332,10

Cap. 1.4 - Trattamento del personale

dipendente

1.4.1 Stipendi del personale di ruolo e a con-
tratto a tempo indeterminato . . . . . . e 126.000.000,00 126.000.000,00 0,00 121.869.029,72 4.130.970,28

1.4.2 Indennità di funzione e di risultato . . . » 3.750.000,00 3.750.000,00 0,00 3.073.415,60 676.584,40

1.4.3 Altre indennità e rimborsi spese . . . . . » 2.220.000,00 2.220.000,00 0,00 1.749.737,15 470.262,85

1.4.4 Emolumenti del personale a contratto a
tempo determinato . . . . . . . . . . . . . » 2.100.000,00 2.100.000,00 0,00 1.787.880,65 312.119,35

Totale Capitolo 1.4 . . . e 134.070.000,00 134.070.000,00 0,00 128.480.063,12 5.589.936,88

Cap. 1.5 - Trattamento del personale in

quiescenza

1.5.1 Pensioni dirette . . . . . . . . . . . . . . . . e 97.500.000,00 98.412.205,90 912.205,90 98.412.205,90 0,00 (vediall.C)

1.5.2 Pensioni di reversibilità . . . . . . . . . . . » 9.350.000,00 9.637.344,60 287.344,60 9.637.344,60 0,00 (vediall.C)

Totale Capitolo 1.5 . . . e 106.850.000,00 108.049.550,50 1.199.550,50 108.049.550,50 0,00
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Cap. 1.6 - Trattamento del personale non

dipendente

1.6.1 Personale addetto alle segreterie parti-
colari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 14.000.000,00 13.790.000,00 0,00 13.022.474,49 767.525,51 (vediall.D)

1.6.2 Consulenze per il Consiglio di Presi-
denza e per i Presidenti di Commis-
sioni e Giunte parlamentari . . . . . . » 2.500.000,00 2.550.000,00 0,00 2.361.907,42 188.092,58 (vediall.D)

1.6.3 Prestazioni professionali per l’Ammi-
nistrazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.890.600,00 2.057.700,00 0,00 1.833.622,78 224.077,22 (vediall.D)

1.6.4 Personale di altre amministrazioni ed
enti che forniscono servizi in Senato » 3.450.000,00 3.442.900,00 0,00 3.173.791,16 269.108,84 (vediall.D)

Totale Capitolo 1.6 . . . e 21.840.600,00 21.840.600,00 0,00 20.391.795,85 1.448.804,15

Cap. 1.7 - Oneri di natura previdenziale

e assistenziale a carico

dell’Amministrazione

1.7.1 Contributi all’INPDAP . . . . . . . . . . . e 5.900.000,00 5.830.000,00 0,00 5.822.198,22 7.801,78 (vediall.D)

1.7.2 Contributi all’INPS . . . . . . . . . . . . » 2.300.000,00 2.400.000,00 0,00 2.395.763,10 4.236,90 (vediall.D)

1.7.3 Contributi ad altri enti previdenziali . » 250.000,00 220.000,00 0,00 218.515,18 1.484,82 (vediall.D)

1.7.4 Trattamento di fine rapporto del perso-
nale a tempo determinato . . . . . . . . » 300.000,00 300.000,00 0,00 274.895,47 25.104,53

1.7.5 Conferimento al Fondo di previdenza
per il personale delle quote maturate
per il trattamento previdenziale di fi-
ne servizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.7.6 Trasferimento al Fondo di solidarietà
fra i senatori . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.7.7 Contributi e rimborsi socio-sanitari . . . » 8.900,00 8.900,00 0,00 6.532,58 2.367,42

Totale Capitolo 1.7 . . . e 8.758.900,00 8.758,900,00 0,00 8.717.904,55 40,955,45

Cap. 1.8 - Trasferimenti ai Gruppi

parlamentari

1.8.1 Contributo per il funzionamento dei
Gruppi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 7.350.000,00 7.350.000,00 0,00 7.307.520,00 42.480,00

1.8.2 Contributo per il personale dipendente
dei Gruppi . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 14.200.000,00 14.200.000,00 0,00 13.998.227,58 201.772,42

1.8.3 Contributo per le attività di supporto ai
senatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 16.200.000,00 16.200.000,00 0,00 16.046,323,34 153.676,66

Totale Capitolo 1.8 . . . e 37.750.000,00 37.750.000,00 0,00 37.352.070,92 397.929,08
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Cap. 1.9 - Attività delle Commissioni

d’inchiesta

1.9.1 Missioni e attività d’istituto . . . . . . . . e 200.000,00 200.000,00 0,00 96.675,54 103.324,46

1.9.2 Consulenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 450.000,00 450.000,00 0,00 389.530,20 60.469,80

1.9.3 Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 35.000,00 41.400,00 0,00 9.629,35 31.770,65 (vediall.D)

1.9.4 Rimborso alla Camera dei deputati del-
la quota-parte di spese comuni di fun-
zionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 910.000,00 903.600,00 0,00 903.034,20 565,80 (vediall.D)

Totale Capitolo 1.9 . . . e 1.595.000,00 1.595.000,00 0,00 1.398.869,29 196.130,71

Cap. 1.10 - Attività delle Commissioni

speciali e consultive e dei Comitati speciali

1.10.1 Missioni e attività d’istituto . . . . . . . . e 50.000,00 49.832,34 0,00 20.505,69 29.326,65 (vediall.D)

1.10.2 Consulenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 100.000,00 100.000,00 0,00 0,00 100.000,00

1.10.3 Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 1.737,66 0,00 1.737,66 0,00 (vediall.D)

1.10.4 Rimborso alla Camera dei deputati del-
la quota-parte di spese comuni di fun-
zionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 850.000,00 848.430,00 0,00 848.430,00 0,00 (vediall.D)

Totale Capitolo 1.10 . . . e 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 870.673,35 129.326,65

Cap. 1.11 - Attività d’indagine delle

Commissioni, delle Giunte e dei Comitati

parlamentari

1.11.1 Missioni e attività d’istituto . . . . . . . . e 131.000,00 131.000,00 0,00 60.777,75 70.222,25

1.11.2 Consulenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 100.000,00 100.000,00 0,00 24.142,09 75.857,91

1.11.3 Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 15.000,00 15.000,00 0,00 0,00 15.000,00

1.11.4 Rimborso alla Camera dei deputati del-
la quota-parte di spese comuni di
funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . » 150.000,00 150.000,00 0,00 147.733,90 2.266,10

Totale Capitolo 1.11 . . . e 396.000,00 396.000,00 0,00 232.653,74 163.346,26

Cap. 1.12 - Attività della Commissione

parlamentare per l’indirizzo generale e

per la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

1.12.1 Missioni e attività d’istituto . . . . . . . . e 5.000,00 3.985,00 0,00 0,00 3.985,00 (vediall.D)

1.12.2 Consulenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 33.000,00 40.500,00 0,00 36.000,00 4.500,00 (vediall.D)

1.12.3 Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 3.015,00 0,00 3.015,00 0,00 (vediall.D)

1.12.4 Rimborso alla Camera dei deputati del-
la quota-parte di spese comuni di fun-
zionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 80.0000,00 70.500,00 0,00 70.500,00 0,00 (vediall.D)

Totale Capitolo 1.12 . . . e 118.000,00 118.000,00 0,00 109.515,00 8.485,00
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Cap. 1.13 - Cerimoniale e

rappresentanza

1.13.1 Spese per cerimonie e onoranze . . . . . e 318.100,00 356.900,00 0,00 201.915,12 154.984,88 (vediall.D)

1.13.2 Spese di rappresentanza . . . . . . . . . . » 872.900,00 834.100,00 0,00 546.060,50 288.039,50 (vediall.D)

1.13.3 Medagliette parlamentari . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.13.4 Spese per pubblicazioni di rappresen-
tanza e acquisto di libri d’arte . . . . » 185.000,00 185.000,00 0,00 14.000,00 171.000,00

1.13.5 Iniziative istituzionali, culturali e so-
ciali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 650.000,00 650.000,00 0,00 341.589,86 308.410,14

Totale Capitolo 1.13 . . . e 2.026.000,00 2.026.000,00 0,00 1.103.565,48 922.434,52

Cap. 1.14 - Attività interparlamentari ed

internazionali

1.14.1 Conferenze ed eventi internazionali . . e 292.300,00 292.300,00 0,00 260.686,39 31.613,61

1.14.2 Iniziative di cooperazione interparla-
mentare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 27.800,00 27.800,00 0,00 4.010,61 23.789,39

1.14.3 Rimborso alla Camera dei deputati del-
la quota-parte di spese comuni di fun-
zionamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 130.000,00 130.000,00 0,00 0,00 130.000,00

Totale Capitolo 1.14 . . . e 450.100,00 450.100,00 0,00 264.697,00 185.403,00

Cap. 1.15 - Studi e ricerche,

documentazione e informazione

1.15.1 Collegamenti con banche dati . . . . . . e 140.000,00 141.920,00 0,00 115.453,19 26.466,81 (vediall.D)

1.15.2 Studi e ricerche . . . . . . . . . . . . . . . . » 6.500,00 6.500,00 0,00 140,00 6.360,00

1.15.3 Partecipazione a organismi culturali e
di ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.000,00 2.000,00 0,00 1.799,00 201,00

1.15.4 Conferenze e convegni di studio . . . . » 48.500,00 48.500,00 0,00 30.147,92 18.352,08

1.15.5 Abbonamenti alle agenzie di informa-
zione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.905.146,00 1.973.044,50 0,00 1.577.372,21 395.672,29 (vediall.D)

1.15.6 Potenziamento e collegamento delle
strutture di supporto per il monitorag-
gio degli andamenti di finanza pub-
blica (art. 1, legge finanziaria 2007). » 550.654,00 480.835,50 0,00 301.844,00 178.911,50 (vediall.D)

Totale Capitolo 1.15 . . . e 2.652.800,00 2.652.800,00 0,00 2.026.756,32 626.043,68

Cap. 1.16 - Comunicazione istituzionale

1.16.1 Stampa degli atti parlamentari . . . . . . e 4.100.000,00 3.790.000,00 0,00 3.664.264,60 125.735,40 (vediall.D)
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1.16.2 Riproduzione di atti, documenti e
stampati vari . . . . . . . . . . . . . . . . . e 400.000,00 895.379,00 0,00 688.740,00 206.639,00 (vediall.D)

1.16.3 Trasmissione degli atti in formato elet-
tronico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 170.000,00 120.000,00 0,00 105.038,22 14.961,78 (vediall.D)

1.16.4 Pubblicazioni della Biblioteca . . . . . . » 60.000,00 61.019,81 0,00 57.519,81 3.500,00 (vediall.D)

1.16.5 Pubblicazioni periodiche e speciali . . . » 65.400,00 69.075,00 0,00 48.835,23 25.239,77 (vediall.D)

1.16.6 Discorsi parlamentari e pubblicazioni
dell’Archivio storico . . . . . . . . . . . » 200.000,00 119.221,00 0,00 108.560,01 10.660,99 (vediall.D)

1.16.7 Regolamenti, bollettini e altri stampati
per uso interno . . . . . . . . . . . . . . . » 104.400,00 104.400,00 0,00 101.824,93 2.575,07

1.16.8 Convenzione Rai . . . . . . . . . . . . . . . » 620.000,00 631.340,00 0,00 616.935,60 14.404,40 (vediall.D)

1.16.9 Attività dell’Ufficio Stampa del Senato » 20.000,00 25.231,78 5.231,78 22.218,88 3.012,90 (vediall.C)

1.16.10 Attività di promozione e comunicazio-
ne . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 255.300,00 271.550,00 0,00 242.412,42 29.137,58 (vediall.D)

1.16.11 Spese per l’accesso gratuito agli atti
parlamentari, alla Biblioteca e all’Ar-
chivio storico del Senato . . . . . . . . » 600.000,00 513.115,19 0,00 389.137,86 123.977,33 (vediall.D)

Totale Capitolo 1.16 . . . e 6.595.100,00 6.600.331,78 5.231,78 6.040.487,56 559.844,22

Cap. 1.17 - Servizi informatici e di

riproduzione

1.17.1 Acquisizione e aggiornamento dei pro-
grammi informatici . . . . . . . . . . . . e 589.800,00 590.400,67 0,00 519.129,21 71.271,46 (vediall.D)

1.17.2 Noleggio e manuntenzione delle attrez-
zature informatiche . . . . . . . . . . . . » 3.483.600,00 3.510.339,27 0,00 3.483.605,55 26.733,72 (vediall.D)

1.17.3 Noleggio e manutenzione delle attrez-
zature di riproduzione . . . . . . . . . . » 405.000,00 405.000,00 0,00 349.097,28 55.902,72

1.17.4 Progettazione, gestione e assistenza tec-
nico-applicativa . . . . . . . . . . . . . . . » 3.119.600,00 3.092.260,06 0,00 2.854.576,11 237.683,95 (vediall.D)

1.17.5 Canoni per collegamenti telematici . . . » 246.600,00 246.600,00 0,00 157.948,62 88.651,38

1.17.6 Dispositivi e prodotti ausiliari . . . . . . » 26.900,00 26.900,00 0,00 9.097,33 17.802,67

Totale Capitolo 1.17 . . . e 7.871.500 7.851.500,00 0,00 7.373.454,10 498.045,90

Cap. 1.18 - Servizi assicurativi

1.18.1 Assicurazione senatori . . . . . . . . . . . . e 2.200.000,00 2.200.000,00 0,00 1.994.602,04 205.397,96

1.18.2 Assicurazione dipendenti . . . . . . . . . . » 1.400.000,00 1.512.470,00 0,00 1.512.464,38 5,62 (vediall.D)

1.18.3 Assicurazione immobili . . . . . . . . . . . » 360.000,00 235.875,00 0,00 230.503,60 5.371,40 (vediall.D)

1.18.4 Assicurazione R.C. . . . . . . . . . . . . . . » 15.000,00 26.655,00 0,00 26.652,50 2,50 (vedoall d)

Totale Capitolo 1.18 . . . e 3.975.000,00 3.975.000,00 0,00 3.764.222,52 210.777,48
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Cap. 1.19 - Servizi di ristorazione

1.19.1 Ristorazione dei senatori . . . . . . . . . . e 743.900,00 712.880,00 0,00 610.498,43 102.381,57 (vediall.D)

1.19.2 Ristorazione del personale . . . . . . . . . » 1.018.600,00 1.145.320,00 95.700,00 1.069.697,27 75.622,73 (vediall.CeD)

Totale Capitolo 1.19 . . . e 1.762.500,00 1.858.200,00 95.700,00 1.680.195,70 178.004,30

Cap. 1.20 - Servizi di trasporto e

spedizione

1.20.1 Trasporti per i senatori in carica . . . . e 6.602.900,00 6.602.900,00 0,00 5.864.944,43 737.955,57

1.20.2 Trasporti per i senatori cessati dal man-
dato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 350.600,00 350.600,00 0,00 239.012,66 111.587,34

1.20.3 Servizi di trasporto in noleggio . . . . » 805.000,00 786.660,00 0,00 657.623,87 129.036,13 (vediall.D)

1.20.4 Servizi di spedizione . . . . . . . . . . . . . » 143.700,00 162.040,00 0,00 157.582,62 4.457,38 (vediall.D)

Totale Capitolo 1.20 . . . e 7.902.200,00 7.902.200,00 0,00 6.919.163,58 983.036,42

Cap. 1.21 - Servizi di supporto

funzionale

1.21.1 Servizi esterni di gestione degli uffici
dei senatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 920.000,00 879.950,00 0,00 767.875,70 112.074,30 (vediall.D)

1.21.2 Sviluppo di politiche di pari opportuni-
tà . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50.000,00 50.000,00 0,00 0,00 50.000,00

1.21.3 Formazione e aggiornamento professio-
nale del personale . . . . . . . . . . . . . » 185.500,00 170.500,00 0,00 129.530,59 40.969,41

1.21.4 Accertamenti sanitari . . . . . . . . . . . . » 22.000,00 22.000,00 0,00 16.421,69 5.578,31

1.21.5 Svolgimento di concorsi . . . . . . . . . . » 20.700,00 20.700,00 0,00 0,00 20.700,00

1.21.6 Svolgimento di gare . . . . . . . . . . . . . » 82.000,00 118.050,00 0,00 102.505,57 15.544,43 (vediall.D)

1.21.7 Pianificazione e coordinamento dei ser-
vizi global service . . . . . . . . . . . . . » 15.000,00 34.000,00 0,00 33.803,39 196,61 (vediall.D)

1.21.8 Servizi accessori . . . . . . . . . . . . . . . . » 8.400,00 8.400,00 0,00 1.348,37 7.051,63

Totale Capitolo 1.21 . . . e 1.303.600,00 1.303.600,00 0,00 1.051.485,31 252.114,69

Cap. 1.22 - Locazioni e utenze

1.22.1 Contratti di locazione . . . . . . . . . . . . e 4.250.000,00 3.970.000,00 0,00 3.863,280,41 106.719,59 (vediall.D)

1.22.2 Energia elettrica . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.750.000,00 1.750.000,00 0,00 1.748.443,90 1.556,10

1.22.3 Gas e gasolio per riscaldamento . . . . . » 600.000,00 880.000,00 0,00 809.227,62 70.772,38 (vediall.D)

1.22.4 Acqua . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 150.000,00 150.000,00 0,00 129.264,94 20.735,06
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1.22.5 Corrispondenza ordinaria e telegrafica . e 230.000,00 230.000,00 0,00 195.145,51 34.854,49

1.22.6 Canoni e servizi di telefonia . . . . . . . » 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 708.090,26 291.909,74

Totale Capitolo 1.22 . . . e 7.980.000,00 7.980.000,00 0,00 7.453.452,64 526.547,36

Cap. 1.23 - Pulizie e facchinaggio

1.23.1 Servizi di pulizia . . . . . . . . . . . . . . . e 3.420.000,00 3.420.000,00 0,00 2.915.673,10 504.326,90

1.23.2 Servizi di igienizzazione, disinfestazio-
ne e smaltimento rifiuti . . . . . . . . . » 100.000,00 100.000,00 0,00 70.046,13 29.953,87

1.23.3 Lavaggio autorimessa e autovetture . . » 70.000,00 70.000,00 0.00 50.835,40 19.164,60

1.23.4 Lavanderia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 30.500,00 30.500,00 0,00 22.442,03 8.057,97

1.23.5 Traslochi e facchinaggio . . . . . . . . . . » 1.438.800,00 1.438.800,00 0,00 1.353.776,76 85.023,24

Totale Capitolo 1.23 . . . e 5.059.300,00 5.059.300,00 0,00 4.412.773,42 646.526,58

Cap. 1.24 - Manutenzione ordinaria

1.24.1 Manutenzione ordinaria fabbricati . . . e 663.250,00 586.442,50 0,00 584.614,07 1.828,43 (vediall.D)

1.24.2 Manutenzione ordinaria arredi fissi e
tappezzeria . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 169.900,00 169.900,00 0,00 151.930,76 17.969,24

1.24.3 Manutenzione ordinaria impianti di si-
curezza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 952.400,00 952.328,00 0,00 906.761,51 45.566,49 (vediall.D)

1.24.4 Manutenzione ordinaria impianti
antincendio . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 215.936,72 215.936,72 0,00 187.601,43 28.335,29

1.24.5 Manutenzione ordinaria impianti di
condizionamento e termoidraulici . . » 1.263.300,00 1.145.607,50 0,00 1.009.077,05 136.530,45 (vediall.D)

1.24.6 Manutenzione ordinaria impianti elet-
trici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 921.100,00 1.115.100,00 0,00 1.092.357,95 22.742,05 (vediall.D)

1.24.7 Manutenzione ordinaria impianti audio-
video . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 272.264,00 256.985,62 0,00 254.108,57 2.877,05 (vediall.D)

1.24.8 Manutenzione ordinaria impianti delle
rete informatica . . . . . . . . . . . . . . . » 291.000,00 291.000,00 0,00 170.962,81 120.037,19

1.24.9 Manutenzione ordinaria ascensori . . . . » 324.003,22 309.661,60 0,00 207.786,25 101.875,35 (vediall.D)

1.24.10 Manutenzione ordinaria altri impianti . » 192.061,26 213.253,26 0,00 211.588,11 1.665,15 (vediall.D)

1.24.11 Manutenzione ordinaria attrezzature da
ufficio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 46.350,00 46.350,00 0,00 35.421,86 10.928,14

1.24.12 Manutenzione ordinaria automezzi . . . » 14.400,00 14.400,00 0,00 10.044,15 4.355,85

1.24.13 Manutenzione ordinaria altri beni mo-
bili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 87.097,29 96.097,29 0,00 89.891,87 6.205,42 (vediall.D)

1.24.14 Servizi di rilegatura per gli uffici . . . . » 17.000,00 17.000,00 0,00 7.360,76 9.639,24

Totale Capitolo 1.24 . . . e 5.430.062,49 5.430.062,49 0,00 4.919.507,15 510.555,34
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Cap. 1.25 - Acquisto di beni e materiali

di consumo

1.25.1 Pubblicazioni ed abbonamenti per gli
uffici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 160.600,00 233.178,08 72.578,08 199.272,12 33.905,96 (vediall.C)

1.25.2 Carburanti e altri prodotti ausiliari . . . » 43.000,00 90.016,96 47.016,96 88.709,69 1.307,27 (vediall.C)

1.25.3 Prodotti igienico-sanitari . . . . . . . . . . » 95.000,00 96.243,24 0,00 93.261,21 2.982,03 (vediall.D)

1.25.4 Biancheria, tende, guide e simili . . . . » 27.300,00 30.890,00 0,00 27.541,64 3.348,36 (vediall.D)

1.25.5 Strumenti e utensileria varia . . . . . . . » 1.000,00 1.380,00 0,00 334,01 1.045,99 (vediall.D)

1.25.6 Posate e stoviglie . . . . . . . . . . . . . . . » 7.100,00 7.640,00 0,00 7.635,34 4,66 (vediall.D)

1.25.7 Vestiario di servizio . . . . . . . . . . . . . » 220.000,00 204.787,00 9.697,00 167.442,70 37.344,30 (vediall.CeD)

1.25.8 Carta, cancelleria e materiali di consu-
mo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 139.800,00 151.138,00 0,00 130.505,30 20.632,70 (vediall.D)

1.25.9 Tessere di riconoscimento . . . . . . . . . » 1.800,00 1.800,00 0,00 1.089,00 711,00

1.25.10 Prodotti di riproduzione e duplicazione » 23.400,00 13.850,00 0,00 11.773,78 2.076,22 (vediall.D)

1.25.11 Prodotti medicali per le strutture sani-
tarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 17.000,00 29.609,65 12.609,65 25.023,45 4.586,20 (vediall.C)

1.25.12 Acquisto di oggetti non inventariati . . » 85.000,00 108.194,60 0,00 70.765,66 37.428,94 (vediall.D)

1.25.13 Materiali di consumo per impianti, im-
mobili ed arredi . . . . . . . . . . . . . . » 23.200,00 17.374,16 0,00 14.102,98 3.271,18 (vediall.D)

Totale Capitolo 1.25 . . . e 844.200,00 986.101,69 141.901,69 837.456,88 148.644,81

Cap. 1.26 - Contributi e sussidi

1.26.1 Contributo all’Unione interparlamenta-
re . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 310.000,00 400.293,88 0,00 400.000,00 293,88 (vediall.D)

1.26.2 Contributo ad Assemblee parlamentari
ed altri organismi internazionali . . . » 1.000,00 1.000,00 0,00 704,00 296,00

1.26.3 Contributi ad istituti di studi e ricerche
parlamentari . . . . . . . . . . . . . . . . . » 197.500,00 201.206,12 0,00 201.206,12 0,00 (vediall.D)

1.26.4 Contributi a fondazioni culturali . . . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.26.5 Contributi al Circolo di Palazzo Mada-
ma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 81.500,00 81.500,00 0,00 81.500,00 0,00

1.26.6 Contributi allo Stato per il nuovo ma-
gazzino del trullo . . . . . . . . . . . . . » 400.000,00 317.000,00 0,00 316.509,93 490,07 (vediall.D)

1.26.7 Contributi e sussidi disposti dai mem-
bri del Consiglio di Presidenza . . . . » 390.000,00 390.000,00 0,00 355.498,00 34.502,00

1.26.8 Contributi e sussidi per conto dell’Isti-
tuto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 160.000,00 160.000,00 0,00 132.965,62 27.034,38

1.26.9 Contributi e sussidi diversi . . . . . . . . » 260.000,00 249.000,00 0,00 192.500,00 56.500,00 (vediall.D)

Totale Capitolo 1.26 . . . e 1.800.000,00 1.800.000,00 0,00 1.680.883,67 119.116,33
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Cap. 1.27 - Oneri non ripartibili

1.27.1 IRAP e altre imposte . . . . . . . . . . . . e 23.300.000,00 23.300.000,00 0,00 21.446.509,16 1.853.490,84

1.27.2 Tasse e diritti fissi . . . . . . . . . . . . . . » 296.800,00 296.800,00 0,00 249.601,62 47.198,38

1.27.3 Oneri derivanti da disposizioni giurisdi-
zionali, lodi e transazioni . . . . . . . . » 1.749.457,65 1.749.457,65 0,00 1.744.255,71 5.201,94

1.27.4 Interessi passivi . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.900,00 2.900,00 0,00 194,21 2.705,79

1.27.5 Rimborsi e reintegri . . . . . . . . . . . . . » 150.000,00 150.000,00 0,00 115.845,24 34.154,76

1.27.6 Poste correttive e compensative di en-
trate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50.000,00 50.000,00 0,00 45.917,25 4.082,75

Totale Capitolo 1.27 . . . e 25.549.157,65 25.549.157,65 0,00 23.602.323,19 1.946.834,46

Cap. 1.28 - Fondo di riserva di parte

corrente

1.28.01 Fondo di riserva per spese impreviste
di parte corrente . . . . . . . . . . . . . . e 1.632.000,00 189.616,03 0,00 189.616,03

Totale Capitolo 1.28 . . . e 1.632.000,00 189.616,03 0,00 0,00 189.616,03

Totale TITOLO I 549.594.562,49 549.594.562,49 1.442.383,97 527.670.089,92 21.924.472,57

TITOLO II - SPESE IN CONTO

CAPITALE

Cap. 2.29 - Beni immobiliari

2.29.1 Acquisto di immobili . . . . . . . . . . . . e 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Capitolo 2.29 . . . e 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cap. 2.30 - Acquisto di beni mobili

inventariati

2.30.1 Arredi e tappezzerie . . . . . . . . . . . . . e 137.750,00 137.750,00 0,00 61.492,21 76.257,79

2.30.2 Opere d’arte e accessori corrispondenti » 46.600,00 46.600,00 0,00 0,00 46.600,00

2.30.3 Attrezzature da ufficio . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.30.4 Attrezzature informatiche . . . . . . . . . » 144.000,00 144.000,00 0,00 108.175,00 35.825,00

2.30.5 Attrezzature di riproduzione . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.30.6 Mezzi di trasporto . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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2.30.7 Attrezzature audiovideo . . . . . . . . . . . e 24.600,00 102.877,50 78.277,50 91.537,78 11.339,72 (vediall.C)

2.30.8 Altri beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . » 70.500,00 70.500,00 0,00 28.557,38 41.942,62

Totale Capitolo 2.30 . . . e 423.450,00 501.727,50 78.277,50 289.762,37 211.965,13

Cap. 2.31 - Opere di manutenzione

straordinaria

2.31.1 Opere di manutenzione straordinaria -
fabbricati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 753.800,00 734.254,40 0,00 682.204,01 52.050,39 (vediall.D)

2.31.2 Opere di manutenzione straordinaria -
arredi fissi e tappezzerie . . . . . . . . » 259.900,00 88.900,00 0,00 67.546,15 21.353,85 (vediall.D)

2.31.3 Opere di manutenzione straordinaria -
impianti di sicurezza . . . . . . . . . . . » 883.400,00 1.580.400,00 0,00 1.372.028,27 208.371,73 (vediall.D)

2.31.4 Opere di manutenzione straordinaria -
impianti antincendio . . . . . . . . . . . » 103.800,00 103.800,00 0,00 42.714,75 61.085,25

2.31.5 Opere di manutenzione straordinaria -
impianti di condizionamento e ter-
moidraulici . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.096.700,00 438.700,00 0,00 391.146,71 47.553,29 (vediall.D)

2.31.6 Opere di manutenzione straordinaria -
impianti elettrici . . . . . . . . . . . . . . » 997.000,00 1.351.652,10 0,00 1.153.871,21 197.780,89 (vediall.D)

2.31.7 Opere di manutenzione straordinaria -
impianti audiovideo . . . . . . . . . . . . » 116.200,00 116.200,00 0,00 3.230,70 112.969,30

2.31.8 Opere di manutenzione straordinaria -
impianti della rete informatica . . . . » 187.900,00 187.900,00 0,00 90.910,59 96.989,41

2.31.9 Opere di manutenzione straordinaria -
ascensori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 148.900,00 3.900,00 0,00 578,16 3.321,84 (vediall.D)

2.31.10 Opere di manutenzione straordinaria -
altri impianti . . . . . . . . . . . . . . . . . » 412.086,80 413.980,30 0,00 412.625,01 1.355,29 (vediall.D)

2.31.11 Manutenzione e restauro di opere d’arte » 91.900,00 31.900,00 0,00 1.616,48 30.283,52 (vediall.D)

2.31.12 Progettazione, direzione lavori, collaudi » 61.200,00 61.200,00 0,00 26.857,25 34.342,75

Totale Capitolo 2.31 . . . e 5.112.786,80 5.112.786,80 0,00 4.245.329,29 867.457,51

Cap. 2.32 - Patrimonio della Biblioteca

del Senato e dell’Archivio storico

2.32.1 Acquisto patrimonio bibliografico . . . e 247.400,00 552.147,97 304.747,97 539.866,19 12.281,78 (vediall.C)

2.32.2 Restauro patrimonio bibliografico . . . . » 52.400,00 66.400,00 14.000,00 66.384,49 15,51 (vediall.C)

2.32.3 Acquisto patrimonio archivistico . . . . » 23.100,00 23.100,00 0,00 0,00 23.100,00

2.32.4 Restauro patrimonio archivistico . . . . » 8.100,00 8.100,00 0,00 2.050,00 6.050,00

Totale Capitolo 2.32 . . . e 331.000,00 649.747,97 318.747,97 608.300,68 41.447,29
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Cap. 2.33 - Fondo di riserva in conto

capitale

2.33.1 Fondo di riserva per spese impreviste
in conto capitale . . . . . . . . . . . . . . e 735.384,61 338.359,14 0,00 338.359,14

Totale Capitolo 2.33 . . . e 735.384,61 388.359,14 0,00 0,00 338.359,14

Totale TITOLO II . . . e 6.602.621,41 6.602.621,41 397.025,47 5.143.392,34 1.459.229,07

Totale TITOLO I e II . . . e 556.197.183,90 556.197.183,90 1.839.409,44 532.813.482,26 23.383.701,64

Totale TITOLI I e II - al netto dei

risparmi da versare allo Stato . . . e 543.696.641,55 543.696.641,55 1.839.409,44 520.625.482,26 23.071.159,29

TITOLO III - PARTITE DI GIRO E

MOVIMENTI DI CASSA

Cap. 3.1 - Rimborso delle spese elettorali

3.1.1 Rimborso delle spese elettorali ai partiti
e movimenti politici . . . . . . . . . . . e 23.000.000,00 23.000.000,00 27.623.682,60 -4.623.682,60

Totale capitolo 3.1 . . . e 23.000.000,00 23.000.000,00 27.623.683,60 -4.623.682,60

Cap. 3.2 - Ritenute previdenziali e

assistenziali ai senatori

3.2.1 Ritenute per il Fondo di solidarietà . . e 3.000.000,00 3.000.000,00 2.715.989,34 284.010,66

3.2.2 Ritenute per l’Assistenza sanitaria inte-
grativa per senatori . . . . . . . . . . . . » 2.500.000,00 2.500.000,00 2.347.285,04 152.714,96

Totale capitolo 3.2 . . . e 5.500.000,00 5.500.000,00 5.063.274,34 436.725,62

– 39 –

Numero

articolo
Titoli, capitoli ed articoli

STANZIAMENTI

SOMME

SPESE

ECONOMIA

SUGLI

STANZIA-

MENTI

NOTE

Previsioni

di Bilancio

iniziali

Previsioni

di Bilancio

definitive

Prelievi

dal fondo

di riserva



- 186 -

– 40 –

Numero

articolo
Titoli, capitoli ed articoli

STANZIAMENTI

SOMME

SPESE

ECONOMIA

SUGLI

STANZIA-

MENTI

NOTE

Previsioni

di Bilancio

iniziali

Previsioni

di Bilancio

definitive

Prelievi

dal fondo

di riserva

Cap. 3.3 - Ritenute previdenziali e

assistenziali ai senatori cessati dal

mandato

3.3.1 Ritenute per l’Assistenza sanitaria inte-
grativa per senatori . . . . . . . . . . . . e 3.950.000,00 3.950.000,00 4.002.043,10 -52.043,10

Totale capitolo 3.3 . . . e 3.950.000,00 3.950.000,00 4.002.043,10 -52.043,10

Cap. 3.4 - Ritenute previdenziali e

assistenziali al personale

3.4.1 Ritenute previdenziali al personale di
ruolo e a tempo indeterminato . . . . e 9.800.000,00 9.800.000,00 10.999.610,04 -1.199.610,04

3.4.2 Ritenute previdenziali al personale in
quiescenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 72.000,00 72.000,00 3.806,53 68.193,47

3.4.3 Ritenute previdenziali a personale va-
rio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3.600.000,00 3.600.000,00 3.720.051,03 -120.051,03

3.4.4 Ritenute assistenziali al personale di
ruolo e a tempo indeterminato . . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00

3.4.5 Ritenute assistenziali al personale in
quiescenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale capitolo 3.4 . . . e 13.472.000,00 13.472.000,00 14.723.467,60 -1.251.467,60

Cap. 3.5 - Ritenute fiscali e per IRAP

3.5.1 Ritenute fiscali . . . . . . . . . . . . . . . . . e 126.000.000,00 126.000.000,00 128.110.999,96 -2.110.999,96

3.5.2 Assistenza fiscale . . . . . . . . . . . . . . . » 1.800.000,00 1.800.000,00 1.708.132,77 91.867,23

3.5.3 Ritenute per IRAP . . . . . . . . . . . . . . » 24.000.000,00 24.000.000,00 21.447.333,59 2.552.666,41

Totale capitolo 3.5 . . . e 151.800.000,00 151.800.000,00 151.266.466,32 533.533,68
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Cap. 3.6 - Movimenti di cassa

3.6.1 Movimenti di cassa . . . . . . . . . . . . . e 41.500.000,00 41.500.000,00 28.259.312,44 13.240.687,56

Totale capitolo 3.6 . . . e 41.500.000,00 41.500.000,00 28.259.312,44 13.240.687,56

Cap. 3.7 - Partite di transito

3.7.1 Partite di transito . . . . . . . . . . . . . . . e 22.000.000,00 22.000.000,00 21.313.310,68 686.689,32

Totale capitolo 3.7 . . . e 22.000.000,00 22.000.000,00 21.313.310,68 686.689,32

Totale Titolo III . . . e 261.222.000,00 261.222.000,00 252.251.557,12 8.970.442,88
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Titoli, capitoli ed articoli

STANZIAMENTI
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dal fondo

di riserva

TITOLO I - SPESE CORRENTI

Cap. 1.00 - Risparmi da versare al
bilancio dello Stato ai sensi dell’art.
5, comma 1, del d.l. 78/2010 . . . . . e 9.800.542,35 9.707.542,35 0,00 9.450.000,00 257.542,35

Cap. 1.00bis - Risparmi da versare al
bilancio dello Stato ai sensi dell’art.
5, comma 1, del d.l. 98/2011 . . . . . » 2.700.000,00 2.793.000,00 0,00 2.738.000,00 55.000,00

Cap. 1.1 - Competenze dei senatori 43.585.000,00 43.585.000,00 0,00 42.698.725,09 886.274,91

Cap. 1.2 - Rimborsi di natura inden-
nitaria delle spese sostenute per lo
svolgimento del mandato parla-
mentare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21.097.000,00 21.097.000,00 0,00 20.301.176,09 795.823,91

Cap. 1.3 - Trattamento dei senatori
cessati dal mandato . . . . . . . . . . . » 77.200.000,00 77.200.000,00 0,00 73.748.667,90 3.451.332,10

Cap. 1.4 - Trattamento del personale
dipendente . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 134.070.000,00 134.070.000,00 0,00 128.480.063,12 5.589.936,88

Cap. 1.5 - Trattamento del personale
in quiescenza . . . . . . . . . . . . . . . . » 106.850.000,00 108.049.550,50 1.199.550,50 108.049.550,50 0,00

Cap. 1.6 - Trattamento del personale
non dipendente . . . . . . . . . . . . . . » 21.840.600,00 21.840.600,00 0,00 20.391.795,85 1.448.804,15

Cap. 1.7 - Oneri di natura previden-
ziale e assistenziale a carico del-
l’Amministrazione . . . . . . . . . . . . » 8.758.900,00 8.758.900,00 0,00 8.717.904,55 40.995,45

Cap. 1.8 - Trasferimenti ai Gruppi
parlamentari . . . . . . . . . . . . . . . . » 37.750.000,00 37.750.000,00 0,00 37.352.070,92 397.929,08

Cap. 1.9 - Attività delle Commissioni
d’inchiesta . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.595.000,00 1.595.000,00 0,00 1.398.869,29 196.130,71

Cap. 1.10 - Attività delle Commissio-
ni speciali e consultive . . . . . . . . . » 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 870.673,35 129.326,65

Cap. 1.11 - Attività d’indagine delle
Commissioni, delle Giunte e dei
Comitati parlamentari . . . . . . . . » 396.000,00 396.000,00 0,00 232.653,74 163.346,26

Cap. 1.12 - Attività della Commissio-
ne parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e per la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi . . . . . . . . . . . . . . . » 118.000,00 118.000,00 0,00 109.515,00 8.485,00

Cap. 1.13 - Cerimoniale e rappresen-
tanza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.026.000,00 2.026.000,00 0,00 1.103.565,48 922.434,52

Cap. 1.14 - Attività interparlamenta-
ri ed internazionali . . . . . . . . . . . » 450.100,00 450.100,00 0,00 264.697,00 185.403,00

Cap. 1.15 - Studi e ricerche, docu-
mentazione e informazione . . . . . . » 2.652.800,00 2.652.800,00 0,00 2.026.756,32 626.043,68

Cap. 1.16 - Comunicazione istituzio-
nale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6.595.100,00 6.600.331,78 5.231,78 6.040.487,56 559.844,22

SPESE – RIEPILOGO PER TITOLI E CAPITOLI
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Cap. 1.17 - Servizi informatici e di
riproduzione . . . . . . . . . . . . . . . . e 7.871.500,00 7.871.500,00 0,00 7.373.454,10 498.045,90

Cap. 1.18 - Servizi assicurativi . . . . » 3.975.000,00 3.975.000,00 0,00 3.764.222,52 210.777,48

Cap. 1.19 - Servizi di ristorazione . . » 1.762.500,00 1.858.200,00 95.700,00 1.680.195,70 178.004,30

Cap. 1.20 - Servizi di trasporto e spe-
dizione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7.902.200,00 7.902.200,00 0,00 6.919.163,58 983.036,42

Cap. 1.21 - Servizi di supporto fun-
zionale 1.303.600,00 1.303.600,00 0,00 1.051.485,31 252.114,69

Cap. 1.22 - Locazioni e utenze . . . . . » 7.980.000,00 7.980.000,00 0,00 7.453.452,64 526.547,36

Cap. 1.23 - Pulizie e facchinaggio . . » 5.059.300,00 5.059.300,00 0,00 4.412.773,42 646.526,58

Cap. 1.24 - Manutenzione ordinaria . » 5.430.062,49 5.430.062,49 0,00 4.919.507,15 510.555,34

Cap. 1.25 - Acquisto di beni e mate-
riali di consumo . . . . . . . . . . . . . . » 844.200,00 986.101,69 141.901,69 837.456,88 148.644,81

Cap. 1.26 - Contributi e sussidi . . . . » 1.800.000,00 1.800.000,00 0,00 1.680.883,67 119.116,33

Cap. 1.27 - Oneri non ripartibili . . . » 25.549.157,65 25.549.157,65 0,00 23.602.323,19 1.946.834,46

Cap. 1.28 - Fondo di riserva di parte
corrente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.632.000,00 189.616,03 0,00 189.616,03

Totale TITOLO I . . . e 549.594.562,49 549.594.562,49 1.442.383,97 527.670.089,92 21.924.472,57

TITOLO II - SPESE IN CONTO

CAPITALE

Cap. 2.29 - Beni immobiliari . . . . . . e 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cap. 2.30 - Acquisto di beni mobili
inventariati . . . . . . . . . . . . . . . . . » 423.450,00 501.727,50 78.277,50 289.762,37 211.965,13

Cap. 2.31 - Opere di manutenzione
straordinaria . . . . . . . . . . . . . . . . » 5.112.786,80 5.112.786,80 0,00 4.245.329,29 867.457,51

Cap. 2.32 - Patrimonio della Biblio-
teca del Senato e dell’Archivio sto-
rico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 331.000,00 649.747,97 318.747,97 608.300,68 41.447,29

Cap. 2.33 - Fondo di riserva in conto
capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 735.384,61 338.359,14 0,00 0,00 338.359,14

Totale TITOLO II . . . e 6.602.621,41 6.602.621,41 397.025,47 5.143.392,34 1.459.229,07

Totale TITOLI I e II . . . e 556.197.183,90 556.197.183,90 1.839.409,44 532.813.482,26 23.383.701,64

Totale TITOLI I e II - al netto dei

risparmi da versare allo Stato . . . e 543.696.641,55 543.696.641,55 1.839.409,44 520.625.482,26 23.071.159,29
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TITOLO III - PARTITE DI GIRO E

MOVIMENTI DI CASSA

Cap. 3.1 - Rimborso delle spese elet-
torali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 23.000.000,00 23.000.000,00 0,00 27.623.682,60 -4.623.682,60

Cap. 3.2 - Ritenute previdenziali e
assistenziali ai senatori . . . . . . . . . » 5.500.000,00 5.500.000,00 0,00 5.063.274,38 436.725,62

Cap. 3.3 - Ritenute previdenziali e
assistenziali ai senatori cessati dal
mandato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3.950.000,00 3.950.000,00 0,00 4.002.043,10 -52.043,10

Cap. 3.4 - Ritenute previdenziali e
assistenziali al personale . . . . . . . . » 13.472.000,00 13.472.000,00 0,00 14.723.467,60 -1.251.467,60

Cap. 3.5 - Ritenute fiscali e per IRAP » 151.800.000,00 151.800.000,00 0,00 151.266.466,32 533.533,68

Cap. 3.6 - Movimenti di cassa . . . . . » 41.500.000,00 41.500.000,00 0,00 28.259.312,44 13.240.687,56

Cap. 3.7 - Partite di transito . . . . . . » 22.000.000,00 22.000.000,00 0,00 21.313.310,68 686.689,32

Totale TITOLO III . . . e 261.222.000,00 261.222.000,00 0,00 252.251.557,12 8.970.442,88
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Allegato A)

QUADRO DIMOSTRATIVO DELL’AVANZO DELL’ESERCIZIO 2012

Preventivo
—

Consuntivo
—

Differenza
—

Avanzo
—

Entrate . . . . . . . . . . . . 556.197.183,90 556.488.180,81 290.996,91 290.996,91 (1)

Uscite . . . . . . . . . . . . . 556.197.183,90 532.813.482,26 23.383.701,64 23.383.701,64 (2)

Avanzo d’esercizio . . . 23.674.698,55

N.B. - (1) MAGGIORI ENTRATE

(2) MINORI SPESE
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Allegato B)

QUADRO DIMOSTRATIVO DEL MOVIMENTO DEI FONDI DI RISERVA
PER L’INTEGRAZIONE DEGLI STANZIAMENTI DI BILANCIO

Stanziamento di bilancio
capitolo 1.28 (fondo di riserva di parte corrente) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.632.000,00
capitolo 2.33 (fondo di riserva in conto capitale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 735.384,61

– Prelievi dai fondi di riserva di parte corrente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.442.383,97
– Prelievi dai fondi di riserva in conto capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 397.025,47

= saldo fondi di riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 527.975,17

+ Maggiori entrate effettive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 290.996,91

+ Economie sugli stanziamenti (al netto del residuo dei fondi di riserva) . . . . . . . . . . . . . . . 22.855.726,47

Avanzo d’esercizio . . . 23.674.698,55
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Allegato C)

Prelievi dal fondo di riserva nell’esercizio finanziario 2012

FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE DI PARTE CORRENTE

Capitolo Articolo D E N O M I N A Z I O N E
Importo

E
D.P.S.

S.1.16 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

S.1.16.9 ATTIVITÀ DELL’UFFICIO STAMPA DEL SENATO 5.231,78 N. 651 del 23/11/2012

S.1.19. SERVIZIO DI RISTORAZIONE

S.1.19.2 RISTORAZIONE DEL PERSONALE 95.700,00 N. 651 del 23/11/2012

S.1.25 BENI E MATERIALI DI CONSUMO

S.1.25.1 PUBBLICAZIONI ED ABBONAMENTI PER GLI UFFICI 72.578,08 N. 651 del 23/11/2012

S.1.25.2 BENI E MATERIALI DI CONSUMO - CARBURANTE E
ALTRI PRODOTTI AUSILIARI 47.016,96 N. 651 del 23/11/2012

S.1.25.7 BENI E MATERIALI DI CONSUMO - VESTIARIO DI SERVIZIO 9.697,00 N. 651 del 23/11/2012

S.1.25.11 BENI E MATERIALI DI CONSUMO - PRODOTTI MEDICALI
PER LE STRUTTURE SANITARIE 12.609,65 N. 651 del 23/11/2012

S.1.5. TRATTAMENTO DEL PERSONALE IN QUIESCENZA

S.1.5.1. PENSIONI DIRETTE 912.205,90 N. 655 del 21/1/2013

S.1.5.2. PENSIONI DI REVERSIBILITÀ 287.344,60 N. 655 del 21/1/2013

Totale prelievi dal fondo di riserva 1.442.383,97

Residuo 189.616,03

FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE IN CONTO CAPITALE

Capitolo Articolo D E N O M I N A Z I O N E
Importo

E
D.P.S.

S.2.30 ACQUISTO DI BENI MOBILI INVENTARIATI

S.2.30.07 ATTREZZATURE AUDIOVIDEO 78.277,50 N. 652 del 23/11/2012

S.2.32 PATRIMONIO DELLA BIBLIOTECA E DELL’ARCHIVIO
STORICO

S.2.32.1 ACQUISTO PATRIMONIO BIBLIOGRAFICO 202.747,97 N. 652 del 23/11/2012

S.2.32.1 ACQUISTO PATRIMONIO BIBLIOGRAFICO 102.000,00 N. 656 del 21/1/2013

S.2.32.2 RESTAURO PATRIMONIO BIBLIOGRAFICO 14.000,00 N. 652 del 23/11/2012

Totale prelievi dal fondo di riserva 397.025,47

Residuo 338.359,14
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Allegato D)

Compensazioni tra articoli effettuate nell’esercizio finanziario 2012
ai sensi dell’articolo 8, commi 2 e 3, del Regolamento di amministrazione e contabilità

Capitolo Articolo D E N O M I N A Z I O N E
Variazione

E
Servizio, prot richiesta

S.1.0 RISPARMI DA VERSARE AL BILANCIO DELLO STATO
AI SENSI DELL’ART. 5, COMMA 1, DEL D.L. 78/2010

da S.1.0.2 TAGLIO DEL 5 E DEL 10% SULLE RETRIBUZIONI DEL
PERSONALE PIÙ ELEVATE (V. ART. 1.4.1.)

-93.000,00 Servizio Ragioneria, 1426

a S.1.0.9. RIDUZIONE DEL 5 E DEL 10% SUI TRATTAMENTI
PENSIONISTICI PIÙ ELEVATI (V. ARTT. 1.5.1. E 1.5.2.)

93.000,00

S.1.6 TRATTAMENTO DEL PERSONALE NON DIPENDENTE

da S.1.6.1. PERSONALE ADDETTO ALLE SEGRETERIE PARTICOLARI -160.000,00 Servizio Ragioneria, 1007

a S.1.6.3 PRESTAZIONI PROFESSIONALI PER L’AMMINISTRAZIONE 160.000,00

da S.1.6.4 PERSONALE DI ALTRE AMMINISTRAZIONI ED ENTI CHE
FORNISCONO SERVIZI IN SENATO

-7.100,00 Servizio Personale, 9378

a S.1.6.3. PRESTAZIONI PROFESSIONALI PER L’AMMINISTRAZIONE 7.100,00

da S.1.6.1. PERSONALE ADDETTO ALLE SEGRETERIE PARTICOLARI -50.000,00 Servizio Personale, 10030

a S.1.6.2. CONSULENZE PER IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA E PER I
PRESIDENTI DI COMMISSIONI E GIUNTE PARLAMEN-
TARI

50.000,00

S.1.7. ONERI DI NATURA PREVIDENZIALE E ASSISTENZIALE
A CARICO DELL’AMMINISTRAZIONE

da S.1.7.1. CONTRIBUTI ALL’INPDAP -80.000,00 Servizio Ragioneria, 1334

a S.1.7.2. CONTRIBUTI ALL’INPS 80.000,00

da S.1.7.1. CONTRIBUTI ALL’INPDAP -20.000,00 Servizio Ragioneria, 1421

a S.1.7.2. CONTRIBUTI ALL’INPS 20.000,00

da S.1.7.3. CONTRIBUTI AD ALTRI ENTI PREVIDENZIALI -30.000,00 Servizio Ragioneria, 1425

a S.1.7.1. CONTRIBUTI ALL’INPDAP 30.000,00

S.1.9. ATTIVITÀ DELLE COMMISSIONI D’INCHIESTA

da S.1.9.4 RIMBORSO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI DELLA QUO-
TA-PARTE DI SPESE COMUNI DI FUNZIONAMENTO -6.400,00 Servizio Ragioneria, 830

(allineamento nuovi importi bilancio
approvato in Aula il 1/8/2012)

a S.1.9.3. (Commissioni d’inchiesta mono e bicamerali) – ALTRE SPESE 6.400,00

S.1.10. ATTIVITÀ DELLE COMMISSIONI SPECIALI E CONSUL-
TIVE E DEI COMITATI PARLAMENTARI

da S.1.10.4. RIMBORSO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI DELLA QUO-
TA-PARTE DI SPESE COMUNI DI FUNZIONAMENTO

-1.570,00 Servizio Ragioneria, 830
(allineamento nuovi importi bilancio
approvato in Aula il 1/8/2012)

a S.1.10.3. (Commissioni e comitati, speciali e straordinari) – ALTRE SPESE 1.570,00

da S.1.10.1 (Commissioni e comitati speciali, e straordinari) – MISSIONI E
ATTIVITÀ D’ISTITUTO

-167,66 Commissione Rai, 3358

a S.1.10.3. (Commissioni e comitati, speciali e straordinari) – ALTRE SPESE 167,66
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Capitolo
Articolo D E N O M I N A Z I O N E

Variazione
E

Servizio, prot richiesta

S.1.12. ATTIVITÀ DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER L’INDIRIZZO GENERALE E PER LA VIGILANZA
DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

da S.1.12.4. RIMBORSO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI DELLA QUO-
TA-PARTE DI SPESE COMUNI DI FUNZIONAMENTO

-9.500,00 Servizio Ragioneria, 830
(allineamento nuovi importi bilancio
approvato in Aula il 1/8/2012)

a S.1.12.3. (Commissione Rai) – ALTRE SPESE 9.500,00

da S.1.12.3. (Commissione Rai) – ALTRE SPESE -7.500,00 Commissione Rai, 3358

a S.1.12.2. (Commissione Rai) – CONSULENZE 7.500,00

da S.1.12.1. (Commissione Rai) – MISSIONI E ATTIVITÀ DI STUDIO -1.015,00 Commissione RAI, 3507

a S.1.12.3. (Commissione Rai) – ALTRE SPESE 1.015,00 Commissione RAI, 3507

S.1.13. CERIMONIALE E RAPPRESENTANZA

da S.1.13.2. SPESE DI RAPPRESENTAZA -38.800,00 Servizio Questura, 5862

a S.1.13.1. SPESE PER CERIMONIE E ONORANZE 38.800,00

S.1.15. STUDI E RICERCHE, DOCUMENTAZIONE E INFORMA-
ZIONE

da S.1.15.5. ABBONAMENTI ALLE AGENZIE DI INFORMAZIONE -1.920,00 Servizio Ragioneria, 830
(allineamento nuovi importi bilancio
approvato in Aula il 1/8/2012)

a S.1.15.1. COLLEGAMENTI CON BANCHE DATI 1.920,00

da S.1.15.6. POTENZ. STRUTTURE SUPPORTO ANDAMENTI FINANZA
PUBBL. e POTENZ. ANALISI E DOCUMENT. POLITICA
INTERNAZIONALE

- 69.818,50 Servizio Ragioneria, 1131

a S.1.15.5. ABBONAMENTI ALLE AGENZIE DI INFORMAZIONE 69.818,50

S.1.16. COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

da S.1.16.11. SPESE PER L’ACCESSO GRATUITO AGLI ATTI PARLA-
MENTARI, ALLE BIBLIOTECHE E AGLI ARCHIVI STO-
RICI DI CAMERA E SENATO

- 16.250,00 Servizio Ragioneria, 830
(allineamento nuovi importi bilancio
approvato in Aula il 1/8/2012)

a S.1.16.10. ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 16.250,00

da S.1.16.11. SPESE PER L’ACCESSO GRATUITO AGLI ATTI PARLA-
MENTARI, ALLE BIBLIOTECHE E AGLI ARCHIVI STO-
RICI DI CAMERA E SENATO

- 11.340,00 Servizio Ragioneria, 830
(allineamento nuovi importi bilancio
approvato in Aula il 1/8/2012)

a S.1.16.8. SERVIZI TELEVISIVI E MULTIMEDIALITÀ 11.340,00

da S.1.16.5. PUBBLICAZIONI PERIODICHE E SPECIALI - 1.019,81 Servizio Biblioteca, 289

a S.1.16.4. PUBBLICAZIONI DELLA BIBLIOTECA 1.019,81

da S.1.16.5. PUBBLICAZIONI PERIODICHE E SPECIALI - 3.031,12 Servizio Biblioteca, 289

a S.1.16.11. SPESE PER L’ACCESSO GRATUITO AGLI ATTI PARLA-
MENTARI, ALLE BIBLIOTECHE E AGLI ARCHIVI STO-
RICI DI CAMERA E SENATO

3.031,12

da S.1.16.1. STAMPA DEGLI ATTI PARLAMENTARI - 310.000,00 Servizio Economato, 5533

a S.1.16.2. RIPRODUZIONE DI ATTI, DOCUMENTI E STAMPATI VARI 310.000,00
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da S.1.16.3. TRASMISSIONE DEGLI ATTI IN FORMATO ELETTRONICO - 50.000,00 Servizio Economato, 5533

a S.1.16.2. RIPRODUZIONE DI ATTI, DOCUMENTI E STAMPATI VARI 50.000,00

da S.1.16.11. SPESE PER L’ACCESSO GRATUITO AGLI ATTI PARLA-
MENTARI, ALLE BIBLIOTECHE E AGLI ARCHIVI STO-
RICI DI CAMERA E SENATO

- 54.600,00 Servizio Archivio Storico, 13959

a S.1.16.2. RIPRODUZIONE DI ATTI, DOCUMENTI E STAMPATI VARI 54.600,00

da S.1.16.6. DISCORSI PARLAMENTARI E PUBBLICAZIONI DELL’AR-
CHIVIO STORICO

- 80.779,00 Servizio Archivio Storico, 13959

a S.1.16.2. RIPRODUZIONE DI ATTI, DOCUMENTI E STAMPATI VARI 80.779,00

da S.1.16.11. SPESE PER L’ACCESSO GRATUITO AGLI ATTI PARLA-
MENTARI, ALLE BIBLIOTECHE E AGLI ARCHIVI STO-
RICI DI CAMERA E SENATO

- 7.725,93 Servizio Economato, 5474/5475/5476

a S.1.16.5. PUBBLICAZIONI PERIODICHE E SPECIALI 7.725,93 Ufficio Economato 5474/5475/5476

S.1.17. SERVIZI INFORMATICI E DI RIPRODUZIONE

da S.1.17.4. PROGETTAZIONE, GESTIONE E ASSISTENZA TECNICO-
APPLICATIVA

- 280,60 Servizio Biblioteca, 336

a S.1.17.1. ACQUISIZIONE E AGGIORNAMENTO DEI PROGRAMMI
INFORMATICI

280,60

da S.1.17.4. PROGETTAZIONE, GESTIONE E ASSISTENZA TECNICO-
APPLICATIVA

- 26.739,27 Servizio Economato, 5595

a S.1.17.2. NOLEGGIO E MANURENZIONE DELLE ATTREZZATURE
INFORMATICHE

26.739,27

da S.1.17.4. PROGETTAZIONE, GESTIONE E ASSISTENZA TECNICO-
APPLICATIVA

-320,07 Servizio Economato, 6163

a S.1.17.1. ACQUISIZIONE E AGGIORNAMENTO DEI PROGRAMMI
INFORMATICI

320,07

S.1.18. SERVIZI ASSICURATIVI

da S.1.18.3. ASSICURAZIONE IMMOBILI E BENI MOBILI -112.470,00 Servizio Ragioneria, 830
(allineamento nuovi importi bilancio
approvato in Aula il 1/8/2012)

a S.1.18.2. ASSICURAZIONE DIPENDENTI 112.470,00

da S.1.18.3. ASSICURAZIONE IMMOBILI E BENI MOBILI -11.655,00 Servizio Ragioneria, 830
(allineamento nuovi importi bilancio
approvato in Aula il 1/8/2012)

a S.1.18.4. ASSICURAZIONE R. C. 11.655,00

S.1.19. SERVIZI DI RISTORAZIONE

da S.1.19.1 RISTORAZIONE DEI SENATORI -31.020,00 Servizio Economato, 5596

a S.1.19.2. RISTORAZIONE DEL PERSONALE 31.020,00
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S.1.20. SERVIZIO DI TRASPORTO E SPEDIZIONE

da S.1.20.3. ALTRI SERVIZI DI TRASPORTO, COMPRESI QUELLI IN
NOLEGGIO

-18.340,00 Servizio Ragioneria, 830
(allineamento nuovi importi bilancio
approvato in Aula il 1/8/2012)

a S.1.20.4. SERVIZI DI SPEDIZIONE 18.340,00

S.1.21. SERVIZI DI SUPPORTO FUNZIONALE

da S.1.21.1. SERVIZI ESTERNI DI GESTIONE DEGLI UFFICI DEI SENA-
TORI

-15.495,00 Servizio Ragioneria, 830
(allineamento nuovi importi bilancio
approvato in Aula il 1/8/2012)

a S.1.21.7. PIANIFICAZIONE E COORDINAMENTO DEI SERVIZI GLO-
BAL-SERVICE

15.495,00

da S.1.21.1. SERVIZI ESTERNI DI GESTIONE DEGLI UFFICI DEI SENA-
TORI

-21.050,00 Servizio Ragioneria, 830
(allineamento nuovi importi bilancio
approvato in Aula il 1/8/2012)

a S.1.21.6. SVOLGIMENTO DI GARE 21.050,00

da S.1.21.1. SERVIZI ESTERNI DI GESTIONE DEGLI UFFICI DEI SENA-
TORI

-3.505,00 Servizio Tecnico, 64

a S.1.21.7. PIANIFICAZIONE E COORDINAMENTO DEI SERVIZI GLO-
BAL-SERVICE

3.505,00

da S.1.21.3. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE DEL
PERSONALE

-15.000,00 Ufficio Gare Contratti, 5582

a S.1.21.6 SVOLGIMENTO DI GARE 15.000,00

S.1.22. LOCAZIONI E UTENZE

da S.1.22.1. CONTRATTI DI LOCAZIONE -280.000,00 Servizio Tecnico, 62

a S.1.22.3. GAS E GASOLIO PER RISCALDAMENTO E ALTRI IMPIANTI 280.000,00

S.1.24 MANUTENZIONE ORDINARIA

da S.1.24.1. (Manut. ordinaria) - FABBRICATI -500,00 Servizio Tecnico, 41

a S.1.24.10. (Manut. ordinaria) – ALTRI IMPIANTI 500,00

da S.1.24.7. (Manut. ordinaria) – IMPIANTI AUDIOVIDEO -15.520,00 Servizio Tecnico, 50

a S.1.24.10. (Manut. ordinaria) – ALTRI IMPIANTI 15.520,00

da S.1.24.9. (Manut. ordinaria) – IMPIANTI ASCENSORI -9.000,00 Servizio Tecnico, 64

a S.1.24.13. MANUTENZIONE ORDINARIA ALTRI BENI MOBILI 9.000,00

da S.1.24.9. (Manut. ordinaria) – IMPIANTI ASCENSORI -1.100,00 Servizio Tecnico, 78

a S.1.24.10. (Manut. ordinaria) – ALTRI IMPIANTI 1.100,00

da S.1.24.9. (Manut. ordinaria) – IMPIANTI ASCENSORI -241,62 Servizio Tecnico, 80

a S.1.24.7. (Manut. ordinaria) – IMPIANTI AUDIOVIDEO 241,62

da S.1.24.3. (Manut. ordinaria) – IMPIANTI DI SICUREZZA -72,00 Servizio Tecnico, 85
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a S.1.24.10. (Manut. ordinaria) – ALTRI IMPIANTI 72,00

da S.1.24.9. (Manut. ordinaria) – IMPIANTI ASCENSORI -4.000,00 Servizio Tecnico, 96

a S.1.24.10. (Manut. ordinaria) – ALTRI IMPIANTI 4.000,00

da S.1.24.1. (Manut. ordinaria) – FABBRICATI -95.000,00 Servizio Tecnico, 93

a S.1.24.6. (Manut. ordinaria) – IMPIANTI ELETTRICI 95.000,00

da S.1.24.5. (Manut. ordinaria) – IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO E
TERMOIDRAULICI

-99.000,00 Servizio Tecnico, 102

a S.1.24.6. (Manut. ordinaria) – IMPIANTI ELETTRICI 99.000,00

da S.1.24.5. (Manut. ordinaria) – IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO E
TERMOIDRAULICI

-18.692,50 Servizio Tecnico, 102

a S. 1.24.1. (Manut. ordinaria) – FABBRICATI 18.692,50

S.1.25. BENI E MATERIALI DI CONSUMO

da S.1.25.7. VESTIARIO DI SERVIZIO -23.122,00 Servizio Ragioneria, 830
(allineamento nuovi importi bilancio
approvato in Aula il 1/8/2012)

a S.1.25.12. NOLEGGIO ED ACQUISTO DI BENI (non inventariati) 23.122,00

da S.1.25.13 MATERIALI DI CONSUMO PER IMPIANTI, IMMOBILI ED
ARREDI

-380,00 Servizio Ragioneria, 830
(allineamento nuovi importi bilancio
approvato in Aula il 1/8/2012)

a S.1.25.5. STRUMENTI E UTENSILERIA VARIA 380,00

da S.1.25.13. MATERIALI DI CONSUMO PER IMPIANTI, IMMOBILI ED
ARREDI

-540,00 Servizio Ragioneria, 830
(allineamento nuovi importi bilancio
approvato in Aula il 1/8/2012)

a S.1.25.6. POSATE E STOVIGLIE 540,00

da S.1.25.13. MATERIALI DI CONSUMO PER IMPIANTI, IMMOBILI ED
ARREDI

-72,60 Servizio Tecnico, 56

a S.1.25.12. NOLEGGIO ED ACQUISTO DI BENI (non inventariati) 72,60

da S.1.25.13. MATERIALI DI CONSUMO PER IMPIANTI, IMMOBILI ED
ARREDI

-25,34 Servizio Tecnico, 53

a S.1.25.4. BIANCHERIA, TENDE, GUIDE E SIMILI 25,34

da S.1.25.13. MATERIALI DI CONSUMO PER IMPIANTI, IMMOBILI ED
ARREDI

-2.324,41 Servizio Tecnico, 54

a S.1.25.4. BIANCHERIA, TENDE, GUIDE E SIMILI 2.324,41

da S.1.25.7. VESTIARIO DI SERVIZIO -1.788,00 Servizio Economico, 4268

a S.1.25.8. CARTA, CANCELLERIA E MATERIALI DI CONSUMO 1.788,00

da S.1.25.10. PRODOTTI DI RIPRODUZIONE E DUPLICAZIONE -9.550,00 Servizio Economato, 4268

a S.1.25.8. CARTA, CANCELLERIA E MATERIALI DI CONSUMO 9.550,00

da S.1.25.13. MATERIALI DI CONSUMO PER IMPIANTI, IMMOBILI ED
ARREDI

-1.243,24 Servizio Economato, 5737

a S.1.25.3. PRODOTTI IGIENICO-SANITARI 1.243,24
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da S.1.25.13. MATERIALI DI CONSUMO PER IMPIANTI, IMMOBILI ED
ARREDI

-1.240,25 Servizio Tecnico, 88

a S.1.25.4. BIANCHERIA, TENDE, GUIDE E SIMILI 1.240,25

S.1.26. CONTRIBUTI E SUSSIDI

da S.1.26.1. CONTRIBUTO ALL’UNIONE INTERPARLAMENTARE -3.706,12 Servizio Ragioneria, 1253

a S.1.26.3. CONTRIBUTI AD ISTITUTI DI STUDI E RICERCHE PARLA-
MENTARI

3.706,12

da S.1.26.9. CONTRIBUTI E SUSSIDI DIVERSI -11.000,00 Servizio Ragioneria, 30

a S.1.26.1. CONTRIBUTO ALL’UNIONE INTERPARLAMENTARE 11.000,00

da S.1.26.6. CONTRIBUTI ALLO STATO PER IL NUOVO MAGAZZINO
DEL TRULLO

-83.000,00 Servizio Ragioneria, 30

a S.1.26.1. CONTRIBUTO ALL’UNIONE INTERPARLAMENTARE 83.000,00

S.2.31. OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA

da S.2.31.6 (Investimenti e manut. straordinaria) – IMPIANTI ELETTRICI -1.893,50 Servizio Tecnico, 69

a S.2.31.10. (Investimenti e manut. straordinaria) – ALTRI IMPIANTI 1.893,50

da S.2.31.6. (Investimenti e manut. straordinaria) – IMPIANTI ELETTRICI -10.454,40 Servizio Tecnico, 47

a S.2.31.1. (Investimenti e manut. straordinaria) – FABBRICATI 10.454,40

da S.2.31.3. (Investimenti e manut. straordinaria) – IMPIANTI DI SICUREZZA -50.000,00 Servizio Tecnico, 3660

a S.2.31.1. (Investimenti e manut. straordinaria) – FABBRICATI 50.000,00

da S.2.31.2. (Investimenti e manut. straordinaria) – ARREDI FISSI E
TAPPEZZERIE

-171.000,00 Servizio Tecnico, 93

a S.2.31.6. (Investimenti e manut. straordinaria) – IMPIANTI ELETTRICI 171.000,00

da S.2.31.5. (Investimenti e manut. straordinaria) – IMPIANTI DI CONDI-
ZIONAMENTO E TERMOIDRAULICI

-658.000,00 Servizio Tecnico, 93

a S.2.31.6. (Investimenti e manut. straordinaria) – IMPIANTI ELETTRICI 658.000,00

da S.2.31.9. (Investimenti e manut. straordinaria) – ASCENSORI -145.000,00 Servizio Tecnico, 93

a S.2.31.6. (Investimenti e manut. straordinaria) – IMPIANTI ELETTRICI 145.000,00

da S.2.31.11. (Investimenti e manut. straordinaria) – RESTAURO DI OPERE
D’ARTE

-60.000,00 Servizio Tecnico, 93

a S.2.31.6. (Investimenti e manut. straordinaria) – IMPIANTI ELETTRICI 60.000,00

da S.2.31.1. (Investimenti e manut. straordinaria) – FABBRICATI -80.000,00 Servizio Tecnico, 93

a S.2.31.6. (Investimenti e manut. straordinaria) – IMPIANTI ELETTRICI 80.000,00

da S.2.31.6. (Investimenti e manut. straordinaria) – IMPIANTI ELETTRICI -747.000,00 Servizio Tecnico, 102

a S.2.31.3. (Investimenti e manut. straordinaria) – IMPIANTI DI SICUREZZA 747.000,00
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CONTO PATRIMONIALE

VALORE MOBILIARE:

Valore dei beni mobili inventariati al 31 dicembre 2011 e 29.913.752,97

Valore dei beni mobili acquistati durante l’esercizio finanzia-
rio 2012 e registrati nell’inventario «cronologico» dei
beni dal n. C0001/12 al n. C0274/12 e 289.762,37

Valore attribuito a opere d’arte ricevute in dono e 0,00

Valore dei beni messi fuori uso durante l’esercizio finanziario
2012 e - 630.477,25

Valore dei beni mobili inventariati al 31 dicembre 2012 e 29.573.038,09 29.573.038,09

VALORE BIBLIOTECARIO:

Consistenza accertata al 31 dicembre 2011 e 9.285.336,65

Volumi acquistati durante l’esercizio 2012 e 416.427,46

Valore attribuito ai volumi e opuscoli ricevuti in dono o per
legge durante l’esercizio 2012 e 43.090,75

Consistenza accertata al 31 dicembre 2012 e 9.744.854,86 9.744.854,86

VALORE DEL PATRIMONIO AL 31 DICEMBRE 2012: e 39.317.892,95
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FONDO DI SOLIDARIETÀ FRA GLI ONOREVOLI SENATORI XVI LEGISLATURA
RENDICONTO DI GESTIONE ANNO 2012

Parte I: CONTO PATRIMONIALE

Banca Nazionale del Lavoro Ns c/c per
consistenza di cassa al 31 dicembre 2012 e 8.907.793,37

Avanzo di gestione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 11.874.416,80

Prestiti garantiti da trattamento di solidarietà
(delibera C.d.P. del 16 giugno e del 15
novembre 1988) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.966.623,43

Totale attivo . . . e 11.874.416,80 Totale a pareggio . . . e 11.874.416,80

Parte II: CONTO ECONOMICO

Erogazioni trattamenti di solidarietà . . . . . . . e 981.570,61 Avanzo di gestione precedente (alla data del
31 dicembre 2011) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 10.540.273,37

Interessi su trattamenti di solidarietà non
percepiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 98.933,09

Contributi dei Senatori per trattamento di
solidarietà . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.714.380,54

Erogazioni rimborsi Assistenza Sanitaria
Integrativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6.862.885,16

Contributi Senatori ed ex Senatori per
Assistenza Sanitaria Integrativa . . . . . . . . » 6.490.220,08

Camera dei deputati: rimborso quota parte a
carico del Fondo di Solidarietà Senatori
per trattamenti di solidarietà erogati a
Deputati aventi precedente mandato al
Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 86.823,58

Interessi attivi liquidati dalla Banca Nazio-
nale del Lavoro sul c/c del Fondo . . . . . . » 41.756,49

Totale costi . . . e 8.030.212,44

Camera dei deputati: rimborso quota parte a
carico del Fondo di Solidarietà Deputati
per trattamenti erogati a Senatori con
precedente mandato alla Camera . . . . . . . » 117.998,76

Avanzo di gestione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 11.874.416,80

Totale a pareggio . . . e 19.904.629,24 Totale ricavi . . . e 19.904.629,24
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Allegato G)

BILANCIO DI ESERCIZIO DEL FONDO DI PREVIDENZA 2012

Parte A: SITUAZIONE PATRIMONIALE

Banca C/C presso BNL . . . . . . . . . . . . . . . . . e 30.447.058,08 Debiti per T.P.F.S. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 125.176.207,06
Titoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4.836.081,25 Debiti T.P.F.S. v/pers. in quiescenza . . . . . . » 6.841.973,52
Mutui. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31.289.780,87 Debiti premio capitalizzazione . . . . . . . . . . . » 9.124.629,04
Prestiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 29.437.132,50 Debiti premio capit. v/pers. in quiescenza . . » 681.218,25
Anticipazioni T.P.F.S.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 57.817.300,96 Fondo di garanz. prest. pers. in quiescenza » 67.097,89
Crediti v/bilancio Senato (per mancato

conferimento anno 2012). . . . . . . . . . . . . . » 12.135.187,28
Riserva conto assicurativo individuale

(CAI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7.872.241,83
Crediti v/bilancio Senato (anno 2013) . . . . » 9.240.776,34

Totale passività . . . e 149.763.367,59

Patrimonio netto ini-
ziale . . . . . . . . . . . . . e 25.134.307,80

Avanzo di esercizio. . . » 305.641,89

Patrimonio netto . . . » 25.439.949,69

Totale attività . . . e 175.203.317,28 Totale a pareggio . . . e 175.203.317,28

Parte B: CONTO ECONOMICO

Premio capitalizzazione . . . . . . . . . . . . . . . . . e 1.441.086,90 Contributi da iscritti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 1.521.497,37
Servizio medico d’urgenza . . . . . . . . . . . . . . » 57.900,60 Contributi di riscatto servizi pregressi . . . . . » 22.331,11

Elargizioni matrimoni, nascite e morti . . . . . » 19.600,00 Contributo fondo garanzia prestiti . . . . . . . . » 3.806,53
Disavanzo A.S.I. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.561.378,76 Interessi bancari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 217.123,77
Contributo al conto assicurativo individuale » 500.000,00 Interessi su titoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 60.493,75
Oneri amministrativi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7.161,38 Interessi su mutui . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 944.991,89
Acc.to fondo garanzia prestiti . . . . . . . . . . . . » 3.806,53 Interessi su prestiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.119.131,64

Rimborso oneri amministrativi . . . . . . . . . . . » 7.200,00

Totale costi . . e 3.590.934,17

Avanzo di esercizio 2012 . . . . . . . . . . . . . . . » 305.641,89

Totale a pareggio . . . e 3.896.576,06 Totale ricavi . . . e 3.896.576,06

Parte C: GESTIONE ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA

Contributi da iscritti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 3.900.435,62 Erogazioni effettive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 4.506.814,38
Disavanzo di gestione . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 606.378,76 Erogazioni stimate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 955.000,00
Disavanzo di gestione stimato e aggiuntivo. » 955.000,00

Totale a pareggio . . . e 5.461.814,38 Totale . . . e 5.461.814,38

Parte D: CONTO ASSICURATIVO INDIVIDUALE

Contributo del fondo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 500.000,00 Erogazioni capitali a scadenza . . . . . . . . . . . e 669.064,73
Contributi da iscritti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 490.857,42 Erogazioni capitali assicurati . . . . . . . . . . . . . » 230.625,00
Interessi su liquidità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39.892,60 Incremento riserva CAI . . . . . . . . . . . . . . . . . » 131.060,29

Totale . . . e 1.030.750,02 Totale a pareggio . . . e 1.030.750,02
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IMPOSTE

Erario dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 6.564.880,15 Imposte su anticipazioni e su T.P.F.S. . . . . . e 6.564.880,15
Imposta sostitutiva a saldo e in acconto. . . . » 15.647,28 Imposta sostitutiva sui mutui. . . . . . . . . . . . . » 15.647,28

Totale . . . e 6.580.527,43 Totale . . . e 6.580.527,43

MOVIMENTI DI CASSA

Pagamento erogazioni fondo accantonati . . . e 1.036.376,50 Accan.to erogazioni del fondo. . . . . . . . . . . . e 1.036.376,50
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BILANCIO DI PREVISIONE PER IL 2013

Relazione all’Assemblea

Colleghi,

il bilancio che portiamo alla Vostra attenzione interviene nella de-
licata e complessa fase di passaggio da una legislatura all’altra ed ha
quindi richiesto per la sua definitiva stesura i tempi tecnici necessari
per acquisire certezza di risorse in entrata e continuità operativa sul ver-
sante della gestione delle spese.

Da un punto di vista contabile si prevede che la spesa complessiva si
attesti a un ammontare inferiore (-1,60 per cento circa in termini reali) a
quello previsto nel bilancio di previsione del 2012, scendendo alla cifra di
541.500.000,00 euro.

Nonostante quanto inizialmente ipotizzato in sede di approvazione
dell’esercizio provvisorio per il 2013, e cioè che non potessero non riper-
cuotersi su tale esercizio finanziario esigenze direttamente o indiretta-
mente collegate alla fine della XVI legislatura ed all’inizio della XVII le-
gislatura, è stato infatti possibile contenere la spesa entro limiti quantita-
tivi più bassi di quelli raggiunti lo scorso anno, compensando con effettive
ulteriori riduzioni di spesa e con interventi di natura procedurale im-
portanti fattori di crescita della spesa, quali le spese obbligatorie connesse
con la fine e l’inizio della legislatura, gli slittamenti di impegni di spesa
da un esercizio all’altro, l’adempimento sia di maggiori oneri di natura
giurisdizionale e fiscale, che di obblighi di tipo previdenziale non ancora
onorati e, infine, gli altri impegni di spesa residui, ai sensi dell’articolo 2,
comma 6, lettera b) del Regolamento di amministrazione e contabilità.

In tal modo, si è pervenuti ad un risultato apprezzabile se non altro
perché conseguito in un anno in cui, essendosi tenute le elezioni politiche,
ci si sarebbe aspettati – come in passato sempre accaduto – una dinamica
crescente delle spese, dinamica che invece è stato possibile contenere gra-
zie all’efficacia dello sforzo di raffreddamento messo in atto e che riporta
il bilancio del Senato ai livelli di spesa nominale di circa 9-10 anni fa.
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In ogni caso, in considerazione dell’avanzato periodo dell’anno in cui
si è reso possibile esaminare il bilancio e soprattutto a causa della rigidità
dei principali e più consistenti fattori di spesa che lo compongono (quali-
ficabili per il 90,48 per cento come spese obbligatorie), il bilancio per il
2013 si configura, allo stato, come un quantum difficilmente suscettibile
di modifiche sostanziali di immediato impatto finanziario. In altri termini,
poiché la gestione corrente del bilancio è necessariamente iniziata e poi
proseguita in regime di esercizio provvisorio per i dieci/undici dodicesimi
del totale della spesa preventivata ad inizio anno e considerato che, anche
per il resto dell’anno, sono stati già assunti impegni di spesa non autono-
mamente revocabili, per norma o per contratto, appare evidente come, ad
oggi, non siano facilmente ipotizzabili cambiamenti di una qualche signi-
ficativa consistenza e incidenza sul bilancio corrente.

Si ricorda, tuttavia, come siano stati da subito intrapresi interventi
che, pur non potendo pienamente incidere sul corrente bilancio di previ-
sione, potranno invece dispiegare positivi impatti finanziari, non solo in
termini di minore spesa a consuntivo per il 2013, ma anche e soprattutto
in termini di raffreddamento della spesa per tutti gli esercizi compresi nel
bilancio triennale in esame.

Un significativo fattore di riduzione della spesa è senz’altro ricondu-
cibile alle misure di contenimento dei costi assunte con riguardo a spe-
cifiche attribuzioni dei Senatori ed in particolare di quelli titolari di ca-
riche interne, a partire dall’Onorevole Presidente. Tali misure, adottate fin
dai primi mesi di questa legislatura dal Consiglio di Presidenza, produ-
cono a regime effetti di risparmio per un totale generale di circa
4,6 milioni di euro.

È stata poi trovata l’intesa con le Organizzazioni sindacali dei dipen-
denti del Senato per l’adozione di ulteriori misure di razionalizzazione e
contenimento delle spese senza che si perda l’efficienza dei servizi. Nel
dettaglio il Consiglio di Presidenza, nella riunione del 9 luglio scorso,
ha preso atto dell’accordo raggiunto sull’ipotesi di intesa relativa alle ta-
belle retributive per i nuovi assunti, con taglio del 20 per cento. È stata
poi decisa una serie di ulteriori indirizzi di razionalizzazione e conteni-
mento delle spese per il personale dipendente tra i quali: la proroga del
blocco dell’adeguamento automatico delle retribuzioni del personale di-
pendente – in vigore dal 2011 – fino al 2015, con minori spese nel quin-
quennio 2011-2015 valutabili in 34 milioni di euro, di cui 21 milioni e
700 mila già realizzati dal 2011 ad oggi; la conferma del taglio delle in-
dennità di funzione, già applicato a partire dal 2011, anche per gli anni
2013-2015 con risparmi complessivi per 1 milione e 200 mila euro; la
conferma del blocco del turn over, che ha ridotto del 32 per cento il nu-
mero dei dipendenti, dal massimo previsto di 1.243 a 840 unità effettive
nel 2013, fino a raggiungere la soglia minima di 800 nel 2015 pari a una
riduzione del 35 per cento. E ancora: conseguenti previsioni di ulteriori
strumenti di incremento della produttività e revisione di ferie, orari e tur-
nazioni, recuperi e aspettative; riorganizzazione delle strutture del Se-
nato; integrazione, d’intesa con la Camera dei deputati, dei Servizi
di documentazione, informatica, logistica, gare e contratti, polo biblio-
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tecario; revisione delle posizioni terminali; rafforzamento in raccordo
con la Camera dei deputati dei criteri di trasparenza e pubblicità.

Altre misure di contenimento delle spese generali di funzionamento
potranno essere messe allo studio ed impegneranno l’Amministrazione
nei prossimi mesi.

I saldi relativi al 2013 rappresentano un dato di sintesi – non ulterior-
mente comprimibile al momento se non modificando la legislazione di
spesa – di questo processo di revisione delle dinamiche della spesa che
è, per molti aspetti e come già detto, ancora pienamente in corso e che
potrà produrre effetti negli anni a venire a partire dal 2014.

In particolare, nell’ottica di un equilibrato e corretto andamento del
bilancio, si prevede che i volumi della spesa complessiva relativi agli eser-
cizi 2014 e 2015 – compresi cioè nell’orizzonte temporale del triennio da
prendere attualmente in considerazione, ai sensi dell’articolo 5 del Rego-
lamento di amministrazione e contabilità – possano essere fermati a valori
nominali di previsione annualmente decrescenti rispetto a ciascun anno
precedente (collocandosi a 541.000.000,00 euro e 540.500.000,000 euro ri-
spettivamente per il 2014 e 2015, corrispondenti ad una riduzione in ter-
mini reali del 3,2 per cento e del 4,9 per cento rispetto al 2012).

La dinamica pluriennale degli importi che cosı̀ vengono a delinearsi
risulta peraltro perfettamente in linea con le determinazioni precedente-
mente assunte dal Senato circa l’andamento nel tempo della spesa (1).

Lo sforzo fin qui profuso è ancora più evidente se si guarda alle
dinamiche misurate in termini reali (base euro 2004) delle previsioni
pluriennali di spesa avendo subito una fortissima contrazione dagli ol-
tre 527 milioni di euro del 2004 ai circa 454 milioni di euro del 2013
(-73 milioni di euro) con una riduzione di quasi il 14 per cento
(-13,91%).

A ciò va aggiunto che le circoscritte tipologie di spesa che fanno se-
gnare una crescita rispetto al 2012 non vengono affatto fronteggiate con
un aumento della dotazione ordinaria (il cui importo, infatti, rimane iden-
tico allo scorso anno), ma attraverso una ristrutturazione delle entrate che
fa premio su quelle «entrate proprie» (rappresentate dagli avanzi di ge-
stione) conseguenti ai risparmi degli esercizi precedenti, a partire da quelli
del 2012, che, in sede di rendiconto, sono stati accertati per euro
23.674.698,55.

Per realizzare lo scenario fin qui prospettato, e che si pone in stretta
connessione con l’approvazione del rendiconto delle entrate e delle spese
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(1) In sede di esame del bilancio interno di previsione per il 2011, fu approvato un
apposito ordine del giorno (G100), sottoscritto dai principali Gruppi parlamentari e appro-
vato il 3 agosto 2011, in cui si fissavano impegni e vincoli contabili. Tra questi impegni si
era delineato in particolare quello di una riduzione della spesa complessiva nel limite
dell’1,00 per cento, dell’1,5 per cento, del 3,5 per cento e del 6 per cento rispettivamente
nel 2011, 2012, 2013 e 2014, rispetto agli stanziamenti complessivi di spesa del 2010. Tali
vincoli vengono ampiamente soddisfatti avendo raggiunto o prevedendo di raggiungere an-
che più delle previste riduzioni per i corrispondenti anni: 1,00 per cento (2011); 8,83 per
cento (2012), 8,92 per cento (2013), 9 per cento (2014) e 9,08 per cento (2015).
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del Senato per l’anno 2012 già avvenuta con delibera del Collegio dei Se-

natori Questori n. 529/XVI del 6 marzo 2013, che ne ha anche disposto

l’invio al Consiglio di Presidenza per il successivo esame, il Consiglio

di Presidenza ha approvato, secondo quanto previsto dall’articolo 29,

comma 5, del Regolamento di amministrazione e di contabilità, un piano

di riparto degli avanzi di esercizio (conseguente alle nuove esigenze di co-

pertura finanziaria del bilancio triennale), con misure di semplificazione

della procedura prevista per la distribuzione dell’avanzo tra più esercizi

finanziari, prevedendone la destinazione a specifiche finalità. Tra tali fina-

lità possono essere compresi i trasferimenti di natura previdenziale a fondi

interni, con gestione e bilancio autonomo (Fondo di Previdenza per il per-

sonale del Senato (2) e Fondo di solidarietà fra gli Onorevoli Senatori), per

un totale di 20,3 milioni, allocandoli nell’articolo 3.8.2 secondo quanto

proposto per l’anno in corso.
Per effetto della prefigurata ristrutturazione delle entrate, è pos-

sibile prevedere che l’importo della dotazione – che, di fatto, rappre-

senta la misura più precisa e attendibile del peso del bilancio del Se-

nato sulle uscite dello Stato per ciascun esercizio finanziario – resti

ancorato, in termini nominali, sia per il 2013 che per i tre esercizi suc-

cessivi, al valore di 505.360.500,00 euro. Si tratta, in particolare, di

prorogare al 2016 la riduzione di 21,6 milioni di euro della dotazione,

già prevista lo scorso anno, anche per gli anni tra il 2013 ed il 2015.
Tale obiettivo corrisponde ad un beneficio finanziario per lo Stato

di circa 34 milioni di euro solo nel 2013 (sommando ai predetti 21,6

milioni di euro i 12.520.000,00 euro di risparmi da versare allo Stato

in ragione di quanto previsto dai decreti-legge n. 78/2010 e n. 98/2011,

come oltre verrà riferito) e genera complessivamente risparmi per lo

Stato per circa 100 milioni di euro nel periodo compreso fino al 2016.
Oltre al quadro generale della spesa appena descritto, risultano assai

esplicative dei risultati di contenimento delle spese le riduzioni intervenute

su numerose voci di gestione. Si tratta, per esempio, della riduzione
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(2) Si tratta dell’integrazione annua alla dotazione del Fondo di previdenza per il per-
sonale del Senato, prevista dal comma 2 dell’articolo 2 dello Statuto del Fondo stesso. Tale
integrazione – pari a euro 9.240.776,34 per l’anno 2013 – costituisce il conferimento delle
quote di trattamento di fine servizio maturate nel corso del 2012 da ciascun dipendente.
L’integrazione risulta in diminuzione rispetto a quella del precedente esercizio (2011)
che sarebbe stata pari ad euro 12.135.187,28 (- 23,85%). Poiché le quote maturate nel-
l’anno 2011, con il consenso delle Organizzazioni sindacali, non sono state poste a carico
del Bilancio del Senato nell’anno 2012, pur in vigenza della norma di riferimento, e con-
siderati i limiti delle risorse finanziariamente sostenibili per l’esercizio 2013, viene iscritta
per il trasferimento al Fondo sul citato capitolo delle partite di giro la cifra di
12.300.000,00 euro, assegnandola a totale copertura degli importi dovuti per il conferi-
mento delle quote di trattamento di fine servizio maturate nel corso del 2012 e, per il re-
siduo importo di 3.059.223,66 euro, a copertura parziale di quanto ancora dovuto a titolo
di conferimenti maturati nel 2011 e non materialmente ancora corrisposti. Conseguente-
mente, il residuo credito del Fondo di Previdenza rispetto a quanto dovuto dal Senato
nel 2012 si ridurrebbe, a fine 2013, a 9.075.963,62 euro, che potranno essere portati ad
integrazione dei conferimenti che dovranno essere effettuati nel corso dei due esercizi fi-
nanziari successivi.
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dell’1,61 per cento delle competenze dei Senatori, di quella di circa lo 0,1
per cento dei rimborsi di natura indennitaria, di quella di circa l’1 per
cento dei trasferimenti ai Gruppi parlamentari, della riduzione del 13,21
per cento delle spese del personale di segreteria per gli aventi titolo, del
2,40 per cento delle spese per il trattamento del personale in servizio, non-
ché, infine, della riduzione del 6,30 per cento dell’insieme della categoria
delle spese di funzionamento, all’interno della quale rilevano quella delle
spese di ristorazione (-4,11 per cento), di trasporto e spedizione (-4,96 per
cento) e di locazione e utenze (-27,32 per cento).

Di converso, i capitoli che formalmente presentano stanziamenti in
crescita rispetto allo scorso anno sono di norma quelli che più degli altri
hanno accusato effetti connessi con il cambio di legislatura o con taluni
aspetti di gestione in precedenza ricordati. Si pensi, per citare solo alcuni
esempi, alle maggiori esigenze di documentazione ed informazione (cap.
1.15: +7,82 per cento) o di servizi informatici (1.17: +6,46 per cento) e
di servizi logistici (1.23: +6,33 per cento) oltre ai necessari interventi di
manutenzione (1.24: +15,56 per cento) e fornitura di materiali di consumo
(1.25: +60,74 per cento). A tale riguardo, per una più completa e sostan-
ziale valutazione di queste voci, va anche considerato che: i capitoli 1.15 e
1.23 presentano, più di ogni altro, consistenti residui di spesa ovvero slit-
tamenti dall’anno precedente; i capitoli 1.17 e 1.25 registrano invece stan-
ziamenti di gran lunga inferiori a quelli previsti appena due anni prima
nella misura rispettivamente di 1.533.000,00 euro e di 751.500,00 euro;
il capitolo 1.23, infine, ingloba ora, per effetto del processo di riclassifi-
cazione delle voci di bilancio che più avanti viene descritto, lo stanzia-
mento precedentemente allocato all’articolo 1.21.1.

Di segno positivo risultano poi i differenziali annuali di quei capitoli
di spesa collegati al consistente avvicendamento sia del personale politico
(cap. 1.03), che ha fatto registrare un incremento di 113 unità di Senatori
cessati dal mandato con vitalizio e/o pensione pro-quota (+6,22 per cento),
che del personale amministrativo (cap. 1.5), il cui costo per pensioni di-
rette e indirette è aumentato percentualmente del 7,81 per cento, ma
che è stato compensato dalla corrispondente riduzione del capitolo 1.4 re-
lativo al personale (-4,21 per cento).

In conclusione, gettando uno sguardo sui dati prospettici delle entrate
e delle spese (elaborati in termini finanziari di cassa, nel rispetto della le-
gislazione vigente, e presentati in un allegato al bilancio annuale che tut-
tavia non costituisce oggetto di votazione specifica, ai sensi del Regola-
mento di amministrazione e contabilità), è possibile non solo attestare la
congruità dell’impostazione del bilancio triennale, ma anche valutare la
sussistenza di eventuali ulteriori margini di miglioramento delle perfor-

mance attese.
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QUADRO FINALE DI SINTESI DELLA MANOVRA DI BILAN-
CIO 2013-2015 E SERIE STORICA DECENNALE DI BILANCIO

E RENDICONTO

Previsione
Variazioni
previsione

Rendiconto
Variazioni
rendiconto

Dotazione
Variazioni
dotazione

2004 527.349.671,09 0% 476.656.081,86 0% 442.500.000,00 0%

2005 550.674.274,82 4,4% 500.026.400,05 4,9% 471.000.000,00 6,4%

2006 566.510.000,00 2,9% 521.108.953,71 4,2% 487.000.000,00 3,4%

2007 582.210.500,00 2,8% 521.480.437,62 0,1% 503.600.000,00 3,4%

2008 594.500.000,00 2,1% 532.158.987,15 2,1% 511.500.000,00 1,6%

2009 594.500.000,00 0% 541.760.472,51 1,8% 519.172.500,00 1,5%

2010 594.500.000,00 0% 545.142.912,74 0,6% 526.960.500,00 1,5%

2011 588.547.183,90 (1) - 1,0% 546.315.853,09 0,2% 526.960.500,00 0%

2012 541.997.183,90 (1) - 7,9% 532.760.669,54 (1) (2) - 4,3% 505.360.500,00 - 4,1%

2013 541.500.000,00 (1) - 0,1% 505.360.500,00 0%

2014 541.000.000,00 (1) - 0,1% 505.360.500,00 0%

2015 540.500.000,00 - 0,1% 505.360.500,00 0%

(1) al netto dei risparmi da versare al bilancio dello Stato.

(2) al lordo dei trasferimenti al Fondo di previdenza per il personale

maturati e non effettuati per 12.135.187,28 euro.

Analisi dei dati finanziari

Tanto premesso, viene di seguito esposta un’analisi di dettaglio del
documento annuale di bilancio sottoposto all’esame dell’Assemblea. Si
sottolinea, in primo luogo, come tale documento sia il risultato di un’am-
pia riclassificazione delle voci e della stessa struttura espositiva del bilan-
cio (vedasi l’allegato quadro sinottico delle voci), realizzata in conformità
con gli indirizzi già a suo tempo fissati in occasione dell’approvazione di
diversi precedenti bilanci, nell’ottica di una trasparenza delle informazioni
finanziarie sempre maggiore e al fine di rendere ancora più leggibili le po-
ste di bilancio maggiormente significative e meno frastagliato il quadro di
riferimento contabile.

Le Entrate

Le entrate iscritte nei Titoli I e II del bilancio di previsione per
l’anno 2013 ammontano ad euro 539.676.604,00, al lordo delle somme
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corrispondenti ai risparmi da versare al bilancio dello Stato, e si articolano
in tre grandi aggregati:

a) Fondo iniziale di cassa (frutto sia dei risparmi sulle previsioni
di spesa che delle maggiori entrate a consuntivo) – per un importo com-
plessivo di euro 14.343.396,00, formato da quote di avanzo di esercizio di
precedenti anni finanziari;

b) Dotazione annuale – di euro 505.360.500,00, pari al valore no-
minale del 2012;

c) Altre entrate, per euro 33.736.750,00 derivanti – per gli importi
più consistenti – dai trasferimenti provenienti dall’altro ramo del Parla-
mento e dai contributi previdenziali a carico dei Senatori in carica e dei
dipendenti in servizio.

Quadro riepilogativo esercizio 2013

Cap./art. DESCRIZIONE

Esercizio 2012 Esercizio 2013

Bilancio
di previsione

Bilancio
di previsione %

(B)(A)

(A) (B)

E.0.01 Fondo iniziale di cassa 10.805.954,90 14.343.396,00 32,74

TITOLO I – ENTRATE DERIVANTI
DA TRASFERIMENTI DALLO STATO

E.1.01 Dotazione ordinaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 505.360.500,00 505.360.500,00 0,0

E.1.02 Altri trasferimenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 579.354,00 579.354,00 0,0

TOTALE TITOLO I . . . 505.939.854,00 505.939.854,00 0,0

TITOLO II – ALTRE ENTRATE

E.2.03 Rimborsi da Istituzioni e Enti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.100.000,00 15.455.000,00 - 4,01

E.2.04 Ritenute e contributi per il trattamento vitalizio e pen-
sioni (pro-rata) dei Senatori cessati dal mandato . 5.100.000,00 5.020.000,00 - 1,57

E.2.05 Ritenute e contributi per il trattamento previdenziale
del personale dipendente . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.801.375,00 11.811.750,00 - 29,70

E.2.06 Interessi attivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00

E.2.07 Cessione di beni dell’Amministrazione . . . . . . . . . . 100.000,00 100.000,00 0,00

E.2.08 Entrate diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 350.000,00 350.000,00 0,00

TOTALE TITOLO II . . . 39.451.375,00 33.736.750,00 - 14,49

Entrate effettive (Titoli I e II) . . . 545.391.229,00 539.676.604,00 -1,05

TOTALE ENTRATE
(Fondo iniziale di cassa + Titoli I e II) . . . 556.197.183,90 554.020.000,00 - 0,39
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Le Spese

Per il 2013 sono ipotizzabili spese effettive, al netto dei fondi di ri-
serva e dei risparmi da riversare al bilancio dello Stato, per complessivi
euro 540.037.814,00, pari al 99,73 per cento del totale, cosı̀ ripartite:

* le spese di parte corrente, del Titolo I, con stanziamenti previsti
in euro 537.104.814,00, pari al 99,19 per cento del totale;

* le spese in conto capitale, del Titolo II, stimate in euro
2.933.000,00, sono pari allo 0,54 per cento del totale.

I fondi di riserva, che si aggiungono come ammontare all’importo
delle predette spese effettive, presentano accantonamenti per euro
1.257.186,00 destinati a fronteggiare le spese impreviste di parte corrente
e euro 205.000,00 per quelle in conto capitale, evidenziando una incidenza
dello 0,27 per cento sugli stanziamenti complessivi iscritti in bilancio. Tali
risorse potranno essere attivate, nei ristretti limiti prescritti dall’articolo 7
del Regolamento di amministrazione e contabilità, solo in presenza di
spese impreviste perché nuove o di maggiore consistenza rispetto alle pre-
visioni iniziali.

I dati d’insieme delle previsioni di spesa per il 2013 vengono sche-
maticamente esposti, a confronto con l’anno precedente, nel prospetto
che segue:

Quadro riepilogativo delle spese

Previsioni della spesa Anno 2012
%

sul totale
Anno 2013

%
sul totale

Var. %

Titolo I - Spese correnti (*) 533.762.562,49 98,48 537.104.814,00 99,19 0,63

Titolo II - In c/capitale (*) 5.867.236,80 1,08 2.933.000,00 0,54 -50,01

Totale della spesa effettiva (*) 539.629.799,29 99,56 540.037.814,00 99,73 0,08

Fondi di riserva 2.367.384,61 0,44 1.462.186,00 0,27 -38,24

TOTALE 541.997.183,90 541.500.000,00 -0,09

(*) al netto dei risparmi da versare al bilancio dello Stato.

1. Risparmi da versare al bilancio dello Stato

A seguito del recepimento e dall’applicazione (anche in termini di
modifica della struttura espositiva del bilancio) da parte del Senato, di
una serie di disposizioni contenute sia nel decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, recante «misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria
e di competitività economica» (3) che nel decreto legge 6 luglio 2011,

Atti parlamentari Senato della Repubblica– 12 –

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

——————————

(3) In particolare, l’articolo 5, comma 1 dispone che: «Per gli anni 2011, 2012 e
2013, gli importi corrispondenti alle riduzioni di spesa che, anche con riferimento alle
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n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
concernente disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria (4), ta-
lune riduzioni di spesa che il Senato ha realizzato a partire dal 2011 tro-
vano espressa evidenza nei capitoli di spesa di parte corrente del bilancio
interno.

Per effetto della modalità contabile adottata fin dal bilancio provviso-
rio del 2011 – secondo cui le riduzioni in parola operano come trattenute
su specifici stanziamenti di spesa che trovano specifica evidenziazione
prima nell’entrata del bilancio interno e poi in apposito ulteriore capitolo
di spesa (solo formalmente incrementativo della stessa), per dare poi conto
del versamento al bilancio dello Stato del risparmio in tal modo realizzato
– si determina un incremento meramente nominale delle risorse comples-
sivamente iscritte sia in entrata che in uscita, che poi è necessario «neu-
tralizzare» nel computo finale dei saldi di bilancio ai fini di una loro cor-
retta comprensione. Anche alla luce dei sempre più stringenti indirizzi di
riduzione programmatica degli stanziamenti di bilancio appare necessario
segnalare adeguatamente tale effetto «distorsivo», ponendo in rilievo il va-
lore effettivo della spesa il cui importo viene ad avere apposita evidenzia-
zione.

Di seguito vengono esposti i quadri riassuntivi dei risparmi da river-
sare al bilancio dello Stato per effetto del recepimento delle predette nor-
mative.
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spese di natura amministrativa e per il personale, saranno autonomamente deliberate en-
tro il 31 dicembre 2010, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti dalla Presi-
denza della Repubblica, dal Senato della Repubblica, dalla Camera dei deputati e dalla
Corte costituzionale sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui al D.P.R. 30 dicembre 2003, n. 398. Al me-
desimo Fondo sono riassegnati gli importi corrispondenti alle riduzioni di spesa che ver-
ranno deliberate dalle Regioni, con riferimento ai trattamenti economici degli organi in-
dicati nell’art. 121 della Costituzione».

(4) In particolare, l’articolo 5, comma 1, prevede che: «Nel rispetto del principio co-
stituzionale di autonomia, a decorrere dall’anno 2012 gli importi corrispondenti alle ridu-
zioni di spesa che, anche con riferimento alle spese di natura amministrativa e per il per-
sonale, saranno autonomamente deliberate entro il 31 dicembre 2013, con le modalità pre-
viste dai rispettivi ordinamenti dal Senato della Repubblica, dalla Camera dei deputati e
dalla Corte costituzionale sono versati al bilancio dello Stato e sono utilizzati dallo Stato
per gli interventi straordinari per fame nel mondo, calamità naturali, assistenza ai rifu-
giati, conservazione di beni culturali previsti dall’articolo 48 della legge 20 maggio
1985, n. 222».
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Risparmi sulla spesa da riversare al bilancio dello Stato ex articolo 5, comma 1, del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio
2010, n. 122 (ex Capitolo 1.00)

Articoli (5) Rubriche 2011 2012 2013
Var. %
2013/2012

art. 01.00.01.
Riduzioni sulle competenze dei Se-
natori (v. artt. 1.2.1 e 1.8.3) 3.850.000,00 3.850.000,00 3.850.000,00 0

art. 01.00.02.

Riduzione del 5 e del 10% sulle re-
tribuzioni più elevate del personale
(v. art. 1.4.1) (6) 2.200.000,00 2.050.000,00 0 -100,00

art. 01.00.03.

Mancato adeguamento contrattuale
delle retribuzioni del personale (v.
art. 1.4.1) 1.250.000,00 2.550.000,00 3.400.000,00 33,33

art. 01.00.04.

Mancato adeguamento contrattuale
degli assegni di pensione (v. artt.
1.5.1 e 1.5.2) 850.000,00 1.450.000,00 1.750.000,00 20,69

art. 01.00.05.

Risparmio sugli oneri previdenziali,
derivanti dal mancato adeguamento
delle retribuzioni (v. artt. 1.7.1 e
1.7.5) 350.000,00 600.000,00 700.000,00 16,67

art. 01.00.06.

Risparmi derivanti dalla demateria-
lizzazione degli atti parlamentari
(v. art. 1.16.1) 300.000,00 400.000,00 500.000,00 25,00

art. 01.00.07.

Risparmi derivanti dalla dismissione
di locazioni e da contratti di utenze
(v. art. 1.22.1) 700.000,00 600.000,00 2.100.000,00 250,00

Totale 9.500.000,00 11.500.000,00 12.300.000,00 6,96

Risparmi sulla spesa da riversare al bilancio dello Stato ex articolo 5, comma 1, del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio
2011, n. 111 (ex Capitolo 1.00bis)

Articoli Rubriche 2011 2012 2013
Var. %
2013/2012

art.
01.00bis.01.

Riduzione del 5 e del 10% sui vita-
lizi più elevati (v. artt. 1.3.1 e 1.3.2)

100.000,00 200.000,00 220.000,00 10,00

art.
01.00bis.02.

Riduzione del 5 e del 10% sui trat-
tamenti pensionistici più elevati (v.
artt. 1.5.1 e 1.5.2) (7) 1.000.000,00 2.500.000,00 0 -100,00

Totale 1.100.000,00 2.700.000,00 220.000,00
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(5) Al fine di agevolare la comprensione delle singole voci di risparmio, l’elencazione
dei capitoli e degli articoli viene esposta nella versione precedente alle modifiche proposte
relativamente alla struttura del bilancio;

(6) Con sentenza dell’8 ottobre 2012, n. 223, la Corte costituzionale ha dichiarato
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 9, comma 2, del decreto legge n. 78/2010 e
con D.P.S. n. 11832 del 20 novembre 2012 vi è stata data attuazione nell’ordinamento in-
terno.

(7) Con sentenza del 5 giugno 2013, n. 116, la Corte costituzionale ha dichiarato l’il-
legittimità costituzionale delle disposizioni che stabilivano l’applicazione sui trattamenti
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È da ricordare che la predetta metodologia contabile non ha trovato
invece applicazione con riferimento a quanto disposto dal decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148 recante «ulteriori misure urgenti per la stabilizza-

zione finanziaria e per lo sviluppo», con particolare riferimento all’arti-
colo 13, in materia di riduzione delle indennità parlamentari. In questo
caso, lo specifico stanziamento di spesa (articolo 1.1.1) viene esposto
già al netto delle prescritte riduzioni ed il relativo risparmio è direttamente
finalizzato a realizzare economie di bilancio.

2. La spesa: i «macro-aggregati» funzionali

Una volta esaminata nel quadro riepilogativo sopra esposto la strut-
tura essenziale della spesa del progetto di bilancio per il 2013, in con-
fronto con il bilancio previsionale per il 2012, informazioni più significa-
tive sui contenuti e sugli andamenti della spesa possono ricavarsi da una
analisi che consideri i singoli capitoli secondo un criterio di aggregazione
funzionale, individuando in tal modo alcuni grandi comparti.

2.a) La spesa corrente

Di seguito viene esposto il risultato dell’analisi sui «macro-aggregati»
funzionali (che, soprattutto per quanto riguarda la spesa «obbligatoria»,
coincidono di norma con la classificazione in capitoli) rispondente agli
obiettivi sia di una maggiore trasparenza e chiarezza delle voci di bilancio
che di una più omogenea e razionale comprensione dell’incidenza delle
diverse funzioni in essere.

a) Senatori in carica, Senatori cessati dal mandato e Gruppi parlamentari
(capitoli 1.01, 1.02, 1.03, 1.08)

Cap./Art. Senatori, ex Senatori e Gruppi parlamentari
Bilancio 2012

Previsioni definitive
Bilancio 2013

Previsioni definitive
Variazione

%

cap. 1.01 Competenze dei Senatori 43.585.000,00 42.885.000,00 -1,61

cap.1.02

Rimborsi di natura indennitaria delle spese so-
stenute per lo svolgimento del mandato parla-
mentare 37.297.000,00 37.266.400,00 -0,08

cap.1.03 Trattamento dei Senatori cessati dal mandato 77.200.000,00 82.000.000,00 6,22

cap.1.08 Trasferimento ai Gruppi parlamentari 21.550.000,00 21.350.000,00 -0,93

Totale 179.632.000,00 183.501.400,00 2,15
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pensionistici del contributo di perequazione e con deliberazione del Consiglio di Presi-
denza dell’11 settembre 2013, n. 21, vi è stata data attuazione nell’ordinamento interno.
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b) Personale delle segreterie particolari e di consulenza per gli aventi titolo
(articoli 1.06.01 e 1.06.02-quota parte)

Cap./Art. Personale di segreteria e consulenza
Bilancio 2012

Previsioni definitive
Bilancio 2013

Previsioni definitive
Variazione

%

art. 1.06.01 Personale addetto alle segreterie particolari 14.000.000,00 12.150.000,00 -13,21

art. 1.06.02
(quota parte) Consulenze per gli aventi titolo 2.500.000,00 2.200.000,00 -12,00

Totale 16.500.000,00 14.350.000,00 -13,03

c) Personale dipendente in servizio e personale in quiescenza
(capitoli 1.04 e nuovo art. 1.6.4, 1.05)

Cap./Art. Trattamento del personale in servizio e in quiescenza
Bilancio 2012

Previsioni definitive
Bilancio 2013

Previsioni definitive
Variazione

%

cap. 1.04
(2012) / cap.
1.04 + art.
1.6.4 (2013) Trattamento del personale dipendente 134.070.000,00 130.850.000,00 -2,40

cap. 1.05 Trattamento del personale in quiescenza 106.850.000,00 115.200.000,00 7,81

Totale 240.920.000,00 246.050.000,00 2,13

Di seguito, si riportano invece i dati costituenti il complesso della
spesa obbligatoria:

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA SPESA OBBLIGATORIA

Spesa corrente obbligatoria

Riepilogo per aggregati funzionali

Bilancio 2012
Previsioni definitive

Bilancio 2013
Previsioni definitive

Rapporto %
2013/2012

Incidenza %
su totale spese 2013

Risparmi da versare al bilancio dello Stato 14.200.000,00 12.520.000,00 -11,83 2,31

Senatori 80.882.000,00 80.151.400,00 -0,90 14,80

Gruppi Parlamentari 21.550.000,00 21.350.000,00 -0,93 3,94

ex – Senatori 77.200.000,00 82.000.000,00 6,22 15,14

Personale di segreteria e di consulenza per i
Senatori con incarichi istituzionali 16.500.000,00 14.350.000,00 -13,03 2,65

Personale di ruolo e a tempo determinato 134.070.000,00 130.850.000,00 -2,40 24,16

Personale in quiescenza 106.850.000,00 115.200.000,00 7,81 21,27

Oneri previdenziali e fiscali a carico dell’Am-
ministrazione 32.599.700,00 33.552.000,00 2,92 6,20
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Totali (al lordo dei risparmi da riversare
allo Stato) 483.851.700,00 489.973.400,00 1,27 90,48

Totali (al netto dei risparmi da riversare allo
Stato) 469.651.700,00 477.453.400,00 1,66 88,17

L’insieme dei predetti «macro-aggregati» costituisce la spesa obbliga-
toria «a ruolo», per un ammontare complessivo di euro 489.973.400,00 e
con una incidenza percentuale del 90,48 per cento.

d) Spese per servizi e forniture di supporto al funzionamento
della Istituzione

Le risorse finanziarie destinate nel 2013 alle spese per servizi e for-
niture di «funzionamento» ammontano a 60.071.414,00 euro, pari a circa
il 12 per cento della spesa corrente complessiva.

La riduzione di 4.039.448,49 euro rispetto alle analoghe previsioni
del 2012 è il risultato dello sforzo di contenimento perseguito nella valu-
tazione del fabbisogno di spesa, dovendosi salvaguardare in ogni caso gli
impegni contrattuali in vigore senza compromettere gli standard qualita-
tivi che assicurano l’efficienza dei servizi a supporto dell’attività legisla-
tiva e dell’intera Istituzione.

Tale positivo risultato viene rappresentato nel prospetto di sintesi che
segue:

Cap./Art. Spese di «funzionamento»
Bilancio 2012

Previsioni definitive
Bilancio 2013

Previsioni definitive
Rapporto

%

art. 1.06.03 /

art. 1.06.02 Prestazioni professionali per l’amministrazione
1.890.600,00 1.600.000,00 -15,37

art. 1.06.04 /
art. 1.06.03

Personale di altre amministrazioni ed enti che for-
niscono servizi in Senato

3.450.000,00 3.450.000,00 0,00

art. 1.07.07 /
art. 1.07.03 Rimborsi socio-sanitari 8.900,00 15.000,00 68,54

1.09 Attività delle Commissioni d’inchiesta 1.595.000,00 651.000,00 -59,18

1.10
Attività delle Commissioni speciali e consultive e
dei Comitati parlamentari 1.000.000,00 392.000,00 -60,80

1.11
Attività d’indagine delle Commissioni permanenti
e delle Giunte e Comitati parlamentari 396.000,00 248.750,00 -37,18

1.12
Attività della Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo e per la vigilanza dei servizi radio-televisivi 118.000,00 72.500,00 -38,56

1.13 Cerimoniale e rappresentanza 2.026.000,00 2.026.000,00 0,00

1.14 Attività interparlamentari ed internazionali 450.100,00 290.000,00 -35,57

1.15 Studi, ricerche, documentazione e informazione 2.652.800,00 2.860.354,00 7,82

1.16 Comunicazione istituzionale 6.595.100,00 6.528.110,00 -1,02

1.17 Servizi informatici e di riproduzione 7.871.500,00 8.380.000,00 6,46
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1.18 Servizi assicurativi 3.975.000,00 3.360.000,00 -15,47

1.19 Servizi di ristorazione 1.762.500,00 1.690.000,00 -4,11

1.20 Servizi di trasporto e spedizione 7.902.200,00 7.510.000,00 -4,96

1.21 Servizi di supporto funzionale 1.303.600,00 442.200,00 -66,08

1.22 Locazioni e utenze 7.980.000,00 5.800.000,00 -27,32

1.23 Servizi logistici 5.059.300,00 5.379.500,00 6,33

1.24 Manutenzione ordinaria 5.430.062,49 6.275.000,00 15,56

1.25 Acquisto di beni e materiali di consumo 844.200,00 1.357.000,00 60,74

1.26 Contributi e sussidi 1.800.000,00 1.324.000,00 -26,44

Totale 64.110.862,49 59.651.414,00 -6,96

2.b) La spesa in conto capitale

Nella spesa in conto capitale concorrono sostanzialmente due aggre-
gati – il primo relativo al patrimonio immobiliare (capitoli 2.29, 2.30 e
2.31) e il secondo relativo al patrimonio della Biblioteca e dell’Archivio
storico del Senato (cap. 2.32) – che, come si evince nella tabella che se-
gue, sono in netta diminuzione rispetto allo scorso esercizio (-50,01 per
cento).

Cap./Art. Spese in conto capitale
Bilancio 2012

Previsioni definitive
Bilancio 2013

Previsioni definitive
Rapporto

%

2.29 Beni immobiliari 0,00 0,00 0,00

2.30 Acquisto di beni mobili inventariati 423.450,00 400.000,00 -5,54

2.31 Opere di manutenzione straordinaria 5.112.786,80 2.203.000,00 -56,91

2.32
Patrimonio della Biblioteca e dell’Archivio storico
del Senato 331.000,00 330.000,00 -0,30

Totale 5.867.236,80 2.933.000,00 -50,01

* * *

Concludendo, nel proporre, a maggioranza, con l’astensione della se-
natrice Bottici, l’approvazione del bilancio sopra illustrato, ribadiamo la
ferma intenzione di voler proseguire nella rigorosa gestione delle risorse
di bilancio con attenzione all’obiettivo prioritario di una riduzione delle
spese che però assicuri la piena funzionalità dell’Istituzione. Per questo
chiediamo all’Assemblea di condividere le valutazioni svolte approvando
i documenti sottoposti al suo esame.

Roma, 29 ottobre 2013

I Senatori Questori

Antonio DE POLI
Lucio MALAN
Laura BOTTICI
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BILANCIO DI PREVISIONE

PER L’ANNO FINANZIARIO 2013
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Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2013

Bilancio di previsione Impegni residui 2012

ENTRATE

Cap. E.0.01 Fondo iniziale di cassa

E.0.01.01. Fondo iniziale di cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 14.343.396,00

Totale fondo iniziale di cassa . . . e 14.343.396,00

TITOLO I – ENTRATE DERIVANTI DA TRASFE-
RIMENTI DALLO STATO

Cap. E.1.01. - Dotazione ordinaria

E.01.01.01. Dotazione annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 505.360.500,00

E.01.01.02. Integrazione alla dotazione annuale . . . . . . . . . . . . . . » 0,00

Totale capitolo 1.1 . . . e 505.360.500,00

Cap. E.1.02. - Altri trasferimenti

E.01.02.01. Fondo per il potenziamento e il collegamento delle
strutture di supporto per il monitoraggio degli
andamenti di finanza pubblica (art.1, c. 481, L.
27.12.2006, n. 298) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 454.354,00

E.01.02.02. Fondo per il potenziamento delle attività di analisi e
documentazione in materia di politica internazionale
(art. 1, c. 4, DL. 209/2008, convertito in legge n. 12/
2009) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 125.000,00

Totale capitolo 1.2 . . . e 579.354,00

TOTALE TITOLO I . . . e 505.939.854,00

TITOLO II – ALTRE ENTRATE

Cap. E.2.03. - Rimborsi da Istituzioni e Enti

E.02.03.01. Rimborso dalla Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . e 15.405.000,00

E.02.03.02. Rimborso da altre Amministrazioni ed Enti . . . . . . . . » 50.000,00

Totale capitolo 2.3 . . . e 15.455.000,00

Cap. E.2.04. - Ritenute e contributi relativi al tratta-
mento previdenziale dei Senatori

E.02.04.01. Ritenute e contributi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 4.200.000,00

E.02.04.02. Contributi di riscatto dei Senatori cessati dal mandato. » 600.000,00

E.02.04.03. Altre ritenute e contributi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 220.000,00

Totale capitolo 2.4 . . . e 5.020.000,00
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Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2013

Bilancio di previsione Impegni residui 2012

Cap. E.2.05. - Ritenute e contributi relativi al tratta-
mento previdenziale del personale di ruolo

E.02.05.01. Ritenute e contributi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 10.950.000,00

E.02.05.02. Ritenute sui trattamenti pensionistici . . . . . . . . . . . . . » 861.750,00

E.02.05.03. Altre ritenute e contributi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00

Totale capitolo 2.5 . . . e 11.811.750,00

Cap. E.2.06. - Interessi attivi

E.02.06.01. Interessi su depositi e conti correnti . . . . . . . . . . . . . . e 1.000.000,00

Totale capitolo 2.6 . . . e 1.000.000,00

Cap. E.2.07. - Cessione di beni
dell’Amministrazione

E.02.07.01. Vendita di pubblicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 100.000,00

E.02.07.02. Vendita di altri beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00

Totale capitolo 2.7 . . . e 100.000,00

Cap. E.2.08. - Entrate diverse

E.02.08.01. Contributi di soggetti esterni per la realizzazione di
iniziative istituzionali, culturali e sociali . . . . . . . . . e 350.000,00

E.02.08.02. Recuperi e reintegri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00

E.02.08.03. Poste correttive e compensative delle spese . . . . . . . . » 0,00

Totale capitolo 2.8 . . . e 350.000,00

TOTALE TITOLO II . . . e 33.736.750,00

ENTRATE EFFETTIVE (Titoli I e II) . . . e 539.676.604,00

TOTALE ENTRATE
(Fondo iniziale di cassa + Titoli I e II) . . . e 554.020.000,00
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Capitolo Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2012 ESERCIZIO 2013

Bilancio di previsione
(B)

Bilancio di previsione
(A)

ENTRATE

TITOLO III - PARTITE DI GIRO
E MOVIMENTI DI CASSA

Cap. 3.1 - Rimborso delle spese elettorali

E.3.01. E.03.01.01. Rimborso delle spese elettorali ai partiti e
movimenti politici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 45.000.000,00 18.200.000,00

Totale capitolo 3.1 . . . e 45.000.000,00 18.200.000,00

Cap. 3.2 - Ritenute previdenziali ai Senatori

E.3.02. E.03.02.01. Ritenute per il Fondo di solidarietà . . . . . . . . . . e 3.000.000,00 3.000.000,00

E.03.02.02. Ritenute per l’Assistenza sanitaria integrativa per
Senatori e familiari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.500.000,00 2.500.000,00

Totale capitolo 3.2 . . . e 5.500.000,00 5.500.000,00

Cap. 3.3 - Ritenute previdenziali ai Senatori
cessati dal mandato

E.3.03. E.03.03.01. Ritenute per l’Assistenza sanitaria integrativa per
Senatori e familiari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 3.950.000,00 3.950.000,00

Totale capitolo 3.3 . . . e 3.950.000,00 3.950.000,00

Cap. 3.4 - Ritenute previdenziali al personale

E.3.04. E.03.04.01. Ritenute previdenziali al personale di ruolo e a
tempo indeterminato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 9.800.000,00 9.800.000,00

E.03.04.02. Ritenute previdenziali al personale in quiescenza » 72.000,00 72.000,00

E.03.04.03 Ritenute previdenziali a personale vario . . . . . . » 3.600.000,00 3.600.000,00

E.03.04.04. Ritenute assistenziali al personale di ruolo e a
tempo indeterminato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00

E.03.04.05. Ritenute assistenziali al personale in quiescenza. » 0,00 0,00

Totale capitolo 3.4 . . . e 13.472.000,00 13.472.000,00

Cap. 3.5 - Ritenute fiscali e per IRAP

E.3.05. E.03.05.01. Ritenute fiscali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 126.000.000,00 126.000.000,00

E.03.05.02. Assistenza fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.800.000,00 1.800.000,00

E.03.05.03. Ritenute per IRAP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24.000.000,00 24.000.000,00

E.03.05.04. Ritenute ex art. 18, comma 22-bis, d.l. 98/2011 . » 0,00 2.050.000,00

Totale capitolo 3.5 . . . e 151.800.000,00 153.850.000,00
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Capitolo Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2012 ESERCIZIO 2013

Bilancio di previsione
(B)

Bilancio di previsione
(A)

Cap. 3.6 - Movimenti di cassa

E.3.06. E.03.06.01. Movimenti di cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 41.500.000,00 23.292.901,80

Totale capitolo 3.6 . . . e 41.500.000,00 23.292.901,80

Cap. 3.7 - Partite di transito

E.3.07. E.03.07.01. Partite di transito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 22.000.000,00 22.000.000,00

Totale capitolo 3.7 . . . e 22.000.000,00 22.000.000,00

Cap. 3.8 - Trasferimenti da esercizi precedenti

E.3.08. E.03.08.01. Avanzi d’esercizio di anni precedenti provviso-
riamente assegnati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 0,00 18.207.098,20

E.03.08.02. Avanzi d’esercizio di anni precedenti destinati ai
Fondi di Previdenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 20.300.000,00

Totale capitolo 3.8 . . . e 0,00 38.507.098,20

TOTALE PARTITE DI GIRO . . . e 283.222.000,00 278.772.000,00
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Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2013

Bilancio di previsione Impegni residui 2012

USCITE

TITOLO I – SPESE CORRENTI

Cap. S.1.00 Risparmi da versare al bilancio dello Stato

S.01.00.01. Risparmi da versare al bilancio dello Stato ai sensi
dell’art. 5, comma 1, del D.L. 78/2010 . . . . . . . . . . e 12.300.000,00

S.01.00.02. Risparmi da versare al bilancio dello Stato ai sensi
dell’art. 5, comma 1, del D.L. 98/2011 . . . . . . . . . . » 220.000,00

Totale capitolo 1.0 . . . e 12.520.000,00 0,00

Cap. S.1.01. - Competenze dei Senatori

S.01.01.01. Indennità parlamentare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 40.300.000,00

S.01.01.02. Indennità di ufficio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.200.000,00

S.01.01.03. Altre indennità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 385.000,00

Totale capitolo 1.1 . . . e 42.885.000,00 0,00

Cap. S.1.02. - Rimborsi di natura indennitaria delle
spese sostenute per lo svolgimento del mandato parla-

mentare

S.01.02.01. Diaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 13.600.000,00

S.01.02.02. Rimborso forfetario delle spese generali . . . . . . . . . . . » 6.400.000,00

S.01.02.03. Rimborsi spese per dotazione di strumenti informatici. » 650.000,00

S.01.02.04. Rimborso delle spese per l’esercizio del mandato . . . . » 16.100.000,00

S.01.02.05. Rimborsi spese per ragioni di servizio . . . . . . . . . . . . » 516.400,00

Totale capitolo 1.2 . . . e 37.266.400,00 0,00

Cap. S.1.03. - Trattamento dei Senatori cessati dal
mandato

S.01.03.01. Assegni vitalizi e pensioni (pro-rata) dirette . . . . . . . . e 59.000.000,00

S.01.03.02. Assegni vitalizi e pensioni (pro-rata) di reversibilità . . » 17.750.000,00

S.01.03.03. Rimborso quota-parte per vitalizi erogati dalla Camera
dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5.250.000,00

Totale capitolo 1.3 . . . e 82.000.000,00 0,00

Cap. S.1.04. - Trattamento del personale di ruolo

S.01.04.01. Stipendi del personale di ruolo e a contratto a tempo
indeterminato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 122.500.000,00

S.01.04.02. Indennità di funzione e di risultato . . . . . . . . . . . . . . . » 3.730.000,00

S.01.04.03. Indennità e rimborsi spese per ragioni di servizio . . . . » 2.190.000,00

Totale capitolo 1.4 . . . e 128.420.000,00 0,00
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Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2013

Bilancio di previsione Impegni residui 2012

Cap. S.1.05. - Trattamento del personale in quiescenza

S.01.05.01. Pensioni dirette . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 105.800.000,00

S.01.05.02. Pensioni di reversibilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9.400.000,00

Totale capitolo 1.5 . . . e 115.200.000,00 0,00

Cap. S.1.06. - Trattamento del personale non di ruolo

S.01.06.01. Personale addetto alle segreterie particolari . . . . . . . . e 12.150.000,00

S.01.06.02. Consulenze e prestazioni professionali . . . . . . . . . . . . » 3.800.000,00 16.903,30

S.01.06.03. Personale di altre Amministrazioni ed Enti che
forniscono servizi in Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3.450.000,00

S.01.06.04. Personale con contratto a termine . . . . . . . . . . . . . . . » 2.430.000,00

Totale capitolo 1.6 . . . e 21.830.000,00 16.903,30

Cap. S.1.07. - Oneri di natura previdenziale e assisten-
ziale a carico dell’Amministrazione

S.01.07.01. Contributi a Enti e Istituti assistenziali e previdenziali e 8.100.000,00

S.01.07.02. Trattamento di fine rapporto del personale con contratto
a termine . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 250.000,00

S.01.07.03. Altri contributi e rimborsi socio-sanitari . . . . . . . . . . . » 15.000,00

Totale capitolo 1.7 . . . e 8.365.000,00 0,00

Cap. S.1.08. - Trasferimento ai Gruppi parlamentari

S.01.08.01. Contributo unico annuale ai Gruppi . . . . . . . . . . . . . . e 21.350.000,00

Totale capitolo 1.8 . . . e 21.350.000,00 0,00

Cap. S.1.09. - Attività delle Commissioni
d’inchiesta

S.01.09.01. Missioni e attività d’istituto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 150.000,00 49.624,14

S.01.09.02. Consulenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 270.000,00 18.990,66

S.01.09.03. Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31.000,00 14.000,00

S.01.09.04. Rimborso alla Camera dei deputati della quota-parte di
spese comuni di funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . » 200.000,00

Totale capitolo 1.9 . . . e 651.000,00 82.614,80

Cap. S.1.10. - Attività delle Commissioni speciali
e consultive e dei Comitati speciali

S.01.10.01. Missioni e attività d’istituto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 50.000,00

S.01.10.02. Consulenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 72.000,00

S.01.10.03. Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00

S.01.10.04. Rimborso alla Camera dei deputati della quota-parte di
spese comuni di funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . » 270.000,00

Totale capitolo 1.10 . . . e 392.000,00 0,00
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Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2013

Bilancio di previsione Impegni residui 2012

Cap. S.1.11. - Attività d’indagine delle Commissioni
permanenti e delle Giunte e Comitati parlamentari

S.01.11.01. Missioni e attività d’istituto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 131.000,00

S.01.11.02. Consulenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 102.750,00

S.01.11.03. Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 15.000,00

S.01.11.04. Rimborso alla Camera dei deputati della quota-parte di
spese comuni di funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00

Totale capitolo 1.11 . . . e 248.750,00 0,00

Cap. S.1.12. - Attività della Commissione parlamentare
per l’indirizzo e per la vigilanza dei servizi radio-

televisivi

S.01.12.01. Missioni e attività d’istituto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 5.000,00

S.01.12.02. Consulenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 35.000,00

S.01.12.03. Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00

S.01.12.04. Rimborso alla Camera dei deputati della quota-parte di
spese comuni di funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . » 32.500,00

Totale capitolo 1.12 . . . e 72.500,00 0,00

Cap. S.1.13. - Cerimoniale e rappresentanza

S.01.13.01. Spese per cerimonie e onoranze . . . . . . . . . . . . . . . . . e 318.100,00

S.01.13.02. Spese di rappresentanza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 872.900,00 40.000,00

S.01.13.03. Spese per pubblicazioni di rappresentanza e acquisto di
libri d’arte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 185.000,00

S.01.13.04. Iniziative istituzionali, culturali e sociali . . . . . . . . . . » 650.000,00

Totale capitolo 1.13 . . . e 2.026.000,00 40.000,00

Cap. S.1.14. - Attività interparlamentari ed internazio-
nali

S.01.14.01. Conferenze ed eventi internazionali . . . . . . . . . . . . . . e 160.000,00

S.01.14.02. Iniziative di cooperazione interparlamentare . . . . . . . . » 30.000,00

S.01.14.03. Rimborso alla Camera dei deputati della quota-parte di
spese comuni di funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . » 100.000,00

Totale capitolo 1.14 . . . e 290.000,00 0,00

Cap. S.1.15. - Studi, ricerche, documentazione e
informazione

S.01.15.01. Studi, ricerche, conferenze e convegni . . . . . . . . . . . . e 219.000,00 31.587,36

S.01.15.02. Abbonamenti alle agenzie di informazione . . . . . . . . . » 2.062.000,00 476.708,85
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Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2013

Bilancio di previsione Impegni residui 2012

S.01.15.03. Spese per il potenziamento e il collegamento delle
strutture di supporto per il monitoraggio degli
andamenti di finanza pubblica nonché per il
potenziamento delle attività di analisi e documenta-
zione in materia di politica internazionale . . . . . . . e 579.354,00 5.956,00

Totale capitolo 1.15 . . . e 2.860.354,00 514.252,21

Cap. S.1.16. - Comunicazione istituzionale

S.01.16.01. Atti parlamentari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 3.430.000,00

S.01.16.02. Riproduzione di atti e documenti . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.033.110,00 206.622,00

S.01.16.03. Servizi televisivi e multimedialità . . . . . . . . . . . . . . . » 545.065,00

S.01.16.04. Spese per l’accesso gratuito agli atti parlamentari, alla
Biblioteca e all’Archivio storico del Senato . . . . . . » 450.000,00 157.576,46

S.01.16.05. Attività di promozione, comunicazione e pubblicazione » 1.069.935,00 30.875,44

Totale capitolo 1.16 . . . e 6.528.110,00 395.073,90

Cap. S.1.17. - Servizi informatici

S.01.17.01. Acquisizione e aggiornamento dei programmi informa-
tici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 600.000,00 120.570,00

S.01.17.02. Noleggio e manutenzione delle attrezzature . . . . . . . . » 3.845.000,00 225.609,00

S.01.17.03. Progettazione, gestione e assistenza tecnico-applicativa » 3.635.000,00 1.196.344,00

S.01.17.04. Canoni per collegamenti telematici . . . . . . . . . . . . . . » 250.000,00

S.01.17.05. Dispositivi e prodotti ausiliari . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50.000,00

Totale capitolo 1.17 . . . e 8.380.000,00 1.542.523,00

Cap. S.1.18. - Servizi assicurativi

S.01.18.01. Assicurazione Senatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 2.100.000,00

S.01.18.02. Assicurazione dipendenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 850.000,00

S.01.18.03. Assicurazione immobili e beni mobili . . . . . . . . . . . . » 360.000,00

S.01.18.04. Assicurazione r.c. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50.000,00

Totale capitolo 1.18 . . . e 3.360.000,00 0,00

Cap. S.1.19. - Servizi di ristorazione

S.01.19.01. Ristorazione di personale vario e servizi di caffetteria . e 1.690.000,00 180.917,38

Totale capitolo 1.19 . . . e 1.690.000,00 180.917,38

Cap. S.1.20. - Servizi di mobilità, trasporto e spedizione

S.01.20.01. Servizi di mobilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 6.630.000,00

S.01.20.02. Servizi di trasporto e spedizione . . . . . . . . . . . . . . . . » 880.000,00 115.329,15

Totale capitolo 1.20 . . . e 7.510.000,00 115.329,15
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Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2013

Bilancio di previsione Impegni residui 2012

Cap. S.1.21. - Servizi di supporto funzionale

S.01.21.01. Formazione e aggiornamento professionale del perso-
nale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 200.000,00 20.965,00

S.01.21.02. Sviluppo di politiche di pari opportunità . . . . . . . . . . » 50.000,00

S.01.21.03. Servizi accessori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 192.200,00 2.000,00

Totale capitolo 1.21 . . . e 442.200,00 22.965,00

Cap. S.1.22. - Locazioni e utenze

S.01.22.01. Canoni di locazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 1.300.000,00

S.01.22.02. Utenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4.250.000,00

S.01.22.03. Corrispondenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 250.000,00

Totale capitolo 1.22 . . . e 5.800.000,00 0,00

Cap. S.1.23. - Servizi logistici

S.01.23.01. Servizi esterni di gestione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 425.000,00

S.01.23.02. Servizi di pulizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3.300.000,00

S.01.23.03. Traslochi e facchinaggio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.500.000,00

S.01.23.04. Altri servizi di pulizia e smaltimento rifiuti . . . . . . . . » 154.500,00 8.082,66

Totale capitolo 1.23 . . . e 5.379.500,00 8.082,66

Cap. S.1.24. - Manutenzione ordinaria

S.01.24.01. Manutenzione ordinaria fabbricati . . . . . . . . . . . . . . . e 838.897,14

S.01.24.02. Manutenzione ordinaria impianti . . . . . . . . . . . . . . . . » 5.118.089,18 99.104,00

S.01.24.03. Manutenzione ordinaria attrezzature e arredi . . . . . . . » 143.013,68

S.01.24.04. Manutenzione ordinaria altri beni . . . . . . . . . . . . . . . . » 175.000,00

Totale capitolo 1.24 . . . e 6.275.000,00 99.104,00

Cap. S.1.25. - Beni e materiali di consumo

S.01.25.01. Pubblicazioni ed abbonamenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 253.602,00 8.815,12

S.01.25.02. Carta e articoli di cancelleria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 256.398,00 7.190,00

S.01.25.03. Noleggio ed acquisto di beni non inventariati . . . . . . . » 230.000,00

S.01.25.04. Materiali di consumo vari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 617.000,00 20.881,00

Totale capitolo 1.25 . . . e 1.357.000,00 36.886,12

Cap. S.1.26. - Contributi e sussidi

S.01.26.01. Contributi all’Unione interparlamentare, ad Assemblee
parlamentari e ad altri Organismi internazionali . . . e 450.000,00

S.01.26.02. Contributi ad Istituti di studi e ricerche parlamentari . » 197.500,00

S.01.26.03. Contributi a Fondazioni culturali, ad altri soggetti ed a
terzi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 195.000,00

S.01.26.04. Contributi e sussidi per conto dell’Istituto . . . . . . . . . » 0,00
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USCITE – 30 –

Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2013

Bilancio di previsione Impegni residui 2012

S.01.26.05. Contributi per l’acquisto del magazzino del Senato e
per il Circolo di Palazzo Madama . . . . . . . . . . . . . e 481.500,00

Totale capitolo 1.26 . . . e 1.324.000,00 0,00

Cap. S.1.27. - Oneri non ripartibili

S.01.27.01. IRAP e altre imposte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 22.050.000,00

S.01.27.02. Tasse e diritti fissi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 278.000,00

S.01.27.03. Oneri derivanti da disposizioni giurisdizionali, lodi e
transazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.517.000,00

S.01.27.04. Interessi passivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7.000,00

S.01.27.05. Rimborsi e reintegri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 300.000,00

S.01.27.06. Poste correttive e compensative di entrate . . . . . . . . . » 50.000,00

Totale capitolo 1.27 . . . e 25.202.000,00 0,00

Cap. S.1.28. - Fondo di riserva di parte corrente

S.01.28.01. Fondo di riserva per spese impreviste di parte corrente e 1.257.186,00

Totale capitolo 1.28 . . . e 1.257.186,00 0,00

TOTALE TITOLO I . . . e 550.882.000,00 3.054.651,52

TOTALE TITOLO I (al netto dei risparmi versati al
bilancio dello Stato, di cui al capitolo S.1.00) . . . e 538.362.000,00

TITOLO II – SPESE IN CONTO CAPITALE

Cap. S.2.29. - Beni immobiliari

S.02.29.01. Acquisto di immobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 0,00 0,00

Totale capitolo 2.29 . . . e 0,00 0,00

Cap. S.2.30. - Acquisto di beni mobili inventariati

S.02.30.01. Attrezzature e arredi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 310.000,00 39.930,00

S.02.30.02. Altri beni mobili inventariati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 90.000,00

Totale capitolo 2.30 . . . e 400.000,00 39.930,00

Cap. S.2.31. - Opere di manutenzione straordinaria

S.02.31.01. Manutenzione straordinaria fabbricati . . . . . . . . . . . . . e 160.000,00

S.02.31.02. Manutenzione straordinaria impianti . . . . . . . . . . . . . » 1.790.000,00 225.920,93

S.02.31.03. Manutenzione straordinaria attrezzatura e arredi . . . . . » 183.000,00

S.02.31.04. Manutenzione straordinaria altri beni . . . . . . . . . . . . . » 70.000,00

Totale capitolo 2.31 . . . e 2.203.000,00 225.920,93

Cap. S.2.32. - Patrimonio della Biblioteca e del-
l’Archivio storico del Senato

S.02.32.01. Acquisto e restauro patrimonio bibliografico . . . . . . . e 300.000,00
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Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2013

Bilancio di previsione Impegni residui 2012

S.02.32.02. Acquisto e restauro patrimonio archivistico . . . . . . . . e 30.000,00

Totale capitolo 2.32 . . . e 330.000,00 0,00

Cap. S.2.33. - Fondo di riserva in conto capitale

S.02.33.01. Fondo di riserva per spese impreviste in conto capitale e 205.000,00

Totale capitolo 2.33 . . . e 205.000,00 0,00

TOTALE TITOLO II . . . e 3.138.000,00 265.850,93

TOTALE SPESE (Titoli I e II) . . . e 554.020.000,00

TOTALE SPESE (al netto dei risparmi versati al
bilancio dello Stato, di cui al capitolo S.1.00) . . . e 541.500.000,00
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Bilancio di previsione
(B)

Bilancio di previsione
(A)

USCITE

TITOLO III - PARTITE DI GIRO
E MOVIMENTI DI CASSA

Cap. 3.1 - Rimborso delle spese elettorali

S.3.01. S.03.01.01. Rimborso delle spese elettorali ai partiti e
movimenti politici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 45.000.000,00 18.200.000,00

Totale capitolo 3.1 . . . e 45.000.000,00 18.200.000,00

Cap. 3.2 - Ritenute previdenziali ai Senatori

S.3.02. S.03.02.01. Ritenute per il Fondo di solidarietà . . . . . . . . . . e 3.000.000,00 3.000.000,00

S.03.02.02. Ritenute per l’Assistenza sanitaria integrativa per
Senatori e familiari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.500.000,00 2.500.000,00

Totale capitolo 3.2 . . . e 5.500.000,00 5.500.000,00

Cap. 3.3 - Ritenute previdenziali ai Senatori
cessati dal mandato

S.3.03. S.03.03.01. Ritenute per l’Assistenza sanitaria integrativa per
Senatori e familiari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 3.950.000,00 3.950.000,00

Totale capitolo 3.3 . . . e 3.950.000,00 3.950.000,00

Cap. 3.4 - Ritenute previdenziali al personale

S.3.04. S.03.04.01. Ritenute previdenziali al personale di ruolo e a
tempo indeterminato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 9.800.000,00 9.800.000,00

S.03.04.02. Ritenute previdenziali al personale in quiescenza » 72.000,00 72.000,00

S.03.04.03. Ritenute previdenziali a personale vario . . . . . . » 3.600.000,00 3.600.000,00

S.03.04.04. Ritenute assistenziali al personale di ruolo e a
tempo indeterminato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00

S.03.04.05. Ritenute assistenziali al personale in quiescenza. » 0,00 0,00

Totale capitolo 3.4 . . . e 13.472.000,00 13.472.000,00

Cap. 3.5 - Ritenute fiscali e per IRAP

S.3.05. S.03.05.01. Ritenute fiscali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 126.000.000,00 126.000.000,00

S.03.05.02. Assistenza fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.800.000,00 1.800.000,00

S.03.05.03. Ritenute per IRAP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24.000.000,00 24.000.000,00

E.03.05.04. Ritenute ex art. 18, comma 22-bis, d.l. 98/2011 . » 0,00 2.050.000,00

Totale capitolo 3.5 . . . e 151.800.000,00 153.850.000,00
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Capitolo Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2012 ESERCIZIO 2013

Bilancio di previsione
(B)

Bilancio di previsione
(A)

Cap. 3.6 - Movimenti di cassa

S.3.06. S.03.06.01. Movimenti di cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 41.500.000,00 23.292.901,80

Totale capitolo 3.6 . . . e 41.500.000,00 23.292.901,80

Cap. 3.7 - Partite di transito

S.3.07. S.03.07.01. Partite di transito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 22.000.000,00 22.000.000,00

Totale capitolo 3.7 . . . e 22.000.000,00 22.000.000,00

Cap. 3.8 - Trasferimenti da esercizi precedenti

S.3.08. E.03.08.01. Avanzi d’esercizio di anni precedenti provviso-
riamente assegnati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 0,00 18.207.098,20

E.03.08.02. Avanzi d’esercizio di anni precedenti destinati ai
Fondi di Previdenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 20.300.000,00

Totale capitolo 3.8 . . . e 0,00 38.507.098,20

TOTALE PARTITE DI GIRO . . . e 283.222.000,00 278.772.000,00
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Capitolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2012 ESERCIZIO 2013

% (B)/(A)
Bilancio di previsione

(A)
Bilancio di previsione

(B)

ENTRATE

E.0.01 Fondo iniziale di cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 10.805.954,90 14.343.396,00 32,74

TITOLO I – ENTRATE DERIVANTI DA
TRASFERIMENTI DALLO STATO

E.1.01. Dotazione ordinaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 505.360.500,00 505.360.500,00 0,00

E.1.02. Altri trasferimenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 579.354,00 579.354,00 0,00

TOTALE TITOLO I . . . e 505.939.854,00 505.939.854,00 0,00

TITOLO II – ALTRE ENTRATE

E.2.03. Rimborsi da Istituzioni e Enti . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 16.100.000,00 15.455.000,00 -4,01

E.2.04. Ritenute e contributi per il trattamento vitalizio e
pensioni (pro-rata) dei Senatori cessati dal mandato. » 5.100.000,00 5.020.000,00 -1,57

E.2.05. Ritenute e contributi per il trattamento previdenziale
del personale dipendente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 16.801.375,00 11.811.750,00 -29,70

E.2.06. Interessi attivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00

E.2.07. Cessione di beni dell’Amministrazione . . . . . . . . . . . » 100.000,00 100.000,00 0,00

E.2.08. Entrate diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 350.000,00 350.000,00 0,00

TOTALE TITOLO II . . . e 39.451.375,00 33.736.750,00 -14,49

ENTRATE EFFETTIVE (Titoli I e II) . . . e 545.391.229,00 539.676.604,00 -1,05

TOTALE ENTRATE (Fondo di cassa
+ titoli I e II) . . . e 556.197.183,90 554.020.000,00 -0,39
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Capitolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2012 ESERCIZIO 2013

% (B)/(A)

Bilancio di previsione
(A)

Bilancio di previsione
(B)

USCITE

TITOLO I – SPESE CORRENTI

S.1.00. Risparmi da versare al bilancio dello Stato . . . . . . . . . e 14.200.000,00 12.520.000,00 -11,83

S.1.01. Competenze dei Senatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 43.585.000,00 42.885.000,00 -1,61

S.1.02. Rimborsi di natura indennitaria delle spese sostenute
per lo svolgimento del mandato parlamentare . . . . . » 37.297.000,00 37.266.400,00 -0,08

S.1.03. Trattamento dei Senatori cessati dal mandato . . . . . . . » 77.200,000,00 82.000.000,00 6,22

S.1.04. Trattamento del personale dipendente . . . . . . . . . . . . » 134.070.000,00 128.420.000,00 -4,21

S.1.05. Trattamento del personale in quiescenza . . . . . . . . . . » 106.850.000,00 115.200.000,00 7,81

S.1.06 Trattamento del personale non dipendente . . . . . . . . . » 21.840.600,00 21.830.000,00 -0,05

S.1.07. Oneri di natura previdenziale e assistenziale a carico
dell’Amministrazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8.758.900,00 8.365.000,00 -4,50

S.1.08. Trasferimento ai Gruppi parlamentari . . . . . . . . . . . . . » 21.550.000,00 21.350.000,00 -0,93

S.1.09. Attività delle Commissioni d’inchiesta . . . . . . . . . . . . » 1.595.000,00 651.000,00 -59,18

S.1.10. Attività delle Commissioni speciali e consultive e dei
Comitati speciali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.000.000,00 392.000,00 -60,80

S.1.11. Attività d’indagine delle Commissioni permanenti e
delle Giunte e Comitati parlamentari . . . . . . . . . . » 396.000,00 248.750,00 -37,18

S.1.12. Attività della Commissione parlamentare per l’indirizzo
e per la vigilanza dei servizi radio-televisivi . . . . . . » 118.000,00 72.500,00 -38,56

S.1.13. Cerimoniale e rappresentanza . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.026.000,00 2.026.000,00 0,00

S.1.14. Attività interparlamentari ed internazionali . . . . . . . . . » 450.100,00 290.000,00 -35,57

S.1.15. Studi, ricerche, documentazione e informazione . . . . . » 2.652.800,00 2.860.354,00 7,82

S.1.16. Comunicazione istituzionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6.595.100,00 6.528.110,00 -1,02

S.1.17. Servizi informatici e di riproduzione . . . . . . . . . . . . . » 7.871.500,00 8.380.000,00 6,46

S.1.18. Servizi assicurativi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3.975.000,00 3.360.000,00 -15,47

S.1.19. Servizi di ristorazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.762.500,00 1.690.000,00 -4,11

S.1.20. Servizi di trasporto e spedizione . . . . . . . . . . . . . . . . » 7.902.200,00 7.510.000,00 -4,96

S.1.21. Servizi di supporto funzionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.303.600,00 442.200,00 -66,08

S.1.22. Locazioni e utenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7.980.000,00 5.800.000,00 -27,32

S.1.23. Servizi logistici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5.059.300,00 5.379.500,00 3,33

S.1.24. Manutenzione ordinaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5.430.062,00 6.275.000,00 15,56

S.1.25. Beni e materiali di consumo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 844.200,00 1.357.000,00 60,74

S.1.26. Contributi e sussidi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.800.000,00 1.324.000,00 -26,44

S.1.27. Oneri non ripartibili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 23.849.700,00 25.202.000,00 5,67

S.1.28. Fondo di riserva di parte corrente . . . . . . . . . . . . . . . » 1.632.000,00 1.257.186,00 -22,97

TOTALE TITOLO I . . . e 549.594.562,49 550.882.000,00 0,23

Totale spese (AL NETTO DEI RISPARMI
VERSATI AL BILANCIO DELLO STATO,

di cui al capitolo S.1.00) . . . e 535.394.562,49 538.362.000,00 0,55
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Capitolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2012 ESERCIZIO 2013

% (B)/(A)
Bilancio di previsione

(A)
Bilancio di previsione

(B)

TITOLO II – SPESE IN CONTO CAPITALE

S.2.29. Beni immobiliari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 0,00 0,00 0,00

S.2.30. Acquisto di beni mobili inventariati . . . . . . . . . . . . . . » 423.450,00 400.000,00 -5,54

S.2.31. Opere di manutenzione straordinaria . . . . . . . . . . . . . » 5.112.786,80 2.203.000,00 -56,91

S.2.32. Patrimonio della Biblioteca e dell’Archivio storico del
Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 331.000,00 330.000,00 -0,30

S.2.33. Fondo di riserva in conto capitale . . . . . . . . . . . . . . . » 735.384,61 205.000,00 -72,12

TOTALE TITOLO II . . . e 6.602.621,41 3.138.000,00 -52,47

TOTALE SPESE (Titoli I e II) . . . e 556.197.183,90 554.020.000,00 -0,39

Totale spese (AL NETTO DEI RISPARMI
VERSATI AL BILANCIO DELLO STATO,

di cui al capitolo S.1.00) . . . e 541.997.183,90 541.500.000,00 -0,10
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Allegato n. 1

Bilancio di previsione per il triennio 2013-2015

(art. 5, Regolamento di amministrazione e contabilità)
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Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2013 ESERCIZIO 2014 ESERCIZIO 2015

Bilancio
di previsione

Bilancio
di previsione

Bilancio
di previsione

ENTRATE

Cap. E.0.01. - Fondo iniziale di cassa

E.00.01.01. Fondo iniziale di cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 14.343.396,00 13.742.329,90 11.742.329,90

Totale fondo iniziale di cassa . . . e 14.343.396,00 13.742.329,90 11.742.329,90

TITOLO I - ENTRATE DERIVANTI

DA TRASFERIMENTI DALLO STATO

Cap. E.1.01. - Dotazione ordinaria

E.01.01.01. Dotazione annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 505.360.500,00 505.360.500,00 505.360.500,00

E.01.01.02. Integrazione alla dotazione annuale . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00

Totale capitolo 1.1 . . . e 505.360.500,00 505.360.500,00 505.360.500,00

Cap. E.1.02. - Altri trasferimenti

E.01.02.01. Fondo per il potenziamento e il collegamento delle
strutture di supporto per il monitoraggio degli anda-
menti di finanza pubblica (art.1, c. 481, L. 27.12.2006,
n. 298) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 454.354,00 454.354,00 454.354,00

E.01.02.02. Fondo per il potenziamento delle attività di analisi e
documentazione in materia di politica internazionale
(art. 1, c. 4, dl. 209/2008, convertito in legge n. 12/2009) » 125.000,00 125.000,00 125.000,00

Totale capitolo 1.2 . . . e 579.354,00 579.354,00 579.354,00

TOTALE TITOLO I . . . e 505.939.854,00 505.939.854,00 505.939.854,00

TITOLO II - ALTRE ENTRATE

Cap. E.2.03. - Rimborsi da Istituzioni ed Enti

E.02.03.01. Rimborso dalla Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . e 15.405.000,00 15.405.000,00 15.405.000,00

E.02.03.02. Rimborso da altre Amministrazioni ed Enti . . . . . . . . . . » 50.000,00 50.000,00 50.000,00

Totale capitolo 2.3 . . . e 15.455.000,00 15.455.000,00 15.455.000,00

Cap. E.2.04. - Ritenute e contributi relativi al tratta-
mento previdenziale dei Senatori

E.02.04.01. Ritenute e contributi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 4.200.000,00 4.180.000,00 4.180.000,00

E.02.04.02. Contributi di riscatto dei Senatori cessati dal mandato . . » 600.000,00 600.000,00 600.000,00

E.02.04.03. Altre ritenute e contributi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 220.000,00 220.000,00 20.000,00

Totale capitolo 2.4 . . . e 5.020.000,00 5.000.000,00 4.800.000,00

BILANCIO DI PREVISIONE PER IL TRIENNIO 2013-2015



- 248 -

ENTRATE – 44 –

T:/Doc/8-2012/progetto/doc8-n2-all1.3d

Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2013 ESERCIZIO 2014 ESERCIZIO 2015

Bilancio
di previsione

Bilancio
di previsione

Bilancio
di previsione

Cap. E.2.05. - Ritenute e contributi relativi al tratta-
mento previdenziale del personale di ruolo

E.02.05.01. Ritenute e contributi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 10.950.000,00 10.750.000,00 10.750.000,00

E.02.05.02. Ritenute sui trattamenti pensionistici . . . . . . . . . . . . . . » 861.750,00 850.000,00 850.000,00

E.02.05.03. Altre ritenute e contributi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00

Totale capitolo 2.5 . . . e 11.811.750,00 11.600.000,00 11.600.000,00

Cap. E.2.06. - Interessi attivi

E.02.06.01. Interessi su depositi e conti correnti . . . . . . . . . . . . . . . e 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

Totale capitolo 2.6 . . . e 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

Cap. E.2.07. - Cessione
di beni dell’Amministrazione

E.02.07.01. Vendita di pubblicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 100.000,00 100.000,00 100.000,00

E.02.07.02. Vendita di altri beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00

Totale capitolo 2.7 . . . e 100.000,00 100.000,00 100.000,00

Cap. E.2.08. - Entrate
diverse

E.02.08.01. Contributi di soggetti esterni per la realizzazione di
iniziative istituzionali, culturali e sociali . . . . . . . . . . e 350.000,00 350.000,00 350.000,00

E.02.08.02. Recuperi e reintegri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00

E.02.08.03. Poste correttive e compensative delle spese . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00

Totale capitolo 2.8 . . . e 350.000,00 350.000,00 350.000,00

TOTALE TITOLO II . . . e 33.736.750,00 33.505.000,00 33.305.000,00

ENTRATE EFFETTIVE (Titoli I e II) . . . e 539.676.604,00 539.444.854,00 539.244.854,00

TOTALE ENTRATE (Fondo iniziale di cassa
+ Titoli I e II) . . . e 554.020.000,00 553.187.183,90 550.987.183,90
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USCITE

TITOLO I - SPESE CORRENTI

Cap. S.1.00 - Risparmi da versare al bilancio dello Stato

S.01.00.01. Risparmi da versare al bilancio dello Stato ai sensi dell’art.
5, comma 1, del D.L. 78/2010 . . . . . . . . . . . . . . . . . e 12.300.000,00 0,00 0,00

S.01.00.02. Risparmi da versare al bilancio dello Stato ai sensi dell’art.
5, comma 1, del D.L. 98/2011 . . . . . . . . . . . . . . . . . » 220.000,00 200.000,00 0,00

Totale capitolo 1.0 . . . e 12.520.000,00 200.000,00 0,00

Cap. S.1.01. - Competenze dei Senatori

S.01.01.01. Indennità parlamentare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 40.300.000,00 40.100.000,00 40.100.000,00

S.01.01.02. Indennità di ufficio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.200.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00

S.01.01.03. Altre indennità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 385.000,00 385.000,00 385.000,00

Totale capitolo 1.1 . . . e 42.885.000,00 42.685.000,00 42.685.000,00

Cap. S.1.02. - Rimborsi di natura indennitaria delle spese
sostenute per lo svolgimento del mandato parlamentare

S.01.02.01. Diaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 13.600.000,00 13.600.000,00 13.600.000,00

S.01.02.02. Rimborso forfetario delle spese generali . . . . . . . . . . . . » 6.400.000,00 6.400.000,00 6.400.000,00

S.01.02.03. Rimborsi spese per dotazione di strumenti informatici . . » 650.000,00 1.000.000,00 800.000,00

S.01.02.04. Rimborso delle spese per l’esercizio del mandato . . . . . » 16.100.000,00 16.100.000,00 16.100.000,00

S.01.02.05. Rimborsi spese per ragioni di servizio . . . . . . . . . . . . . » 516.400,00 516.400,00 516.400,00

Totale capitolo 1.2 . . . e 37.266.400,00 37.616.400,00 37.416.400,00

Cap. S.1.03. - Trattamento dei Senatori cessati dal
mandato

S.01.03.01. Assegni vitalizi e pensioni (pro-rata) dirette . . . . . . . . . e 59.000.000,00 58.900.000,00 58.800.000,00

S.01.03.02. Assegni vitalizi e pensioni (pro-rata) di reversibilità . . . . » 17.750.000,00 17.750.000,00 17.750.000,00

S.01.03.03. Rimborso quota-parte per vitalizi erogati dalla Camera dei
deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5.250.000,00 5.250.000,00 5.250.000,00

Totale capitolo 1.3 . . . e 82.000.000,00 81.900.000,00 81.800.000,00

Cap. S.1.04. - Trattamento del personale di ruolo

S.01.04.01. Stipendi del personale di ruolo e a contratto a tempo
indeterminato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 122.500.000,00 120.000.000,00 118.000.000,00

S.01.04.02. Indennità di funzione e di risultato . . . . . . . . . . . . . . . . » 3.730.000,00 3.730.000,00 3.700.000,00

S.01.04.03. Indennità e rimborsi spese per ragioni di servizio . . . . . » 2.190.000,00 2.090.000,00 2.000.000,00

Totale capitolo 1.4 . . . e 128.420.000,00 125.820.000,00 123.700.000,00

Cap. S.1.05. - Trattamento del personale in quiescenza

S.01.05.01. Pensioni dirette . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 105.800.000,00 107.500.000,00 109.000.000,00
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S.01.05.02. Pensioni di reversibilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 9.400.000,00 10.000.000,00 10.200.000,00

Totale capitolo 1.5 . . . e 115.200.000,00 117.500.000,00 119.200.000,00

Cap. S.1.06. - Trattamento del personale non di ruolo

S.01.06.01. Personale addetto alle segreterie particolari . . . . . . . . . . e 12.150.000,00 12.150.000,00 12.150.000,00

S.01.06.02. Consulenze e prestazioni professionali . . . . . . . . . . . . . » 3.800.000,00 4.100.000,00 4.100.000,00

S.01.06.04. Personale di altre Amministrazioni ed Enti che forniscono
servizi in Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3.450.000,00 3.450.000,00 3.450.000,00

S.01.06.05. Personale con contratto a termine . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.430.000,00 2.430.000,00 2.430.000,00

Totale capitolo 1.6 . . . e 21.830.000,00 22.130.000,00 22.130.000,00

Cap. S.1.07. - Oneri di natura previdenziale
e assistenziale a carico dell’Amministrazione

S.01.07.01. Contributi a Enti e Istituti assistenziali e previdenziali . . e 8.100.000,00 8.100.000,00 8.100.000,00

S.01.07.02. Trattamento di fine rapporto del personale con contratto a
termine . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 250.000,00 250.000,00 250.000,00

S.01.07.03. Altri contributi e rimborsi socio-sanitati . . . . . . . . . . . . » 15.000,00 15.000,00 15.000,00

Totale capitolo 1.7 . . . e 8.365.000,00 8.365.000,00 8.365.000,00

Cap. S.1.08. - Trasferimento ai Gruppi parlamentari

S.01.08.01. Contributo unico annuale ai Gruppi . . . . . . . . . . . . . . . e 21.350.000,00 21.350.000,00 21.350.000,00

Totale capitolo 1.8 . . . e 21.350.000,00 21.350.000,00 21.350.000,00

Cap. S.1.09. - Attività delle Commissioni d’inchiesta

S.01.09.01. Missioni e attività d’istituto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 150.000,00 150.000,00 150.000,00

S.01.09.02. Consulenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 270.000,00 270.000,00 270.000,00

S.01.09.03. Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31.000,00 31.000,00 31.000,00

S.01.09.04. Rimborso alla Camera dei deputati della quota-parte di
spese comuni di funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . » 200.000,00 200.000,00 200.000,00

Totale capitolo 1.9 . . . e 651.000,00 651.000,00 651.000,00

Cap. S.1.10. - Attività delle Commissioni speciali e
consultive e dei Comitati speciali

S.01.10.01. Missioni e attività d’istituto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 50.000,00 50.000,00 50.000,00

S.01.10.02. Consulenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 72.000,00 72.000,00 72.000,00

S.01.10.03. Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00

S.01.10.04. Rimborso alla Camera dei deputati della quota-parte di
spese comuni di funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . » 270.000,00 270.000,00 270.000,00

Totale capitolo 1.10 . . . e 392.000,00 392.000,00 392.000,00

Cap. S.1.11. - Attività d’indagine delle Commissioni
permanenti e delle Giunte e Comitati parlamentari

S.01.11.01. Missioni e attività d’istituto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 131.000,00 131.000,00 131.000,00

S.01.11.02. Consulenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 102.750,00 102.750,00 102.750,00

S.01.11.03. Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 15.000,00 15.000,00 15.000,00
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S.01.11.04. Rimborso alla Camera dei deputati della quota-parte di
spese comuni di funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . e 0,00 0,00 0,00

Totale capitolo 1.11 . . . e 248.750,00 248.750,00 248.750,00

Cap. S.1.12. - Attività della Commissione parlamentare
per l’indirizzo e per la vigilanza dei servizi

radio-televisivi

S.01.12.01. Missioni e attività d’istituto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 5.000,00 0,00 0,00

S.01.12.02. Consulenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 35.000,00 0,00 0,00

S.01.12.03. Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00

S.01.12.04. Rimborso alla Camera dei deputati della quota-parte di
spese comuni di funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . » 32.500,00 100.000,00 100.000,00

Totale capitolo 1.12 . . . e 72.500,00 100.000,00 100.000,00

Cap. S.1.13. - Cerimoniale
e rappresentanza

S.01.13.01. Spese per cerimonie e onoranze . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 318.100,00 318.100,00 318.100,00

S.01.13.02. Spese di rappresentanza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 872.900,00 840.000,00 840.000,00

S.01.13.03. Spese per pubblicazioni di rappresentanza e acquisto di
libri d’arte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 185.000,00 185.000,00 185.000,00

S.01.13.04. Iniziative istituzionali, culturali e sociali . . . . . . . . . . . . » 650.000,00 650.000,00 650.000,00

Totale capitolo 1.13 . . . e 2.026.000,00 1.993.100,00 1.993.100,00

Cap. S.1.14. - Attività interparlamentari ed
internazionali

S.01.14.01. Conferenze ed eventi internazionali . . . . . . . . . . . . . . . e 160.000,00 160.000,00 160.000,00

S.01.14.02. Iniziative di cooperazione interparlamentare . . . . . . . . . » 30.000,00 30.000,00 30.000,00

S.01.14.03. Rimborso alla Camera dei deputati della quota-parte di
spese comuni di funzionamento . . . . . . . . . . . . . . . . » 100.000,00 100.000,00 100.000,00

Totale capitolo 1.14 . . . e 290.000,00 290.000,00 290.000,00

Cap. S.1.15. - Studi, ricerche, documentazione e
informazione

S.01.15.01. Studi, ricerche, conferenze e convegni . . . . . . . . . . . . . e 219.000,00 219.000,00 219.000,00

S.01.15.02. Abbonamenti alle agenzie di informazione . . . . . . . . . . » 2.062.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00

S.01.15.03. Spese per il potenziamento e il collegamento delle
strutture di supporto per il monitoraggio degli anda-
menti di finanza pubblica nonchè per il potenziamento
delle attività di analisi e documentazione in materia di
politica internazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 579.354,00 579.354,00 579.354,00

Totale capitolo 1.15 . . . e 2.860.354,00 2.998.354,00 2.998.354,00

Cap. S.1.16. - Comunicazione istituzionale

S.01.16.01. Atti parlamentari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 3.430.000,00 3.420.000,00 3.420.000,00

S.01.16.02. Riproduzione di atti e documenti . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.033.110,00 1.033.110,00 1.033.110,00

S.01.16.03. Servizi televisivi e multimedialità . . . . . . . . . . . . . . . . » 545.065,00 545.065,00 545.065,00
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S.01.16.04. Spese per l’accesso gratuito agli atti parlamentari, alla
Biblioteca e all’Archivio storico del Senato . . . . . . . . e 450.000,00 450.000,00 450.000,00

S.01.16.05. Attività di promozione, comunicazione e pubblicazioni . » 1.069.935,00 1.079.935,00 1.079.935,00

Totale capitolo 1.16 . . . e 6.528.110,00 6.528.110,00 6.528.110,00

Cap. S.1.17. - Servizi informatici

S.01.17.01. Acquisizione e aggiornamento dei programmi informatici e 600.000,00 600.000,00 600.000,00

S.01.17.02. Noleggio e manutenzione delle attrezzature . . . . . . . . . . » 3.845.000,00 3.845.000,00 3.845.000,00

S.01.17.03. Progettazione, gestione e assistenza tecnico-applicativa . » 3.635.000,00 3.635.000,00 3.635.000,00

S.01.17.04. Canoni per collegamenti telematici . . . . . . . . . . . . . . . » 250.000,00 250.000,00 250.000,00

S.01.17.05. Dispositivi e prodotti ausiliari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50.000,00 50.000,00 50.000,00

Totale capitolo 1.17 . . . e 8.380.000,00 8.380.000,00 8.380.000,00

Cap. S.1.18. - Servizi assicurativi

S.01.18.01. Assicurazione Senatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 2.100.000,00 2.100.000,00 2.100.000,00

S.01.18.02. Assicurazione dipendenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 850.000,00 850.000,00 850.000,00

S.01.18.03. Assicurazione immobili e beni mobili . . . . . . . . . . . . . » 360.000,00 360.000,00 360.000,00

S.01.18.04. Assicurazione r.c. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50.000,00 50.000,00 50.000,00

Totale capitolo 1.18 . . . e 3.360.000,00 3.360.000,00 3.360.000,00

Cap. S.1.19. - Servizi di ristorazione

S.01.19.01. Ristorazione di personale vario e servizi di caffetteria . . e 1.690.000,00 1.930.000,00 1.930.000,00

Totale capitolo 1.19 . . . e 1.690.000,00 1.930.000,00 1.930.000,00

Cap. S.1.20. - Servizi di mobilità, trasporto e spedizione

S.01.20.01. Servizi di mobilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 6.630.000,00 6.630.000,00 6.630.000,00

S.01.20.02. Servizio di trasporto e spedizione . . . . . . . . . . . . . . . . » 880.000,00 880.000,00 880.000,00

Totale capitolo 1.20 . . . e 7.510.000,00 7.510.000,00 7.510.000,00

Cap. S.1.21. - Servizi di supporto funzionale

S.01.21.01. Formazione e aggiornamento professionale del personale e 200.000,00 200.000,00 200.000,00

S.01.21.02. Sviluppo di politiche di pari opportunità . . . . . . . . . . . . » 50.000,00 50.000,00 50.000,00

S.01.21.03. Servizio accessori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 192.200,00 192.200,00 192.200,00

Totale capitolo 1.21 . . . e 442.200,00 442.200,00 442.200,00

Cap. S.1.22. - Locazioni e utenze

S.01.22.01. Canoni di locazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00

S.01.22.02. Utenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4.250.000,00 3.650.000,00 3.650.000,00

S.01.22.03. Corrispondenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 250.000,00 250.000,00 250.000,00

Totale capitolo 1.22 . . . e 5.800.000,00 5.200.000,00 5.200.000,00

Cap. S.1.23. - Servizi logistici

S.01.23.01. Servizi esterni di gestione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 425.000,00 425.000,00 425.000,00

S.01.23.02. Servizi di pulizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3.300.000,00 3.300.000,00 3.300.000,00
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S.01.23.03. Traslochi e facchinaggio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

S.01.23.04. Altri servizi di pulizia e smaltimento rifiuti . . . . . . . . . . » 154.500,00 154.500,00 154.500,00

Totale capitolo 1.23 . . . e 5.379.500,00 5.379.500,00 5.379.500,00

Cap. S.1.24. - Manutenzione ordinaria

S.01.24.01. Manutenzione ordinaria fabbricati . . . . . . . . . . . . . . . . e 838.897,14 828.655,60 828.655,60

S.01.24.02. Manutenzione ordinaria impianti . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5.118.089,18 4.638.089,18 4.638.089,18

S.01.24.03. Manutenzione ordinaria attrezzature e arredi . . . . . . . . . » 143.013,68 133.255,22 133.255,22

S.01.24.04. Manutenzione ordinaria altri beni . . . . . . . . . . . . . . . . . » 175.000,00 175.000,00 175.000,00

Totale capitolo 1.24 . . . e 6.275.000,00 5.775.000,00 5.775.000,00

Cap. S.1.25. - Beni e materiali di consumo

S.01.25.01. Pubblicazioni ed abbonamenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 253.602,00 267.602,00 267.602,00

S.01.25.02. Carta e articoli di cancelleria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 256.398,00 242.398,00 242.398,00

S.01.25.03. Noleggio ed acquisto di beni non inventariati . . . . . . . . » 230.000,00 230.000,00 230.000,00

S.01.25.04. Materiali di consumo vari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 617.000,00 617.000,00 617.000,00

Totale capitolo 1.25 . . . e 1.357.000,00 1.357.000,00 1.357.000,00

Cap. S.1.26. - Contributi e sussidi

S.01.26.01. Contributi all’Unione interparlamentare, ad Assemblee
parlamentari e ad altri Organismi internazionali . . . . . e 450.000,00 450.000,00 450.000,00

S.01.26.02. Contributi ad Istituti di studi e ricerche parlamentari . . . » 197.500,00 197.500,00 197.500,00

S.01.26.03. Contributi a Fondazioni culturali, ad altri soggetti ed a
terzi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 195.000,00 195.000,00 195.000,00

S.01.26.04. Contributi e sussidi per conto dell’Istituto . . . . . . . . . . . » 0,00 0,00 0,00

S.01.26.05. Contributi per l’acquisto del magazzino del Senato e per il
Circolo di Palazzo Madama . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 481.500,00 481.500,00 481.500,00

Totale capitolo 1.26 . . . e 1.324.000,00 1.324.000,00 1.324.000,00

Cap. S.1.27. - Oneri non ripartibili

S.01.27.01. IRAP e altre imposte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 22.050.000,00 21.800.000,00 21.500.000,00

S.01.27.02. Tasse e diritti fissi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 278.000,00 278.000,00 278.000,00

S.01.27.03. Oneri derivanti da disposizioni giurisdizionali, lodi e
transazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.517.000,00 500.000,00 500.000,00

S.01.27.04. Interessi passivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7.000,00 7.000,00 7.000,00

S.01.27.05. Rimborsi e reintegri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 300.000,00 150.000,00 150.000,00

S.01.27.06. Poste correttive e compensative di entrate . . . . . . . . . . . » 50.000,00 50.000,00 50.000,00

Totale capitolo 1.27 . . . e 25.202.000,00 22.785.000,00 22.485.000,00

Cap. S.1.28. - Fondo di riserva di parte corrente

S.01.28.01. Fondo di riserva per spese impreviste di parte corrente . e 1.257.186,00 2.986.586,00 3.506.586,00

Totale capitolo 1.28 . . . e 1.257.186,00 2.986.586,00 3.506.586,00

TOTALE TITOLO I . . . e 550.882.000,00 537.197.000,00 536.497.000,00

TOTALE TITOLO I (al netto dei risparmi versati al
bilancio dello Stato, di cui al capitolo S.1.00) . . . e 538.362.000,00 536.997.000,00 536.497.000,00
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USCITE – 50 –

Articolo DESCRIZIONE

ESERCIZIO 2013 ESERCIZIO 2014 ESERCIZIO 2015

Bilancio
di previsione

Bilancio
di previsione

Bilancio
di previsione

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE

Cap. S.2.29. - Beni immobiliari

S.02.29.01. Acquisto di immobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 0,00 0,00 0,00

Totale capitolo 2.29 . . . e 0,00 0,00 0,00

Cap. S.2.30. - Acquisto di beni mobili inventariati

S.02.30.01. Attrezzature e arredi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 310.000,00 310.000,00 310.000,00

S.02.30.02. Altri beni mobili inventariati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 90.000,00 90.000,00 90.000,00

Totale capitolo 2.30 . . . e 400.000,00 400.000,00 400.000,00

Cap. S.2.31. - Opere di manutenzione straordinaria

S.02.31.01. Manutenzione straordinaria fabbricati . . . . . . . . . . . . . . e 160.000,00 160.000,00 160.000,00

S.02.31.02. Manutenzione straordinaria impianti . . . . . . . . . . . . . . . » 1.790.000,00 2.290.000,00 2.290.000,00

S.02.31.03. Manutenzione straordinaria attrezzature e arredi . . . . . . » 183.000,00 183.000,00 183.000,00

S.02.31.04. Manutenzione straordinaria altri beni . . . . . . . . . . . . . . » 70.000,00 70.000,00 70.000,00

Totale capitolo 2.31 . . . e 2.203.000,00 2.703.000,00 2.703.000,00

Cap. S.2.32. - Patrimonio della Biblioteca e dell’Archivio
storico del Senato

S.02.32.01. Acquisto e restauro patrimonio bibliografico . . . . . . . . . e 300.000,00 350.000,00 350.000,00

S.02.32.02. Acquisto e restauro patrimonio archivistico . . . . . . . . . . » 30.000,00 50.000,00 50.000,00

Totale capitolo 2.32 . . . e 330.000,00 400.000,00 400.000,00

Cap. S.2.33. - Fondo
di riserva in conto capitale

S.02.33.01. Fondo di riserva per spese impreviste in conto capitale . e 205.000,00 500.000,00 500.000,00

Totale capitolo 2.33 . . . e 205.000,00 500.000,00 500.000,00

TOTALE TITOLO II . . . e 3.138.000,00 4.003.000,00 4.003.000,00

TOTALE SPESE (Titoli I e II) . . . e 554.020.000,00 541.200.000,00 540.500.000,00

TOTALE SPESE (al netto dei risparmi versati al
bilancio dello Stato, di cui al capitolo S.1.00) . . . e 541.500.000,00 541.000.000,00 540.500.000,00
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Allegato n. 2

Documentazione ex art. 2, comma 6

del Regolamento di amministrazione e contabilità

Sez. A) «Impegni di spesa derivanti dall’esecuzione di contratti anche
pluriennali in corso di validità»

Sez. B) «Ammontare degli impegni residui registrati a chiusura
dell’esercizio 2012»
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Sezione A
IMPEGNI DI SPESA DERIVANTI DALL’ESECUZIONE DI CONTRATTI
ANCHE PLURIENNALI IN CORSO DI VALIDITÀ AL 1º GENNAIO 2013

Imputazione O G G E T T O D E L C O N T R A T T O Importo
Scadenza
contratto

LOCAZIONI

S.1.22.1. Spese di locazione: largo Sapienza, via del Melone, via dei Sediari, via
delle Coppelle, via di Santa Chiara, salita de’ Crescenzi, piazza
Capranica 1.286.100,00 scadenze diverse

UTENZE

S.1.17.4. Collegamenti telematici e trasmissione dati, nonchè documenti di spesa
anni precedenti 120.000,00 31/12/2013

S.1.17.4. Attivazione usim per traffico dati in via telematica 5.500,00 31/12/2013

S.1.22.2. Fornitura energia elettrica, nonchè documenti di spesa anni precedenti
– fino al 31/12/2013 1.895.000,00 31/12/2013

S.1.22.2. Fornitura gas, da riscaldamento, nonchè documenti di spesa anni
precedenti – tutto 2013 500.000,00 31/12/2013

S.1.22.2. Fornitura gasolio da riscaldamento e per gruppi elettrogeni, nonchè
documenti di spesa anni precedenti 50.000,00 31/12/2013

S.1.22.2. Fornitura acqua e servizi antincendio, nonchè documenti di spesa anni
precedenti 150.000,00 31/12/2013

S.1.22.2. Collegamenti telefonici per linee di telefonia mobile, nonchè
documenti di spesa anni precedenti 215.000,00 31/12/2013

S.1.22.2. Collegamenti telefonici per linee dirette di telefonia fissa, nonchè
documenti di spesa anni precedenti 500.000,00 31/12/2013

SERVIZI, FORNITURE, LAVORI

a) Attuazione progetti per l’accesso gratuito tramite internet alla
Biblioteca e all’Archivio storico

S.1.16.4. Servizi hosting, archivistici e gestionali per il progetto "Archivi on
line" e "Archivio Storico"- attuazione dei progetti ex art. 52, comma
38, della legge finanziaria 2002 240.000,00 31/12/2013

S.1.16.4. Noleggio quadriennale di una postazione di digitalizzazione professio-
nale con scanner planetario, relativi software e servizi accessori 7.200,00 02/04/2013

S.1.16.4. Noleggio quadriennale di 6 postazioni con microfilm, scanner e pc,
relativi software e servizi accessori 25.000,00 19/07/2013

b) Area informatica

S.1.17.1. Rinnovo dei servizi di manutenzione del sistema Telpress per la
fruizione delle agenzie di stampa. Servizio "Software on line". Anno
2013 31.500,00 31/12/2013

S.1.17.1. Aggiornamento triennale licenze Symantec. Anno 2013 43.550,00 31/12/2014

S.1.17.2. Noleggio dei sistemi informatici di supporto alla ristorazione 39.400,00 31/01/2014

S.1.17.2. Manutenzione quadriennale scanner per Archivio Legislativo. Anno
2013 1.210,00 15/10/2013

S.1.17.2. Forniture e servizi dell’area informatica SERVER per 48 mesi. Anno
2013 1.979.500,00 31/12/2013

S.1.17.2. Noleggio fotocopiatrici 110.000,00 30/04/2013

S.1.17.3. Manutenzione straordinaria software sistemi informatici di supporto
alla ristorazione 3.050,00 31/01/2014
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Imputazione
O G G E T T O D E L C O N T R A T T O Importo

Scadenza
contratto

S.1.17.3. Rinnovo dei servizi di manutenzione del sistema Telpress per la
fruizione delle agenzie di stampa. Servizio di assistenza tecnica
telefonica "Forty light" e di un pacchetto opzionale di 6 giornate di
assistenza tecnica on site. Anno 2013 22.055,00 31/12/2013

S.1.17.3. Servizi di assistenza tecnica specialistica. Anno 2013 91.500,00 31/12/2013

S.1.17.3. Servizi per la migrazione del sito storico e del sito del Presidente del
Senato al nuovo sistema di gestione dei contenuti denominato "X
Manager". Anno 2013 54.450,00 31/12/2013

S.1.17.3. Servizi professionali di assistenza tecnica specialistica sulle tecnologie
Microsoft. Anno 2013 43.500,00 31/12/2013

S.1.17.4. Collegamenti telematici e trasmissione dati, nonchè documenti di spesa
anni precedenti 120.000,00 31/12/2013

S.1.17.4. Attivazione usim per traffico dati in via telematica 5.500,00 31/12/2013

c) Comunicazione e interazione tra Istituzione ed esterno

S.1.13.4. Progetto per la realizzazione di un volume sulle opere dell’800 nelle
raccolte d’arte del Senato 34.160,00 31/12/2013

S.1.15.1. Abbonamento banche dati 118.903,00 scadenze varie

S.1.15.1. Abbonamento agenzie di stampa 1.389.500,00 scadenze varie

S.1.16.1. Stampa degli atti parlamentari 2.900.000,00 30/09/2013

S.1.16.1. Trasmissione degli atti in formato elettronico 60.000,00 30/04/2013

S.1.16.2. Riproduzione digitale atti, documenti e stampati vari 275.496,00 30/04/2013

S.1.16.3. Diffusione televisiva via satellite dei lavori del Senato 396.700,00 30/11/2013

S.1.16.5. Realizzazione a stampa delle opere in lavorazione per le collane
Dibattiti Storici, Repertori Biografici, Storia e Documenti, Discorsi
Parlamentari 140.000,00 31/12/2013

d) Servizi e forniture per esigenze d’Istituto e di rappresentanza

S.1.6.2. Prestazioni professionali per l’amministrazione 148.480,00 scadenze varie

S.1.12.2. Consulenze RAI 7.875,00 scadenze varie

S.1.13.2. Fornitura agende da tavolo e agendine per l’anno 2013 205.000,00 31/03/2013

S.1.15.3. Consulenze per l’analisi e il monitoraggio degli andamenti di finanza
pubblica 23.230,00 15/03/2013

S.1.18.1. Servizi assicurativi infortuni a favore dei Senatori (periodo dal 1/01/
2013 al 30/06/2013) 495.753,79 30/06/2013

S.1.18.1. Copertura assicurativa vita per onorevoli senatori in carica 305.892,00 30/06/2017

S.1.18.2. Servizi assicurativi infortuni a favore del personale (periodo dal 1/01/
2013 al 30/06/2013) 369.845,63 30/06/2013

S.1.18.3. Servizi assicurativi danni a immobili e beni mobili (periodo dal 1/01/
2013 al 30/06/2013) 48.900,00 30/06/2013

S.1.18.4. Servizi assicurativi responsabilità civile (periodo dal 1/01/2013 al 30/
06/2013) 20.782,50 30/06/2013

S.1.19.1. Quota parte del canone unico contrattuale, riferita alla gestione della
caffetteria dei Senatori, del bar presso l’immobile di via di Santa
Chiara e della rivendita dei tabacchi 210.000,00 31/01/2014

S.1.19.1. Provvigioni gestione servizio tabaccheria 11.000,00 31/01/2014

S.1.19.1. Servizio pasti al ristorante dei Senatori 37.000,00 31/01/2013

S.1.19.1. Servizio di caffetteria (estensione della fascia oraria e potenziamento
del servizio offerto, dal 18 giugno 2013 fino al 31 dicembre 2013) 110.500,00 31/01/2014

S.1.19.1. Quota parte del canone unico contrattuale, riferita alla caffetteria del
personale 180.000,00 31/01/2014

S.1.19.1. Servizio pasti alla mensa del personale 900.000,00 31/01/2014

S.1.19.1. Installazione e manutenzione beverini con fornitura boccioni d’acqua e
bicchieri di plastica 25.000,00 31/01/2014
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Imputazione
O G G E T T O D E L C O N T R A T T O Importo

Scadenza
contratto

S.1.20.1. Pedaggi autostradali telepass per le autovetture di servizio dell’Ammi-
nistrazione per l’esercizio corrente, ed eventuali documenti fiscali
esercizi precedenti 11.000,00 31/12/2013

S.1.20.2. Noleggio autovetture di servizio 440.500,00 scadenze varie

S.1.20.2., 1.23.1.,
1.21.3., 1.23.2.,
1.23.3., 1.23.4.

Global service (comprensivo di attività di reception a palazzo di via di
Santa Chiara, servizio giro posta, pulizie, facchinaggio, attività di
manutenzione: sicurezza, controllo accessi, antincendio, reti audio-
video, elevatori, giardini e piante; disinfestazione, smaltimento
rifiuti pulizia e manutenzione autoveicoli e motoveicoli di servizio 3.960.750,00 scadenze varie

e) Lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria

S.1.24.1. e 2.31.1 Manutenzione ordinaria e straordinaria per opere edili, murarie ed
affini 698.100,00 31/12/2016

S.1.24.2. Manutenzione ordinaria impianti diversi 117.500,00 scadenze varie

S.1.24.4. Manutenzione giardini e piante di rappresentanza 87.000,00 31/10/2016

S.1.24.2. Sistemi di protezione e sicurezza 939.400,00 scadenze varie

S.1.24.2. e 2.31.2 Manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti di rivelazione e
spegnimento incendi 160.000,00 scadenze varie

S.1.24.2. Manutenzione ordinaria e straordinaria impianti termoidraulici e
idrico-sanitari 1.143.700,00 31/12/2013

S.1.24.2. Manutenzione ordinaria e straordinaria impianti elettrici, telefonici e
speciali 1.118.000,00 31/10/2016

S.1.24.2. Servizio di videosorveglianza presso il magazzino del Trullo 241.000,00 31/10/2016

S.1.24.2. Manutenzione ordinaria nuova rete informatica 227.480,00 scadenze varie

S.1.24.2. Manutenzione e sorveglianza degli impianti elevatori del Senato fino al
31 dicembre 2013 295.200,00 31/10/2016

S.2.31.2. Estensione impianti Sistema Integrato Sicurezza (SIS) al nuovo
palazzo di S.M. in Aquiro 50.000,00 31/12/2013

S.2.31.2. Realizzazione impianto fotovoltaico magazzino via del Trullo 435.237,00 31/12/2013

TOTALE . . . . . . . . . . e 25.877.899,92
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Sezione B
AMMONTARE DEGLI IMPEGNI RESIDUI REGISTRATI

A CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 2012

SPESA DI PARTE CORRENTE

S.1.06 Trattamento del personale non di ruolo

S.01.06.02. Consulenze e prestazioni professionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 16.903,30

S.1.09 Attività delle Commissioni d’inchiesta

S.01.09.01. Missioni e attività d’istituto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 49.624,14

S.01.09.02. Consulenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 18.990,66

S.01.09.03. Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 14.000,00

S.1.13 Cerimoniale e rappresentanza

S.01.13.02. Spese di rappresentanza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 40.000,00

S.1.15 Studi, ricerche, documentazione e informazione

S.01.15.01. Studi, ricerche, conferenze e convegni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 31.587,36

S.01.15.02. Abbonamenti alle agenzie di informazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 476.708,85

S.01.15.03. Spese per il potenziamento e il collegamento delle strutture di supporto per il
monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica nonché per il potenziamento
delle attività di analisi e documentazione in materia di politica internazionale . e 5.956,00

S.1.16 Comunicazione istituzionale

S.01.16.02. Riproduzione di atti e documenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 206.622,00

S.01.16.04. Spese per l’accesso gratuito agli atti parlamentari, alla biblioteca e all’Archivio
storico del Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 157.576,46

S.01.16.05. Attività di promozione, comunicazione e pubblicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 30.875,44

S.1.17 Servizi informatici

S.01.17.01. Acquisizione e aggiornamento dei programmi informatici . . . . . . . . . . . . . . . . . e 120.570,00

S.01.17.02. Noleggio e manutenzione delle attrezzature . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 225.609,00

S.01.17.03. Progettazione, gestione e assistenza tecnico-applicativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 1.196.344,00

S.1.19 Servizi di ristorazione

S.01.19.01. Ristorazione dei Senatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 180.917,38

S.1.20 Servizi di mobilità, trasporto e spedizione

S.01.20.02. Servizi di trasporto e spedizione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 115.329,15

S.1.21 Servizi di supporto funzionale

S.01.21.01. Formazione e aggiornamento professionale del personale . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 20.965,00

S.01.21.03. Servizi accessori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 2.000,00

S.1.23 Servizi logistici

S.01.23.04. Altri servizi di pulizia e smaltimento rifiuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 8.082,66

S.1.24 Manutenzione ordinaria

S.01.24.02. Manutenzione ordinaria impianti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 99.104,00
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SPESA DI PARTE CORRENTE

S.1.25 Beni e materiali di consumo

S.01.25.01. Pubblicazioni ed abbonamenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 8.815,12

S.01.25.02. Carta e articoli di cancelleria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 7.190,00

S.01.25.04. Materiali di consumo vari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 20.881,00

sub-totale . . . e 3.054.651,52

SPESA IN CONTO CAPITALE

S.2.30 Acquisto di beni mobili inventariati

S.02.30.01. Attrezzature e arredi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 39.930,00

S.2.31 Opere di manutenzione straordinaria

S.02.31.02. Manutenzione straordinaria impianti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 225.920,93

sub-totale . . . e 265.850,93

TOTALE IMPEGNI RESIDUI . . . e 3.320.502,45
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Allegato N. 3

TABELLE ILLUSTRATIVE DELLA SPESA

Tabella A – Quadro comparativo tra la previsione della spesa dello Stato e la previsione
della spesa del Senato della Repubblica

Tabella B – Quadro comparativo tra le entrate effettive del bilancio del Senato della
Repubblica e la spesa per indennità dei parlamentari
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Anno finanziario 2004:

Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 654.485.845.915,00 654.485.845.915,00
Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 527.349.671,09 527.349.671,09 0,081

Anno finanziario 2005:

Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 645.360.868.034,00 634.544.764.100,47
Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 550.674.274,82 541.445.097,03 0,085

Anno finanziario 2006:

Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 651.341.047.879,00 627.896.847.407,61
Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 566.510.000,00 546.119.186,23 0,087

Anno finanziario 2007:

Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 683.826.580.981,00 648.057.190.591,23
Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 582.210.500,00 551.756.412,31 0,085

Anno finanziario 2008:

Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 730.838.080.927,00 670.933.320.195,28
Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 594.500.000,00 545.770.491,80 0,081

Anno finanziario 2009:

Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 752.593.326.137,00 685.795.101.923,66
Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 594.500.000,00 541.733.727,81 0,079

Anno finanziario 2010:

Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 801.798.067.118,00 719.457.551.849,51
Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 594.500.000,00 533.447.924,25 0,074

Anno finanziario 2011:

Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 742.579.022.571,00 648.644.436.063,71
Senato* . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 588.547.183,90 514.097.280,69 0,079

Anno finanziario 2012:

Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 779.043.263.273,00 660.874.071.085,52
Senato* . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 541.997.183,90 459.784.330,76 0,070

Anno finanziario 2013:

Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 765.612.800.000,00 641.911.848.100,41
Senato* . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 541.500.000,00 454.009.214,25 0,070

* Al netto dei risparmi versati al Bilancio dello Stato.

Tabella A

QUADRO COMPARATIVO TRA LA PREVISIONE DELLA SPESA DELLO STATO
E LA PREVISIONE DELLA SPESA DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

in termini nominali e reali (euro 2004)

Valori nominali
–

Valori reali (euro 2004)
–

%
–
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Tabella B

QUADRO COMPARATIVO FRA LE ENTRATE EFFETTIVE DEL BILANCIO DEL SENATO DELLA
REPUBBLICA E LA SPESA PER INDENNITÀ DEI PARLAMENTARI

in termini nominali e reali (euro 2004)

Anno

finanziario

Entrata Spese per indennità parlamentari
%

Valori nominali Valori reali (euro 2004) Valori nominali Valori reali (euro 2004)

2004 476.785.000,00 476.785.000,00 65.265.000,00 65.265.000,00 13,69

2005 507.835.000,00 499.323.798,88 67.300.000,00 66.172.067,04 13,25

2006 524.210.000,00 505.341.721,44 64.320.000,00 62.004.882,63 12,27

2007 541.060.000,00 512.758.400,00 65.670.000,00 62.234.953,85 12,14

2008 549.420.000,00 504.385.573,77 65.470.000,00 60.103.606,56 11,92

2009 560.715.968,00 510.948.278,53 65.000.000,00 59.230.769,23 11,59

2010 563.759.854,40 505.864.632,64 64.600.000,00 57.965.914,06 11,46

2011 565.779.854,00 494.209.967,13 63.000.000,00 55.030.640,82 11,14

2012 545.391.229,00 462.663.550,07 56.700.000,00 48.099.459,42 10,40

2013 541.726.604,00 454.199.205,58 56.100.000,00 47.035.857,65 10,36

Nota 1. - A partire dall’anno 2007, la tabella evidenzia la spesa stanziata per i capitoli 1.1.1, 1.1.2 e 1.2.1 del bilancio.

In riferimento agli anni dal 2004 al 2006, i dati si riferiscono ai capitoli 1.2.1, 1.2.2 e 1.2.3 del progetto di bilancio allora utilizzato.
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Allegato N. 4

QUADRO SINOTTICO DI RAFFRONTO TRA LA PRECEDENTE

E LA NUOVA STRUTTURA DI BILANCIO
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à
d
el
le

C
o
m
m
is
si
o
n
i
sp
ec
ia
li
e
co
n
su
lt
iv
e
e
d
ei

C
o
m
it
a
ti
sp
ec
ia
li

S
.0
1
.1
0
.0
1
.

M
is
si
o
n
i
e
at
ti
v
it
à
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